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Editoriale di 
Mario Quaia 


strillato su quella che 
molti (ma in verità è 
una minoranza) vor- 
rebbero far passare 
per la «grande questio- 
ne»: il dualismo tra 
Udine e Trieste. 

Abbiamo acceso una 
i miccia non per punta- 
re a una deflagrazione 
ma per offrire lo spun- 
to a ragionamenti e ri- 
flessioni. 

Non c'è molto di 
nuovo, per la verità: 
da anni andiamo soste- 
nendo che queste sono 
polemiche che non gio- 
vano a nessuno, non 
aiutano a risolvere i 
problemi ma semmai 
ad aggravarli. 

Una . novità » però 
c'era (o forse c'è anco- 
ra): per la prima volta 
un presidente del go- 
verno regionale si è la- 
sciato andare a dichia- 
razioni perlomeno in- 
caute, tipiche di chi ha 
evidentemente poca di- 
mestichezza con la po- 
litica, Mea 

Sergio Cecotti, fisico 
asciutto, soffre di un 
virus che ha contagia- 
to gran parte della Le- 
ga Nord Friuli, emana- 
zione più o meno diret- 
ta del vecchio Movi- 
‘mento Friuli, dai con- 


abtati esclusivamente 
autonomisti! 


Lo stesso Dna che ca- 
ratterizza, sul fronte 
di casa nostra, la Lista 
per Trieste, tuttora in 
auge ma con un ruolo 
meno ambizioso di un 
tempo. 

Gli anni passano e le 
fila si assottigliano. — 

Rifugiarsi nel locali- 
smo, erigere nuovi MUu- 
ri è quanto di più dele- 
terio si possa immagi- 
nare per il cittadino 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, regione di appena 
1 milione e 200 mila 
abitanti e con caratte- 
rizzazioni territoriali e 
provinciali quanto mai 
adatte per puntare al- 
l'integrazione e alla 
collaborazione: così co- 
me. la maggior parte 
dei cittadini di questa 
regione auspica. Il giu- 
dizio non è soggettivo 
ma frutto di un recen- 
te sondaggio della Swg 
su iniziativa di Charta 
2002. Ecco le risposte 
più significative: più 
della metà degli inter- 
vistati è contraria) al- 
l'ipotesi di suddivisio- 
ne della Regione; il 
ruolo di Trieste capo- 
luogo. regionale ne 
esce indiscusso; sei in- 
tervistati su dieci sono 
favorevoli al potenzia- 
mento dello statuto di 
autonomia, È 

Il tutto però funzio- 
na se chi ha responsa- 
bilità di governo — in 
Regione, nelle Provin- 


ce, nei Comuni — è 
partecipe di questa re- 
altà. 


'LA NUOVA POLEMICA 


Trieste-Udine 


bbene sì, anche 
noi, una volta 
tanto, abbiamo 


Il presidente Cecotti | 
lo è? Per i motivi ac- 
cennati poc'anzi ver- Îl 
rebbe da dubitarne. | 

Se così non fosse sa- |l 
remmo ben lieti di | 
ospitare i suoi pro- ll 
grammi, le sue strate- Îl 
gie. J 

Perché — e questo | 
va detto a suo discari. 
co — non tutte le teo- | 
rie enunciate in quella | 
«cena dei desideri» so- |l 
no campate in aria. i 

Una, tanto per evita- 
re equivoci, la sposia- | 
mo subito: se Trieste |l 
persevera nella croni- |l 
ca incapacità di saper |l 
realizzare quei proget- || 
ti che la città stessa ha | 
individuato. (la grande |l 
distribuzione, la viabi- |ì 
lità, il turismo, il recu- 
pero di Porto Vecchio, 
le strutture nautiche, 
la politica di confine |l 
più dinamica, eccete- |l 
ra), continuerà sicura- 5 
mente sulla strada del | 
declino attuale per ar- | 
rivare, da qui al 
vent'anni, con un sal- 
do negativo di altri 
100 mila abitanti. 

Il Nobel Rubbia fa 
bene a proporre un si- 
to alternativo in Friuli 
qualora Trieste conti- 
nui nella politica di 
sbarramento. In fondo 
è meglio a 50 chilome- 
tri di distanza che in 
Svizzera. 

E su queste questio- | 
ni .che' Trieste deve È 
concentrarsi e dare ri- | 
Sposte adeguate. Il re- 
sto sono beghe di corti- 
e. 


Perchè se Trieste — 
Una parte di Trieste | 
(che poi è sempre quel- 
la) — insorge per i pre- || 
sunti appetiti udinesi, || 
In Friuli si fa a gara || 
per far inorridire non 
soltanto i «soliti am- 
bienti triestini» ma tut- | 
te le persone di buon | 
senso. } 

Condurre una batta- |l 
glia per accaparrarsi || 
una fetta di Rai e per 
proporre addirittura 
un notiziario in friula- È 
no significa che l'oriz- |l 
zonte non è più quello 
di Maastricht, della | 
moneta unica, ma quel- 
lo di un ritorno al pas- 
sato, anzi al contado, 
Visto che il friulano or- 
mai non si parla più || 
nemmeno a Udine. d 

. Chissà perchè nel vi- 
cino Veneto nessuno si | 
è mai sognato di riven- || 
dicare non dico una se- i 
de, ma nemmeno un || 
ufficio di corrisponden- |l 
za a Verona, Vicenza, È 
Padova o Treviso. 

Fa specie che a que- 
ste battaglie si presti- Îl 
no uomini di cultura e | 
addirittura la Chiesa. 
Che alla fin fine finisce || 
pol per smentire se |l 
stessa, considerato che || 
le diocesi di Trieste, | 
Udine e Gorizia hanno È 
avviato da tempo frut- |l 
tuose sinergie attraver- |l 
so il seminario e l'isti- 
tuto superiore di scien- |l 
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Sarajevo: autoambulanze italiane davanti alla caserma, dopo lo scoppio. 


SARAJEVO — E' stata 
«una fatalità, una tragica 
e assurda fatalità»? O si è 
trattato invece di «una 
tragica leggerezza»? Sono 
due le versioni che le au- 
torità militari forniscono 
del gravissimo incidente 
nel quale hanno perso la 
vita a Sarajevo due sottuf- 
ficiali portoghesi e un ca- 
poral maggiore italiano. 
Per la prima propendono 
i portoghesi, che da Lisbo- 
na avvertono: non ha sen- 
so ricercare eventuali re- 
sponsabilità. La seconda 
nasce dalle testimonian- 
ze di.quanti erano in quel- 
la «camerata» mercoledì 
sera e che hanno avuto la 
fortuna di sopravvivere 
alla tremenda esplosione. 

La dinamica dell'«inci- 
dente» è abbastanza chia- 
ra. Un sottufficiale porto- 
ghese, uno dei due rima- 


SEMPRE PIÙ SCARSE PROBABILITÀ DI TROVARE UN ACCORDO 


Prove tecniche di voto 


Scalfaro non concede altro tempo - Oggi nuovo round Berlusconi-Fini 


ROMA — Ormai sembra 
prevalere il pessimismo, 
sulla possibilità di una 
soluzione della crisi. Il 
faccia a faccia Berlusco- 
ni-D'Alema, se ha mo- 
strato la comune convin- 
zione dei due leader sul- 
la necessità assoluta del- 
le. riforme istituzionali, 
ha anche reso palese che 
il Cavaliere, senza' Fini, 
non se la sente di andare 
avanti. 

Ma tempo non ce n'è 
più molto. Dal Quirinale 
non è venuta al Cavalie- 
Te nessuna concessione, 
oltre il tempo già dato. 
Martedì prossimo Scalfa- 
ro riprenderà le consulta- 
zioni e giovedì, se non ci 
sarà stato il miracolo, 
convocherà nuovamente 
Dini al Quirinale e mette- 
tà in moto il meccani- 
smo per andare alle ele- 
zioni. Lo scioglimento 
delle Camere potrebbe 
avvenire sabato 3 febbra- 
io. Le elezioni si terreb- 
bero 70 giorni dopo: do- 
menica 14 aprile. 

Nel Polo, intanto, tut- 
to è fermo. Berlusconi 
vuole l'accordo per le ri- 
forme, e assicura di esse- 
Te ancora «costituzional- 
mente ottimista». Ma Fi- 
ni continua a dire no. Og- 
gi, dunque, nel vertice 
convocato in via dell'Ani- 
ma, tra il Cavaliere e il 
leader di An potrebbe es- 
serci un duello più acce- 
so di quello dell'altra se- 
Ta intv con D'Alema. .. 

Fini non cambia musi- 
ca: o si trova un accordo 
basato sul presidenziali- 
smo oppure si va alle ele- 
zioni: «L'accordo si rea- 
lizzerà solo se ci sarà la 
Cano di D'Alema 
e del centro sinistra sul 
presidenzialismo», sostie- 
ne Maurizio Gasparri, su- 
scitando le ire dei mode- 
Tati del Polo, «Se si chie- 
de la capitolazione Soli 
altri l'accordo non si fa- 
rà, mai. Allora si dica 
chiaramente che non si 
vuole l'accordo, protesta 
il segretario del Ced Pier 
Ferdinando Casini. 


IEOIOSIIE IRE sare E o Or n teen Lin pi iene E SERRE 
IL CASO INCREDIBILE DIUNA DONNA PADOVANA CUTIL FISCO CHIEDE UN MILIARDO EMEZZO 
5gnn Mg % n n LI 
Debiti in eredità: stipendio 
PADOVA — La morte estingue il 
reato ma non i debiti, specialmen- 
te quelli con lo Stato. Così, per pa- 
gare un debito con il fisco del pa- 
dre, morto 14 anni fa, una donna 
padovana si vedrà pignorare per i 


prossimi 415 anni un quinto dello 
stipendio, pari a quasi un miliar- 


do e mezzo di lire. 


Protagonista-vittima della sto- 

« ria è Paola Canuti, 34 anni, came- 
riera in un albergo di Abano Ter- 
me. Il fisco le ha chiesto il paga- 
mento di un credito vantato nei 
confronti del padre Silvano, un 
agente di commercio deceduto a 


44 anni. 


La somma che Paola Canuti do- 
vrà rimborsare al fisco ammonta, 
con precisione, a un miliardo 403 
milioni 215 mila 116 lire. I calcoli 


Prodi e Veltroni sono pessimisti 


e nell'Ulivo serpeggia il nervosismo. 


Manovra: la Corte dei conti boccia 


il continuo ricorso alle«stangate» 


Anche Romano Prodi è 
«scettico» sull'esito posi- 
tivo della trattativa con 
il Polo. «Scommetterei 
sulle elezioni perchè mi 
sembra proprio che le 
tensioni aumentino». Per- 
ciò si mette da parte: 
«Sia D'Alema a trattare, 
dato che ci Crede». 
Nell'Ulivo c’è maretta 
anche per il faccia a fac- 
cia in tv tra D'Alema e 
Berlusconi. A Prodi non 


in Borsa, 


ca nel nostro Paese, 
del ‘95 sono stati 


to. Si legge tra l'altro 


ta, originate dalla 
zie infondate sulla 


massimo 
un 
do» le rate del 
415 anni, 


congiunto. Non 


LA RELAZIONE DI DINI 
Anchei servizi segreti 
contro gli speculatori 

ai danni di lira e Borsa 


ROMA — Minaccia islamica, manovre speculative 
porsa, Immmigrazione clandestina e crescente 
attività di «intelligence» per 
nel campi più avanzati dell'industria e della ricer- 
Anche nel secondo semestre 
el ‘i Questi i principali temi e settori 
gi intervento dei nostri due servizi segreti, secondo 
la relazione inviata da Lamberto Dini al Parlamen- 
a che «il contesto finanziario è 
stato al centro di manovre speculative e iniziative 
Priano per l'economia nazionale». Nella re- 
‘azione si dice che «i mercati valutari e le Borse del- 
le principali piazze mondiali continuano a registra- 
re correnti speculative ai danni della nostra mone- 
diffusione incontrollata di noti- 
‘le Intondate sulla compagine governativa e da an- 
ticipazioni di dati sui prezzi al consumo). 


Si fanno sulla busta paga della 
donna: cameriera ad Abano a 1 
milione e 400 mila lire al mese. Pi- 
gnorandole l'intero stipendio, co- 
me inizialmente richiesto dagli av- 
vocati dell'esattoria, ci vorrebbe- 
ro mille mesi: 83 anni e rotti a go- 
dere di buona salute. Poi, davanti 
al INGne, la richiesta s'è corretta 
su revisto dalla legge: 
into dello stipendio, «diluen- 
debito in «appena» 


L'agente di commercio non ave- 
va lasciato nessun bene ai familia- 
TI, e gli stessi non avevano ritenu- 
to di dover compiere l'atto forma- 
le di rinuncia all'eredità. Questa 
dimenticanza ha fatto così che la 
famiglia «ereditasse» il debito del 
otendosi rivale- 
re sulla moglie, che gode solamen- 


è piaciuto che a rappre- 
sentare l'Ulivo non. sia 
stato lui ma il segretario 
del Pds: «Non è ‘affatto 
vero — ha precisato ieri 
— che la leadership è in 
maho a D'Alema». Il con- 
trasto maggiore è sui ri- 
sultati del confronto con 
il Polo. Sono in pochi a 
credere ad un eventuale 
accordo, Il più esplicito è 
Walter Veltroni: la solu- 
zione più probabile, è il 


acquisire conoscenze 
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suo parere, è il voto in 
tempi brevi. 

Mentre si parla di ri- 
forme, Auack già si pen- 
sa alle elezioni. Ed a que- 
sto proposito si vocifera 
di contatti per nuove al- 
leanze elettorali. A Mon- 
tecitorio si è sparsa la vo- 
ce, rilanciata dal deputa- 
to Gualberto. Niccolini, 
di un possibile accordo 
tra l'Ulivo ed Antonio Di 
Pietro. Una ipotesi però 
immediatamente smenti- 
ta sia dal portavoce 
dell'ex pm, Elio Veltri 
(«sono balle»), che da Vel- 
troni. 

E continua anche il 
tormentone sulla necessi- 
tà ‘di raddrizzare nuova- 
mente i conti pubblici 
già in primavera, senza 
aspettare il tradizionale 
appuntamento di settem- 
bre con la legge Finanzia- 
ria (ne riferiamo in Eco- 
nomia). A favore della ne- 
cessità di una manovra- 
bis si è già pronunciata 
in diverse occasioni la 
Banca d'Italia. Ma il Go- 
verno è di parere oppo- 
sto: «Per ora non c'è nes- 
suna necessità di prevé- 
dere nuovi interventi», 
ha ribadito il ministro 
delle Finanze Augusto 
Fantozzi». 

E ancora più decisa è 
stata la Corte dei Conti, 
che ha detto basta alla 
sequela delle stangate: 
«Non si può continuare, 
come si fa dal 1992, con 
la filosofia delle ricorren- 
ti manovre correttive». 

Ma intanto a novem- 
bre il deficit è salito fino 
a 137.634 miliardi, sette- 
mila in più di quanto pre- 
visto dal Governo a fine 
anno, ma il Tesoro ha 
rassicurato che una vol- 
ta conosciuti i dati finali 
si vedrà che il tetto sarà 
rispettato. A titolo di cro- 
naca va anche segnalato 
che il debito complessivo 
dello Stato viaggia ormai 
sopra i due milioni di mi- 
liardi ed è composto in 
massima parte da titoli 
di Stato. 
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pignorato per 415 anni 


te di una pensione sociale non pi- 
morabile, nè sugli altri due figli 
ico le attenzioni del fisco 
sono cadute proprio su Paola, 
l'unica ad avere un lavoro. Che pe- 
rò è di Agi 
«Ogni qualvolta riprenderà il lavo- 
To — dice il suo legale — il datore 
di lavoro sarà obbligato dallo Sta- 
to a trattenere sulla busta paga di 
Paola il dovuto». Questa vale an- 
che in vista di un ensionamento, 
con detrazioni sulla liquidazione. 
Tutto questo è successo perché, 
al termine di una vicenda giudi- 
ziaria durata vari anni, il pretore 
di Padova ha respinto l'opposizio- 
ne alla richiesta del fisco presen- 
tata dal legale della famiglia del 
defunto evasore e ha dichiarato le- 
gittimo il pignoramento. 


cameriera stagionale. 


gr. 


Cr 


INeipe 


cozze 


LA RICOSTRUZIONE DELL'INCIDENTE A SARAJEVO 


Morire in Bosnia 
per «leggerezza» 


| 
| 


Riolo «non era- 
no addestrati a disattiva- 
te bombe». Il pericolo 
maggiore per i reparti 
dell'Ifor non è quello dei 
cecchini, dunque, ma le 
mine, 
Teri la salma di Gerar- 
do Antonucci e i sei mili- 
tari italiani feriti sono 
tornati in Italia (nessuno 
è in pericolo di vita). La 
salma non è stata però 
trasportata alla base di 
Grazzanise, nel caserta- 
no, dove i familiari di An- 
tonucci hanno atteso in- 
vano a ore: la magistra- | 
tura ha disposto che fos- f 
se trattenuta a Roma per 
gli accertamenti di rito. 
Annullati i funerali previ- 
sti per oggi. All'aeroporto 
di Sarajevo di fronte alla 
bara in molti si sono la- 
sciati andare alla commo- 
zione e all'amarezza. 
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DISAGI E INCIDENTI IN TUTTA LA REGIONE | 


Morsa di ghiaccio | 
E Trieste vain tilt 


Esplosione di una bomba portata 
în caserma e «manipolata» 


da uno dei militari portoghesi. 


In Italia la salma di Antonucci 


sti uccisi, ha trovato «su 
un tetto» una bomba a 
mano a frammentazione, 
un'arma micidiale che, 
esplodendo, «spara» deci- 
ne di frammenti di accia- 
io. L'incauto sottufficiale 
porta l'ordigno in camera- 
ta, lo appoggia sulla 
«branda», si accinge a 
smontarlo, «poggia con 
forza la mano sulla bom- 
ba a mano» e l’ordigno 


esplode. Tre morti e sette 
feriti. 

A chi osserva che l'inci- 
dente è frutto della sotto- 
valutazione dei rischi nel- 
la manipolazione di un or- 
digno «trovato» a  Sa- 
rajevo, lo stato maggiore 
portoghese ribatte che la 
tragedia non è dovuta a 
«un errore di preparazio- 
ne». Ma ammette che i 
militari coinvolti 


TRIESTE — Una gelata così non la si 
vedeva da anni, Un sottile e insidio- 
so velo di ghiaccio si è depositato nel 
corso della scorsa notte su strade e 
autostrade di buona parte della re- 
gione, procurando agli automobilisti 
una mattinata da incubo. 

A Trieste il caos è scoppiato già al- 
le prime ore del mattino, La principa- 
le arteria di collegamento, l'autostra- 
da che collega il Lisert al confine e 
alla grande viabilità è rimasta para- 
lizzata a causa di un maxi-tampona- 
mento, senza gravi feriti, che ha 
coinvolto almeno 50 vetture. Vigili 
del fuoco, polizia stradale e 118 sono 
stati subissati di chiamate: inciden- 
ti, auto fuori strada o bloccate nei 
parcheggi, camion di traverso: un 


bollettino di guerra. Una ventina di 
persone sono state ricoverate in Î 
ospedale per fratture o contusioni 
più o meno gravi dovute a scivoloni. { 
Nel pomeriggio la situazione restava | 
ancora molto critica sulle strade ad 
alto scorrimento. i 
Disagi e difficoltà anche nel resto 
della regione. Traffico in tilt sulla 
statale 356 che collega Udine a Civi- 
dale e al confine di Stupizza; in pro- 
vincia di Gorizia la statale del Vallo- 
ne, in località Jamiano e in direzio- 
ne di Monfalcone è stata a lungo 
bloccata a causa del ribaltamento di 
un camion. Tamponamenti anche 
sul raccordo autostradale Gorizia- 
Villesse. 
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Mostro di Firenze 
Indiziato d’omicidio 
un ex postino 


A PAGINA 4 


RA 


Italia-Slovenia 


Thaler: «Un passo 
indietro di Roma» 
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Politica 


Venerdì 26 gennaio 1996 


FISSATO PER MARTEDI” L'INIZIO DELL’ULTIMO, DECISIVO GIRO DI CONSULTAZIONI CON L’OBIETTIVO DI RISOLVERE LA CRISI 


Scalfaro dà gli otto giorni ai partiti 


Se non ci sarà l’intesa sulle riforme, probabilmente già a fine settimana l’avvio della procedura per lo scioglimento delle Camere 


BARBERA, GIURISTA PDS 
«Premier designato 
o eletto dal popolo 
ma con più potere» 


ROMA — Îl dibattito 
istituzionale è a un pas- 
saggio decisivo. Sul 
progetto di designazio- 
ne popolare del pre- 
mier interpelliamo il 
costituzionalista Augu- 
sto Barbera, che ha pre- 
so parte, come deputa- 
to del Pds, ai lavori di 
due commissioni bica- 
merali per le riforme: 
la prima presieduta da 
Aldo Bozzi fra il 1981 e 
il 1983; la seconda, gui- 
data da Ciriaco De Mi- 
ta e Nilde Iotti nella 
scorsa legislatura 
(1992-'94). 

Il modello proposto 
dai «tre saggi» la 
convince? 

«Siamo in una fase 
delicata nella quale 
non si può correre il ri- 
schio di bruciare tutto 
con valutazioni affret- 
tate. La riforma eletto- 
rale va nella giusta di- 
rezione. Io stesso ave- 
vo proposto il meccani- 
smo della designazio- 
ne, che non è alternati- 
va all'elezione diretta, 
ma ha le stesse finali- 
tà. Con la designazione 
il premier ha bisogno, 
per farsi eleggere, di 
una coalizione che lo 
sostenga; con l'elezio- 
ne può anche essere 
sganciato dalle coalizio- 
ni). 

Perciò, se Di Pietro 
si presentasse da so- 
lo, con l'elezione di: 
retta potrebbe farce- 
la, con la designazio- 
ne no. 

«E' così. Dovrebbe 
costruirsi una rete di 
alleanze. Su questo 
aspetto, si è trovato un 
equilibrio delicato. Pe- 
rò, riguardo i particola- 
ri della legge ‘elettora- 
le, ci sono dei punti 
che dovrebbero essere 
chiariti: bisogna esclu- 
dere con forza la possi- 
bilità di avere nello 
stesso collegio più can- 
didati che si riconnetto- 
no ad un medesimo pre- 
mier, chiudendo quello 
spiraglio che forse il do- 
cumento sembra lascia- 
re aperto. 

Il meccanismo del- 
la desistenza . le 
piace? 

«Non mi è chiaro, 
nel senso che se la desi- 
stenza è quella di tipo 
francese, fra candidati 
ammessi al secondo 
turno, va bene, è nella 
logica del sistema. 

E per quanto. ri. 
guarda la forma di 
governo? 


ROMA — Lo si era intui- 
to già nel 1960, quando 
John Kennedy batté 


schermi. Mentre il. pri: 
mo, che pure era figlio di 
un miliardario, mostra- 
va un sano piglio popola- 
re, il secondo - un uomo 
venuto su dal nulla. - 
non aveva una faccia ras- 
sicurante. Bastò un con- 
fronto in Tv per sposta- 
re un adeguato pacchet- 
to di voti dalla parte del 
bravo ragazzo. Più tardi 
si vide che Kennedy non 
era poi quell'acqua e sa- 


Nixon davanti ai tele- | 


«Qui si fanno dei pas- 
si indietro rispetto ai si- 
stemi parlamentari del 
Nord Europa, perchè 
in quelli di tipo maggio- 
ritario il premier, che è 
designato di fatto, non 
di. diritto come nella 
proposta, ha la possibi- 
lità di cercare il mo- 
mento favorevole per 
sciogliere le Camere. 

E' un potere decisivo 
per il primo ministro, 
perchè minacciando lo 
scioglimento si tiene 
salda la maggioranza. 
Bisogna, con coraggio, 
seguendo gli orienta- 
menti delle democrazie 
parlamentari di tipo 
maggioritario, attribui- 
re al premier il potere 
di ricorrere ad elezioni 
anticipate, come avvie- 
ne, di fatto, in misura 
maggiore o minore, in 
Gran Bretagna, Germa- 
nia e Spagna, e come è 
sancito in modo norma- 
tivamente chiaro 
dall'art. 4 della Costitu- 
zione svedese. Su que- 
sto il documento bal- 
betta alcune cose: pre- 
vede lo scioglimento in 
caso di sfiducia, ma 
stranamente ‘condan-. 
na all'esilio politico’ il 
premier sfiduciato, 
quasi si trattasse di un 
impeachment e non 
dell'avvio di un conflit- 
to tra Parlamento e Go- 
verno da far dirimere 
al corpo elettorale. 

Ma il vero problema 
non è il voto di sfidu- 
cia. Come ci insegna la 
storia della Prima Re- 
pubblica, le crisi tendo- 
no ad essere extraparla- 
mentari: nascono all'in- 
terno della coalizione a 
causa di poteri di ricat- 
to.di correnti di partiti 
della coalizione stessa. 
Di qui la pratica delle 
dimissioni del premier 
per. ricontrattare gli 
equilibri: è lì che biso- 
gna incidere. Sono 
aperte due strade: o, 
come previsto nella leg- 
ge sui sindaci, lo scio- 
gliemento automatico 
se il sindaco si dimette, 
e questo è forse troppo 
drastico, oppure si può 
dare al premier dimis- 
sionario l'alternativa 
fra provocare lo sciogli- 
mento .e dimettersi. E' 
in questo secondo ca- 
so, semmai, che an- 
drebbe vietato il reinca- 
rico al presidente di- 


: missionario. TIn regime 


parlamentare moderno 

richiede un forte presi- 

dente del Consiglio». 
Luca Tentoni 


pone che si credeva. E si 
. vide che Nixon, malgra- 
do Watergate e il film di 
Oliver Stone, era uno sta- 
tista di razza. Ma a deci- 
dere fu il video, già allo- 
ta «braccio secolare» del- 
la politica. 
Da noi, quando in Tv 
toccò a Berlusconi e Oc- 


chetto, non ci fu una. 


grande oscillazione di vo- 
ti. I due erano ugualmen- 
te ingessati e intimoriti; 
nè l'uno nè l'altro con- 
vincevano la gente che 
assisteva da casa. E ades- 
so, con il Cavaliere sem- 


ROMA — Ormai sembra 
prevalere il pessimismo, 
sulla possibilità di una 
soluzione della crisi. Il 
faccia a faccia Berlusco- 
ni-D'Alema, se ha mo- 
strato la comune convin- 
zione dei due leader del- 
la necessità assoluta del- 
le riforme istituzionali, 
ha anche reso palese che 
il Cavaliere, senza Fini, 
non se la sente di andare 
avanti. 

Per convincerlo, forse 
ha ancora bisogno di al- 
tro tempo, perchè è il 


presidente di Alleanza. 


nazionale ora a pretende- 
re la resa di D'Alema e la 
riscrittura della bozza 
d'intesa scritta a tre ma- 
ni da Fisichella, Urbani 
e Bassanini. 

Ma tempo non ce n'è 
più molto. Oggi tornerà 
a riunirsi il Polo, e do- 
vrebbe essere un vertice 
decisivo. 

Dal Quirinale non è ve- 
nuta al Cavaliere nessu- 
na concessione, oltre il 
tempo già dato. Martedì 
prossimo Scalfaro ripren- 
derà le consultazioni e 
giovedì, se non ci sarà 
stato il miracolo, se non 
ci sarà stato l'accordo, 
convocherà nuovamente 
Lamberto Dini al Quiri- 
nale e metterà in moto il 
meccanismo per andare 
alle elezioni. Lo sciogli- 
mento delle Camere po- 
trebbe essere decretato 
sabato 3 febbraio. Le ele- 
zioni si potrebbero tene- 
Te settanta giorni dopo: 
cioè domenica 14 aprile, 
subito dopo la Pasqua 
cristiana ed anche quel- 
la ebraica, per evitare il 
ripetersi della gaffe delle 
precedenti elezioni. 

La nota con cui il Qui- 
rinale ha comunicato 
che la ripresa «dell'ulti- 
mo giro di consultazioni, 
riservate ai gruppi parla- 
mentari regolarmente co- 
stituiti per giungere ad 
una conclusione» avver- 
rà a partire da martedì 
pomeriggio, non lascia 
spazio a dubbi. 

Scalfaro ha accettato 
ben volentieri la pausa 
richiesta da Berlusconi 
«desiderando non intral- 
ciare ma anzi favorire 
ogni possibile chiarimen- 
to» tra le forze politiche, 
«nella ricerca di possibi- 
li intese». 

Ma il Capo dello Stato 
ha anche il dovere, spie- 


ga la nota del Quirinale, 
di tutelare la serietà del- 
le istituzioni «e. quindi 
l'esigenza imprescindibi- 
le di evitare che la ricer- 
ca di intese, allungando 
a dismisura i tempi della 
crisi finisca per renderla 
sempre meno comprensi- 
bile all'opinione pubbli- 
ca». 

E sarà Dini a portare 


il Paese alle elezioni. Di-' 


ni con questo governo, 
sia pure dimissionario, a 
meno che i due Poli non 
salgano al Quirinale per 
dire a Scalfaro che sono 
d'accordo «su un altro 
nome, sul nuovo gover- 
no sul programma e sul- 
le riforme». 

Ma nei Poli, così come 
nelle altre forze politi- 
che, se da un lato si con- 
tinua a trattare, a limare 
e a cercare di rendere 
più accettabile soprattut- 
to a Fini l'intesa sulla ri- 
forma ritenuta più im- 
portante, quella relativa 
alla designazione del pre- 
mier e i costituzionalisti 
di tutte le parti elebora- 
no proposte a getto con- 
tinuo, già ci si prepara 
ale elezioni. 

Prodi, amareggiato, 
annuncia l'intenzione di 
trasformare i suoi simpa- 
tizzanti, i «comitati Pro- 
di» in un movimento po- 
litico, mentre il Ppi gli 


“apre le porte, e rimane 


scettico, molto scettico, 
dice sull'aereo che lo 
porta a Londra per spie- 
gare agli inglesi i nostri 
guai, sulla conclusione 
positiva della trattativa 
con il centro-destra« che 
per ora lo ha emargina- 
to. 

E continuano nel frat- 
tempo i “boatos” sulle in- 
tenzioni di Di Pietro. 
Bossi accusa Fini di «ri- 
baltone fascista» e Bian- 
co, del Ppi, invita il lea- 
der del Carroccio a pren- 
dere posizione. 

I falchi di An, come 
Gasparri, chiedono la 
«capitolazione» di D'Ale- 
ma o il voto. Cossutta di- 
ce: decidano gli italiani. 
Ma i mediatori sono 
all'opera e la paura di 
andare ad elezioni che 
potrebbero anche rive- 
larsi un boomerang per 
chi dovesse rimanere 
con il cerino in mano di 
averle provocate, potreb- 
Re ancora fare il miraco- 

o. 
Neri Paoloni 


ROMA — Nel Polo tutto 
è fermo. Berlusconi vuo- 
le l'accordo per le rifor- 
me, e assicura di essere 
ancora «costituzional- 
mente ottimista». Ma Fi- 
ni continua a dire no. Og- 
gi, però, arriva il momen- 
to della resa dei conti nel 
decisivo vertice del cen- 
tro destra fissato alle 14 
a via dell'Umiltà. Quello 
tra il Cavaliere e il lea- 
der di An potrebbe esse- 
re un duello più acceso 
di quello dell'altra sera 
in tv con D'Alema, che 
ha attirato oltre cinque 
milioni di spettatori. Pe- 
rò, sia Fini che Berlusco- 
ni, insistono nel garanti- 
| re che il Polo, nonostan- 
te la spaccatura, rimarrà 
unito. 

«Bisogna riscrivere tut- 
to»: il presidente di Alle- 


ROMA — Romano Pro- 
di è «scettico» sull'esito 
positivo della trattativa 
con il Polo. «Scommette- 
rei sulle elezioni - fa sa- 
pere da Londra - perchè 
mi sembra proprio che 
le tensioni aumentino». 
Perciò si mette da par- 
te: «Sia D'Alema a trat- 
tare, dato che ci crede». 
Nello stesso tempo invi- 
ta a fare presto: «O l’ac- 
cordo c'è in fretta, subi- 
to, - avverte - oppure te- 
niamo il paese a bagno- 
maria». Nell'Ulivo c'è 
maretta anche per il fac- 
cia a faccia in tv. tra 
D'Alema e Berlusconi. A 
Prodi nonz è piaciuto 
che a’ rappresentare 
l'Ulivo non sia stato lui 
ma il segretario del 
Pds: «Non è affatto vero 
- ha precisato ieri - che 
la leadership è in mano 
a D'Alema». Il contrasto 
maggiore è sui risultati 
del confronto con il Po- 
lo. Sono in pochi a cre- 
dere ad un eventuale 


anza. nazionale boccia 
l'intera bozza.di accordo 
Fisichella-Urbani-Bassa- 
nini. «Il problema - spie- 
ga - non è quello di disin- 
nescare due o più mine 
presenti nel documento, 
come pensa il segretario 
del Cdu Rocco Buttiglio- 
ne.. Fini insomma non 
cambia musica: o si tro- 
va un accordo basato sul 
presidenzialismo oppure 
si va alle elezioni. 

Non siamo ai toni duri 
usati dal numero due di 
An Maurizio Gasparri in 
mattinata, dopo un in- 
contro di tutte le forze 
del Polo con Gonfartigia- 
nato, Confcommercio e 
Coldiretti, ma la sostan- 
za è la stessa. «L'accordo 
si realizzerà solo se ci sa- 
rà la capitolazione di 
D'Alema e del centro sini- 


accordo. Il più esplicito 
è Walter Veltroni: la so- 
luzione più probabile, è 
il suo parere, è il voto 
in tempi brevi. 

Mentre si parla di ri- 
forme, quindi, si pensa 
alle elezioni. A questo 
proposito si vocifera di 
contatti per nuove alle- 
anze elettorali, A Monte- 
citorio si è sparsa la vo- 
ce, rilanciata dal depu- 
tato federalista- liberal- 
democratico Gualberto 
Niccolini, di un possibi- 
le accordo tra l'Ulivo ed 
Antonio Di Pietro. L'ipo- 
tesi è stata però imme- 
diatamente smentita 
sia dal portavoce. 
dell'ex Pm, Elio Veltri 
(«sono balle») sia da Vel- 
troni («non è stato di- 
scusso nè sottoscritto al- 
cun patto con nessu- 
no»). 

In questo clima i «pro- 
fessori» dell'Ulivo e del 
Polo continuano a con- 
frontarsi sulla bozza di 
intesa sulle riforme. Ro- 


stra sul presidenziali- 
smo» sostiene Gasparri, 
suscitando le ire dei mo- 
derati del Polo. 
Ferdinando Casini del 
Ced preferisce usare me- 
tafore coniugali. «E' co- 
me quando ci si sposa, se 
uno dei due non vuole 
non si fa, ma non è che 
può trovare la scusa che 
la moglie è diventata 


mano Prodi è «scettico, 
molto scettico» perchè 
ritiene poco probabile 
un accordo sia sulle ri- 
forme che sulle cose da 
fare, come ad esempio 
«una finanziaria utile 
per entrare a Maastri- 
chi». E poi, ha aggiunto, 
ci sono anche le opinio- 
ni diverse sull’amnistia 
emerse nel faccia a fac- 
cia Berlusconi - D'Ale- 
ma. L'accordo , per Pro- 
di, non può essere sol- 
tanto sulle riforme ma 
anche sulle «questioni 
quotidiane» da affronta- 
re. 


OGGIL’ENNESIMO «CHIARIMENTO» TRA IL CAVALIERE EILLEADERDIAN 
Fini irremovibile, il Polo nelmarasma 


brutta». Insiste il presi- 
dente dei cristiano demo- 
cratici Clemente Mastel- 
la: «tra noi, Forza Italia 
ed il Gdu c'è la situazio- 
ne di quelli che si voglio- 
no sposare e vogliono 
convincere anche Fini. 
Solo che' lui, se gli porti 
una "top model’ dice no, 
se gli porti una casalinga 
dice no.... Ma, così come 
noi non pensiamo di sta- 
re senza Fini nemmeno 
lui. può pensare di stare 
da solo». 

Tuttavia anche dal pre- 
sidente dei deputati di 
An Giuseppe Tatarella 
viene una nota di fidu- 
cia, perchè a suo pareré 
la trattativa non è anco. - 
ra »bloccata«, ma si è mo- 
mentaneamente ferma- 
ta, come a un )passaggio 
a livello». Nel Polo, so- 


«CHE D’ALEMA TRATTI PURE CON BERLUSCONI, DATO CHE CI CREDE» 
Prodi: non teniamo l’Italia abagnomaria 


Prodi ha poi delle per- 
plessità su alcuni punti 
dell'accordo allo studio, 
soprattutto sul 40 per 
cento necessario per 
passare al secondo tur- 
no, Il «numero due» Vel- 
troni è altrettanto scetti- 
co e come sbocco più 
probabile della crisi ve-. 
de le elezioni anticipa- 
te. Alle quali, fa sapere, 
l'Ulivo è già pronto con 
la sicurezza di vincere. 
«Non credo sia possibile 
collaborare con la de- 
stra» afferma Veltroni; 
«un governo con mini- 
stri di An, del Polo e 
dell'Ulivo provochereb- 


be solo confusione» tra: 
la sfera politica e quella 


istituzionale». «Io do le 
elezioni a breve - è la 
sua convinzione - come 
molto probabili. E sono 
convinto che saremmo 
in grado di affrontarle 
con buone possibilità di 
vittoria». A bocciare il 
«patto costituente» tra 
Berlusconi e D'Alema è 
anche il sindaco di Ve- 


stiene 
dell'Armonia', c'è una di- 
scussione «serena e aper- 
ta). 


no convinte che ci sia an- 
cora spazio per l'intesa 
le colombe di Forza Ita- 
lia. Giuliano Urbani, uno 
degli autori della bozza, 
se la prende con l'ala più 
dura degli azzurri. Attac- 
ca, in una conferenza 
stampa, 
mascalzonesche» che i ri- 
formatori Calderisi e Vi- 
to hanno dato del docu- 
mento, le frettolose criti- 
che, «fiera delle vanità e 
degli strafalcioni». Il te- 
sto è solo una «base di di- 
scussione» e perché di- 
venti «un vero accordo 
»manca ancora un 5 per 
cento di limatura tecni- 
ca, ma il 95 per cento di 
volontà politica». 


nezia Massimo Cacciari 
per il quale «non è una 
cosa seria). 


tatti tra i due schiera- 
menti, in un'altalena di 
espressioni di 
smo e 
il presidente dei deputa- 
ti progressisti Luigi Ber- 
linguer è ancora possibi- 
le fare le riforme: «la 
tessitura è tuttora in at- 
to, anche se vedo molte 
difficoltà». Ed ha anche 
rivolto un appello alla 
Lega affinchè si faccia 
sentire, ora che il fede- 
ralismo è entrato a 

Dal di una possibile 


to Bossi intanto alza, la 
voce per lanciare avver- 
timenti. Fini, è il suo 
grido d'allarme, vuole 
«resuscitare il 
smo» e Berlusconi è in- 
capace di reagire. Ma 
Fini ,- assicura Bossi, 
«troverà sempre sulla 
sua strada la Lega. Se 
vuole lo scontro, venga 
‘pure avanti: il Carroc- 
cio è pronto». 


l'ex ‘ministro 


A maggior ragione so- 


le «definizioni 


‘Proseguono così i con- 


.di ottimi- 
essimismo. Per 


ozza d'accordo. Umber- 


‘asci- 


LA RELAZIONE ANNUALE DEI «SERVIZI»: COMPLOTTI CONTRO LA LIRA, FLUSSI D'ARMI E DI CLANDESTINI 


Dini: ecco i veleni sommersi del Paese 


L’ultradestra consolida i rapporti con gli islamici - Mobilitazioni antinucleari e antimilitariste all’estrema sinistra 


pre in sella e D'Alema al 
posto di Occhetto? Qual- 
che giornale ha tentato 
sondaggi telefonici: e, 
per quel che può valere, 
sarebbe prevalso l'uomo 
della sinistra. 

Sere fa, quando il TEO 
ha invitato il suo pubbli- 
co a scegliere, tre italia- 
ni su quattro hanno pre- 
ferito le elezioni subito 
RISE S che il governo 

elle riforme. Ma quan- 
do l'iniziativa è stata ri- 
lanciata da Bruno Vespa, 
i due schieramenti quasi 
si sono equivalsi. Spes- 
so, la gente ama dire alla 


ROMA — Minaccia isla- 
mica, manovre speculati- 
ve in Borsa, immmigra- 
zione clandestina e cre- 
scente attività di «intelli- 
gence» al fine di acquisi- 
re conoscenze nei campi 
più avanzati dell'indu- 
stria e della ricerca nel 
nostro Paese. Anche nel 
secondo semestre del ‘95 
sono stati questi i princi- 
pali temi e settori di in- 
tervento al centro dell'at- 
tenzione dell'attività dei 
nostri due servizi segreti, 
secondo la relazione sul- 
la politica informativa e 
della sicurezza inviata 
da Lamberto Dini al Par- 
lamento. La relazione af- 
fronta, tra i molti, il te- 
ma dei flussi finanziari 
di Borsa. 

«il contesto finanziario 
- si legge - è stato, ancora 
una volta, al centro di 
manovre speculative e di 


Tv quello che la Tv ama 
sentirsi dire, E la doman- 
da condizione la rispo- 
sta. % : 
Il giudizio sul ‘match’ 
Berlusconi-D'Alema non 
dipende soltanto da ciò 
che costoro hanno detto, 
ma spesso dalla fisiono- 
mia, il portamento, la fa- 
condia, la simpatia. Una 
psicologa sostiene che 
Berlusconi sorride in ri- 
tardo, e perciò finge, 
mentre D'Alema ha lo 
sguardo sfuggente. A 
non guardare il pubblico 
erano in due: ma per la 
semplice ragione che, 


altre iniziative pregiudi- 
zievoli per l'economia 
nazionale. In considera- 
zione della gravità e am- 
piezza dei fenomeni, 
estremamente utile si è 
rivelata l'analisi con- 
giunta operata, per gli 
aspetti di maggiore rile- 
vanza, tra organismi di 
«intelligence» e forze di 
polizia. Nella relazione si 
dice ancora che «i merca- 
ti valutari e le Borse del- 
le principali piazze mon- 
diali continuano a regi- 
strare correnti speculati- 
ve ai danni della nostra 
moneta, originate, specie 
in passaggi delicati della 
vita politico-istituziona- 
le, dalla diffusione incon- 
trollata di notizie infon- 
date riguardanti la com- 
pagine governativa e da 
anticipazioni di dati og- 
getto delle periodiche co- 
municazioni sui prezzi al 
consumo). 


Troppa «melassa» nel matchtra 


educatamente, si rivolge- 
vano all'intervistatore. 

Poi lo stile. Completo 
scuro con cravatta blu 
per D'Alema, tutto blu 
notte il Cavaliere: match 
pari. Loquela un pò diva- 
gante a destra, battute 
un pò supponenti, ma 
spesso centrate, a sini- 
stra. Eccesso di compli- 
menti reciproci, tanto 
per rallegrare il buon 
Cossutta all'edicola di 
Pirrotta, Verdetto diffici- 
le, insomma: e allora, se 
la forma non fa notare 
squilibri, spostiamoci al- 
la sostanza. 


L’«intelligence» rivela 


la diffusione incontrollata 


di notizie infondate sulla lira 


da parte degli speculatori 


Nell' area dell’ eversio- 
ne ideologica dell' ultrasi- 
nistra si sono riscontati 
«nuovi spunti di mobilita- 
zione nelle tematiche 
dell'antinculeare e 
dell'antimilitarismo, la 
prima in correlazione 
con gli esperimenti ato- 
mici francesi, la seconda 
con riferimento alla par- 
tecipazione italiana alla 
missione Nato in Bo- 
snia». L' ultradestra «ha 


Non c'è stato mai.scon- 
tro, era come se l'accor- 
do sulla Costituente fos- 
se già fatto, La coppia si 
è accapigliata soltanto 
sulle eventuali dimissio- 
ni del futuro premier. 
Convincente quando par- 
lava in nome proprio, 
Berlusconi si è vigorosa- 
mente arrampicato sugli 
specchi quando parlava 
a nome di Fini, le cui te- 
si subisce ma evidente- 
mente non condivide. 

Se D'Alema, che è un 
volpone, avesse insistito 
sulle contraddizioni del 
Gavaliere, l'avrebbe ste- 


Silvio e Max 


confermato la sua pro- 
pensione a consolidare 
rapporti con ambienti 
islamici integralisti in 
chiave anti-occidentale». 
Confermati anche i tenta- 
tivi da parte di «circoli 
estremisti d'oltre confine 
di fomentare in Alto Adi- 
ge sentimenti anti-italia- 
Di»). 

Tuttavia è sull’ immi- 
grazione clandestina e 
sulla potenziale minac- 


so, Questa clemenza «cu- 
riale» - che solo un'alta 
abilità acrobatica può ri- 
sparmiare al conte Max 

Î tradursi in pacchetti 
di voti per Bertinotti - 
ha fatto sembrare più 
schietto persino il catto- 
lico Prodi, nettamente 
meno favorevole al com- 
promesso. Allo stesso 
modo, la melassa berlu- 
sconiana verso l'ex Pci, 
dopo aver disorientato i 
pur docili teleutenti Fi- 
ninvest, rischia di regala- 
re consensi ai Fini, il ve- 
ro convitato di pietra del- 
l'incontro. 


cia che proviene dalll' in- 
tegralismo islamico che 
si incentra l’ attività di 
prevenzione principale. 
Il Sisde si è impegnato 
nell' individuare i gruppi 
criminali che gestiscono 
l' ingresso illegale men- 
tre il Sismi ha rivolto la 
sua attività essenzial- 
mente alle aree di origi- 
ne. Si sono avute 223 se- 
nalazioni di mezzi nava- 
1 in partenza dalle coste 
albanesi che hanno con- 
sentito di procedere al 
fermo di oltre cinquemi- 
la clandestini, all'arresto 
edalla denuncia di nume- 
rosi altri e al sequestro 
di natanti e autovetture. 
I problemi connessi all' 
immigrazione clandesti- 
na creano un clima di dif- 
ficoltà «suscettibile di of- 
frire lo spunto per inizia- 
tive violente ispirate da 
razzismo e xenofobia». 
Nella relazione sì cita 
positivamente il decreto- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


legge sull immigrazione 
e, a proposito della «mi- 
naccia integralista» si af- 
ferma che questa è «da ri- 
tenersi in crescita e ciò 
per la stretta connessio- 
he con la situazione inter- 
nazionale e per l' accen- 
tuarsi di segnali recepiti 
in ambito informativo». 
Uno degli «indicatori» di 
incremento del pericolo è 
dato dall'’ampliarsi 
all'estero dell'attività ter- 
roristica della componen- 
te egiziana. Non può esse- 
re, inoltre, sottovalutata 
la possibilità di gesti di- 
mostrativi sul nostro ter- 
ritorio, tenendo conto di 
«taluni segnali di risenti- 
mento e tensione in seno 
agli ambienti oltranzisti 
islamici». Crescente è «l' 
attivismo, in Italia, di ele- 
menti dell’ estremismo 
armato di altri Stati nor- 
dafricani e una interazio- 
ne tra i militanti di diver- 
se formazioni». i 
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POESIA: CONVEGNO 
Rilettura di Marin 
uomo e scrittore 
nel Marde l'eterno 


GRADO — Per la città di 
Grado i dieci anni tra- 
scorsi dalla morte di Ma- 
rin non sono nel segno 
della convenzione dive- 
nuta necessaria di cele- 
brare a varie scadenze 
temporali nascite e mor- 
ti di grandi uomini o di 
vicende che abbiano la- 
sciato un segno nella sto- 
ria. Troppo si identifica- 
no il mondo di Grado, an- 
che quando prende le di- 
stanze, e il poeta. 

Altre sono dunque le 
ragioni che hanno per- 
suaso il Comune di Gra- 
do a intraprendere l'ini- 
ziativa di ricordare con 
il Centro studi Biagio 
Marin, e a ricordarlo se- 
condo il suo insegnamen- 
to, guardando avanti. 
Gli anni trascorsi sem- 
brano allontanare al pas- 
sato remoto il tempo e il 
mondo di Marin vivo; 
tanti che gli facevano co- 
Tona se ne sono andati, 
il nostro stesso vivere 
nella corsa trafelata e ac- 
cidentata del quotidiano 
sembra allontanarci sem- 
pre di più dalla condizio- 
ne della poesia che Ma- 
Tin ci aveva indicato e 
fatto gustare, come uni- 
ca condizione di umani- 
tà e di dignità; da con- 
quistare nel quotidiano 
appunto, non un bene 
che una volta acquisito 
non si perde più. Il sapo- 
re della poesia, che è poi 
quello della sapienza, ha 
pienezza ogni volta che 
la si legge e la si fa pro- 
pria, in ogni tempo. 

Ritornare all'insegna- 
mento di Marin è l'ambi- 
zione di Grado e del Cen- 
tro studi; per cui un 
gruppo robusto di culto- 
Ti di Marin di varia pro- 
Venienza e di alta autori 
tà scientifica rinnoveran- 
No domani, alle ore 
\5.30, nella, Biblioteca 

îvica «Falco Marin» di 

Eiado il dibattito su Ma- 


Timseil suo rapporto, con 
Il mondo,teri come Uo- 


mo e poeta e cittadino, 
oggi come autore, la cui 
parola dal «mar de l'eter- 
Noy, e dal «non tempo 
del mare», è nostra, cioè 
spendibile oggi. 
L'ambizione è dunque 
di indicare nuovi itinera- 
Ti di studio e di lettura 


nella poesia di Marin e 
di rivederne la. colloca- 
zione nel contesto dei 
giorni: Marin e la poesia 
del Novecento, la dimen- 
sione lirica della sua poe- 
sia, le traduzioni e la 
convertibilità del detta- 
to poetico in un'altra lin- 
gua europea, il dialogo 
fitto e impegnato del cit- 
tadino e dell'intellettua- 
le fra le due guerre mon- 
diali e poi lungo la stra- 
da indicata dal Centro 
studi in Studi mariniani 
— il documento storico 
nella sua interezza — per 
arrivare a una più piena 
comprensione della sua 
poesia, il suo sapore per 
noi. La sua è stata vita e 
quotidianità che si fa po- 
esia, «sol che se insola» 
anche quando la contin- 
genza e l'occasione lo co- 
glie e lo ferma. È un se- 
gnale per noi. 

Per noi è anche impor- 
tante scoprire che attra- 
verso il più pieno domi- 
nio della documentazio- 
ne come quella dei car- 
teggi, e della conoscenza 
del contesto, attraverso 
la testimonianza cioè 
delle parole di Marin e 
di chi è stato in dialogo 
con lui, si giunga a rive- 
dere o completare giudi- 
zi storici cristallizzati e 
in qualche misura codifi- 
cati, come anche il car- 
teggio Marin Medeot di- 
mostra. Nell'occasione 
dell'incontro e nell'atte- 
sa di Studi mariniani n. 
4 verrà presentata la ri- 
stampa del «Critoleo del 
corpo fracassào. Litanìe 
e la memoria di Pier Pao- 
lo Pasolini» voluta dal 
Centro studi di Grado, e 
verrà confermata l'immi- 
nente pubblicazione del 
supplemento al n. 4 di 
Studi mariniani: «Testi- 
monianze critiche e gra- 
fica». 

L'incontro di domani 
vedrà presenti critici e 
docenti dell'Università 
di Trieste, i professori El- 
vio Guagnini, Fulvio Sa- 
limbeni e Gerald Parks: 
dell'Università di Pado- 
Va, Pier Vincenzo Men- 
galdo, Premio Marin nel 
1994; dell'Università di 
Zagabria, Mladen Ma- 
Chiedo. Al centro del- 
LEnIO orizzonte è Gra- 

o. 


LETTERATURA: CASO 


Ritorna Borges, per diritto 


Si pubblicano vecchi e nuovi scritti dello scrittore argentino 


BUENOS AIRES — Ma- 
Tia Kodama, la vedova 
dello scrittore argentino 
Jorge Luis Borges morto 
nel 1986, sta rinegozian- 
do i contratti di pubbli- 
cazione in tutto il mon- 
do delle opere del mari- 
to, comprese quelle ine- 
dite, e ha cominciato 
Con due case editrici ar- 
gentine. 

Le trattative in Argen- 
tina per il rinnovo: del 
contratto di dieci anni 
con Emece, che lo stesso 
Borges aveva firmato 
Nel 1985, sono state con- 
dotte dall'agente lettera- 
Tio di Maria Kodama, lo 
Statunitense nordameri- 
cano Andrew Wylie, che 
aveva tentato di ottene- 
Te dieci milioni di dollari 
deri diritti. La cifra, che 
Sì è poi ridotta a un mi- 
lione di dollari (circa 1,6 


Inattività. 


tore: la vedova di John Kii 


Brazie ai provent. 


Sione di 2 È 
a lella BIONERIDI Ma 


John Grisham risulta vincente 
anche in veste di avvocato 


NEW YORK — Nuovo successo per John 
Grisham: il plurimiliardario autore di i. 

Come «I socio», «Il cliente» e «Il rapporto Peli- 
Can», ha fatto vincere a una vedova ùn risarci- 
Mento da centinaia di migliaia di dollari nel suo 
Titorno alla professione legale dopo sette anni di 


La causa, presso il tribunale della contea di 
Brookhaven (Mississippi), non aveva nulla, quan- 
0 a suspense, dei romanzi mozzafiato dello scrit- 


Te morto in un incidente sul lavoro nel 1991, ave- 
Va chiesto i danni alla Illinois Central Railroad, 
Sostenendo che la morte del marito fu causata 
a una serie di errori commessi da altri. 

di Srisham aveva accettato l'incarico poco prima 
sfondare nel campo editoriale. Per sette anni, 

i del suo lavoro di scrittore, non 

Veva avuto alcun bisogno di tornare alla profes- 


miliardi di lire), include 
i classici, le opere scritte 
in collaborazione, i testi 
inediti, le prefazioni, gli 
epistolari e gli articoli 
sul cinema. 

La stessa cifra verrà 
versata da un'altra casa 
editrice, Alianza, che 
pubblicherà le edizioni 
per i testi scolastici e 
quelle tascabili. L'opera 
completa di Borges è sta- 
ta pubblicata in tre volu- 
mi ma saranno necessari 
uno o due volumi ancora 
per.i testi inediti, 

La vedova di Borges, 
una scrittrice di origine 
giapponese, molto più 
giovane di lui, che gli è 
stata compagna negli ul- 
timi anni della sua vita, 
è stata riconosciuta sua 
unica erede dopo alcuni 
contrasti con la famiglia 
di lui. 


est-seller 


Wayne, un ferrovie- 


aveva preso un, impe- 


Cultura 


BIOGRAFIA: PINCHERLE 


Mai cantò nel coro 


Miriam Coen ripercorre la vita del medico solitario, onesto e libero 


Bruno Pincherle è un no- 
me che una certa sini- 
stra democratico-libera- 
le e liberalsocialista - se 
esiste ancora - dovrebbe 
‘pronunciare a capo chi- 
no e col cappello in ma- 
no. E' un intellettuale di 
cui dovrebbe andar fiera 
Trieste. Invece le sue car- 
te, versate presso l’Istitu- 
to regionale per la Storia 
del Movimento di Libera- 
zione del Friuli-Venezia 
Giulia, attendono il rior- 
dino, i suoi scritti politici 
non sono stati raccolti e 
pubblicati. Solo il ricordo 
nell'affettuosa amicizia 
di collaboratori, compa- 
gni di vita politica e sin- 
ceri studiosi lo hanno sol- 
levato dall'oblio; e una 
bella mostra, curata nel 
1983, ha messo in luce 
gli appassionati e rigoro- 
Si studi condotti su Sten- 
hal. 

Ma è un nome ancora 
difficile da pronunciare 
a Trieste. A Pincherle, sti- 
mato pediatra, antifasci- 
sta militante, rigoroso po- 
litico, patriota democrati- 
co, finissimo intellettua- 
le, Miriam Coen ha dedi- 
cato nella colonna «Civil- 
tà della memoria» una 
puntuale Micol «Bru- 
no Pincherle» (Studio 
Tesi, pagg. 124, lire 10 
mila), che ci restituisce, 
senza alcuna concessio- 
ne commemorativa, un 
uomo a tutto tondo per- 
fettamente coerente con 
le scelte e la storia, for- 
giato sul banco più duro, 
prima della discrimina- 
zione politica e razziale 
e poi dell'odio degli av- 
versari e perfino dell’in- 
comprensione degli allea- 
ti. Una vita militante 
sempre tutta in salita, 
senza ideologie, senza 
utopie, con quattro gran- 
di passioni: la vita di 
Stendhal, l'antiquariato 
librario, la storia della 
medicina e la politica. E 
un piccolo hobby: dise- 
gna rapido mordenti vi- 
gnette, dove si ritrae, 
narra, scherza perfino 
con la morte, ormai vici- 
na. 

Nato a Trieste nel 
1903 da una famiglia 
ebraica secolarizzata ed 
emancipata, di sentimen- 
ti liberali nazionali, nel 
1919 conosce Umberto 
Saba, col quale consolide- 
rà nel tempo una profon- 
da amicizia nel segno 
nella reciproca consola- 
zione alle troppe amarez- 
ze ricevute; diverrà egli 
stesso geloso custode di 
«cose sabiane». 


Nel 1924 a Firenze è al- 
lievo di Gaetano Salvemi- 
ni e si tuffa nell'azione - 
come ragione della lotta 
politica antifascista - ac- 
canto ai fratelli Rosselli, 
Ernesto Rossi, Pietro Ca- 
lamandrei, Gaetano Pie- 
raccini. Si laurea in me- 
dicina nel 1927, viene ar- 
restato una prima volta 
l’anno successivo e in se- 
guito al soggiorno a Vien- 
na aderisce a «Giustizia 
e Libertà». Tornato a Tri- 
este, viene assunto dalla 
privata «Clinica per le 
malattie dei bambini» e 
gravita negli ambienti so- 
cialisti, frequenta Euge- 
nio Colorni ed Eugenio 
Curiel poi, in seguito alle 
leggi razziali, dopo esser 
stato allontanato dalla 
professione, si reca breve- 
mente a Parigi. i 

La discriminazione gli 
fa riscoprire l'antica ra- 
dice e rafforza il senti- 
mento di solidarietà ver- 
so gli ebrei. Allo scoppio 
della guerra viene inter- 
nato quale «antifascista 
ebreo», e al suo rientro 
inizia in collaborazione 
con il Partito d'azione di 


Sopra, autoritratto 
di Bruno Pincherle 
in costume settecen- 
tesco. A destra, in 
alto, ,con Ferruccio 
Parri in un comizio 
a Trieste, nel ‘'58, 
Sotto, uno dei tanti 
scherzosi disegni re- 
galati ai piccoli pa- 
zienti. 


Jorge Luis Borges in una foto del 1981 che lo 
ritrae in compagnia della moglie Maria Kodama, 


ARTE: PROGETTO 


Viaggio nella Città del Vaticano. Senza muoversi dalla 


GITTA' DEL VATICANO 
1 tesori d' arte del Va- 
ticano possono essere vi- 
sitati anche da casa pro- 
pria: una serie di Gd- 
Rom e di videocassette, 
in vendita in questi gior- 
ni, è stata presentata 
per la prima volta da un 
cardinale e da cinque 
esperti in sala stampa 


della Santa Sede. A 
tutt'oggi, con due Cd- 
Rom appena usciti 


(d'una serie che dovreb- 
be contarne dodici) e 
con le 17 videocassette 
finora edite si può entra- 
Te, stando ‘al proprio 
computer con l'ausilio di 


un Cd-Rom o mediante 
una videocassetta, nella 
basilica di San Pietro e 
nelle sale dei palazzi, 
nella Sistina e nei giardi- 
ni rinascimentali, oltre 
che nei dieci musei delle 
collezioni storiche dei 
papi. 

L'impresa . editoriale 
dei musei vaticani, diffu- 
sa per ora nelle sei lin- 
gue europee più parlate 
e in giapponese ma che 
si conta di dare pure in 
versione cinese, è stata 
illustrata ai giornalisti 
‘dal cardinale Rosalio Ca- 
stillo Lara, presidente 
della Pontificia commis- 


Parri e La Malfa, prima 
a Milano e poi a Roma. 
Pubblica, sotto pseudoni- 
mo, i primi studi su Sten- 
dhal, e, come «Poerio», 
inizia a scrivere sul clan- 
destino «L'Italia libera», 
concentrando progressi- 
vamente l'attenzione sui 
problemi del confine 
orientale. 

Alla fine della guerra 
ritorna a Trieste in piena 
occupazione jugoslava e 
poi suggerisce a Parri 
un'iniziativa per recupe- 
rare i comunisti giuliani 
sul piano nazionale. Nel- 
l'autunno viene allonta- 
nato, con Fabio Cusin, 
dalla sezione del Partito 
d'azione, e nel 1946 dan- 
no vita al Centro di Cul- 
tura Politica - la cui atti- 
vità è stata narrata nel 
romanzo inedito di Fede- 
rico Scori - capace di 
chiamare a Trieste intel- 
lettuali come Francesco 
Flora, Riccardo Bauer, 
Giacomo Devoto, Lucio 
Lombardo Radice. Negli 
anni difficili manifesta 
grande avversione per il 
nazionalismo, mentre la 
sua esperienza politica 


prende ulteriore corpo 
con la decisione di ab- 
bandonare del tutto il 
Partito d'azione e di dar 
luogo alla federazione 
autonoma del Partito so- 
cialista, per poi uscirne. 

Nel 1953 aderisce al- 
l'Unione Popolare facen- 
do diversi proseliti tra i 
giovani della sinistra de- 
mocratica; cinque anni 
più tardi confluisce nel 
Partito socialista e nel 
1964 passa al Partito so- 
cialista di unità proleta- 
ria, rivestendo per oltre 
dieci anni la carica di 
consigliere comunale. Su 
posizioni di «antiregime» 
agi come ha annotato 

lo Apih - «attraverso i 
partiti e non nei partiti», 
alla ricerca di spazi e in- 
terlocutori. Muore il 5 
aprile 1968. 

Alla ‘base della sua 
esperienza rimase sem- 
pre l'insegnamento trat- 
to dalla Resistenza, inter- 

retata come lotta socia- 
e per la liberazione «da 
tutte le mafie, quelle del 
Sud e quelle del Nord». 
Provò grande amarezza 
quando, dopo aver svolto 


SCRITTORI: APPELLO 

Prime firme per attivare 
la legge Bacchelli 

a favore di Dario Bellezza 


ROMA — È partita uffi- 
cialmente la raccolta di 
firme per chiedere l'atti- 
vazione della legge Bac- 
chelli per il poeta Dario 
Bellezza, malato di Aids, 
con una manifestazione 
a Roma cui hanno preso 
Parte Leo Gullotta, Mari- 
na e Carlo Ripa di Mea- 
na con i promotori di 
«Rome Gay News», Asso- 
ciazione Ompos, Archi- 
vio Massimo Consoli e 
Gircolo Michelagnolo. 
Anche in altre parti 
d'Italia, a cominciare da 
Firenze, Torino e la Sici- 
lia si sono attivati grup- 
pi a questo fine, Il depu- 
tato di Rifondazione Co- 
munista Niki Vendola si 
è impegnato pubblica- 
mente a raccoglire firme 
di deputati in parlamen- 
to e Ripa di Meana ha 


sione per lo Stato della 
Città del Vaticano. L'ini- 
ziativa, ha spiegato, è in 
primo luogo culturale e 
religiosa, ma ha anche 
una «dimensione com- 
merciale»: gli utili con- 
tribuiranno ai bilanci 
della Santa Sede, dato 
che «il Vaticano non ha, 
per tutelare i suoi tesori 
d' arte, i proventi delle 
tasse come tutti gli altri 
Stati». La prima video- 
cassetta e il primo Cd- 
Rom in vendita sono sul- 
la Cappella Sistina, vista 
lo scorso anno anno da 
quasi tre milioni di turi- 
St. 


assicurato l'apporto atti- 
vo dei Verdi. 

Dario Bellezza, 52 an- 
ni, varie raccolte di poe- 
sia dai tempi dell'esor- 
dio con «Lettere da Sodo- 
ma» (1972) e‘del Premio 
Viareggio a «Morte se- 
greta» (1976), oltre a ro- 
manzi e saggi, costretto 
a casa dalla malattia, ha 
mandato un messaggio 
ringraziando tutti, ma 
invitando principalmen- 
te chi vuole aiutarlo a 
comprare i suoi libri: 
«Per vivere a me basta 
poco e se avessi un pò di 
diritti d'autore non ser- 
virebbe altro». 

Per aiutarlo in questo 
momento difficile Gul- 
lotta per primo e poi i 
Ripa di Meana hanno 
versato un milione a te- 
sta. 


Le videocassette sono 
in vendita in Italia a 25 
mila lire, mentre per i 
primi due Cd- Rom, che 
saranno sulla intera Pi- 
nacoteca vaticana, oltre 
che sulla Sistina, si pre- 
vede una spesa attorno 
alle 130 mila lire per cia- 
scun disco. Lo ha detto il 
dott. Alvise Passigli, am- 
ministratore delegato 
dell' istituto fotografico 
Scala, che in cooperazio- 
ne col ramo editoriale 
dei Musei vaticani ha cu- 
rato l'edizione elettroni- 
ca (sistema operativo 
Ms Dos superiore e Ms 
Windows 3.11) e la di- 


in modo intransigente il 
proprio compito nella 
Commissione di epura- 
zione, venne dichiarato 
non idoneo - per ritorsio- 
ne - al ruolo di direttore 
del «Burlo», per la man- 
cata continuità di pubbli- 
cazioni scientifiche tra il 
1939 e il 1943, quando 
era oggettivamente perse- 
guitato razziale. 

Amò, ma non. seppe 
mai consolidare il lega- 
me fisico con una don- 
na, contrastato dal senso 
troppo stretto che si era 
dato di libertà personale. 
Soffrì enormemente per 
la ‘perdita della madre. 
La religione civile della 

assione genuina per la 
otta politica è la difesa 
dei deboli - memorabili 
le sue battaglie per il mi- 
glioramento delle mense 
comunali e delle condi- 
zioni dei cronicari -, la 
tutela della memoria, 
con la richiesta di intito- 
lare alcune vie cittadine 
a Eugenio Colorni, Rita 
Rosani, Angelo Vivante, 
Umberto Saba - quest'ul- 
timo osteggiato in am- 
bienti governativi fino al 
1965 -, e la lotta alla col- 
lusione tra pubblica am- 
ministrazione e partiti. 
Subì anche una lieve con- 
danna per diffamazione 
per aver sollevato, in 
una cerimonia alla Risie- 
ra, il sudario al collabo- 
razionismo triestino. 

Negli anni del centrosi- 
nistra i suoi richiami per 
una sinistra su posizione 
autonoma rispetto il Par- 
tito comunista e la Demo- 
crazia cristiana non ven- 
gono compresi. Troppo 
difficile: tosco SE 
stina degli anni ‘50 era 
stata condizionata dalle 
tensioni nazionali e nel 
decennio successivo l'esi- 
genza di fare di essa un 
aboratorio produsse un 
quadro di riferimento di- 
storto rispetto l'esigenza 
di risolvere i segni del- 
l'incipiente grave crisi in- 
dustriale. Ciò favorì una 
classe dirigente modesta 
e politicante - preludio 
di quella peggiore dei de- 
cenni successivi - che 
escluse subito gli uomini 
migliori. Perché non di- 
sposti a cantare in coro. 

E Pincherle fu solita- 
rio, polemico, pragmati- 
co. Assieme al suo Sten- 
dahal, «compagno di libe- 
ri pensieri», sognava 


una nuova classe diri- 
gente, genuina interpre- 
te delle esigenze e dei bi- 
sogni. Per ora non è sta- 
to ancora esaudito. 
Roberto Spazzali 


ROMA — Dopo il boom 
della fine degli anni Ses- 
santa si risveglia l'inte- 
resse per la narrativa la- 
tino-americana. In Ita- 
lia, a far conoscere nuo- 
vi scrittori sudamericani 
spesso trascurati sono 
soprattutto i piccoli edi- 
tori. 

La più recente iniziati- 
va è quella della casa 
editrice Omicron di Ro- 
ma che dedica loro un'in- 
tera, collana. È «Croce 
del sud» nata con l'inten- 
to, come si legge nella 
nota editoriale, di «offri- 
re un panorama articola- 
to delle nuove strade del 
Tomanzo sudamerica- 
no». Tre i titoli finora 
pubblicati: «Oscuramen- 
te forte è la vita» dell'ar- 
gentino di origine italia- 
na Antonio Dal Masetto, 
«I grandi uomini sono co- 
sì ed anche cosà» del pe- 
ruviano Alfredo Bryce 
Echenique e «Non chia- 
marmi Ramon» del mes- 
sicano Gonzalo Celorio. 

Rimasto un po’ in om- 
bra negli anni d'oro del 
romanzo latinoamerica- 
no, Echenique è nato a 
Lima nel 1939 ed è mol- 
to noto nei paesi di lin- 
gua spagnola. «I grandi 
‘uomini sono così e cosà» 
comprende tre suoi lun- 
ghi racconti ironici. 

Protagonisti delle sto- 
rie sono un rivoluziona- 
rio, due anziane sorelle 
e un ingegnere in cerca 
di avventura. Ad acco- 
munarli è il ripensamen- 
to e la rivalutazione di 
valori e affetti. Di Eche- 
nique, Omicron ripropor- 
rà anche l'autobiogarfia 
«Un mondo per Juliusy, 
pubblicata negli anni ‘60 
da Feltrinelli. 

Sul filo dell'ironia è co- 
struito anche «Non chia- 
marmi Ramon», il primo 
romanzo di Gonzalo Ce- 
lorio, nato a Città del 
Messico nel 1948, E' la 
storia di un percorso esi- 
stenziale, dall'adolescen- 
za alla maturità, scandi- 
to da un curioso gioco di 
nomi che contraddistin- 
guono le diverse età del 
protagonista del libro 
chiamato Moncho da 
bambino, Ramon da gio- 
vane e Aguilar da adul- 
to, 


LIBRI: SAGGIO 


Fascino sottomarino 


«Mediterraneo»: i colori, le forme, i segreti 


Con il diffondersi dell'attività subac- 
quea, ormai sempre più alla portata di 
chiunque, l'editoria cerca di tenere il 
passo con due generi che vanno per la 
maggiore: la manualistica e i grandi li- 
bri fotografici. Appartiene invece a un 
misto tra le due tipologie «Mediterra- 
neo» (De Agostini, pagg. 190, lire 68 
mila), ovvero «Colori, forme e segreti 
della meravigliosa vita sottomarina», 
con testi di Yves Paccalet e fotografie 


di Sophie De Wilde. 


Volume di grande formato e di sicu- 
ro impatto grazie alla netta predilizio- 
ne per la macrofotografia, il libro ten- 
ta con un certo successo il connubio te- 
sto divulgativo-immagine ad effetto. 
Le foto sono splendide, più «rappresen- 
tazioni d'arte» della vita sottomarina 
nel Mediterraneo che immagini didat- 
tiche, ma lo scopo è appunto duplice: 
ogni didascalia descrive genere e spe- 
cie del soggetto ritratto (siano luma- 
che di mare, coralli, polpi, crostacei 
ecc.) con i dati sulle dimensioni, il luo- 


go e le profondità. 


stribuirà in America in 
«Joint venture» con la so- 
cietà M-Interactiv. di 
New York. 

La «visita in Vaticano» 
mediante un sistema 
elettronico, è una novità 
assoluta che coincide 
con la preparazione dell’ 
Anno santo 2000. «Il Va- 
ticano è di tutti» dice. il 
cardinale Castillo Lara 
«ma non tutti possono 
goderselo». La «visita» 
attraverso videocassetta 
è destinata alle famiglie; 
quella attraverso lo stru- 
mento, più evoluto, del 
cd-rom è destinata a stu- 
diosi e ricercatori. Raiu- 


Il Piccolo [_3] 
EDITORIA: NOVITÀ 
Arriva nelle librerie 
un’altra ondata 
dilatino-americani 


Attraverso una figura 
femminile Antonio Mas- 
setto, 66 anni, ripensa, 
invece, in «Oscuramente 
forte», alla sua terra 
d'origine: l'Italia di cui 
ricostruisce l'atmosfera 
del mondo contadino nel 
periodo fascista. In usci- 
ta per Omicron anche 
«Quegli anni con Gabo» 
in cui il colombiano Pli- 
nio Apulejo Mendoza 
racconta la storia della 
sua amicizia con il pre- 
mio nobel Gabriel Gar- 
cia Marquez. 

In primo piano anche 
le voci femminili tra cui 
spicca quella della scrit- 
trice messicana Angeles 
Mastretta, 47 anni, fatta 
conoscere nel 1992 dalla 
casa editrice Zanzibar 
con il romanzo «Strappa- 
mi la vita. Donne dagli 
occhi grandì. Della Ma- 
stretta ora Zanzibar 
pubblica 29 brevi storie 
ambientate a »Puerto li- 
brex, l'arida regione mes- 
sicana da cui prende il ti- 
tolo. 

L'editore Tullio Piron- 
ti di Napoli riporta, inve- 
ce, all' attenzione l'ar- 
gentino Hector Maldona- 
do con il romanzo )Le 
palpebre dell'aurora« 
storia del confronto tra 
la forza della passione e 
la monotonia della sere- 
nità. 

E tempo, insomma, di 
accorgersi che il conti- 
nente latino-americano 
può offrire altre impor- 
tanti voci narrative, ac- 
canto a quelle dei già 
consacrati Borges, Gar- 
cia Marquez, Scorza e 
compagnia bella. Un .au- 
tore, ad esempio, che sa- 
rebbe tutto da riscoprire 
è Eduardo Galeano. Del- 
le sue opere, in Italia, so- 
no stati tradotti «Il libro 
degli abbracci» e la trilo- 
gia «Memoria del fuo- 
co». Ma dato che sono 
stati pubblicati da Sanso- 
ni, che non trova grande 
spazio nelle librerie ita- 
liane, sembrano passati 
quasi completamente 
sotto silenzio. 

Chi ha letto i libri di 
Galeano spera cher un 
grande editore si decida 
a ripubblicare i suoi li- 
bri, e a tradurre magari 
quelli che in Italia sono 
ancora sconosciuti. 


so in capitoli dedicati ai colori: «Arco- 
baleno - Il soffio del delfino» ,. «Azzur- 
To - L'anima delle onde», «Verde - L'er- 
ba delle praterie», «Rosso - La magia 
del corallo» ecc. In ciascun capitolo 
Yves Paccalet, giornalista-naturalista 
allievo di Cousteau, racconta in prima 
persona le sue immersioni, descriven- 
do poi con taglio divulgativo la vita 
sottomarina, senza mai rinunciare a 
un approccio appassionato. Ad esem- 
pio quando tratta del corallo: «La grot- 
ta sottomarina di Bonifacio scintilla, 
palpita e sospira. (...) Mi godo lo spetta- 
colo. (...) Sogno Alice nel “paese delle 
meraviglie”. (...) Il corallo rosso vive 
nel Mediterraneo e nelle acque atlanti- 
che degli arcipelaghi delle Canarie e di 
Capo Verde. E' una delle 17 specie ap- 
partenenti al genere Corallium». 
Questo «mix» tra rappresentazione e 
divulgazione sembra un genere desti- 
nato a progredire tra gli appassionati 
delle attività subacquee, sia per la ca- 
pacità di comunicare sensazioni prova- 
te in immersione, sia per l'uso «tecni- 


I . co».che si può fare della pubblicazio- 
Stesso discorso vale per il testo, divi- ne. 


no, che ha contribuito a 
realizzare le videocasset- 
te, conta di cominciare a 
trasmetterle da aprile. 
«Abbiamo ora, in Cd e 
cassette, un inventario 
visivo di tutto il patrimo- 
nio d' arte del Vaticano» 
dice il capo dell’ ufficio 
pubblicazioni dei Musei, 
Francesco Riccardi «rea- 
lizzato in sei anni di la- 
voro: uno di preparazio- 
ne, tre di riprese (con tre 
giorni in elicottero per le 
vedute dall'alto con la 
Vexcamera), due di mon- 
taggio e di rifinimento». 
Anche le catacombe 
cristiane di Roma, che 


sono sotto la giurisdizio- 


poltrona di casa 


ne del Vaticano, sono 
esplorate sia nelle video- 
cassette, sia nei Cd- 
Rom, mentre ilCd sulla 
Sistina sarà venduto as- 
sieme ad una «Agenda 
elettronica universale» 
che contiene i dati essen- 
ziali per «leggere» storie 
e personaggi della Bib- 
bia e della storica cappel- 
la. Questa è illustrata 
nel dischetto elettronico 
con 36 mila parole, 350 
immagini a colori e. 20 
minuti di filmato. Regi- 
sta delle videocassette e 
del Cd-Rom è Luca De 
Mata; consulente edito- 
riale, è mons. Roberto 
Zagnoli. 


| 
î 


[A Il Piccolo 
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Venerdì 26 gennaio 1996 


CASO PACCIANI, COLPO DI SCENA ALLA VIGILIA DEL PROCESSO D’APPELLO 


Pacciani durante il processo di primo grado. 


FIRENZE — Gli amici di 
Pietro Pacciani. I «com- 
pagni di merende». Quel- 
li che insieme con lui an- 
davano a donne o a spia- 
re le coppiette. E pro- 
prio uno di questi com- 
pagni di tante scorriban- 
de ieri ha ricevuto dalle 
mani degli uomini della 
squadra antimostro un 
avviso di garanzia per 
concorso in omicidio. Si 
chiama Mario Vanni, 69 
anni, ex postino di San 
Casciano, che sarebbe 
stato riconosciuto nella 
zona di Scopeti, meta 
gradita per coppie di in- 
namorati e guardoni, in 
compagnia di Pietro Pac- 
ciani. Il contadino di 
Mercatale ritenuto dai 
giudici di primo grado 
come il killer delle cop- 
piette fu notato la sera 
dell’'8 settembre 1985, in 
ore molto prossime a 
quella dell'omicidio dei 
turisti francesi Nadine 
Mauriot e Jean Michel 
Kraveichvili. E' uno dei 
punti fermi della deposi- 
zione di una giovane 
donna ascoltata per sei 
ore il 6 dicembre — pre- 


sente, su sua richiesta 
l'avvocato di famiglia Al- 
do Colao — dal capo della 
squadra mobile Michele 
Giuttari. 

Al processo d'appello 
per i delitti del maniaco 
l'accusa potrebbe porta- 
re in aula nuovi testimo- 
ni contro Pacciani o chie- 
dere la sospensione per 
riunire gli atti che ri- 
guardano Mario Vanni. 
Il processo si apre lune- 
dì prossimo e la tensione 
fra gli investigatori e il 
collegio di difesa è palpa- 
bile. Nelle ultime setti- 
mane gli uomini della 
squadra mobile hanno ri- 
preso a scavare nel mon- 
do furtivo dei guardoni e 
degli «amici di merende» 
di Pacciani, e il muro di 
omertà ha ceduto, 

A piccoli passi è venu- 
to fuori un gruppo di 
persone che temevano 
Pacciani, di cui erano a 
loro modo «ostaggi». 
Una cerchia che sapeva, 
aveva visto, di sicuro in- 
tuito. Che aveva molta 
paura ma che già nell'85 
aveva cominciato a ribel- 
larsi. A puntare il dito 


contro Pacciani, farebbe- 
ro parte di quel gruppo 
gli anonimi che nell'85 
inviarono alla stazione 
dei carabinieri di San Ca- 
sciano il primo biglietto 
datato ll settembre 
1985, due giorni dopo 
l'omicidio dei 
francesi. «Indagate sul 
nostro concittadino Pac- 
ciani Pietro», stava scrit- 
to. I carabinieri andaro- 
no a Mercatale, interro- 
garono Pacciani e le fi- 
glie. Non venne fuori 
nulla. E farebbe parte 
sempre di quel gruppo 
di amici l'anonimo che il 
29 maggio 1992, un me- 
se dopo la scoperta 
nell'orto di Pacciani del- 
la cartuccia calibro 22 
che poi è risultata essere 
stata incamerata nella 
pistola del mostro, fece 
arrivare alla stazione 
dei carabinieri di San Ca- 
sciano un plico. 

Conteneva una federa 
ritrovata nel garage del- 
la casa delle figlie di Pac- 
ciani, con dentro l'asta 
guida molla, 

«Questo è un pezzo 
della pistola del mostro» 


diceva il biglietto allega- 
to. Messaggi da chi sape- 
va ma che aveva paura 
di uscire allo scoperto. 
L'indagine di questi ulti- 
mi giorni avrebbe per- 
messo agli investigatori 
di raccogliere ulteriori 
elementi contro Mario 
Vanni, uno degli amici 
più intimi di Pacciani, e 
cioè che sarebbe stato vi- 
sto nella zona degli Sco- 
peti in compagnia del 
contadino di Mercatale 
a bordo di un'auto, la se- 
ra del duplice omicidio 
dei francesi. Al momen- 
to della consegna dell'in- 
formazione di garanzia, 
gli uomini della squadra 
antimostro hanno anche 
Perquisito l'appartamen- 
to Vanni. I poliziotti 
avrebbero compiuto an- 
che un sequestro, ma è 
top secret. Altre perqui- 
sizioni sono state fatte 
presso altre abitazioni di 
amici di zingarate di Pac- 
ciani. Per il momento a 
Vanni viene contestato 
nell'avviso di garanzia il 
concorso in omicidio per 
il solo delitto dell'89 set- 
tembre 1985. 


AL PROCESSO «ORSA MAGGIORE».DI CATANIA ASCOLTATO IL POPOLARE PRESENTATORE 


Pippo non ha mai mangiato coi boss 


Baudo ha smentito le accuse dei «pentiti» e ha rievocato l’attentato che distrusse la sua villa di Santa Tecla 


GATANIA — Tra l'incudine della 
vendetta dei boss e il martello del- 
le accuse dei pentiti: Pippo Baudo, 
tuttavia, pur nella scomoda posi- 
zione, si è mosso ieri a suo agio, 
con flemma, con sicurezza, depo- 
nendo come parte lesa al processo 
contro 160 mafiosi della cosca di 
Nitto Santapaola, il cosiddetto pro- 
cesso «Orsa Maggiore», nell'aula 3! 
bunker di Catania. Parte lesa per- 
ché il 2 novembre del '91 una cari- 
ca esplosiva distrusse la villa di Su- 
perpippo a Santa Tecla di Acireale. 
In precedenza aveva ricevuto due 
avvertimenti, nell'87 e nell'89. 
Parte lesa inoltre, anche se non 
formalmente, perché due pentiti lo 
hanno accusato di essere stato a 
pranzo con i boss: insomma Andre- 
otti baciava Riina, Baudo media- 
va, tra un piatto di frutti di mare 
ed uno di pesce, per fare ottenere 
«sconti» ai «pizzi» che la cosca San- 
tapaola imponeva ad albergatori 
suoi amici. Baudo, nel respingere 
l'accusa dei pentiti, non riscontra- 
ta agli atti del Pm, ha detto di non 


settembre ‘91. 


conoscere nessuno degli imputati, 
di non avere mai ricevuto richie- 
ste di «pizzo» dalla mafia, di non 
avere investito soldi in aziende so- 
spette. Ha aggiunto che soltanto 
nell'87 fu informato dai carabinie- 
ri di Roma che erano state raccolte 
informazioni confidenziali su un 
progetto di sequestro ai suoi dan- 


Rievocando l'attentato subito, 
Baudo ha detto durante la sua de- 
posizione che lo collegò subito ad 
una denuncia fatta 
puntata di Domenica In, antece- 
dente di qualche settimana alla di- 
struzione della villa, relativa ad 
‘una faida mafiosa in Galabria, an- 
che perchè aveva subito dopo rice- 
vuto due telefonate intimidatorie. 
I pentiti hanno invece spiegato 
che il progetto di distruggere la vil- 
la fu messo a punto 
D'Agata, capodecina di Nitto San- 
tapaola, che voleva «punire» il pre- 
sentatore per una sua «requisito- 
ria» contro Cosa nostra durante il 
«Maurizio Costanzo Show», del 26 


C'è poi il capitolo dei presunti 
«incontri ravvicinati», sul quale pe- 
Tò i magistrati non hanno trovato 
conferme. Secondo la testimonian- 
za del pentito Grancagnolo, Baudo ‘ 
incontrò Aldo Ercolano, Carletto 
Campanella, Salvatore Tuccio, e 
Marcello D'Agata tra la fine del 
1989 e l'inizio del ‘90 per bloccare 


i tentativi di estorsione ai danni 


lurante una 


a Marcello 


li». 


degli alberghi «Santa Tecla» di Aci- 
reale e l'«Eloian Inn Park Hotel» di 
Milazzo. 

Italia Amato, altra pentita, so- 
stiene che tra l'83 e l'84, Baudo eb- 
be un colloquio al ristorante «Al 
Rustico» di.San Gregorio (Catania) 
con Franco Mangion, alter ego di 
Nitto Santapaola. Avrebbe fissato 
l'appuntamento un non meglio pre- 
cisato «principe siciliano». Baudo 
ha replicato, conversando con i 
giornalisti: «non ho mai conosciu- 
to queste persone e in quel risto- 
Tante sono andato solo qualche vol- 
ta e solo con amici e colleghi, mai 
con principi, nobili o... meno nobi- 


LE GIORNATE DELLA «HAUTE COUTURE» 


Coitessuti e colori di Lacroix 
trionfale la chiusura parigina 


PARIGI — Folla in deli- 
rio, ieri, a conclusione 
delle giornate dell'haute 
couture. Fuochi, d'artifi- 
cio fatti d'applausi, di gri- 
da, di semi-svenimenti 
in onore di Christian La- 


Croix, RE TEZiiAzo 
mago ell'alta ‘moda 
francese. 


‘Abiti come sculture, in 
passerella. Indovinati in- 
contri tra tessuti e teneri 
colori, lavorazioni d'arte 
che giocano con la sfera, 
î cubo, il parallelepipe- 

o. 

Tavolozza incredibile, 
come sempre: il rosso fuo- 
co e il blu royal, il verde 
smeraldo e il giallo oro... 
ma anche la tenerezza di 
sfumature dolci: il cipria, 
il verde-acqua, l'azzurro 
aria, spesso mixati con ri- 
sultati super. 

Ondeggia la gonna da 
damina del Settecento ve- 
neziano sulla quale «tro- 
neggia» un corpetto allac- 
ciato in giochi sbiechi di 
chiffon e pizzo sovrappo- 
sti. E grandi stole-mantel- 
lo a fare da cappa, regale 
complemento di abiti na- 
ti per brillare sotto le luci 
Sfavillanti di lampadari 
di cristallo. 

«L'alta moda è sempre 
importante — afferma 
Christian Lacroix dopo la 
sfilata, rifacendosi alle 
affermazioni “di morte” 

î Pierre  Bergè — E' 
un'immagine viva più 
che mai, che bisogna so- 
stenere». 

«Versace non è affatto 
“volgare” — aggiunge lo 
stilista affiancato alla 
sposa incappucciata nel 
tulle bianco ricamato di 
fiori rosa — anzi: è più 
furbo di noi perché è mol- 
to attento a quanto richie- 
de il mercato». Pace fat- 
ta, quindi tra «couture» e 
«alta moda»? 


Una modella «dorata» nelle sfilate di Parigi. 


Mai messo in dubbio il 
contrario: Bergè non fa 
testo. 

Grandi serate di festa 
hanno fatto corona al su- 
per show della moda 
francese: feste e festeggia- 
menti in stile «gran- 
deur», naturalmente. Per 
importanti anniversari: i 
100 anni di Luis Vuitton, 
la famosa marca di pel- 
letteria, che va a ruba in 
tutto il mondo. Per i cin- 
quant'anni della Maison 
Balmain la cui stupenda 
collezione, firmata da 
Oscar de la Renta, anche 
quest'anno è stata degna 
dello «spirito» del grande 
sarto. 


Una dolce «signorinel- 
la anni Sessanta» con 
mantelli e abiti di linea 
scivolata, pulita, un po- 
chettino — ma solo un po- 
co — rubati all'immagine 
di una «givenchiana» Au- 
drey Hepburn. Ecco i 
suoi romantici «scamicia- 
ti» dalla gonna a piccola 
corolla, i »double« perfet- 
ti, i fiocchetti in cintura, 
le scarpe con il tacco «a 
rocchetto» sottili e fto 
mi. E anche — udite, 
udite! —le mai dimentica- 
te «Cenerentola», ovvero 
le scarpine senza tacco, 
ottime per. ballare il 
twist. 

Un pizzico di follia ha 
percorso queste «glorio- 


se» giornate? Certamen- 
te: l'alta moda deve esse- 
To anche un pochino fol- 
e. 

Nel caso, ci ha pensato 
Paco Rabanne, l’intra- 
montabile «fabbro» della 
moda. Vestiti come tubi o 
periscopi da sottomari- 
no, «saldati», non cuciti, 
con tecnologie spaziali. 

Cappelli come ombrelli 
e colletti da anfibio-mo- 
stro (ottimi suggerimenti 
per i costumi di un film 
di Dario Argento). 

Quali le direttive che 
arrivano da Parigi, per le 
(poche) clienti che si pos- 
sono permettere abiti 
d'alta moda? Spettacola- 
rità, Madame: magari — 
o soprattutto — a scapito 
della funzionalità. 

Abiti come trofei da 
‘portarsi in giro con circo- 
spezione, abbinati ad ac- 
cessori che si pensava or- 
mai dimenticati. Grandi 
cappelli dall’ala ondeg- 

iante, tacchi da equili- 
rista e guanti lunghi al 
gornito o anche sopra 
‘omero. 

Gioielli — solo veri — 
per tutte le ore e accon- 
ciature-spettacolo come 
si usava nei varietà anni 
‘40, Ma, in passerella, 
non solo ricordi dell'im- 
mediato dopoguerra. Le 
dive hollywoodiane degli 
anni ‘50 e le signore-be- 
ne degli anni ‘60 l'hanno 
fatta da padrone. 

Le sfilate dell'alta mo- 
da hanno dato alcune in- 
dicazioni per l'abbiglia- 
mento della primavera e 
dell'estate alle quali po- 
trà attingere un pubblico 
più vasto. C'è una ten- 
denza a riallungare le 
gonne e a privilegiare il 
nero e il bianco, oltre ai 
colori pastelli. Spira aria 
di restaurazione, la don- 
na deve tornare a vestirsi 
con eleganza. 


ten 


pito Baudo e Katia Ricciarelli durante la festa 


ta per iloro dieci anni di matrimonio. 


I GENITORI AVVERSAVANO LA RELAZIONE 


Un postino per il Mostro|Suicida per amore 


Avviso di garanzia a Mario Vanni, pensionato delle Pt e amico del presunto killer delle coppiette una ragazza a Bari 


A Napoli due piloti americani 
borseggiano una ghanese 


NAPOLI — Due militari statunitensi sono stati arre- 
stati da una pattuglia di carabinieri in borghese, in 
servizio antiscippo, poco dopo aver borseggiato una 


cittadina ghanese. 


Si tratta dei tenenti piloti Paul Arthur Tomson, 
28 anni, e Arias Helvin Rodriguez, 29 anni, entram- 
bi in servizio alla base Usa di Capodichino. I due 
hanno avvicinato l'extracomunitaria, e le hanno 
portato via il portafogli con poche decine di miglia- 


ia di lire. 


Anziana è morta da un anno, 
lInps le aumenta la pensione 


ANCONA — «Nel corso del ‘95 le abbiamo corrispo- 
sto lire 9.183.000 lire, mentre nel ‘96 la sua pensio- 
ne salirà di 739.000 lire rispetto all'anno preceden- 
te». Ma la destinataria del documento è già morta, 
da più di un anno (il 2 gennaio 1995). La lettera, da- 
tata 30 dicembre ‘95, è giunta al Comune di Civita- 
nova. La storia riguarda Valentina Paolucci, nata il 
17 novembre 1901, vissuta in campagna e quindi si- 
stemata dall'ufficio assistenza del Comune nella «Ca- 
sa orfane di guerra», dove è rimasta fino al decesso. 


Corruzione Fiamme gialle, 
riprende il processo Berlusconi 


MILANO — I giudici della settima sezione penale 
del tribunale di Milano davanti ai quali si celebra il 
processo a Silvio Berlusconi e ad altri dieci imputa- 
ti, accusati di corruzione per tangenti pagate alla 
Guardia di Finanza, oggi saranno impegnati in una 
lunga camera di consiglio per rispondere alle nume- 
rose eccezioni annunciate dagli avvocati difensori 
degli imputati. Silvio Berlusconi, secondo quanto si 
è appreso, oggi non dovrebbe presentarsi in aula. 


Caso Ustica, nuova perizia: 
due i missili contro il Dc 9 


ROMA — Si è tornato a parlare del caso Ustica nel 
«Primo piano» di ieri sera nel Tg di Tmc. In partico- 
lare nel corso della trasmissione è stato reso noto il 
contenuto della nuova perizia depositata dall'avvo- 


cato Aldo Davanzali, 


(amministratore delegato 


dell'Itavia) secondo la quale il DC-9 fu colpito da 
due missili ma cadde in mare sostanzialmente inte- 
gro. Davanzali contesta la perizia giudiziaria che 
ipotizza l'esplosione di una bomba a bordo. 


Tragica rapina nel Trevigiano: 

ucciso il dipendente di un orafo 
LIEDOLO (TREVISO) — Un operaio di 34 anni di 
Bassano del Grappa (Vicenza), Michele Gnonato, è 


morto ieri nel corso di una rapina in un laboratorio 
orafo di Liedolo (Treviso), che ha fruttato ai malvi- 


venti circa 500 milioni di lire. Secondo una prima ri- 


costruzione, tre uomini armati si sono introdotti 
nel laboratorio. Appena il primo dei malviventi ha 
estratto la pistola, Gnonato gli si sarebbe gettato 


contro. 


BARI — «Chiedo scusa a 
tutti»: così comincia un 
biglietto indirizzato ai 
genitori con il quale una 
ragazza di 15 anni ha co- 
municato ai genitori di 
aver deciso di togliersi 
la vita. La ragazzina si è 
buttata giù dalla fine- 
stra della sua abitazio- 
ne, al sesto piano di un 
edificio nei pressi del Sa- 
crario ai caduti oltrema- 
re. La ragazza — che fre- 
quentava un liceo classi- 
co — ieri non era andata 
a scuola perché le lezio- 
ni erano sospese per con- 
sentire lo svolgimento di 
un'assemblea. A quanto 
ha sinora stabilito la po- 
lizia, la terribile decisio- 
ne della ragazza sarebbe 
stata motivata da contra- 
sti sorti con i genitori a 
proposito di una relazio- 
ne con un coetaneo. Nel 
momento nel quale la ra- 
gazzina si è suicidata in 
casa non c'era nessuno. 
I genitori hanno deciso 
di donare gli organi del- 
la loro figlia. «Mi am- 
mazzo perché non posso 
avere quello che cerco»: 
è un'altra frase contenu- 
ta nel breve bigliettino 
lasciato dalla ‘ragazza 
sul comodino, nella sua 
stanzetta. Ad accorrere 
per primo sul luogo del- 
la disgrazia è stato il pa- 
pà della ragazzina, un 
pensionato delle Ferro- 
vie dello Stato che at- 
tualmente lavora nel la- 
boratorio radiologico del 
fratello. Al momento del- 
la disgrazia non era in 
casa neanche la mamma 
della quindicenne, una 
casalinga che era andata 
ad accompagnare il fi- 
glio più piccolo a scuola. 

La ragazza avrebbe 
compiuto 15 anni il pros- 
simo 25 febbraio, fre- 
quentava la quinta gin- 
nasio del Liceo «Socrate» 
a Bari ed è descritta da- 
gli amici come una gio- 
vane allegra e piena di 
vita. Gli investigatori in 
serata hanno conferma- 


to, che la ragazza si sa- 
rebbe suicidata perché i 


genitori non le consenti- 
vano di frequentare un 
suo coetaneo, del quale 
era innamorata. E' mor- 
ta durante il trasporto 
in ospedale: i genitori si 
sono dichiarati subito di- 
sponibili alla donazione 
degli organi ma è stato 


‘possibile solo l'espianto 


delle cornee. 


CASO DI PIETRO: GLI ARGOMENTI DEL DIFENSORE DELL’EX MAGISTRATO 


«Vogliono dividere i giudici» 


AI centro dei chiarimenti dell'avvocato Dinoia alcune anticipazioni di «Panorama» 


BRESCIA — «Stanno cer- 
cando di dividere i magi- 
strati. Di metterli gli uni 
contro gli altri. Il nostro 
non è stato un siluro con- 
tro il pool: al momento 
di presentare l’esposto a 
Brescia abbiamo avverti. 
to anche Borrelli e lui 
era d'accordo», Il difen- 
sore di Antonio Di Pie- 
tro, l'avvocato Massimo 
Dinoia, risponde a «Pano- 
rama» che nelle anticipa- 
zioni del prossimo nume- 
ro, rivela come due mesi 
fa l'ex magistrato pre- 
sentò a Salamone un 
esposto in cui gli si chie- 
deva di acquisire i tabu- 
lati Telecom dei cellula- 
ri del direttore del Gor- 
riere della Sera Paolo 
Mieli e dei cronisti auto- 
ri dello scoop sul primo 
invito a comparire invia- 
to a Berlusconi, per sta- 


bilire come si verificò la - 


fuga di notizie. Per il set- 
timanale questo è il se- 
gnale di come Di Pietro 
sia ormai in aperto con- 
trasto con il resto del po- 
ol. Infatti su quella viola- 
zione del segreto istrut- 
torio è in corso un'in- 
chiesta, a Milano e do- 
mandare a Brescia di far 
luce sull'accaduto signi- 
fica presumere che nel 
caso siano coinvolti dei 
magistrati. 

Dinoia però giura il 
contrario. «E' un'inter- 
pretazione risibile — dice 
— è semplicemente suc- 
cesso che nel corso dei 
nostri interrogatori ci so- 
no state fatte domande 
sul punto e così, come 
per decine di altri episo- 
di di delegittimazione, 
abbiamo chiesto chiarez- 
za). ° 

E adesso c'è da risolve- 
re la questione Giancar- 


lo Albini, l'ex segretario 
particolare del ministro 
Virginio Rognoni, che ri- 
tiene di essere finito sot- 
to inchiesta per peculato 
nell'ambito delle indagi- 
ni su Lombardia Infor- 
matica per una sorta di 
vendetta. Albini infatti 
faceva parte di un comi- 
tato ministeriale per l'in- 
formatizzazione che il 
18 febbraio del ‘90 boc- 
ciò il progetto della Isi, 


‘una società messa in pie- 
di da due carabinieri ex 
collaboratori del magi- 
strato. Cinque giorni do- 
po quel voto contrario, il 
23 febbraio, Albini sì vi- 
de recapitare un avviso 
di garanzia, fu perquisi- 
to, ma la Guardia di Fi- 
nanza, questa è la sua te- 
si, non sequestrò il fasci- 
colo relativo alla Isi che 
teneva in ufficio. Sono 
andate realmente così le 
cose o Albini, arrestato e 
condannato per le tan- 
genti al San Matteo di 
Pavia, è animato da desi- 
derio di vendetta? 

In fondo nel ‘93 quan- 
do finì nuovamente in 
manette per una tangen- 
te ricevuta, secondo l'ac- 
cusa, dalla Bull fu scar- 
cerato dopo 34 giorni di 
prigione dal Tribunale 
della Libertà. Secondo i 
giudici del riesame Albi- 


ni, nella sua qualità di 
presidente di Lombardia 
Informatica, non era 
equiparabile a un incari- 
cato di pubblico servi- 
zio. Una vittoria che, ve- 
rosimilmente, può aver- 
lo spinto voler a rendere 
la vita difficile a Di Pie- 
tro. Di Noia sottolinea, 
comunque, come questa 
sia una costante di tutte 
le inchieste contro il suo 
assistito, 

A Milano la procura 
ha chiesto l'archiviazio- 
ne dell'indagine aperta 
contro il sostituto procu- 
ratore di Brescia Gugliel- 
mo Ascione e l'ex ispetto- 
re Domenico De Biase 
che, Fabio Salamone ave- 
va intercettato mentre 
parlavano delle indagini 
sul caso Di Pietro. Per 
Salamone tutto questo 
era un reato. Peri suoi 
colleghi di Milano no. 


UNA NUOVA FORMULAZIONE DELLA CICLOSPORINA: SE NE E’ PARLATO A MILANO 


Trapianti di organi, aumentano le speranze 


MILANO — Una migliore qualità della vita 
e una sua probabile maggiore durata per 
chi ha subito trapianti di organi, le nuove 
frontiere della scienza nel settore e la possi- 
bilità di guarire per alcune malattie au- 
toimmuni. Ne hanno parlato ieri a Milano 
diversi esperti in questo campo,riuniti nel- 
la sala del Rettorato dell'Università Stata- 
le. La novità nel settore farmacologico, è 
una nuova formulazione della ciclospori- 
na, la medicina di elezione contro il rigetto 
di organo, disponibile da quest'anno. 

«La ciclosporina — ha ricordato il profes- 
sor Girolamo Sirchia, presidente dell'orga- 
nizzazione Nord Italia Transplant — quan- 
do fu introdotta negli anni ‘70, rovesciò le 
percentuali di sopravvivenza, che al tempo 
erano del 30 per cento, portandole al 70 
per cento. La nuova formula migliorerà 
senz'altro gli esiti dei trapianti». 

Il meccanismo per cui il nuovo farmaco 


offrirà migliori possibilità di cura — come 
ha spiegato il prof. Paul Keown, direttore 
del laboratorio di immunologia dell’ospeda- 
le di Vancouver, che l'ha sperimentato per 
due anni — è la sua particolare facilità di as- 
sorbimento. Essa permette infatti di modu- 
larne meglio la somministrazione, riducen- 
do di circa un terzo le possibilità di rigetto 
e gli effetti collaterali e aumentado la possi- 
bilità di eseguire trapianti anche sui sogget- 
ti «a rischio»,come i diabetici e quanti han- 
no patologie gastroenteriche. î 

Gli effetti collaterali della ciclosporina 
sono infatti molto pesanti per i circa 
200.000 trapiantati nel mondo, di cui oltre 
1.800 in Italia (solo nel ‘95), che dovranno 
prendere il farmaco per tutta la vita. 

«La sua tossicità generale — ha ricordato 
il professor Claudio Ponticelli, primario di 
nefrologia e dialisi all'ospedale maggiore di 
Milano — porta all'insufficienza renale e al- 


mila italiani. 


tessuti. 


la maggiore predisposizione alle infezioni». 
Nuove possibilità di cura offerte dalla ciclo- 
sporina sono contro le malattie autoimmu- 
ni, tra cui il lupus, l'artrite reumatoide e 
tutte quelle in cui il sistema immunitario 
«se la prende» a torto contro l'organismo. 
E' in via di sperimentazione in Italia l'uso 
del farmaco contro la psoriasi, la malattia 
che fa desquamare la pelle a chiazze e da 
cui sono colpiti circa 1 milione e duecento 


Nel campo dei trapianti — è emerso al 
convegno di Milano — sono diverse le fron- 
tiere verso cui punta la scienza. Il profes 
sor Sirchia ha parlato della ricerca sul tra- 
pianto di cellule, che permetteranno di cor- 
reggerne i difetti, fino a controllare i tum0- 
ri; del prelievo di cellule dai cordoni ombe- 
licali, molto attive nel favorire la ricostitU: 
zione. del midollo osseo; del trapianto 
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SECONDIGLIANO: REACUPERATI I CORPI DELLA PICCOLA SERENA E DI UNA RAGAZZA DI 21 ANNI 


Interni / Cronache 


E ora si scava fra i perché 


Da chiarire le responsabilità e la dinamica della tragedia - Un «disperso» s'è presentato alla polizia 


n 


ui 


Un mazzo di fiori sulla voragine della tragedia. 


NAPOLI — Tragedie e piccoli mi- 
racoli continuano ad intrecciarsi 
tra le macerie di Secondigliano. 
Nella mattinata di ieri altri due 
corpi sono stati estratti dalla vora- 
gine assassina: uno è quello della 
piccola Serena De Santis, di 12 an- 
ni. Qualche ora prima un «disper- 
so» si è presentato ai poliziotti: 
«Sono salvo per un niente - ha rac- 
contato al funzionario sorpreso - 
perché ho lasciato i miei due ami- 
ci pochi istanti prima che l'auto 
fosse inghiottita... Non capivo la 
ragione di tutte quelle telefonate 
di solidarietà a mia moglie...». Il 
bilancio delle vittime scendereb- 
be dunque a 11. Otto i corpi recu- 
perati, tre le persone per cui non 
si nutre quasi più speranza. 

La tragedia ha ferito tutta la cit- 
tà: e per domani il sindaco di Na- 
poli ha proclamato il lutto cittadi- 
no. La magistratura intanto sta in- 
dagando sulle cause che hanno 
scatenato l'inferno di fiamme, de- 
flagrazioni e detriti. Ipotesi di rea- 
to che sarebbero al vaglio del pm 
Gloria Sanseverino: disastro col- 
poso e omicidio plurimo colposo. 
Da 48 ore proseguono ininterrotti 
gli interrogatori dei testimoni; le 
acquisizioni di documenti si stan- 


no moltiplicando (i magistrati 
hanno chiesto degli incartamenti 
catastali e quelli relativi ai lavori 
per la costruzione del tunnel, ope- 
ra nella quale erano impegnati i 5 
operai tragicamente intrappolati 
nel cunicolo della morte). Sono da 
chiarire i motivi scatenanti della 
tragedia e, soprattutto, la sua rea- 
le dinamica: se sia stato il palazzo 
di tre piani a cedere ed accasciar- 
si, provocando il crollo del cunico- 
lo sottostante, la fuga di gas, lo 
scoppio e le fiamme, oppure se sia 
stata la galleria a sprofondare por- 
tandosi dietro il palazzo; o, anco- 
ra, se tutto sia stato causato dalla 
fuoriuscita (per cause fortuite) di 
metano. 

Il momento più straziante della 
giornata di ieri, comunque, è sta- 
to il ritrovamento del corpicino 
martoriato della bambina. Erano 
le 11.30 in punto quando dalle 
macerie sono affiorati i poveri re- 


sti di Serena. Quando il cratere, 


(15 metri per 30) si è aperto la ra- 
gazzina si trovava con un'amica, 
Stefania Bellone (26 anni) che ri- 
sulta ancora tra i dispersi. La ma- 
dre, vedova da nove anni, e i fra- 
tellini, sono in stato di choc: «Non 
è possibile che la mia piccola sia 
finita lì sotto...) 


All'alba, intanto, era stato ripor- 
tato alla luce il cadavere orribil- 
mente mutilato di Emilia Laudati, 
la ventunenne che al momento 
del crollo si trovava nella sua 
stanza, sul lato esterno dell'edifi- 
cio in gran parte crollato. I suoi 
familiari, che l'hanno riconosciu- 
ta solo grazie agli oggetti che ave- 
va indosso al momento del disa- 
stro, si sono salvati perché marte- 
dì pomeriggio occupavano l'ala di 
appartamento che dà all'interno 
dello stabile. 

Decisamente più fortunato 
Francesco Caliendo, 29 anni. I pa- 
renti di una vittima, Pasquale Sil- 
vestro (con lui era anche un'altra 
persona, che risulta dispersa), ave- 
vano avvisato gli inquirenti della 
sua presenza a bordo dell'auto, 
una delle tante vetture risucchia- 
te nel vuoto. «Mi trovavo in loro 
compagnia fino a pochi minuti 
prima del crollo», ha spiegato ai 
poliziotti che quasi non credeva- 
no ai propri occhi: «Poi sono sce- 
so... Sono qui, ho saputo che ero 
stato dato per morto ma sono sa- 
no e salvo, per miracolo. Dopo gli 
annunci di tv e' giornali le telefo- 
nate di cordoglio a casa mia si 
moltiplicavano, non ce la facevo 
più». 


III III. LASA. yi 
MINACCE E MORTI MISTERIOSE AVVOLGONO LE INDAGINI AVVIATE DAI MAGISTRATI 


Navi radioattive affondate, è giallo 


23 scafi inabissati al largo delle coste italiane - Legambiente denunciò il business dello smaltimento delle scorie 


ROMA — Ventitré navi 
cariche di scorie radioat- 
tive affondano nel Medi- 
terraneo. Un magistrato 
indaga e arrivano le mi- 
nacce e una morte miste- 
riosa. A raccontare que- 
sta storia è un settimana- 
le che nel numero in edi- 
cola. oggi dedica un'in- 
chiesta, di cui è stata da- 
ta un'anticipazione, sulle 
navi radioattive affonda- 
te al largo delle coste ita- 
liane. Il caso più recente, 
\spiega il settimanale, ri- 
guarda il sostituto procu- 
tatore, di Reggio Calabria 

esco Neri: da quan- 
do ha cominciato a inda- 
gare sulle navi, dice Ne- 
ri, ha ricevuto messaggi 
minatori. Per non parla- 
re poi della recente mor- 
te - apparentemente na- 
turale, ma che non con- 
vince appieno gli inqui- 
renti - di un suo collabo- 


Sei procure 
hanno aperto 

da tempo. 
un’inchiesta 


ratore, un ufficiale della 
Capitaneria di Porto. 

Il settimanale pubblica 
l'elenco di tutte le navi 
affondate: 23 dal 1979 
ad oggi. Sei diverse pro- 
cure italiane hanno da 
tempo aperto un'inchie- 
Sta. I casi più interessan- 
ti, si legge nell'articolo, 
Tiguardano le due navi 
maltesi «Anni» ed «Euro- 
Tiver». scomparse nell’ 

driatico rispettivamen- 


INIZIATIVA DELLA LEGA 
Maxi-paghe ai dipendenti 
di Palazzo Madama: 
perconoscere le cifre 
basterà una telefonata 


ROMA — T questori del 
Senato insorgono contro 
Claudio Regis, il senato- 
re della Lega che ha mes- 
so a disposizione dei 
giornalisti i tabulati dei 
maxi-stipendi percepiti 
dai dipendenti di Palaz- 
zo Madama. 

Ecco alcuni dati. Il se- 
gretario generale del Se- 
nato ha guadagnato nel 
1994 317 milioni netti; i 
suoi quattro vice 250 mi- 
lioni. Per quanto riguar- 
da i consiglieri, si va da 
un minimo di 118 milio- 
ni annui e si arriva a 
155 per lo stenografo 
più anziano. Una dattilo- 
grafa, giunta al culmine 
della carriera, ha guada- 
gnato 121 milioni netti e 
‘una sua collega con dieci 
anni di servizio è arriva- 
ta a quota 55. I commes- 
si con trent'anni di servi- 
zio, infine, portano a ca- 
sa 110 milioni. 

Chiunque voglia avere 
maggiori dettagli, ha fat- 
to sapere la Lega, potrà 
mettersi in contatto al 
Senato con la segreteria 
di Regis. Quanto prima 
ll gruppo leghista istitui- 
tà anche un apposito 
«numero verde». 

L'iniziativa però non è 
piaciuta al questore del 
Senato Girolamo Tripodi 
(Rifondazione Comuni- 
Sta), che ha criticato Re- 
&Is: «Farebbe meglio a ta- 
Sere per pudore - ha at- 
taccato -. E' un fabbri- 
Cante di strumenti di 
Morte, in quanto proprie- 
tario di un'azienda che 
Produce missili e mine 
aati-uomo. Nonostante 
Sì sia arricchito in que- 


sto modo fino all'anno 
scorso, non ha voluto 
prendere la cittadinanza 
italiana per non pagare 
le tasse. Ora siede in Par- 
lamento e fa anche il mo- 
ralista». A Tripodi ha re- 
plicato il capogruppo dei 


) senatori della Lega Fran- 


cesco Tabladini, secondo 
il quale «è una vergo- 
gna» che al Senato ci sia- 
no «sacche di. privile- 
gio». 

Alla Camera intanto ti- 
ra una brutta aria per i 
portaborse dei deputati. 
Il deputato progressista 
Giovanni Di Stasi ha pre- 
sentato una proposta di 
legge (sostenuta da altri 
colleghi) per abolire que- 
sta carica che comporta 
un notevole onere per lo 
Stato. La proposta preve- 
de in pratica l’elimina- 
zione dei contributi ai 
deputati per le spese re- 
lative agli assistenti par- 
lamentari (meglio noti 
come portaborse), e la re- 
alizzazione di apposite 
convenzioni tra la Came- 
ra ed il Senato ed i comu- 
ni capoluoghi dei singoli 
collegi elettorali. Dovreb- 
bero essere cioè i comu- 
Di a mettere i propri uffi- 
ci e dipendenti a disposi- 
zione dei parlamentari. 

Per le donne deputato, 
infine, una buona noti- 
zia, La presidente della 
Camera Irene Pivetti, ac- 
cogliendo una loro ri- 
chiesta, ha annunciato 
che a partire da febbraio 
le 91 parlamentari 
avranno a disposizione 
(a pagamento) il coiffeur 
e una sala relax con ser- 
vizio di flessoterapia. 


te nel 1989 e nel ‘91, L’ 
ipotesi avanzata dal setti- 
manale è che «trasportas- 
sero verso la destinazio- 
ne finale scorie ad alta ra- 
dioattività delle centrali 
nucleari francesi e tede- 
sche». 

Lo scorso giugno an- 
che Legambiente, ricorda 
il settimanale, aveva lan- 
ciato l'allarme sulle navi 
radioattive chiedendo 1’ 
intervento del governo. 
«Da allora - spiega il pre- 
sidente di Legambiente 
Ermete Realacci - nessu- 
no sì è mosso». Realacci 
ricorda come quello dello 
smaltimento dei rifiuti 
radioattivi sia un busi- 
ness miliardario che at- 
trae le organizzazioni cri- 
minali, e condanna «il 
completo isolamento in 
cui sono lasciati i magi 
strati che stanno inda- 
gando sugli affondamen- 


ti. Navi radioattive affondate: su questo tema l'inchiesta di un settimanale. 


MONITO DEL PAPA AL SINDACO E ALLA GIUNTA DIROMA 
«Decremento delle nascite, 


segno di un egoismo devastante» 


ROMA — I romani fanno pochi fi- 
li. Colpa del consumismo e 
lell'edonismo che rei mano incon- 

trastati nelle società cosiddette 

avanzate. Il Papa se n'è lamenta- 
to con il sindaco e la giunta di Ro- 
ma, ricevuti ieri mattina in Vati- 
cano per il tradizionale appunta- 
mento di inizio anno. La progres- 
siva riduzione dei tassi di natalità 
ha raggiunto «livelli preoccupan- 
ti», ha ammonito Giovanni Paolo 
secondo. Si tratta di un «grave 
problema»: affrontarlo «costitui- 
sce un ZICEnO al quale nessuno, 
tantomeno chi riveste compiti am- 
ministrativi e istituzionali, può 

sottrarsi». E 

La rarefazione delle nascite è 
un tema su cui la Chiesa ha rivol- 
to da tempo la sua DERE attenzio- 
ne. Ma questa «sollecitudine», ha 
osservato il Pontefice, mon viene 
compresa nel suo autentico signi- 
ficato e trova inspiegabili resisten- 
ze». Eppure la visione della vita 
che la Chiesa propone «corrispon- 
de all'attesa di fondo della perso- 
na e, quando viene fatta propria 


dalla famiglia, contribuisce sicu- 
ramente a rendere la società più 
accogliente e solidale». 

Wojtyla sa bene quali siano le 
ragioni di questo disseccarsi della 
voglia di dare la vita, Le ha indica- 
te nel messaggio che rivolgerà al 
mondo in occasione della Quaresi- 
ma., Alla radice del trionfo 
dell’ egoismo il Papa pone i com- 
portamenti consumistici, l'edoni- 
smo, l'indifferenza, la delega del- 
le responsabiltà. Giovanni Paolo 
secondo punta il dito su quell'or- 

‘e economico mondiale che im- 
pone la istruzione di «grandi 
quantità di prodotti necessari alla 
vita dell'uomo» e tollera al tempo 
stesso «l îghe file di persone ho 
aspettano il loro turno davanti al- 
le mense dei poveri o intorno ai 
convogli delle organizzazioni 
umanitarie). La lotta alla pover- 
tà, nota Wojtyla, va combattuta 
«tanto nei paesi non avanzati 
glo nelle nazioni altamente in- 

‘ustrializzate, dove purtroppo si 
va allargando il divario che sepa- 
Ta 1rlcchi dai poveri», 


La situazione romana si rivela 
emblematica, Il Papa indica tre 
emergenze. La prima è l'avanzata 
della povertà che a Roma colpisce 
«troppe famiglie, troppi anziani 
soli e quasi dimenticati e le tante 
famiglie degli immigrati». Ma al- 
trettanto drammatica è l'emergen- 
za-disoccupazione. «Dalla città - 
dice il Pontefice - mi giungono 
continui appelli di adulti senza la- 
voro e giovani in cerca di prima 
occupazione». 

Un grido di dolore al quale 
Wojtyla pensa si possa dare una 
risposta Immediata. E la indica al 
sindaco di Roma: valorizzare le 
«mirabili testimonianze storiche e 
artistiche della città», trarre pro- 
prio «dal patrimonio spirituale e 
culturale di Roma, e dalla sua vo- 
cazione all'ospitalità, opportunità 
nuove di lavoro e di riscatto». Tra 
i romani il Papa include gli immi- 
grati, «ormai un decimo della po- 
polazione» della capitale, e le fa- 
sce più deboli e indifese alle quali 
non va rifiutata l'assistenza socia- 
le e sanitaria. 
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INDAGATO ASSIEME AD ALTRE 60 PERSONE PER NON AVER SCIOLTO L'OPERA PIA 


Orfanotrofio di Como: vescovo nei guai 


COMO — E' scandalo a 
Como per l'iscrizione nel 
ORO) degli indagati 
dell'attuale Vescovo, 
Alessandro Maggiolini e 
del suo predecessore Te- 
resio Ferraroni, accusati 
di abuso e omissione di 
atti d'ufficio e di falso 
ideologico. Con i due alti 
prelati sono sotto inchie- 
sta altre 60 persone fra 
cui un prefetto, ex diri- 
genti Usl, assessori regio- 
nali e comunali e i com- 
ponenti del comitato di 
gestione dell'orfanotro- 
fio maschile del capoluo- 
go lariano. 

L'ente morale non 
Ospita più ragazzi dal 


lontano 1972. Secondo 
l'accusa l'Opera pia 
avrebbe dovuto essere 
subito sciolta e il patri- 
monio immobiliare, co- 
stituito in buona parte 
da lasciti testamentari, 
trasferito al Comune co- 
me, prevede la legge. 
Un'operazione mai avve- 
nuta. Anzi: per gli inve- 
SOGRISE i beni (del valo- 
re di svariati miliardi) sa- 
rebbero stati venduti sot- 
tocosto. Del patrimonio 
è rimasto solo un edifi- 
cio: a far scattare le in- 
dagini della magistratu- 
Ta è stato un esposto de- 
gli inquilini dello stabile 
In questione. | 
«Abbiamo agito per fi- 


ni etici - spiega uno dei 
firmatari  dell'esposto, 
Bruno Mugatti, consiglie- 
re comunale comasco 
eletto in una lista civica 
- e perché è stata violata 
una leggo dello Stato». 
Non è dello stesso pare- 
re Franco Sartori, com- 
missario straordinario 
dell'Opera pia e dirigen- 
te della Regione Lombar- 
dia alla guida dell'ente 
‘morale dopo la sospen- 
sione del comitato di ge- 
Stione. Secondo Sartori 
gli inquilini temono di 
essere sfrattati dallo sta- 
bile dove vivono pagan- 
do affitti molto bassi. 
Sulla vicenda è inter- 
venuto ieri anche il ve- 


scovo Maggiolini, coin- 
volto come ì due prede- 
cessori in quanto presi- 
denti del comitato di ge 
stione dell'orfanotrofio: 
«Mi sgomenta - ha com- 
mentato - constatare 
con quanta facilità siano 
state gettate, forse an- 
che per fini personali, 
ombre sinistre su perso- 
ne integerrime». 

La parola ora spetta ai 
magistrati. Gli investiga- 
tori dovranno verificare 
anche le ragioni per cui 
le compravendite dei be- 
ni immobili non siano 


, avvenute in base ad aste 


BUDDICAS, come preve- 
le la normativa sugli 
istituti di beneficenza. 


+ 


Si è spento serenamente il 


nostro caro 


Egidio Gratton 


Lo annunciano la sua ama- 
ta moglie GRAZIELLA, le 


figlie LIDIA e DANIELA, 
i generi SERGIO e FRAN- 


CO e il suo adorato nipoti- 


no ARON, i fratelli RENA- 


TO con BRUNA e FLA- 


VIA, GIORDANO con AN- 
NAMARIA e BERTO, PE- 


TER e famiglie. 


Un sentito ringraziamento 
al dottor RINALDO ROL- 


LI, al dottor SARTO, perso- 


nale del 118 e famiglia 


BERNI. 


I funerali seguiranno saba- 


to 27, alle ore 11, dalla 


Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 26 gennaio 1996 


caro, resterai sempre nel 


mio cuoricino. 
- ARON 


Trieste, 26 gennaio 1996 


Sentitamente partecipano i 
consuoceri ANITA GAVA- 
GNIN, ANGELO e VALE- 
RIA BENCI. 


Trieste, 26 gennaio 1996 


Con rimpianto i cognati IO- 
LANDA, CLAUDIA, EGI- 
DIO e nipoti. 


Trieste, 26 gennaio 1996 


Mi associo al grande dolo- 
re dei familiari. 
- L'amica MARIA 


Trieste, 26 gennaio 1996 


Ricordano il caro amico: 
GIORDANO, LICIA, MA- 
RINO, ISA e MATTEO NI- 
GLI 


Trieste, 26 gennaio 1996 


Ciao 
Egidio 
Con affetto: 
- LUCIANA e MARIO 


- ROSSANO e famiglia 
- LORELLA e famiglia 


Trieste, 26 gennaio 1996 


Sono uniti nel. dolore 
FRANCA, FABIO, MI- 
RELLA, MARIO. 
Trieste, 26 gennaio 1996 

/ 


Partecipano al dolore della 
famiglia gli inquilini dello 
stabile. 

Trieste, 26 gennaio 1996 


Partecipano al grave lutto: 
GIANFRANCO e MA- 
GDA GRAZIANO; RO- 
BERTO GAMBEL BE- 
NUSSI; LOREDANA, 
GIULIA, ELISABETH. 


Trieste, 26 gennaio 1996 


TULLIO, MAURIZIA, 
ALESSIA con famiglie vi 
sono vicini. 


Trieste, 26 gennaio 1996 


La mamma, la moglie, i fi- 
gli, la sorella, i cognati ri- 
cordano a tutti 


Marco Luchetta 


caduto a Mostar il 28 gen- 
naio 1994 con i colleghi 
SASHA OTA e. DARIO 
D’ANGELO. 

In loro suffragio verrà cele- 
brata una S. Messa nella 
chiesa della Beata Vergine 
del Soccorso alle ore 18.30 
del 28 gennaio. 


Trieste, 26 gennaio 1996 
RIZZA II 


XII ANNIVERSARIO 
Flavio Poli 


e 


Ida Pellizer 
Ved. Pocecco 


Sempre con noi, 


LEA, EMANUELA 
e parenti 


Trieste, 26 gennaio 1996 
-—_— roll 
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Improvvisamente è manca- 


to all’affetto dei suoi cari 


Sergio Del Ben 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio a quanti lo conobbe- 
ro e gli vollero bene il fra- 
tello, gli zii, i cugini e ì pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
ai medici e al personale del- 
la Semeiotica chirurgica 
dell’ospedale di Cattinara 
per le premurose cure pre- 
state. 

I funerali avranno luogo lu- 
nedì 29 gennaio, alle ore 
11.20, dalla Cappella di via 


Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 26 gennaio 1996 


" 


Il 23 gennaio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Alda Faggioli 
nata Perlot 
di anni 89 
Direttrice didattica 
a riposo 
Profondamente addolorati 
lo annunciano il figlio 
GIORGIO, la muora LE- 
LIA, i nipoti GIORGIO, 
ROSSANA e ROBERTO. 
Un sentito ringraziamento 
al dott. PIERPAOLO MAR- 
SI e alle persone che ci so- 
no state vicine. 
I funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 11.20 partendo 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 26 gennaio 1996 
n 


f 


I 23 gennaio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Laura Battagliarini 
ved. Musner 


Addolorati ne danno P'an- 
nuncio CARLO e GIOR- 
GIO MEREGAGLIA unita- 
mente all’amica ADELI- 
NA. 

Il funerale avrà luogo lune- 
dì 29, alle ore 14.20, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Milano-Trieste, 
26 gennaio 1996 


Ì \ 


Il giorno 23 gennaio è spira- 
ta serenamente 


Italia Cermel 
Ved. Benevol 


Ne danno il triste annuncio 
i figli ALDO, LAURA, 
BRUNO e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno og- 
gi, alle ore 9.40, dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 
Trieste, 26 gennaio 1996 
= R 


Partecipano commossi al 
lutto della famiglia di 


Diana Comperti 


GUIDO e ROSITA GERIN 
e famiglia. 

Trieste, 26 gennaio 1996 
rc 


TRIGESIMO 


Con tanto affetto e rimpian- 
to i cugini LEONARDO 
LAGANELLA e MARISA 
con i coniugi DELFINA e 
DONALD ricordano il 


GENERALE 
Candiano Filla 


nel trigesimo della scompar- 
sa. 


Gorizia-Losanna, 
26 gennaio 1996 
Pr{qa@@( 


ANNIVERSARIO 


Nel HI mese dalla scompar- 
sa della signora 


Clelia Salvagno 
Bolognesi 
con immutato dolore la ri- 
cordano la figlia VIVIANA 


BOLOGNESI PEETERS e 
il marito CHARLES. 


Bruxelles, 26 gennaio 1996 
Lc it ci 


Il Piccolo [5] 


t 


Il giorno 24 corrente si è 


spenta 


Mariantonia Garbone 
ved. Lavaia 

Ne danno il triste annuncio 
i figli GIULIA e FRAN- 
CO; i nipoti MASSIMILIA- 
NO, PAOLO, MAURIZIO, 
FABIO, la nuora e.il gene- 
TO. 

I funerali si svolgeranno sa- 
bato 27 corrente alle ore 9 
nella Cappella di via Costa- 


lunga. 
Trieste, 26 gennaio 1996 


Addolorati MAURIZIO e 
NUCCI. 


Trieste, 26 gennaio 1996 


Sf 


E’ mancato improvvisamen- 


te all’affetto dei suoi cari 


Romano Skerl 


Annunciano la triste scom- 
parsa la figlia NIVEA, il 
genero NERIO, il nipote 
MAURO e SERENA, unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 27, alle ore 10.20, dalla 


Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 26 gennaio 1996 


Partecipa al lutto il persona- 
le della PROFUMERIA 
GUERIN e G4 SOAPSTO- 
RE. 


Trieste, 26 gennaio 1996 
rr enni 


t 


"Io sono la Resurrezione e 
la Vita”, dice il Signore. 


Giuseppina Gamba 
nata Brattoni 


Ti seguono le preghiere di 
tua figlia DIANA, dell’ama- 
to genero CESARE e degli 
adorati nipoti MANLIO, 
VINICIO, NORMAN,. 

Il funerale seguirà il giorno 
27. gennaio 1996, ore 
10.40, da via Costalunga. 


Trieste, 26 gennaio 1996 


Nel XV anniversario della 
scomparsa di 


Nelda Hirst 


i familiari la ricordano con 
amore. 


Trieste, 26 gennaio 1996 


XI ANNIVERSARIO 
Fulvio Davia 


sei sempre vicino alla mo- 
glie e ai familiari. | 
26 gennaio 1996 
Corse net 


V ANNIVERSARIO 


Albina Vecchiet Cergol 


Ricordandoti sempre. 
ROBERTO e LAURA i 

Trieste, 26 gennaio 1996 

BERIMIIIII I II i 


Nel primo anniversario del- 
la scomparsa della nostra 
cara 


Viviana Bozzato 


la ricordano con affetto 
mamma e famiglia 
Trieste, 26 gennaio 1996 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 


lunedì-venerdì 
8.30-12,30; 15-18.30 


sabato 8.30-12.30. 


(6) Il Piccolo 


Esteri 


Venerdì 26 gennaio 1996 


BALCANI ILA MORTE DEL SOLDATO ITALIANO E DEI DUE PORTOGHESI NELLA CASERMA DI SARA. 


E stata una tragica fatalità 


>» _C 


La strage dovuta all’esplosione di una granata a frammentazione raccolta all’esterno e portata in camerata 


BALCANI /TESTIMONIANZE 
«lo quella bomba 
non l'avrei presa», 
parola di soldato 


SARAJEVO — «Eravamo 


in fila alla mensa, il lo- 


cale accanto alla camerata, quando abbiamo sen- 
tito un boato, per un attimo siamo rimasti tutti 
paralizzati, poi siamo accorsi verso il muro per 
essere in una zona più riparata, abbiamo pensato 
ad un attacco dall’ esterno, ma anche ad un'esplo- 
sione di gas». Il caporalmaggiore Luigi Carpeia, 
22 anni, di Matera, ha raccontato ieri 1 momenti 


della tragedia avvenuta 


mercoledì sera quando 


una bomba è esplosa nelle mani di uno dei due 
sottufficiali portoghesi che hanno perso la vita, 
Josè Lazaro Monta e Manuel Reis Tavares, assie- 
me al caporalmaggiore della Brigata Garibaldi Ge- 
rardo Antonucci. L'inchiesta non ha ancora accer- 
tato quale dei due militari maneggiasse l'ordigno. 

Il caporale Luca Russo, 21 anni, di Caserta, si 
stava dirigendo verso la camerata. «Ero nel corri 
doio, con due compagni, quando c'è stata l'esplo- 
sione - ha raccontato - se fossi arrivato una venti- 
na di secondi prima, mi sarei trovato dentro». 


Russo ha un'espressione 


ancora incredula. «Ge- 


rardo Antonucci era uno di noi - ha detto - fino a 
ieri eravamo insieme e ora non c'è più. Questa di- 
sgrazia mi ha fatto capire quanto è difficile que- 
sta missione e quanto è difficile , dal punto di vi- 
sta umano e militare, vivere a Sarajevo». Anche 
Claudio Oliva, 19 anni, caporale della provincia 
di Napoli, si trovava alla mensa. «Siamo rimasti 
imbambolati - ha raccontato - con alcuni compa- 
gni abbiamo tirato fuori due che stavano dentro 
mentre accorrevano gli ufficiali». Nessuno dei sol- 
dati sembra avere paura o rimpianti per questa 
scelta. «Sapevamo a cosa andavamo incontro 
quando siamo partiti - ha spiegato Massimiliano 
Gioia, 22 anni, sergente - siamo stati messi al cor- 
rente e addestrati prima di partire. Credo che tut- 
ti noi siamo convinti di quello che stiamo facen- 
do e tutti noi conoscevamo già prima le difficoltà 
di questa missione), Nessuno ha espresso rancore 
o rabbia verso i portoghesi, comunque nessuno lo 
ha ammesso. «Io non l'avrei presa quella bomba - 
ha detto Oliva - anzi mi sarei preoccupato di se- 
gnalarla-ad un ufficiale, peraltro su questo gli or- 
dini che abbiamo ricevuto sono tassativi, non 
dobbiamo toccare o prendere nulla, e sappiamo 
che per questo pericolo tutte le squadre escono 
sempre accompagnate dai genieri del Boe (Bonifi- 
ca ordigni esplosivi, ndr)». 

L'inchiesta sulla dinamica dell' incidente è sta- 
ta affidata al colonnello Di Grazia, vicecomandan- 
te della Brigata Garibaldi. Le indagini sono anco- 
ra in corso e non è stato permesso ai giornalisti di 
vedere la camerata dove è avvenuta l'esplosione, 
‘una palestra molto ampia che in questi/giorni al- 
loggia circa 100 uomini, che anche la notte scorsa 


hanno dormito nel locale. 


Tutti gli occupanti del- 


la camerata si sono offerti ieri per il picchetto 
d'onore a Gerardo Antonucci e ai due sottufficiali 


portoghesi. 


SARAJEVO — E' stata 
una paradossale fatalità 
a provocare l'esplosione 
che mercoledì sera, in 
un acquartieramento del 
contingente italiano del- 
la Nato a Sarajevo, ha 
provocato la morte del 
caporalmaggiore Gerar- 
do Antonucci e di ‘due 
sottufficiali portoghesi. 
Fonti militari hanno rife- 
rito ieri che la tragedia è 
stata causata da una 
bomba a frammentazio- 
ne raccolta all'esterno e 
portata incautamente in 
una delle camerate. Men- 
tre uno dei militari por- 
toghesi lo stava esami- 
nando, l'ordigno è esplo- 
so. 

I feriti sono stati com- 
plessivamente sette, sei 
italiani e un portoghese. 
Quello più grave è il ca- 
poralmaggiore Massimo 
Addio e i medici 
dell'ospedale militare ro- 
mano del Celio - dove è 
stato trasportato d'ur- 
genza in nottata - parla- 
no di prognosi riservata. 
Gli altri, riportati in Ita- 
lia ieri, guariranno in un 
periodo variante tra i 20 
e i 90 giorni. La salma di 
Gerardo Antonucci è 
giunta in Italia nella tar- 
da serata di ieri, L'aereo 
che è andato a prelevar- 
lo e che ha lasciato la ca- 
pitale bosniaca intorno 
alle 18.20 farà scalo a 
Pratica di Mare, dove il 
magistrato effettuerà gli 
accertamenti di legge, 
per poi proseguire per la 
base di Grazzanise, nel 
casertano. 


A Lisbona, l'esplosio- | 


ne di Sarajevo viene vi- 
sta come un fatto impre- 
vedibile per il quale non 
è il caso cercare colpevo- 
li. «E' stata una tragica e 
assurda fatalita», ha det- 
to il comandante 
dell'esercito Antonio de 
Gerqueira Rocha. Nel lo- 
ro acquartieramento di 
Sarajevo, i bersaglieri 
della Brigata Garibaldi 
sono ancora sotto shock 
dopo l'incidente. Nessu- 
no di loro, però, si pente 
di essere andato in Bo- 
snia. 

L'inchiesta è stata affi- 
data al colonnello Di 
Grazia, il vice-coman- 
dante della ‘Garibaldi’. 
Le indagini sono ancora 
in corso e non è stato 
permesso ai giornalisti a 
Sarajevo di vedere la ca- 


merata dove è avvenuta 
l'esplosione , un'ampio 
locale situato nei pressi 
dell'ex ospedale pediatri- 
co dove ha sede il co- 
mando del contingente 
italiano. Quello degli or- 
digni inesplosi, secondo 
la Nato, è uno dei mag- 
giori pericoli per i milita- 
ri della forza multinazio- 
nale della Nato inviata 
in Bosnia per garantire 
l'applicazione degli ac- 
cordi di pace di Dayton. 
In quasi quattro anni di 
guerra civile, nella sola 
Bosnia sono state disse- 
minate circa 3 milioni di 
mine. Secondo un esper- 
to dell'Ifor, per bonifica- 
re l'intero territorio oc- 
correranno almeno 30 
anni. 

In Italia l'impressione 
destata dall'incidente è 
stata profonda e le rea- 
zioni sono venute da più 
fronti. Il ministro degli 
esteri Susanna Agnelli 
ha espresso il suo dolore 
per la morte di Gerardo 
Antonucci. «E' veramen- 
te molto triste pensare 
che per un incidente co- 
sì banale perda la vita 
‘un ragazzo che era anda- 
to per aiutare gli altri), 
ha detto. Nel pomeriggio 
il ministro della Difesa 
Domenico Corcione si è 
recato all'ospedale del 
Celio per visitare i feriti 
ed ha raccolto diretta- 
mente dalla loro voce te- 
stimonianze dirette 
sull'incidente. 

Come i soldati italiani, 
anche i portoghesi han- 
no assicurato che l'esplo- 
sione di Sarajevo non li 
scoraggerà. Stamane so- 
no partiti da Lisbona di- 
retti in Bosnia altri 250 
militari che andranno ad 
aggiungersi al resto del 
contingente. Un portavo- 
ce militare citato dalla 
rete televisiva indipen- 
dente TVI di Lisbona, ha 
ammesso che i soldati 
portoghesi coinvolti 
nell'incidente non sape- 
vano maneggiare ordi- 
gni ma ha in qualche mo- 
do chiamato in causa gli 
italiani. Il portavoce ha 
detto che la bomba è sta- 
ta trovata dal sottufficia- 
le portoghese su un tet- 
to. Essa però «non era 
stata individuata dagli 
artificieri italiani che 
avevano la responsabili- 
tà di perquisire l'edifi- 
cio», ha affermato. 


L'arrivo di uno dei soldati feriti a Sarajevo all'aerobase di Pratica di Mare. 


un pa 


. 


Zoran Thaler 


eri TITO ei aLe 
IL CONSIGLIO EUROPEO HA VOTATO A FAVORE DELL’ ADESIONE DI MOSCA 


Russia, un balzo in Europa 


Una svolta definita «storica» a Strasburgo - Gli Usa ottengono lo status di osservatori 


STRASBURGO — Gon 
un voto già definito 'sto- 
rico' anche dal capo dei 
comunisti russi Gennadi 
Ziuganov l'Assemblea 
parlamentare del Consi- 
glio d'Europa ha votato 
ieri sera a Strasburgo a 
favore dell'adesione del- 
la Russia nell’ istituzio- 
ne paneuropea, nota ne- 
gli anni della guerra 
fredda come il ‘bastione’ 
occidentale dell’antico- 
munismo. Il ‘sì’ all'in- 
gresso di Mosca nella 
più antica istituzione po- 
litica del continente è 
giunto dopo una settima- 
na di forte suspence in 
seno ai ‘38' (tutti gli eu- 
ro-occidentali e 14 stati 
postcomunisti): molti de- 
putati del Consiglio han- 
no esitato fino all'ultimo 
infatti a votare per l'in- 
gresso di Mosca per la 
conclusione sanguinosa 
della presa di ostaggi in 
Daghestan. 

Il voto dei deputati 
del Consiglio d'Europa 
leva l'ultimo ostacolo 
all'ingresso della Russia, 
che aderirà formalmente 
a metà febbraio, Il Consi- 
glio d'Europa, cui Mi- 
chail Gorbaciov aveva 
promesso già nel 1989 
‘un futuro di ‘casa comu- 
ne degli europei’ divente- 
rà cosi la prima istituzio- 
ne politica europea di 
cui faccia parte Mosca e 
non. - a differenza 
dell'Osce - Washington. 
In previsione dell'adesio- 
ne russa gli Usa hanno 
ottenuto d'altronde nel- 
le ultime settimane uno 
statuto speciale di ‘osser- 
vatori' presso il Consi- 
glio d'Europa. L'ingres- 
so della Russia, caldeg- 
giato da Ue e Usa, do- 


vrebbe agganciare il gi- 
gante russo alle istituzio- 
ni occidentali aprendo 
inoltre la strada a ‘nuo- 
ve architetture’ della si- 
curezza europea. 

Il dialogo con Mosca 
in seno al Consiglio do- 
vrebbe infatti agevolare, 
stando ai diplomatici oc- 
cidentali, anche la futu- 
ra apertura della Nato 
verso i paesi postcomuni- 
sti dell'Europa centrale, 
e rafforzare a Mosca il 
campo pro-europeo. «Il 
25 gennaio l'Europa è en- 
trata nel XXI secolo» ha 
detto il nuovo uomo for- 
te della Duma, il comuni- 
sta Gennadi Ziuganov - 
che ieri ha partecipato 
al dibattito con diversi 
osservatori parlamenta- 
ri russi fra i quali Vladi- 
mir Zhirinovski - salu- 
tando il «voto storico» 
dell'assemblea. di Stra- 
sburgo. In mattinata Ziu- 
ganov aveva messo in 
guardia i deputati dei 
'38' contro un ‘no’ 
all'adesione della Russia 
che avrebbe provocato - 
aveva detto - una «muo- 
va cortina di ferro politi- 
ca» in Europa e «dato 
forza al partito della 
guerra ed ai nazionalisti 
in Russia», Una previsio- 
ne confermata dal ‘libe- 
ralè Vladimir Zhirino- 
vski, il cui intervento ha 
convinto molti incerti a 
votare ‘sì’. «Votate per il 
‘no’ - aveva detto Zhiri- 
novski- e mi farete un 
grosso regalo per le pre- 
sidenziali del 16 giu- 
gno». Per l'adesione di 
Mosca (164 si, 35 no e 
15 astensioni) hanno vo- 
tato la maggior parte di 
liberali, socialisti e co- 
munisti e parte dei popo- 
lari. 


ROMA — Gli accordi di 
pace per la Bosnia devo- 
ho essere rispettati «al- 
la lettera» e qualsiasi ri- 
tardo non sarà privo di 
conseguenze. Questo 
avvertimento è stato 
lanciato a Roma dall’ 
alto rappresentante per 
gli aspetti civili dell''at- 
tuazione degli accordi 
di pace per la. Bosnia, 
Carl Bildt. In particola- 
re l'ex premier svedese 
si è soffermato sulla 
SUeSioe del rilascio 
lei prigionieri di guer- 
ra, uno dei punti più 
importanti e delicati 
delle intese raggiunte a 
Dayton nel novembre 
scorso e firmati in di- 
cembre a Parigi. 

«I prigionieri di guer- 
ra - ha detto - devono 
essere liberati al più 
presto». Alla vigilia del 
Consiglio dei Ministri 
dell'Unione europea, 
in programma lunedì a 
Bruxelles, e della riu- 
nione dello «Steering 
board» (l'organismo in- 
sediato dalla conferen- 
za di Londra per la rico- 
struzione della ex Jugo- 
slavia) che si svolgerà 
il giorno successivo nel- 
la capitale belga, Bildt 
ha fatto il punto della 
situazione in Bosnia 


LA SITUAZIONE NELL’EX JUGOSLAVIA 


Ue: Bildt a consulto 
dal ministro Agnelli 


Susanna Agnelli 


con il ministro degli 
Esteri italiano Susanna 
Agnelli, presidente di 
turno del Consiglio dei 
Ministri dell’ Unione 


europea. 
L'incontro tra l'alto 
rappresentante per la 


ex Jugoslavia e la tito- 
lare della Farnesina si 
è svolto all' indomani 
dell'esplosione che è 
costata la vita in Bo- 
snia al caporalmaggio- 
re italiano Gerardo An- 
tonucci. Quanto è acca- 
duto, si sono trovati 
d'accordo Bildt e la 
Agnelli, è un «tragico 
incidente» che non 
avrà influenza sul futu- 
ro della missione milita- 
re. A conclusione del 
colloquio con Susanna 
Agnelli, durato circa 
un’ ora e trenta, Bildt 
ha sottolineato che l' at- 


tuazione degli accordi 
di pace procede «abba- 
stanza bene» sul piano 
militare, ma non ha na- 
scosto alcune difficol- 
tà. Tra i problemi più 
delicati, la questione 
dei dispersi nell’ area 
di Srebrenica e la conse- 
gna alla giustizia dei 
criminali ruerra che, 
ha detto Bildt, potran- 
no essere eventualmen- 
te «catturati» dai milita- 
ri della forza multina- 
zionale. 
L' alto rappresentan- 
te per la ricostruzione 
della ex Jugoslavia fa- 
rà un SR sugli ul- 
timi sviluppi della si- 
tuazione nella riunione 
dei ministri degli Esteri 
dei Quindici che si svol- 
gerà lunedì a Bruxelles, 
fa prima sotto la presi- 
denza italiana. Anche 
in vista di questo ap- 
puntamento Susanna 
nelli ha avuto nelle 
ultime ore colloqui tele- 
fonici con i ministri de- 
li Esteri della Croazia, 
lella Bosnia e della Re- 
pubblica Federale di Ju- 
goslavia. Si è parlato 
anche della situazione 
a Mostar, la città della 
Erzegovina amministra- 
ta dall’ Ue, teatro di un 
aspro conflitto tra croa- 
ti e musulmani, 


IL CONTENZIOSO TRA ROMA E LUBIANA 


Thaler: «Dall'Italia 
sso indietro» 


LUBIANA — La dichiarazione fatta ieri a Bruxel- 
les da Susanna Agnelli è «un passo indietro o una 
distorsione rispetto all'accordo preso»: lo ha detto 
il ministro degli Esteri sloveno Zoran Thaler, cita- 
to dall'agenzia di stampa slovena «Sta». Il mini- 
stro sloveno ha spiegato che il cosiddetto 
to' spagnolo non prevede che la Slovenia debba fa- 
re un accordo bilaterale con l'Italia sul ritorno dei 
beni degli esuli, e questi ultimi, ha spiegato Tha- 
ler, hanno dichiarato in una recente inchiesta di 
preferire, al 90 per cento, la compensazione econo- 
mica al posto dei beni. Thaler ha aggiunto, che 
adesso la responsabilità del governo di Roma - che 
secondo il ministro non è chiaro sulle sue richieste 


- è mai i 
no dell 


iore, in quanto l'Italia è presidente di tur- 
‘nione Europea. Il ministro Agnelli 
to a Bruxelles che l'Italia resta favorevole all'asso- 
ciazione della Slovenia all'Ue, ma che per conse- 
guire questo obiettivo è indispensabile che Lubia- 
na accetti integralmente le proposte definite a suo 
tempo dalla presidenza di turno spagnola dell'Ue 
in materia di apertura del mercato immobiliare. 
Incontrando la delegazione dell’ Europarlamento 
peri rapporti con la Slovenia, la signora Agnelli ha 
anche notato che finora Lubiana non ha dato la 
sua accettazione al ‘pacchetto’ spagnolo. 


Ù 


acchet- 


‘ha det- 


JEVO 


Stati Uniti: finita la fuga 
della «baby-mamma», 
incinta a soli 10/anni 


WASHINGTON — Lei, se tornerà a vivere con la ma- 
dre, potrà forse tenere il bimbo in arrivo entro un pa- 
io di settimane; lui, se condannato per aggressione 
sessuale aggravata ai danni di minore, rischia di pas- 
sare il resto della sua esistenza in carcere. La fuga di 
Gindy Garcia, la ragazzina di 10 anni incinta di 8 me- 
si e mezzo, è finita dopo 4 giorni. La polizia l'ha cat- 
turata mercoledì sera insieme al fidanzato Pedro Ro- 
man Sotelo, 22 anni e padre del nascituro, in un ap- 
partamento di Houston. Una donna cui si sono rivol- 
ti, stanchi, affamati e senza soldi, li ha riconosciuti 
ed invitati nella sua casa. Poi ha chiamato gli agenti, 
che hanno arrestato Pedro e portato Cindy al "Chil- 
dren's Hospital' per un esame delle sue condizioni. 


Singapore: è stata recuperata 
la nave «Calypso» di Cousteau 


SINGAPORE — La leggendaria nave oceanografica 
«Calypso» del comandante Jacques Cousteau è stata ri- 
portata a galla dopo essere affondata in cinque metri 
d'acqua lo scorso 8 gennaio in seguito alla collisione 
con un barcone in un cantiere navale di Singapore. La 
‘Calypso’, un ex-dragamine britannico di 20 metri su 
cui Cousteau ha percorso per 50 anni i mari del mon- 
do realizzando film e documentari televisivi, è stata ri- 
pescata da una gru alta 70 metri e trasportata per le 
riparazioni del caso nel cantiere navale di Sem- 
bawang. «I danni alla nave sono limitati a quelli deri- 
vati dalla permanenza sott'acqua», ha dichiarato un 
portavoce della ditta Smit International, che ha ricu- 
perato la ‘Calypso’ con la collaborazione di tecnici in- 
viati a Singapore dalla Fondazione Cousteau di Parigi. 


Austria: «Fucking», il porno-paesino 
che incatenai cartelli con iltoponimo 


VIENNA — In austriaco non vuol dire niente e indica 
solo il nome di un paesino di cento anime. Il significa- 
to della diffusa espressione volgare inglese «Fucking» 
è però noto a tutti: al punto che gli abitanti di quel 
piccolo centro nella Bassa Austria, la regione attorno 
a Vienna, sono costretti ad incatenare le insegne topo- 
grafiche per non farsele rubare da burloni di passag- 
gio. Forse per appenderseli in camera da letto o forse 
per far colpo sugli amici, visitatori anonimi hanno 
l'abitudine di divellere i cartelli che indicano la via o 
danno il benvenuto a «Fucking», paesello nella valle 
dell'Inn. La scurrile espressione inglese, che indica 
«rapporto sessuale», continua ad attirare ladri stranie- 
ri o quanto meno anglofili e le autorità locali ormai so- 
no giunte ad ordinare nuovi cartelli «a dozzine». 


Cambogia: Khmer rossi alle strette 
Esodo coatto imposto ai contadini 


NIMITH —I guerriglieri Khmer rossi hanno costretto 
a un esodo verso l'interno migliaia di contadini stan- 
ziati alla frontiera con la Thailandia. Lo si è appreso 


da fonti cambogi: 


iane in imminenza di un attacco go- 


vernativo contro una base dei guerriglieri, considera- 
ti responsabili di eccidi ed esodi di milioni di persone 
alla fine degli anni settanta. Secondo un capitano 
dell'esercito, oltre 10.000 uomini con mezzi pesanti 
sono stati mobilitati per l'attacco, che dovrebbe inflig- 
gere un colpo decisivo ai Khmer rossi asserragliatisi 
presso nelle campagne della città thailandese di confi- 
ne di ‘Aranyaprathet. Fonti militari hanno precisato 
che il governo intende compiere quest'anno uno sfor- 
zo risolutivo nella lotta alla guerriglia e che nell'atte- 
sa i guerriglieri «sono molto nervosi». 


USA /OGGILA FIRST LADY DEPORRA’ SUL CASO WHITEWATE 


DopoHillary tocca a Bill 


Il presidente testimonierà al processo per truffa contro gli ex soci 


WASHINGTON — Piovo- 
no i mandati di compari- 
zione sulla Casa Bianca. 
Anche il presidente Bill 
Clinton, dopo la moglie 
Hillary, sta per ricevere 
una ingiunzione a recarsi 
in tribunale. Mentre Hil- 
lary Clinton sta preparan- 
dosi a testimoniare oggi 
a Washington davanti al 
gran giurì che sta inda- 
gando sullo scandalo 
Whitewater (diventerà la 
prima First Lady nella 
storia a subire questa 
umiliazione), il presiden- 
te  Glinton riceverà la 
prossima settimana un 
subpoena’ (mandato di 
comparizione) per testi- 
moniare in Arkansas nel 
processo per truffa in cor- 
so contro i suoi ex-soci 
in affari. E' stata Susan 
McDougal,. partner dei 
Glinton (insieme al mari- 
to James) nella disastro- 
sa speculazione immobi- 


liare Whitewater, a inse- 
rire il presidente nell 
elenco dei testimoni a 
sua difesa: è accusata di 
frodi amministrative per 
oltre tre milioni di dolla- 


ri. 

«Clinton può distrugge- 
re la credibilità del testi- 
mone numero uno dell 
accusa - ha spiegato Bob- 
by McDaniel, legale della 
donna - La Costituzione 
ci garantisce il diritto di 
citare qualsiasi testimo- 
ne a nostro favore: non 
sono previste eccezioni 
per Lrpresicsoe america- 
no»). Il mandato di compa- 
rizione, se autorizzato 
dal giudice del processo, 
dovrebbe arrivare alla 
Casa Bianca la prossima 
settimana. E' una nuova 
complicazione per i Clin- 
ton, già immersi in un la- 
birinto di vicende legali 
da far tremare i polsi. 
Mentre una commissione 


del. Senato ed un gran 

iurì federale stanno in- 

lagando sul Whitewater, 
una commissione della 
Camera sta esaminando 
lo scandalo Travelgate, 
un processo è in corso in 
Arkansas contro gli ex-s0- 
ci in affari dei Clinton, 
‘una corte d' appello fede- 
rale ha autorizzato un 
processo che vede Paula 
Corbin Jones accusare il 
presidente di «molestie 
sessuali), 

Il problema più imme- 
diato per la Casa Bianca 
è dato dalla testimonian- 
za che Hillary Glinton do- 
vrà fornire oggi ad un 
gran giurì federale sulla 
misteriosa riapparizione 
di 114 documenti relativi 
alla vicenda Whitewater. 
Il magistrato indipenden- 
te Kenneth Starr, che in 
tre precedenti occasioni 
aveva raccolto le testimo- 
nianze dei Clinton alla 


Gasa Bianca (evitando lo- 
ro una imbarazzante visi 
ta in aula), si è sfilato i 
guanti di velluto. Hillary 
Clinton dovrà recarsi og- 
giin un’ aula al terzo pia- 
no del tribunale federale 
passando davanti ad una 
selva di fotografi e tele- 
operatori. Nell’ aula del 

ran giurì la First Lady 

ovra recarsi da sola, la- 
sciando fuori dalla stan- 
za gli agenti del Servizio 
Segreto ed anche i suoi 
avvocati, a loro volta con- 
vocati come testimoni 
(creando una bizzarra si- 
tuazione legale). Il fatto 
che al centro dell’ inchie- 
sta sia il lavoro legale ef- 
fettuato da Hillary Clin- 
ton nel 1986-86 per i 
McDougal e la loro Cassa 
di Risparmio Madison 
(poi fallita) potrebbe con- 
sentire alla First Lady di 
appellarsi al ‘segreto pro- 
fessionale’. 
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USA/DOPO UN'IMPICCAGIONE NEL DELAWERE OGGI FUCILAZIONE NELLO UTAH 


Il boia costretto a fare gli straordinari 


WASHINGTON — E' salito sul patibolo senza dire 
‘una parola Billy Bailey, il primo condannato in mez- 
zo secolo ad essere impiccato nel Delaware. E oggi, 
nello Utah, sarà la volta di John Albert Taylor ad es- 
sere ucciso da un plotone di esecuzione. I boia conti- 
nuano a fare gli straordinari negli Stati Uniti, tra 
crescenti polemiche sui metodi di esecuzione, giudi- 
cati disumani. Bailey, 49 anni, condannato a morte 
per aver ucciso una coppia di anziani agricoltori nel 
1979, doveva essere impiccato dieci anni fa, ma i 
suoi avvocati erano riusciti finora a rinviare l' ap- 


puntamento col patibolo. 


Due secondini incappucciati hanno accompagnato 
il condannato, che indossava a sua volta un cappuc- 
cio nero lungo fino ai fianchi, per i 19 gradini che 
portavano al patibolo. E' stata Ja guardia carceraria 
Robert Snyder, dopo aver passato il cappio intorno 
al collo del condannato, a chiedere al condannato se 
aveva niente da dire: «No, sir» ha mormorato il dete- 
nuto. Era passata da poco la mezzanotte. La guardia 


ha spinto la leva che ha fatto spalancare la botola, 
lasciando Bailey appeso nel vuoto. Un medico del 
Delaware Correctional Center ha certificato la mor- 
te del condannato 15 minuti dopo la mezzanotte. 
All’ esecuzione hanno assistito due figli di Gilbert e 
Clara Lambertson, la coppia assassinata da Bailey. 
Poco prima di recarsi sul patibolo il condannato ave- 
va detto a Edmund Lyons, il suo avvocato, «spero 
che la mia morte porti un pò di pace ai Lambert- 


Son). 


Bailey avrebbe potuto morire con una iniezione, 
ma ha preferito l' impiccagione. «Un sistema giudi- 
ziario che consente queste cose può essere solo defi- 
nito medievale e barbaro», ha commentato l' avvoca- 
to, All’ esterno del carcere un centinaio di manife- 
stanti contro la pena di morte ha tenuto una veglia 4 
lume di candela. Una linea telefonica tra il carcer® 
ed il governatore Thomas Carper è stata tenuta aper” 
ta sino all’ utimo momento, nella eventualità di una 


concessione della grazia. 
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CENTRALI TERMOELETTRICHE /LA DIETA DEMOCRATICA VUOLE INDIRE UN REFERENDUM 


L'iniziativa sarà votata nella prossima seduta dell’assemblea regionale convocata per il 7 febbraio 


PISINO — La Dieta democratica istriana impugna 
l'arma del referendum per cercare di evitare la rea- 
lizzazione di «Fianona 2», la termocentrale elettrica 
vicino ad Albona che il governo croato vuole alimen- 
tata a carbone. Com'è noto la popolazione locale non 
contrasta il progetto, però vuole un impianto a gas 
metano. Da lunedì prossimo e fino al quattro febbra- 
io in tutte le città e comuni della penisola verrà or- 
ganizzata una raccolta di firme (secondo la legge ne 
sono necessarie cinquemila) per consentire al consi- 
glio regionale di indire, in base all'articolo 46 dello 
statuto regionale, un referendum. La prossima sedu- 
ta dell'assemblea presieduta da Damir Kajin è previ- 
sta per il sette febbraio prossimo. Come ha rilevato 
ieri a Pisino il leader dietino Jakovcic, i cittadini del- 
l'Istria saranno chiamati a esprimersi con un «sì) 0 
un «no» alla seguente domanda «Siete d'accordo con 
il proseguimento dei lavori alla termocentrale elet- 
trica "Fianona 2” alimentata a carbone?», 

La Dieta senz'ombra di dubbio inviterà a espri- 
mersi per il «no». Ivan Jakovcic non nutre alcun 
dubbio sull'esito del voto. «Gli istriani — ha detto — 
sapranno scegliere e dire “no” al proseguimento dei 
lavori della termocentrale a carbone. La sua realiz- 
zazione — ha continuato — porterebbe dalle nostre 
parti un nuovo fattore inquinante che metterebbe a 
repentaglio lo sviluppo economico, turistico e am- 
bientale di un'area che va più in là della nostra re- 
gione». Non a caso pochi giorni fa a una tavola ro- 
tonda organizzata sulltema ad Albona hanno preso 
parte anche ambientalisti della Slovenia. Di certo 
l'esito del referendum avrà un peso morale che le au- 
torità centrali difficilmente potranno ignorare. 


ZARA — Sempre più pa- 
lesi le apprensioni delle 
dirigenze municipale e 
regionale zaratine per i 
segnali di crescente mal- 
contento della popola- 
zione: un malessere so- 
ciale determinato dallo 


economiche, dalla man- 
canza di posti di lavoro 
e. dall'impoverimento 
progressivo. Una situa- 
zione esplosiva che qua 
e là trova sfogo in fatti 
o episodi isolati, per ora 
controllabili (come quel- 
lo di un alto ufficiale za- 
ratino, protagonista del- 
l'«operazione Masleni- 


sfacelo delle strutture . 


ca», che per protesta ha 
rifiutato la decorazione 
attribuitagli su decreto 
del Capo dello Stato). A 
far detonare la miscela 
esplosiva di malconten- 
to potrebbe essere ora 
qualsiasi mossa avven- 
tata del potere centrale. 
Come per esempio le ul- 
time voci sulla probabi- 
le costruzione di una 
centrale termoelettrica 
(verosimilmente a gaso- 
lio) nell'immediato en- 
troterra, in località 
Obrovac. Le incaute af- 
fermazioni al riguardo, 
fatte negli ultimi giorni 
a Zagabria da alti espo- 


RIPRESI I COLLEGAMENTI FERROVIARI CON ZAGABRIA 
I porti della Dalmazia si rianimano 
dopola liberazione della Krajina 


SPALATO — Il ripristi- 
no delle comunicazioni 
ferroviarie con l'entro- 
terra attraverso l'ex 


collegamento ferrovia- 
rio con Zagabria ha avu- 
to quindi l'effetto di in- 
durre il governo centra- 


Krajina di Knin favori- 
sce la lenta rianimazio- 
ne dei principali porti 
dalmati. 
Un risveglio che è co- 
munque faticoso e che — 
considerata la situazio- 
ne tuttora estremamen- 
te precaria nell'imme- 
diato hinterland bosnia- 
co'- non è certo foriera 
di grosse prospettive. 
Un'eccezione è rappre- 
sentata dallo scalo di Se- 
Penice, principalmente 
in virtù del suo termi- 
nal per fosfati e fertiliz- 
zanti, l'unico tecnologi 
camente attrezzato per 
questo tipo di carichi, 
deleteri per l'ambiente 
circostante. 

La riattivazione del 


le a reperire con insolita 
sollecitudine i capitali 
necessari per il ripristi- 
no del terminal e delle 
altre attrezzature por- 
tuali, più o meno grave- 
mente danneggiate nel 
‘92 dalle cannonate del- 
l'ex Armata federale. 

I lavori sono già co- 
minciati: grazie a uno 
stanziamento governati- 
vo di circa un miliardo 
di lire, Dovrebbero con- 
cludersi nell'arco di una 
novantina di giorni, 
Quando a Sebenico è pre- 
visto l'attracco del pri- 
mo mercantile con un 
carico di fosfati per la 
fabbrica di fertilizzanti 
di Kutina (Slavonia). Già 
la settimana entrante, 


però, lo scalo sebenzano 
dovrebbe accogliere, in 
arrivo sempre dallo sta- 
bilimento di Kutina, un 
primo contingente di 
5.500 tonnellate di ferti- 
lizzanti destinato a un 
acquirente tedesco. 

Sino  all'ultimazione 
dei lavori di riparazio- 
ne, il porto di Sebenico 
(10 per cento delle capa- 
cità operative anteguer- 
ra) sarà praticamente so- 
lo al servizio della fab- 
brica di Kutina. Il che 
dovrebbe comunque ga- 
rantire entrate mensili 
per 300-350 mila dolla- 
ri, Quanto basta e avan- 
za, cioè, per assicurare 
un posto di lavoro ai 
250 dipendenti, ai quali 
se ne aggiungerà un'al- 
tra cinquantina quando 
lo scalo sarà di nuovo 
pienamente operativo. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,96 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 290,36 Lire 
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nenti governativi, han- 
no mnescato una reazio- 
ne a catena di proteste. 
Evidentemente preoc- 
cupata dalla minacciosa 
piega assunta dalla con- 
testazione e paventan- 
do sviluppi difficilmen- 
te controllabili, la giun- 
ta regionale si è imme- 
diatamente riunita per 
un esame della situazio- 
ne e per «rassicurare) 
l'opinione pubblica. Se- 
condo il presidente, Pr- 
tenjaca, le «voci» sulla 
centrale di Obrovac sa- 
rebbero completamente 
prive di ‘fondamento e 
non troverebbero alcun 


CENTRALI TERMOELETTRICHE /PROGETTO PER LA DALMAZIA 


E Zara risponde di no 


Immediata protesta e il presidente della regione fa una penosa marcia indietro 


riscontro nei piani o pro- 
grammi governativi, 
Servirebbero - secondo 
il presidente - unica- 
mente ai «politicanti da 
osteria» per fomentare 
l'indignazione della gen- 
te. In altre parole, sareb- 
bero state strumentaliz- 
zate dall'opposizione 
per gonfiare il risenti- 
mento nei confronti del 
potere centrale. Nella 
sua filippica contro i 
«seminatori di zizza- 
nia», l’ineffabile Pe- 
ronja non si è spinto fi- 
no all'accusa di eversio- 
ne o peggio. Ma è man- 
cato poco. Tutto falso, 


tutto infondato, dun- 
que. Salvo poi ammette- 
re indirettamente (e 
maldestramente) che, 
nelle stanze del potere, 
alla centrale di Obrovac 
sì sta pensando davve- 
ro. Infatti - come ha poi 
aggiunto - piuttosto che 
nello Zaratino la centra- 
le dovrebbe venire co- 
struita laddove il fabbi- 
sogno energetico è più 
elevato, ossia a Spalato 
o Sebenico. Oppure a 
Fiume, dove una termo- 
centrale esiste già: quin- 
di, secondo il Peronja- 
pensiero, una più o una 
meno... 


RADIO TV SLOVENIA, MINACCIA DI BLACK OUT 
Sciopero dei giornalisti 
per questioni salariali 


LUBIANA — In'Slove- 
nia è In vista un black- 
out informativo. Il sin- 
dacato dei giornalisti 
dell'ente radiotelevisivo 
sloveno ha annunciato 
uno sciopero ad oltran- 
za a partire dal 6 febbra- 
10 per protestare contro 
il mancato rispetto del 
contratto collettivo di 
lavoro. I giornalisti del- 
la Rtv, compresi quelli 
italiani di Radio Capodi- 
stria, avvieranno lo scio- 
pero se la direzione en- 
tro le dieci di lunedì cin- 
que febbraio «non adem- 
pirà ai suoi obblighi», 
parole usate'ieri dai sin- 
dacalisti nel corso di 
una conferenza stampa 
a Lubiana. Sono quattro 
i punti con ì quali il Sin- 
dacato giornalisti della 
Slovenia fa scattare la 
vertenza. Chiedono un 


adeguamento del sala- 
rio minimo dei giornali- 
sti della Rtv a quello del 
contratto collettivo di 
categoria; l’armonizza- 
zione degli indici fra le 
varie specialità giornali- 
stiche con quelli previ- 
sti dal contratto; chiedo- 
no poi che venga appli- 
cato il regolamento sul- 
la retribuzione in base 
ai risultati del lavoro e, 
non ultimo, un adegua- 
mento delle condizioni 
dei giornalisti a contrat- 
to a quelli dei colleghi 
in pianta stabile. 
Attualmente la paga 
minima dornalistica 
prevista dalla sistemiz- 
zazione dei posti di lavo- 
ro alla Rtv slovena è in- 
feriore a quella ricono- 
sciuta dal contratto col- 
lettivo. Al sindacato di 
categoria sono già perve- 
nuti messaggi di soste- 


gno da parte di diverse 
centrali sindacali. Le 
trattative della scorsa 
settimana tra sindacato 
giornalisti di Radio Slo- 
venia (che aveva dato 
inizio alle attività per ri- 
solvere la vertenza) e la 
direzione Rtv non han- 
no sortito effetti. La diri- 
genza non cede sui pun- 
ti principali rilevando 
che bisogna risolvere la 
situazione per tutto l'en- 
te, ossia che bisogna 
giungere a un contratto 
collettivo generale solo 
per. l'Rtv che dovrebbe 
venir armonizzato con 
quello già esistente per i 
giornalisti. Ora lo scon- 
tro si fa duro. Il sindaca- 
to dei giornalisti ha riba- 
dito ieri che unico scopo 
dello sciopero del. sei 
febbraio è quello di far 
rispettare degli accordi 
firmati. 


FINO AL 31 GENNAIO PREZZI BLOCCATI SU ALFA 145 E ALFA 146 


PREZZI BLOCCATI, FINO AL 31 GENNAIO, SU TUTTE LE VERSIONI DI ALFA 145 E ALFA 146. FATE VALUTARE IL VOSTRO USATO E SCEGLIETE SUBITO LA VOSTRA NUOVA ALFA ROMEO. 
SE LA VETTURA NON SARA' IMMEDIATAMENTE DISPONIBILE, IL PREZZO D'ACQUISTO NON VARIERA' FINO ALLA CONSEGNA, I CONCESSIONARI ALFA ROMEO VI OFFRONO INOLTRE 
TUTTE LE OPPORTUNITA' DI FORMULA ALFA, IL SISTEMA STUDIATO PER CAMBIARE LA VOSTRA ALFA ROMEO OGNI DUE ANNI CON PICCOLE RATE E GRANDI VANTAGGI. 


ALFA 145 partire da L. 22.950.000 chiavi inmano (A.R.LE.T. esclusa) - ALFA 146 a partire da L. 24.000.000 chiavi in mano (A.R.LE.T. esclusa). 


UNA RAGIONE IN PIU' PER SCEGLIERE SUBITO 
LA VOSTRA NUOVA ALFA ROMEO. 


Il Piccolo [27] 
_ ___INBREVE _ | 
Poliziotto graziato: 
sparò a un collega 
che lo infastidiva 


CAPODISTRIA — E' stato graziato dal tribunale ca- 
podistriano l'agente di polizia che un anno fa ave- 
va sparato a un suo compagno di lavoro, mancan- 
dolo per un soffio. L'episodio era avvenuto di fron- 
te al locale Consolato generale d'Italia. Stanko Pe- 
covnik, questo il nome del poliziotto, avrebbe reagi- 
to in questo modo alle provocazioni di Ferdinand 
Beci, col quale stava pattugliando la zona. Quest'ul- 
timogli avrebbe lanciato ripetutamente sotto i pie- 
di-dei petardi. Pecovnik, già stanco e arrabbiato 
perché non gli sarebbe stato concesso un turno di 
riposo, aveva impugnato l'arma facendo partire un 
colpo che sibilò vicino all'orecchio dell'altro prota- 
gonista. Ai giudici l'imputato ha raccontato di aver 
cercato solo di spaventare il collega. In questo è 
riuscito, perfettamente, ma'non è invece riuscito a 
mantenere il posto di lavoro, infatti assieme 
all'«amico» è stato sospeso. Da rilevare che il prov- 
vedimento disciplinare è stato adottato molto pri- 
ma della sentenza. 


Gruppi mascherati fiumani 
incorteo domani a Zagabria 


FIUME — Il meglio del Carnevale fiumano sta per in- 
vadere la capitale croata. Domani ififatti più di 200 
maschere dell'area quarnerina sfiléranno lungo le 
principali vie di Zagabria per trasferirsi in serata an- 
che a Samobor, dove porteranno un po' di quella sfre- 
nata allegria che caratterizza ormai da anni il Corso 
mascherato della nostra città. L'iniziativa è dovuta 
alla Comunità turistica di Fiume è a quella zagabre- 
se. L'avvenimento avrà anche carattere promoziona- 
le sul piano dell'offerta turistica, in quanto alla con- 
ferenza-stampa che avrà luogo a Zagabria nella mat- 
tinata interverranno i rappresentanti di una trentina 
di testate nazionali e 15 fra le principali agenzie turi- 
stiche della capitale. Il grande corteo mascherato par- 
tirà a mezzogiorno dal Kaptol e si concluderà alle 14. 


Orchestra del teatro Verdi: 
primo concerto istriano 


PIRANO — Primo concerto, stasera alle 20.30, della 
Stagione sinfonica del Verdi di Trieste in Istria. L'or- 
chestra diretta dal maestro Walter Themell sì esibi- 
rà all'Auditorium di Portorose in un concerto di Ba- 
ch con i solisti Federico Consoli; pianoforte, e Devis 
Mariotti, flauto. Si tratta del primo appuntamento 
‘96 del teatro triestino con il pubblico della regione 
istriana e quarnerina dovuto alla collaborazione tra 
l'Unione italiana, Università popolare di Trieste, re- 
gione Friuli-Venezia Giulia e i teatri del capoluogo 
giuliano. Durante l'anno, infatti; anche le compa- 
gnie di prosa dello Stabile e della Contrada saranno 
nei teatri istriani. Domani un gruppo di 50 connazio- 
nali assisterà al Politeama Rossetti allo spettacolo 
«Il prigioniero della seconda strada». 


Quartetto jazz italiano 
alla Comunità di Verteneglio 


« VERTENEGLIO — Continuano a Verteneglio i con- 


certi organizzati dalla locale Comunità degli italiani 
in collaborazione con la Regione Veneto. Questa se- 
ra alle 19 a esibirsi nella rinnovata sede del sodali- 
zio sarà la «New Art Ensemble», quartetto jazz com- 
posto da Antonio Carraro, Silvia Carta; Stefano Ver- 
solato e Graziano Colella. In' programma, tra gli al- 
tri, brani di Bolling, Piazzolla e Brubeck. 
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DOPO IL SÌ PER SCAGLIA 
Nomine negli enti 
Nella Lega Nord 


PASSAGGIO 
Conferenza 
delle regioni 
Da Cecotti 

a Badaloni 


TRIESTE — Le Regioni 
chiederanno —«formal- 
mente» di essere consul- 
tate dal Capo dello Sta- 
to, perchè si tenga con- 
to, in questa fase di di- 
battito sulle riforme, del- 
le esigenze che esse 
esprimono. Lo ha annun- 
ciato oggi nel corso di 
una conferenza stampa 
Piero Badaloni, neo pre- 
sidente della Conferenza 
dei presidenti delle Re- 
gioni e delle province au- 
tonome. «La decisione di 
oggi -ha detto Badaloni- 
è legata proprio al ruolo 
che le Regioni stanno as- 
sumendo nel dibattito 
sulle riforme». Tra le al- 
tre richieste delle Regio- 
ni, anche un «incontro 
urgente» con i leader po- 
litici, «per avere garan- 
zie - ha spiegato Badalo- 
ni - che sia inserita nel 
tavolo delle riforme an- 
che l'attuazione del fede- 
ralismo regionale», men- 
tre una volta risolta la 
crisi, «chiederemo di es- 
sere ricevuti dal presi- 
dente del consiglio inca- 
ricato». Nel subentrare 
per il prossimo semestre 
al presidente del Friuli 
Venezia Giulia, Sergio 
Cecotti, Badaloni ha 
elencato alcune tappe 
importanti per le Regio- 
ni italiane. Fra queste, è 
stato sottolineato «il ri- 
sultato ottenuto con la 
legge comunitaria, che 
permetterà finalmente 
alle singole regioni di 
avere uffici propri a Bru- 
xelles».In tema di Euro- 
pa, le Regioni proporran- 
no, «una sorta di Capra- 
rola europea, un evento 
da compiersi in maggio 
per un confronto con le 
altre regioni d'Europa». 
Una proposta, questa, 
che Badaloni ha detto 
porterà domani in un in- 
contro con il ministro de- 
gli Esteri Susanna Agnel- 
L. 


"TRIESTE — Ennesima 


riunione di maggioranza 
ieri a Trieste per le nomi- 
ne. Questa volta le forze 
che compongo il gover- 
no regionale si dovevano 
confrontare sui nomi 
per i consigli di Friulia e 
Finest, per i quali, a li- 
vello di presidenza, sono 
stati già confermati ri- 
spettivamente i nomi di 
Pressacco e Simonelli. 
Ma il finale, ancora una 
volta è stato a sorpresa. 
Alla fine della riunione, 
tutto infatti è stato rin- 
viato alla riunione di 
giunta di oggi, senza che 
i vari partiti rendessero 
note le loro proposte. E 
questo perchè, a quanto 
pare, prprio nel corso 
della riunione all'inter- 
no della Lega Nord si è 
evidenziato un certo di- 
saccordo sulla linea fina- 
le e quindi sulla lista di 
nomi da proporre ai par- 
tenr di governo. Il con- 
fronto dunque riprende- 
rà oggi, direttamente in 
giunta. 

Buone notizie invece 
per la presidenza del- 
l'Ente autonomo della 
fiera di Pordenone, do- 
ve, dopo una settimana 
di congelamento, è stata 
approvata la nomina di 
Luigi Scaglia. Sì definiti- 
vo anche alla candidatu- 
ra di Pressacco alla Friu- 
liae di Simonelli a Fi- 
nest. 

Per il parere su Luigi 
Scaglia hanno votato a 
favore i consiglieri Casta- 
gnoli (Ln), Gottardo 
(Ppi), Budin (Pds), Mioni 
(Verdi), Durat (Si) e Gom- 
pagnon (Ind). Contrari 
Ritossa (An), Monfalcon 
(Rc), Tanfani (Lif) e Gam- 
bassini (Lpt). Astenuta 
la rappresentante della 
commissione pari oppor- 
tunità, Liliana Galassi. 
La scorsa settimana pro- 
pria la giunta delle nomi- 
ne, che è presieduta dal 
presidente del consiglio 
regionale Giancarlo Gru- 
der, aveva di fatto boc- 
ciato il nome di Scaglia, 
in quanto le votazioni 
erano finite in parità. Og- 
gi invece l'«impasse» è 
stato superato grazie ai 
voti «ritrovati» del popo- 
lare Gottardo e del verde 
Mioni. 


| SECONDO GLI STESSI DOCUMENTI RACCOLTI DALL’EX PM E ORA PUBBLICATI IN UN LIBRO A LUI DEDICATO 


Da Gorizia minacce a Di Pietro 


manca un accordo |La questura isontina ricevette una confidenza: «Attentato con missili anticarro ad opera di due colombiani» 
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GORIZIA — Pache righe, 
a pagina 223: «Notizia 
confidenziale appresa da 
personale Questura di 
Gorizia di progetto di at- 
tentato con missili anti- 
carro a opera di due co- 
lombiani». L'obiettivo sa- 
rebbe stato Antonio Di 
Pietro, l'allarme sarebbe 
stato lanciato il 22 luglio 
1993. Il condizionale, pe- 
rò, in entrambi i casi è 
quanto meno d'obbligo. 

La rivelazione è conte- 
nuta in un libro uscito 
in questi giorni, «La veri- 
tà di Di Pietro», curato 
da Roberto Maggi. In tre 
paginette, dalla 223 alla 
225, si elencano una se- 
rie di notizie di possibili 
attentati alla vita dell'ex 
giudice giunte tra il lu- 
glio del 1992 e il settem- 
bre scorso, 

Dunque, a Gorizia sa- 
rebbe stata raccolta la 
notizia di un progetto di 
attentato con missili an- 
ticarro, una notizia «con- 
fidenziale» appresa dal 
personale della Questu- 
rta. Ma proprio in Que- 


stura, a sentire quelle 
poche righe, oggi cadono 
tutti letteralmente dalle 
nuvole. E il primo ad ap- 
parire incredulo è il que- 
store Oreste Davini: 
«Non sapendo niente di 
questa storia, non posso 
esprimere alcuna valuta- 
zione», dice, Anzi, a que- 
sto punto il libro curato 
da Roberto Maggi trove- 
rà in città un lettore par- 
ticolarmente attento. Sì, 
perchè se anche una no- 
tizia del genere fosse sta- 
ta raccolta dalla Questu- 
ra di Gorizia, certamen- 
te non sarebbe stata inol- 
trata in maniera «confi- 
denziale»: sarebbe stata, 
piuttosto, una notizia 
«classificata». 

Insomma, quelle po- 
che righe buttate là, in 
fondo alla pagina 223 
del libro di Roberto Mag- 
gi diventano un piccolo 
giallo che il questore 
vuole chiarire, Il che co- 
munque non gli sarà dif- 
ficile. Perchè, il libro lo 
spiega, l'elenco nel qua- 
le è inserito ‘anche l'epi- 


DALL'ASSESSORE GUERRA PROPOSTO UN COORDINAMENTO 


Nasce la rete dei musei 


E alla fine della primavera pronta la conferenza sui beni culturali 


Il giallo del mobilio 
perla sede di Roma 


TRIESTE — Un quesito strano, che forse chiede 
qualcosa che in realtà il gruppo di An in consiglio 
regionale conosce già. Il consigliere regionale di 
An Adriano Ritossa ha infatti presentato un'inter- 
rogazione alla giunta riguardante alcuni lavori di 
restauro nella sede romana della Regione. Ritos- 
sa chiede chi abbia determinato la necessità di ri- 
strutturare gli interni del Palazzo Ferrajoli di 
piazza Colonna a Roma, sede di rappresentanza 
della Regione Friuli-Venezia Giulia nella capitale. 

Ma oltretutto, nello specifico, Ritossa vuol sa- 
pere quanto costerà l'operazione di restauro e in 
più aggiunge un altro quesito. L'esponente di An 
si chiede infatti come sarà arredata la sede e da 
dove arriverà il mobilio. Secondo alcune voci, per- 
latro non confermate, la sede romana della Regio- 
ne potrebbe essere infatti arredata con mobilio 
pregiato proveninente addirittura dalla sede di 
Villa Manin di Passariano. 


TRIESTE — «Bisogna rea- 
lizzare un effettivo ed ef- 
ficace coordinamento tra 
le istituzioni museali del 
Friuli Venezia Giulia at- 
traverso una precisa pre- 
visione normativa. che 
contribuisca al rilancio 
Polo della cultura». Lo 
a detto l'assessore regio- 
nale all'istruzione e alla 
cultura, Alessandra Guer- 
ra, aprendo i lavori della 
commissione regionale 
dei musei, convocata per 
decidere, tra le altre cose, 
il riconoscimento di alcu- 
ni musei minori. Guerra 
‘ha anche.in forato i rap- 
presentanti dei musei, 
componenti la commissio- 
ne, che è in fase di impo- 
stazione il programma 
della seconda conferenza 
diano dei beni cultu- 
rali che si svolgerà proba- 
bilmente alla fine della 
prossima primavera. 
Obiettivo della confe- 


INFORTUNIO A PASIANO DI PORDENONE, VITTIMA UN OPERAIO DI 43 ANNI 


Morto travolto dalla ghiaia 


L’uomo che lavorava in una ditta di impermeabilizzanti aveva appena caricato 15 quintali 


NEL 1995 MENO QUATTROMILA CASI RISPETTO AL 1994 


PORDENONE — E morto 
sotto 15 quintali di grani- 
glia (ghiaia appuntita), 
probabilmente senza po- 
tersi rendere conto di 
quel che stava accadendo. 
Vittima dell'infortunio, 
avvenuto ieri mattina po- 
co prima delle 7, Gabriele 
Roma, 43 anni, residente 
a Negrisa di Ponte di Pia- 
ve, dall'89 dipendente del- 
la ditta di Pasiano «Italia- 
ne Membrane», via Galop- 
pat 34, specializzata nella 

roduzione di impermea- 

ilizzanti professionali. 
Roma, secondo quanto ri- 
ferito da personale del- 
l'azienda (anche se nes- 
sun testimone ha assistito 
alla scena) aveva appena 
caricato con il muletto un 
paio di grossi sacchi conte- 
nenti graniglia di ardesia 
del peso di 15 quintali cir- 
ca ciascuno. Inavvertita- 
mente ne ha bucato uno 
con le due forche anterio- 
Ti ed è sceso per vedere di 
rimediare alla meglio. È 
stato a quel punto che l'al- 
tro contenitore, più in al- 
to rispetto a quello dan- 
neggiato, gli è caduto ad- 
dosso, schiacciandolo al 
capo e al ventre. 

Le ultime grida dell'ope- 
raio hanno richiamato l'at- 
tenzione di due colleghi 
che si sono precipitati in 
suo aiuto praticando un 
taglio nel sacco che lo sta- 
va schiacciando, con l'in- 
tento di alleggerirlo dal 
peso immane. Quando i sa- 
nitari del 118 dell'ospeda- 
le di Pordenone sono giun- 
ti sul posto non c’era più 
nulla da fare. da 

Un'indagine per verifi- 
care eventuali responsabi- 
lità è stata avviata dai ca- 
rabinieri della stazione di 
Prata che nel tardo pome- 
riggio hanno consegnato 
una relazione dettagliata 
al sostituto procuratore 
della Repubblica presso la 
Pretura circondariale, Iu- 
ri De Biasi. Roma lascia la 
moglie e due figli. 

ma. bo. 


Infortuni nelle ditte in diminuzione 


Ma l'allarme è sempre altissimo 


Nel Friuli-Venezia Giu- 
lia sono stati denunciati 
nell'arco di tutto il 1995 
(quindi, dal 1.o gennaio 
al 31 dicembre) 24.429 
casi di infortunio, con 
esclusione delle franchi- 
gie (casi valutati con 
prognosi inferiore a 3 
giorni). 

I dati relativi alle prin- 
cipali località della re- 
gione vedono in testa 
Udine con 8853 casi de- 
nunciati, seguita da Por- 
denone, 6232 casi; Trie- 
ste, 4848; Gorizia, 1776; 
Monfalcone, 1728 e Tol- 
mezzo, 992. 

Le malattie professio- 
nali sono state 807, così 
suddivise per provincia; 
Udine, 318; Pordenone, 
223; Trieste, 135; Gori- 
zia, 131. I casi di silicosi 
denunciati, infine, sono 
stati in tutto 139, preva- 
lentemente in provincia 
di Gorizia: 78 casi; poi a 
Trieste: 37; Udine: 20; 
Pordenone: 4. 

I dati per il 1995 riferi- 
ti a tutto il Paese sono di 
899.971 casi d'infortu- 
nio denunciati e di 
28.526 malattie profes- 
sionali. 

Il 1995 si è chiuso, per- 
tanto, con un bilancio 
nel settore dell'infortuni- 
stica sul lavoro abba- 
stanza confortante se si 
raffronta con le risultan- 
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ze emerse dai consunti- 
vi per niente lusinghieri 
degli ultimi anni e an- 
che se le prospettive di 
un sollecito realizzo del- 
le innovazioni nel cam- 
po della prevenzione 
previsto dalle normative 
comunitarie, alle quali 
anche l'Italia si è di re- 
cente adeguata  (D.l 
626/94), sono ancora 
lontane dall'essere con- 
venientemente applica- 
te. 

Per gli infortuni, quin- 
di, un miglioramento 
della situazione rispetto 
al passato — si pensi ai 
28.981 casì denunciati 
nel Friuli-Venezia Giu- 
lia nel 1994 e ai quasi 
trentamila registrati nel 
1993 — soprattutto se si 
tiene conto del favorevo- 
le andamento delle atti- 
vità nell’area industria- 
le Udine/Pordenone con 
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conseguente stabilità 
dell'occupazione. 

Può aver favorito que- 
sta flessione degli infor- 
tuni anche una maggio- 
re attenzione e responsa- 
bilità dei datori di lavo- 
ro nell'osservanza delle 
norme di prevenzione 
dopo l'emanazione del 
DI 626/04 che ha recepi- 
to nel nostro ordinamen- 
to otto direttive dell'Ue 
in materia di tutela dai 
rischi da lavoro. 

Vero è, però, che detta 
normativa non ha trova- 
to ancora che parziale 
applicazione vista an- 
che la decisione governa- 
tiva, su pressanti richie- 
ste delle rappresentanze 
di categoria, di far slitta- 
re l’entrata in vigore di 
parti del decreto risul- 
tanti. particolarmente 
onerose soprattutto per 
le piccole imprese. 

E noto che uno degli 


elementi qualificanti del 
DI CVNE LAO in paro- 
la è rappresentato dal- 
l'inserimento nell'ambi- 
to aziendale della figura 
del delegato alla sicurez- 
za, scelto in accordo fra 
il datore di lavoro e i sin- 
dacati, con SQUDE di 
sorveglianza ell'am- 
biente e di progettazio- 
ne di strategie antinfor- 
tunistiche. 5 

Chiaramente, le impre- 
se minori — soprattutto 
quelle artigiane con me- 
no di quindici dipenden- 
ti — avvertono In mag- 
gior misura la ricaduta 
economica determinata 
dall'adeguamento delle 
strutture aziendali alle 
nuove norme. 

Sostanzialmente inva- 
riato rispetto agli anni 
immediatamente prece- 
denti il numero. delle 
malattie professionali 
denunciate. 

A questo riguardo, pe- 
raltro, è opportuno 0s- 
servare come le stesse 
non sono più riconduci- 
bili esclusivamente a 
co indicate nelle ta- 

elle allegate al Testo 
Unico 1124/65, per cui 
tecnopatie anche ivi 
non elencate, ma delle 
GILL venga dimostrata 
‘origine dall'esercizio 
di un'attività lavorati- 
va, possono ricevere ade- 
guata tutela. 

Romano Sancin 


renza - ha detto l'assesso- 
Te - è ricavare i necessari 
indirizzi utili per rivede- 
re e aggiornare la legisla- 
zione regionale in :mate- 
ria, oltre a definire rela- 
zioni più efficaci tra mu- 
sei, biblioteche, archivi e 
amministrazioni locali. 
La commissione ha poi 
esaminato le richieste di 
riconoscimento di alcuni 
musei (titolo che consen- 
te all' istituzione di acce- 
dere ai benefici finanzia- 
ri regionali) ed ha dato il 
proprio parere favorevole 
alla nuova classificazione 
a museo grande del mu- 


seo teatrale « C.Schmidl» 
di Trieste, a museo mino- 
re del museo storico della 
campagna di Russia di 
Gargnacco ed al riconosci- 
mento dell'istituzione del 
museo geologico della 
Carnia, promossa dalla 
comunità montana della 
Carnia. 


sodio datato Gorizia è 
stato trasmesso a Di Pie- 
tro direttamente dal Co- 
mando Legione Carabi- 
nieri di Roma. E Di Pie- 
tro indica perfino il no- 
me e il numero di telefo- 
no del colonnello presso 
il quale sono depositate 
tutte le segnalazioni rie- 
pilogate: tutto - numero 
di telefono compreso - 
pubblicato sul libro ap- 
pena uscito. 

Non è comunque que- 
sto l’unico riferimento 
alla nostra regione in 
«La verità di Di Pietro». 
Nel libro si parla anche 
del giudice pordenonese 
(ma goriziano di nascita) 
Raffaele Tito: relativa- 
mente all'inizio di «Ma- 
ni pulite» si ricorda in- 
fatti come alcuni stralci 
furono inviati ad altri 
magistrati (tra i quali ap- 
punto Tito a Pordenone) 
per «allargare il coinvol- 
gimento degli uffici inve- 
stigativi e spersonalizza- 
re le indagini con la crea- 
zione dei cosiddetti Pro- 
tocolli di indagine paral- 
lela». 


ATRENTO ASCOLTATO AIUTI 
Sangue sospetto 
Sotto esame le sacche 
di Cividale e Trieste 


TRENTO — L'immunologo Fernando Aiuti è stato 
ascoltato come «persona informata sui fatti» a palaz- 
zo di giustizia a Trento dal procuratore Francanto- 
nio Granero e dal sostituto Bruno Giardina nell'am- 
bito dell'inchiesta su plasma ed emoderivati, che ve- 
de inquisite 23 persone e lo scorso giugno ha portato 
al sequestro di 60.000 chilogrammi di materiale bio- 
logico in due celle frigorifere dei mercati generali di 
Padova. Sull'incontro odierno, che avrebbe spaziato 
su vari argomenti, i Pm non hanno voluto rilasciare 
dichiarazioni. Il colloquio, durato circa due ore, 
avrebbe riguardato tra l'altro l'affidabilità dei risul- 
tati delle analisi soprattutto per quanto attiene al vi- 


rus Hiv (Aids). 


La perizia avava indicato 29 campioni positivi al 
genoma dei virus Hcv (Epatite C) e Hivl. Il genoma 
del virus Hiv era stato identificato in tre sacche di 
plasma prelevate nella cella frigo 7 a Padova: i cam- 
pioni n. 87 (sacca 9500411 del Centro Trasfusionale 
di Trieste), n. 98 (sacca 372 del Ct di Cividale) e n. 
217 (sacca 32276 del Ct di Perugia). 


IL FORZISTA ROMOLI HA UN PROPRIO «E-MAIL» 
Il senatore «telematico» 
ormai riceve su Internet 


ì 


Ettore Romoli 


TRIESTE — Il senatore? 
Chi vuole, lo può trovare, 
giorno e notte, su Inter- 
net. Basta digitare il suo 
indirizzo, aspettare pochi 
secondi, e zac!, ecco appa- 
rire la casella postale di 
Ettore Romoli, il primo 
parlamentare della regio- 
ne, a quanto è dato di sa- 
ere, «informatizzato». A 
livello italiano non è cer- 
to l'unico, anche perchè, 
come ci ha spiegato ieri 
lo stesso Romoli, Forza 
Italia ha un proprio «si- 
toy su Internet già da ot- 
tobre. Gli uffici centrali 
trasmettono ormai, via 


Internet, qualsiasi noti- 
zia alle varie sedi periferi- 
che, «obbligate» dallo 
stesso Berlusconi a colle- 
garsi via cavo tra loro. 
Sempre Berlusconi sta 
premendo affinchè ogni 
delegato di collegio abbia 
la sua casella postale («e- 
mail») su Internet. 


Ma l'operazione, in pe- 
riferia, sta incontrando 
qualche difficoltà soprat- 
tutto economica. Tanto 
che in Friuli-Venezia Giu- 
lia il collegamento è stato 
fatto solo dal coordinato- 
re regionale Romoli e dal 
gruppo in Consiglio regio- 
nale. Il loro «provider», 
infatti, ossia il loro nodo 
di accesso alla rete, è Tre- 
viso e ogni collegamento 
per Romoli corrisponde a 
una chiamata interurba- 
na. Finora comunque la 
posta «extra» partito non 
è stata molta. Anzi. Pro- 
prio in questi giorni Il se- 
matore Romoli ha infatti 
ricevuto il primo, e unico 
finora, SISSSEZnIO da un 
potenziale elettore, in 
contato da Trieste. Per i 
navigatori di Internet l’in- 
dirizzo di Forza Italia è: 
http:/www.forza-italia.i 
t. L'e-mail di Romoli è: 
etromoli@forza-italia.it. 


CONTINUA L’EMERGENZA PER LA MANCANZA DI PERSONALE 


Foreste senza tutela 


Carenza d’organico al 40 per cento - E la Ln chiede un nuovo concorso 


TRIESTE — Patrimonio 
ambientale della Regio- 
ne a rischio. La causa 
questa volta non è l'in- 
quinamento o il disbo- 
scamento, ma la carenza 
di organici del Corpo fo- 
restale. All'origine di tut- 
to c'è il concorso regio- 
nale indetto nel ‘92, che 
risulta tuttora bloccato 
in attesa delle decisioni 
del Consiglio di Stato. Al- 
cuni degli esclusi infatti 
presentarono ricorso per 
cancellare i risultati del- 
la prova scritta. Da allo- 
ra aspettano non solo i 
29 vincitori stoppati e 
gli altri giudicati idonei 
che avevano speranze di 
subentrare in seconda 
battuta, ma soprattutto 
aspetta il vasto patrimo- 
nio forestale del Friuli- 
Venezia Giulia, che è ri- 


masto quasi abbandona- 
to. Infatti su un persona- 
le di 314 uomini, come 
dovrebbe essere sulla ba- 
se della LR. 39 del 
15.6.‘93, il Corpo foresta- 
le regionale ne ha in ruo- 
lo solo 185, contando an- 
che le guardie ittiche. Ri- 
sulta pertanto decisa- 
mente sotto organico di 
circa il 40%. Succede co- 
sì che quasi tutte le sta- 


«zioni forestali dispongo- 


no di unità operative al 
di sotto del minimo rego- 
lamentare e alcune sono 
prive dell'ufficiale di Po- 
lizia giudiziaria, cioè del 
maresciallo forestale. 
Questo stato di cose non 
consente di certo l'effica- 
ce svolgimento di tutti 
gli obblighi d'Istituto. 

A riguardo è interve- 
nuta la Lega Nord, ehe 


ha presentato un'inter- 
pellanza, sottoscritta dal 
vicepresidente del Consi- 
glio. Matteo Bortuzzo e 
dai: consiglieri Viviana 
Londero e Fabio Sirocco, 
con cui si invita la Giun- 
ta a considerare la possi- 
bilità di indire un nuovo 
concorso per guardia del 
Gorpo forestale regiona- 
le, preservando ovvia- 
mente i 29 posti previsti 
dal precedente concorso 
bloccato, a garanzia di 
eventuali vincitori rico- 
nosciuti dal provvedi- 
mento del Consiglio di 
Stato. Inoltre occorre in- 
dire con urgenza anche 
un nuovo concorso per 
la qualifica di marescial- 
lo forestale (ufficiale di 
Polizia giudiziaria). 

In via temporanea, 
per far fronte ‘all'emer- 


genza, gli esponenti re- 
gionali hanno invitato 
l'assessorato. competen- 
te a utilizzare tutto il 
personale oggi impiega- 
to negli uffici centrali, 
con eventuali accorpa- 
menti provvisori di sta- 
zioni forestali, con una 
mobilità straordinaria 
del personale a carattere 
temporaneo e con l'even- 
tuale utilizzo dei consi- 
glieri forestali presso le 
stazioni forestali. 

Bortuzzo, Londero e 
Sirocco, infine, ritengo- 
no che il regolamento 
del Corpo forestale regio- 
nale richieda una revisio- 
ne, anche in prospettiva 
della costituzione del 
Corpo forestale e di vigi- 
lanza ambientale, con 
l'unificazione della vigi- 
lanza oggi divisa fra mol- 
ti enti. 


LA GIUNTA REGIONALE HA INDIVIDUATO NUOVI CRITERI PER SETTORI 


Promozioni turistiche regolamentate 


| Agriturismo, la legge 


arriva incommissione 


TRIESTE — Un disegno di legge per disciplinare 
l'agriturismo nel Friuli Venezia Giulia è stato illu- 


strato dall'assessore all'agricoltura Beppino Zop- 
polato alla commissione seconda del Consiglio re- 
gionale. Il provvedimento - ha affermato Zoppola- 
to.- detta i principi fondamentali, individuando 
come finalità il sostegno dell'economia rurale e la 
salvaguardia degli aspetti sociali e culturali. Il di- 
segno di legge - ha continuato l' assessore - chiari 
sce innanzitutto che cosa si intende per attività 
agrituristica e limita la possibilità di esercitarla 


agli imprenditori agricoli. 


TRIESTE — Con la pros- 
sima. entrata in vigore 
del bilancio 1996, la giun- 
ta regionale intende at- 
tuare una più mirata poli- 
tica nel settore delle ma- 
nifestazioni promoziona- 
li di carattere turistico 
ed intersettoriale e per le 
altre iniziative propagan- 
distiche di interesse turi- 
stico. In tal senso la giun- 
ta regionale, su proposta 
del vicepresidente e as- 
sessore al turismo Gristia- 
no Degano, ha stabilito 
nuovi criteri e modalità 

er l'individuazione del- 
e attività promozionali, 
la cui realizzazione è affi- 
data, previa assegnazio- 
ne dei mezzi finanziari 


necessari, all'azienda re- 
gionale per la promozio- 
ne turistica, ai sensi 
dell'art. 2, comma 4, del- 
la legge regionale 26/81 
(le cosiddette iniziative 
commissariate).In parti 
colare - rileva l'assessore 
Degano - viene ribadito, 
in sintonia con lo spirito 
della citata legge, il ruolo 
propositivo dell'ammini- 
strazione regionale nella 
scelta delle iniziative da 
sostenere, nell'ambito 
delle manifestazioni di 
indubbia valenza promo- 
zionale, che siano di con” 
solidata tradizione e che 
non rientrino in una 
versa «specifica previs10” 
ne legislativa regionale». 


Il Piccolo 


| Trafficoin tilt, arterie dell’altipiano paralizzate, 
vie di comunicazione interrotte e centinaia di 


! richieste di soccorso che 


hanno intasatoi centralini 


delle forze dell’ordine e dei vigili del fuoco. 


superstrada a Sgonico e 


Maxitamponamento con 50 autovetture sulla 


numerosi interventi 


del 118 per contusioni e fratture dopo una scivolata 


| E' bastato l'abbassamento della temperatura dopo la 
mezzanotte con la pioggia che cadeva fitta e la bora 
che soffiava: alle prime luci dell'alba città e altipiano 
erano stretti in una micidiale morsa di ghiaccio. Sono 
anni che Trieste e la provincia non assistevano a un 

| gelicidio di tale portata che ha messo in ginocchio la 
î provincia per tutta la giornata. Il fenomeno comun- 
e non ha interessato solo Trieste ma anche parte 
lella provincia di Gorizia e nell'Udinese (valli del Na- 
tisone). Problemi per i pendolari in alcuni tratti della 


Palmanova - Udini 


‘e e numerose deviazioni per chi ha 


affrontato la statale del Vallone, verso Gorizia, rima- 
sta a lungo bloccata a Jamiano per il ribaltamento di 


‘un camion. 


Il caos sulle strade è sco; piato poco dopo le sette 


nonostante tutte le forze 


dell'ordine, Vigili del Fuoco, 


| Stradale, Carabinieri, Vigili urbani, sanitari del 118, 
mezzi e uomini dell'Anas fossero stati allertati. In po- 
chi minuti la rincipale arteria della provincia, l’auto- 
strada che collega il Lisert alla grande viabilità, si è 


paralizzata nonostante 


già dalle sei di mattina tutti 


gli autotreni diretti a Trieste siano stati deviati sulla 
Costiera. Poco: prima delle otto infatti un maxi inci- 
dente, senza gravi feriti, che ha coinvolto almeno cin- 

i FERLo vetture poco prima dell'imbocco della galleria 
ell'autostrada in zona Sgonico-Prosecco, ha bloccato 

Îl traffico per ore e si è formata una fila di 15 chilome- 


t 


TL. 
Per le forze dell'ordine è iniziato lo stato di emer- 


genza e le telefonate hanno intasato i centralini. Cen- 
tinaia le richieste, un bollettino di guerra. Tampona- 


menti, auto fuori strada, 


camion di traverso. La su- 


GORGERO sull'altipiano è rimasta paralizzata fino al- 


| le 12 con la gente che ha atteso anche 


quattro ore. 


Tutte le arterie verso la città sono state chiuse e l'uni- 
ca via di accesso è rimasta la statale 14: da Monfalco- 
ne a Trieste il tempo medio di percorrenza è stato di 
| un'ora. Chiuse fino alle 15 via Commerciale, la gran- 
de viabilità, strada del Friuli, via Bonomea e via Da- 
| miano Chiesa. Queste ultime due sono state riaperte 


| bilità (in particolare nel 
| l'Area di ricerca), sulle ra. 


soltanto nella tarda serata. Incidenti e tamponamenti 
quasi dappertutto: sui tratti in curva della grande via- 


tratto dal bivio ad «H»y al- 
impe di accesso, in molte vie 


\della città. Intasato per tutta la giornata anche il cen- 
\ralino del 118 uan: richieste di soccorso; sulle strade 


i da pendenza ini 


‘atti sono scivolati mumerosi pedoni. e 


‘ocine sono stati portati in ospedale per fratture o 


| contusioni, Situazione di 
î scuole dell'altipiano e di 


emergenza ‘anche per alcune 
alcune parti della città che 


| hanno registrato molte assenze; chiusa la Gruden ad 
! Aurisina e i corsi pomeridiani e serali al Volta. Molti i 
lavoratori non sono riusciti a Teggiungere il posto di 

1 caduti, 


: lavoro. Numerosi i rami degli alberì ca 
ne difficile per tutta la giornata in città: solo con il 


circolazio- 


passare delle ore la situazione si è normalizzata e do- 


ol ei Ir 
"Anas, A Fernetti, fino al 


‘intervento dei mezzi spargisale e spargighiaia del- 


Pomeriggio, è rimasto obbli- 


gatorio l'uso di catene peri mezzi pesanti, 
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| FINISCE AL CORONEO UN OPERAIO DI 40 ANNI ACCUSATO DIMALTRATTAMENTI IN FAMIGLIA 


Picchia a sangue i genitori, arrestato 


‘ Mail sostituto Giorgio Nicoli ipotizza addirittura l'accusa di tentato omicidio - L'uomo bloccato dai carabinieri 


I carabinieri hanno bloc- 
cato Sergio Scherli nei 
pressi della casa dei geni- 
tori in via Ginnastica. 
Nella borsa teneva una 
' corda, forse per impic- 

carli. Una storia di vio- 

lenza domestica dove 
vittime sono due anzia- 

ni: Giuseppe Scherli, 69 

anni e Lidia Medos, 62. 

Da due giorni queste due 
| persone si trovano ‘al- 
| l'ospedale massacrati di 
botte dal figlio Sergio, 
40 anni, Giuseppe Scher- 
li ha riportato contusio- 
ni e fratture in tutto il 
corpo e attorno al collo 
uùn eritema da strangola- 
mento, la moglie un bel 
| po' di contusioni e la so- 
spetta frattura del setto 
nasale. Non erano certo 
f carezze. E in carcere, 

sempre da due giorni, si 

trova il figlio Sergio, ope- 


raio, per gli investigatori 
dedito all'alcol. L'accusa 
ipotizzata dai carabinie! 
ri di via Hermet è di mal- 
trattamenti aggravati. Il 
sostituto procuratore 
Giorgio Nicoli sta valu- 
tando se addirittura sia 
configurabile il tentati- 
vo di omicidio. «Li vole- 
vo ammazzare, non ne 
posso più di loro», aveva 
dichiarato ai carabinieri 
al momento dell'arresto. 
Il magistrato terrebbe 
conto sia di questa di- 
chiarazione che della 
corda trovata nella bor- 
sa dell'uomo nella for- 
mulazione del capo d'im- 
putazione, 

Due episodi nel giro di 
pochi giorni, ma — per 
gli investigatori —ilcul- 
mine di una convivenza 
avvelenata che, solo per 
un miracolo non ha por- 


Trieste e la provincia 
in una morsa di ghiac- 
cio micidiale: alberi 
trasformati in struttu- 
re irreali, strade e pra- 
ti sotto una lastra di 
ghiaccio. Quanto basta 
per mandare in tilt 
l'intera provincia. Un 
piccolo esempio dello 
spettacolo che si è pre- 
sentato mercoledì mat- 
tina è rappresentato 
nel foto servizio (Lasor- 
te-Sterle) che presen- 
tiamo nella pagina. 
-L'altipiano è rimasto 
praticamente isolato 
per l'intera mattinata 
‘mentre la superstrada . 
all'altezza di Sgonico è 
rimasta bloccata dopo 
un maxitamponamen- 
to con 50 vetture. Pa- 
recchie strade chiuse 
tra cui anche la ripidis- 
sima via Bonomea. 


DOPO DIVERSI ANNI RICOMPARE IL FENOMENO DEL GELICIDIO NEI QUARTIERI ALTI DELLA CITTA’ E SU TUTTO L’ALTIPIANO CARSICO 


Bloccati nella morsa di ghiaccio 


tato alla tragedia. Il pri- 
mo porta la data di lune- 
dì. I militari vengono 
chiamati per un episodio 
di baruffe in famiglia, 
un episodio come tanti. 
‘Arrivano nella casa di 
via Ginnastica 30 e sulla 
porta trovano un uomo 
visibilmente ubriaco. E' 
Sergio Scherli il quale, 
secondo il rapporto, ag- 
gredisce verbalmente i 
militari. La solita denun- 
cia, ma niente di più. . 
Il peggio deve ancora 
arrivare. Martedì, altra 
baruffa, altre botte. Se- 
condo una ricostruzione 
dei militari Scherli 
avrebbe aggredito la ma- 
dre che lo aveva rimpro- 
verato in quanto aveva 
preso a calci un gatto. 
Schiaffoni e poi un pu- 
gno sul naso, Il padre ha 
tentato disperatamente 
di difendere la donna. A 


LA NEONATA ORGANIZZAZIONE 


AUTOLINE 


INVITA TUTTI | POSSESSORI DI AUTOMOBILI WOLKSWAGEN E AUDI 

AD UNCHECK UP COMPLETO AssoLUTAMENTE GRATUITO 
I GIORNI SABATO 27 DOMENICA 28 E LA SETTIMANA — 
SUCCESSIVA PRESSO LA NOSTRA SEDE IN 


questo punto Scherli si è 
scatenato. Ha preso il pa- 
dre a pugni con una vio- 
lenza inaudita. Poi quan- 
do lo ha tramortito se 
n'è andato, forse a bere 
un bicchiere. Ma il pa- 
dre a questo punto ha te- 
lefonato al «112». Con 
un filo di voce ha detto: 
«Venite, mio figlio ci ha 
picchiato ancora». 

In pochi minuti i mili- 
tari sono giunti sul po- 
sto. Hanno trovato quei 
due vecchi semincoscien- 
ti. In ambulanza li han- 
no fatti accompagnare a 
Gattinara dove sono sta- 
ti ricoverati, Pochi minu- 
ti dopo è giunto il figlio 
con una borsa in mano. 
«Li volevo ammazzare, 
non ne posso più di lo- 
ro», ha detto. E nella bor- 
sa c'era una corda, Subi- 
to sono scattate le ma- 
nette. 


(Volkswagen 


moli Venturi. 


che cucite, comunque, in 


Comandante dei vigili, 
Romoli Venturi in lizza 


Continua la telenovela della nomina del coman- 
dante dei vigili urbani. Secondo alcune voci in- 
controllabili, diffusesi ieri sera durante i lavori 
del consiglio comunale, attualmente in pole posi- 
tion per la copertura del posto vacante ci sarebbe 
l'attuale comandante della polizia stradale, Ro- 


La sua candidatura, peraltro, non è nuova. Pri- 
ma ancora dell'investitura, precaria, di Roberto 
dall'Aglio, che a Trieste alla fine ha preferito 
Trento, il nome di Venturi.era già circolato. Boc- 


sore Zanfagnin avrebbe smentito che tutti i gio- 
chi siano già fatti, ammettendo solo che quello 
del comandante della Polstrada è stato uno dei co- 
gnomi passati al vaglio. Sembra insomma di capi- 
re che la carica al vertice della polizia municipale 
sia alquanto ambita. Una scelta dovrebbe comun- 
que maturare in tempi brevi. 


CUS) 


AUòd! 


Ecco come si presenta- 
va, secondo la cartina 
meteorologica elabora- 
ta dal colonnello Badi- 
na, la situazione di 
‘mercoledì notte in cui 
si è verificato il mici- 
diale fenomeno del ge- 
licidio. 

Sull’Europa infatti è 
transitata una pertur- 
bazione atlantica che 
salendo ha portato die- 
tro di sé aria fredda 
Rate da Est e 

lalla Slovenia che è af- 
fluita sulle nostre re- 
ioni. I cambiamenti 

i vento dietro alla 
perturbazione hanno 
generato una situazio- 
ne anomala di inver- 
sione di temperatura: 
a quota bassa c'era 
‘una temperatura mol- 
to bassa sui zero gradi 
mentre in quota face- 
va più caldo. Questo 
spiega perché nono- 
stante facesse freddo 
cadeva la pioggia. Sot- 
to le gocce hanno tro- 
vato il freddo e la bo- 
ra che ha creato il fe- 
nomeno del gelicidio. 


giunta, anche se l'asses- 


«Erano diversi anni che 
non succedeva un simi- 
le evento. Ieri (mercole- 
dì ndr) l'intera giornata 
è stata interessata dalle 


precipitazioni intense 
per la perturbazione at- 
lantica che è transitata 
sulla nostra regione. 
Quando la perturbazio- 
ne è passata, in coda, è 
affluita aria fredda dal- 
la Slovenia e dall’'Est. 
Un freddo che è presen- 
te da tempo sull'Europa 
Centro-orientale (a Pra- 
ga ci sono meno 18 gra- 
di) accompagnato da 
grande cambiamento di 
venti a seguito delle per- 
turbazioni. Questa situa- 
zione ha provocato il ge- 
licidio». 

Ancora una volta è il 
colonnello Gianfranco 
Badina a spiegare cos'è 
accaduto e cosa ha pro- 
vocato il fenomeno del 
gelicidio. «A livello del 
suolo era presente aria 
molto fredda - spiega - 
in quota invece c’era 
vento caldo. Non è nevi- 
cato perchè in alto c'era 
troppo caldo. La pioggia 
è giunta al suolo dove 
ha trovato la temperatu- 
ra più bassa e la bora: il 
freddo è stato amplifica- 
to dal vento che soffia- 
va. La temperatura vici- 
na allo zero con il vento 
che soffiando ha fatto 
anche evaporare l'ac- 
qua, che si è ulterior- 
mente raffreddata, han- 
no fatto il resto. Ed ecco 
il gelicidio». 

Un fenomeno che si è 
fatto sentire dalla mez- 
zanotte in poi. Ma non è 
finita e, pur in forma 
‘più moderata, il fenome- 
no potrebbe ripresentar- 


LE NOSTRE OCCASIONI 
AUDI 80 AVANT 93 
COLF 1300 GL 3P 85 
MONDEO SW 2000 94 
FEROZA 4x4 1600 95 
Y10FIRE 1000 90 
SIERRA 2000 IS 89 
FULVIA COUPE' 76 
UNO 45 S FIRE 86 
RENAULT 9 E 11 75 
SUZUKI 413 VX 90 


si nelle prossime ore. E' 
‘previsto un. peggiora- 
mento del tempo a parti- 
re da questo pomeriggio 
e una nuova perturba- 
zione è attesa per doma- 
ni. Domenica il tempo 
dovrebbe migliorare. 

«Anche nei prossimi 
giorni infatti continuerà 
a giungere sulle nostre 
zone l'aria da Est - spie- 
ga Badina - facendo re- 
gistrare temperature at- 
torno allo zero la notte 
anche in città e sottoze- 
ro in Carso. Domani (0g- 
gi ndr) le condizioni del 
tempo resteranno pertur- 
bate con cielo nuvoloso 
ma il fenomeno si atte- 
nuerà.. Purtroppo risen- 
tiamo di un conflitto sul- 
l'Europa tra l’aria fred- 
da che giunge dall'Est e 
la. circolazione depres- 
sionaria che ha il suo 
centro sulla penisola Al- 
tantica-berica». 

«L'alta pressione  - 
conclude il colonnello - 
tenderà a espandersi 
verso oriente e in un cer- 
to senso farà tornare in- 
dietro la perturbazione 
appena transitata sulla 
nostra regione e la tra- 
scinerà indietro. Questa 
però giungerà in condi- 
zioni già ridotte. Il peg- 
gioramento che si regi- 
strerà infatti tra domani 
sera e sabato (questa se- 
ra e domani ndr) non 
produrrà i problemi di 
ieri (mercoledì ndr), Ci 
‘potranno essere precipi- 
tazioni anche nevose a 
quote basse, ma di mode- 
sta intensità, più proba- 
bili sui rilievi alpini, sul- 
le Giulie e forse sul Car- 
so. Poi il tempo migliore- 
rà». 
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ILLY AIRAPPRESENTANTI DELLE COMUNITA’ GIULIANE NEL MONDO 


«Siate ambasciatori cittadini» 


Il sindaco ha invitato i nostri emigrati a promuovere l’immagine di Trieste nei loro nuovi Paesi 


Ambasciatori di Trieste 
nel mondo: così il sinda- 
co Riccardo Illy ha salu- 
tato ieri i rappresentanti 
delle comunità giuliane, 
dalmate e istriane che 
hanno concluso i tre 
giorni celebrativi del 
venticinquesimo anno di 
fondazione dell'Associa- 
zione dei giuliano-dalma- 
ti nel mondo. Dopo i con- 
vegni dei giorni scorsi, 
ieri dunque la giornata 
della solidarietà, inizia- 
tasi con la messa officia- 
ta dal vescovo Lorenzo 
Bellomi nella chiesa del- 
la Beata Vergine del Ro- 
sario: nel corso dell'ome- 
lia, il presule ha messo 
in risalto il valore del- 
l'emigrazione come mes- 
saggio di pace e di amici- 
zia tra i popoli. 

In tarda mattinata, 
l'appuntamento nella sa- 
la del Consiglio comuna- 
le dove, oltre a Illy, sono 
intervenuti il sindaco di 
Gorizia, Gaetano Valen- 
ti, il presidente dell'asso- 
ciazione, Dario Rinaldi, 
e il vicepresidente della 
Giunta regionale, Cristia- 
no Degano. 

Riccardo Illy ha rivol- 
to un appello a tutti i 
rappresentanti delle co- 
munità giuliano-dalma- 
te a «promuovere» il ruo- 
lo di Trieste nei rispetti- 
vi paesi di residenza «in 
un momento — ha detto 
il sindaco — in cui la cit- 
tà sta vivendo una pro- 
fonda trasformazione le- 
gata alle mutate condi- 
zioni politiche del qua- 
drante europeo». Illy si è 
riferito in particolare al- 
la favorevole posizione 
geografica della città in 
rapporto alle nuove pro- 
spettive di scambio coni 
Paesi dell'Est, al parco 
scientifico sul quale pos- 
sono convergere interes- 
si imprenditoriali, alle 
ricchezze ‘ambientali e 
culturali in grado di met- 
tere in movimento il vo- 
lano turistico. «Vantaggi 
competitivi», li ha chia- 
mati il sindaco, da dif- 
fondere nel mondo per il 
rilancio della città. 

Riferendosi alle recen- 
ti polemiche sorte sul 
ruolo di Udine in regio- 
ne, Illy ha poi rilevato la 
necessità che Trieste 
stringa i rapporti con Go- 
rizia «in modo — ha con- 
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cluso — da presentarsi 
uniti, ma non sotto il 
profilo amministrativo — 
ha precisato —, al con- 
fronto con le altre pro- 
vince». 

Applausi convinti ha 
sollevato l'intervento di 
Gaetano Valenti quando 
ha detto che gli esuli de- 
vono riappropriarsi dei 
loro beni abbandonati, 
«non per spirito di rival- 
sa o di rivendicazione — 
ha aggiunto — ma per un 
recupero di valori affetti- 
vi ed effettivi». Dario Ri- 
haldi ha ricordato che la 
giornata della solidarie- 
tà vuole essere occasio- 
ne per ricordare le soffe- 
renze, i sacrifici, le ama- 
rezze, ma anche le spe- 


ranze, le affermazioni, i 


successi degli emigrati. 

«La richiesta che ci 
perviene dalle nostre co- 
munità sparse nel mon- 
do — ha detto ancora il 
presidente  dell'associa- 
zione — è di poter conta- 
re su iniziative concrete 
per la salvaguardia del- 
l'identità culturale di 
chi ha dovuto lasciare le 
proprie terre; per questo 
è necessario il sostegno 
della comunità locale in 
madrepatria». Cristiano 
Degano si è soffermato 
sulla legge regionale sul- 
l'emigrazione che verrà 
esaminata in futuro: «Si 
tratta — ha detto — di un 
debito che abbiamo nei 
confronti delle nuove ge- 
nerazioni figlie di emi- 
grati che si stanno inte- 
grando nei rispettivi pae- 
si, ma che devono cono- 
scere le loro origini e le 
loro radici». 

Brevi interventi sui 
giovani e sulla stessa leg- 
ge regionale sono poi sta- 
ti fatti rispettivamente 
da Antonio Perini e Kon- 
rad Eisenbichler della 
Comunità canadese; sul 
patrimonio culturale da 
Romeo Varagnolo (Au- 
stralia); sul ruolo dei giu- 
liano-istriano-dalmati 
da Ruggero Melan (Euro- 
pa); sulla solidarietà da 
Gianfranco Tuzzi (Argen- 
tina); sulla necessità di 
preservare il patrimonio 
d'origine da Claudio Fe- 
randa (Brasile). 

Al termine dell'incon- 
tro, targhe ricordo sono 
state consegnate agli am- 
ministratori RIE 

g.l. 


_ 


Alcuni attimi significativi della cerimonia in Comune, che si è conclusa con uno scambio di riconoscimenti tra Illy e gli emigrati. 


PROROGA FINO AL 29 FEBBRAIO PERL’APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO 


Bilancio fra minori tensioni 


Riaperti i termini per la presentazione di emendamenti che sono attualmente un centinaio 


Sul bilancio di previsione ‘96 ci sarà meno tensione. 
Il governo infatti, visti i ritardi nell'iter della legge 
finanziaria, ha concesso una proroga fino al 29 feb- 
braio che deve essere ancora pubblicata sulla Gaz- 
zetta ufficiale. L'intenzione dell'amministrazione co- 
munale rimane comunque quella di approvare il do- 
cumento contabile quanto prima. E in proposito si è 
svolta ieri sera una seduta della commissione capi- 
gruppo del consiglio comunale. Nel corso di essa è 
stato tuttavia deciso di riaprire il termine per la pre- 
sentazione degli emendamenti che potranno essere 
depositati entro domani alle 12. Le proposte di modi- 
fica al documento contabile attualmente sono circa 
un centinaio, metà delle quali sono state inoltrate 
da Nord libero. 

La maggioranza Ppi-Pds-ApT-Pri e Klingendrath 
ha sostanzialmente abbandonato la vertenza sulla ri- 
pavimentazione di Piazza Unità. Su quel progetto, 
nei giorni scorsi, il Ppi si era dichiarata contrario. 
‘Anche perchè, ha sostenuto il suo capogruppo, Rus- 
so, verte su di un investimento di fondi camerali che 
tecnicamente non è possibile. In tal senso non è sta- 
to presentato alcun emendamento. Lo ha già fatto il 
Polo. Tuttavia, stando alle solite voci, è il Polo a dia- 
logare con la Cdc che deve stanziare i fondi per l'ope- 
ra. La maggioranza avrà pensato: «Si arrangi il cen- 
tro destra». \ ; 

La coalizione invece ha domandato l'anticipazio- 


: ta della sala «Disco ver- 


ne al ‘96 di un’centro di prima accoglienza (era pre- 
visto nel ‘98) con uno stanziamento di cinque miliar- 
di. Altrettanti sono previsti nel '97. Sempre la mag- 
gioranza ha chiesto la sistemazione in via definitiva 
della biblioteca civica, con uno spostamento del mu- 
seo civico di storia naturale in altra sede. La maggio- 
ranza infine ha proposto di realizzare nel ‘97 la co- 
struzione di una piscina terapeutica, ritenendo evi- 
dentemente il centro di prima accoglienza priorita- 
rio rispetto a quest'altra struttura. 

Per quanto riguarda la sostituzione dell'assessore 
all'urbanistica Cervesi, che entro il mese lascerà l'in- 
carico, non ci dovrebbero essere grandi tensioni al- 
l'interno della coalizione. Il Ppi ad esempio intende 
rispettare le prerogative previste per legge che dan- 
no.questa competenza. al sindaco, linea che, del re- 
sto, tutta la coalizione sarebbe intenzionata a segui- 
re. Come del resto ha sempre fatto sulla materia. 

Ieri sera è contimuato in consiglio comunale il di- 
battito sul bilancio che proseguirà stasera, con gli in- 
terventi degli esponenti dei vari gruppi. Ma il tutto 
si svolge in un clima più tranquillo. Come noto vista 
la mancanza del numero legale al termine della pre- 
sentazione del documento, nella prima seduta dedi- 
cata altema finanziario, non esiste più questa spada 
di Damocle. In seconda convocazione il dibattito 
RE proseguire anche alla presenza di quattro consi- 
glieri. 


EDITORIA 
Consiglio 
domani 


Domani mattina (ini- 
zio alle ore 10) si 
svolgerà una seduta 
straordinaria del con- 
siglio comunale sui 
problemi dell'edito- 
ria. 

In proposito l'as- 
semblea cittadina ha 
già approvato al 
l'unanimità una mo- 
zione sulla crisi del- 
l'informazione loca- 
le. Im essa-viene data 
solidarietà ai giorna- 
listi e a tutti i lavora- 
tori del settore del- 
l'editoria. 


IL PREFETTO 


«La Regione definisca 
i collegi provinciali . 
olo farà la Prefettura» 


Mocnik (foto) dell’Us 

è però sorpreso 

da quest’iniziativa. 

«La sentenza del Tar- 
dice - aveva affidato 

il compito al Commissario 


“del governo». 


Elezioni provinciali alla 
svolta. Il prefetto Mosca- 
telli ha inviato, come 
Commissario di governo, 
una lettera al presidente 
della giunta regionale Ce- 
cotti chiedendo in so- 
stanza a quell'ente, vi- 
sta la sentenza del Tar 
sulla vicenda dei collegi 
elettorali, di ridisegnar- 
li. Altrimenti dovrà pen- 
sarci la Prefettura. 

Gecotti ha trasmesso 
la lettera all'assessore 
Oscarre Lepre e al presi- 
dente della commissione 
regionale speciale per le 
riforme Michele Degras- 
si del Pds. 

La settimana scorsa si 
è riunita la commissione 
e sono state illustrate le 
posizioni delle varie for- 
ze politiche sulla vicen- 
da. Entro il 7 febbraio - 
dice l'assessore Degrassi 
- la commissione dovrà 
«sicuramente arrivare a 
deliberare qualcosa», 
cioè presentare una pro- 
posta definitiva da sotto- 
porre al consiglio regio- 
nale «che spero ci darà 
una corsia preferenziale 
per andare in aula al vo- 
to entro febbraio». 

Secondo Degrassi ci so- 
no tre strade: 1) supera- 
re l'ostacolo alle elezioni 
con' provvedimenti di 
modifica del sistema 
elettorale «ma è sbaglia- 
to perchè darebbe luogo 
ad altri ricorsi); 2) c'è 
quella della soluzione 
area metropolitana che è 
della giunta regionale, il- 
lustrata alla commissio- 


ne speciale; 3) c'è inoltre 
quella. di una norma 


transitoria (l'ha propo- 
sta fra gli altri anche il 
Pds) che permetta di su- 
perare la reggenza com- 
missariale della Provin- 
cia, congeli le elezioni e 
sostituisca il commissa- 
rio con una conferenza 
dei Comuni (e non dei 
sindaci) per rappresenta- 
re tutte le forze. Poi si 
dovrebbe creare la nor- 


ma definitiva inserita 
nel riordino del governo 
locale. 

«Nel caso in cui la Pre- 
fettura dovesse provve- 
dere a ridisegnare i colle- 
gi elettorali della Provin- 
cia e venissero indette 
nuove elezioni - osserva 
in una nota Gambassini, 
consigliere regionale e 
presidente della Lista - 
il Melone si riserva di 
presentare immediata- 
mente un ricorso giuri- 
sdizionale contro tale as- 
surda situazione che con- 
trasta con il fondamenta- 
le principio deomocrati- 
co «un uomo, un voto), 

D'altra parte è interve- 
nuta la recente sentenza 
della Gorte Costituziona- 
le che ha stabilito come 
a nessun comune possa- 
no essere assegnati più 
della metà dei collegi 
spettanti alla Provincia. 
Dei 24 consiglieri solo 
12 dovrebbero dunque 
andare al Comune di Tri- 
este, cui finora ne com- 
petevano 21. 

La decisione della Cor- 
te ha portato la commis- 
sione regionale a occu- 
parsi in modo specifico 
del futuro della Provin- 
cia commissariata ormai 
da qualche anno. 

Stupito di tutta questa 
vicenda è Mocnik, segre- 
tario provinciale del- 
l'Unione: slovena. «Mi 
meraviglia che il Com- 
missario di governo ab- 
bia chiesto alla Regione 


di predisporre i collegi - 


osserva - e questo per- 
chè la sentenza del Tar 
ba affidato questo com- 
pito a Tui». «Non esîten- 
do le norme di attuazio= 
ne sulle competenze re- 
gionali in materia - con- 
clude Mocnik - in quan- 
to il governo deve anco- 
ra predisporle, l'unico le- 
GESZO a operare sul- 
‘argomento è appunto il 
Commissario del_gover- 
no». La vicenda, insom- 
ma, rimane sempre mol- 
to intricata. È 


INAUGURATO IL NUOVO «SALOTTO» DELLE FERROVIE 


Stazione, c’è il Disco verde 


Ambienti eleganti e riservati per chi disp 


Ambienti accoglienti ed 
eleganti. Personale effi- 
ciente e gentile. Da ieri 
la stazione dei treni ha 
un nuovo punto «ad ac- 
cesso riservato». Si trat- 


de», un'area all'interno 


della stazione disposta 
su due piani, riservata 
ai soci, dove si può acce- 
dere e fruire di servizi 
esclusivi: biglietteria 
ferroviaria, telefono, 
fax, computer, salottini 
riservati, sale riunioni e 
una sala per convegni. 
Folto il pubblico pre- 
sente alla cerimonia di 
inaugurazione, alla qua- 
le ha presenziato pure 
il sindaco Riccardo Illy, 


mentre il ruolo di ma- 


La vendita comprende oltre 2000 lotti: importanti arredi 
e compendi antichi, mobilio d'arte toscana, italiana ed 
europea, bronzi e marmi, argenti e gioielli, vasta rac- 
colta di dipinti antichi e di autori contemporanei, pre- 
giata selezione di tappeti orientali di ogni misura, 
sheffield e tanti altri oggetti d'arte particolari autentici e 
| in stile per l'arredamento. Catalogo all'ingresso 


INGRESSO LIBERO 
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SABATO 27/1/1996 alle ore 16.00 
DOMENICA 28/1/1996. alle ore 16.00 


drina è stato affidato al- 
la moglie ‘Rossana. 
L'obiettivo del «nuovo 
corso» delle Fs, come 
hanno evidenziato i re- 
sponsabili locali della 
stazione, è quello di of- 
frire più servizi di quali- 
tà per i clienti. Le sale 
ad accesso riservato, si- 
tuate in 16 stazioni 
d'Italia, tutte facilmen- 
te raggiungibili dai mez- 
zi di trasporto, sono 
uno di questi strumen- 


ti. «La nostra intenzio- » 


ne è di integrare meglio 
la stazione con la città, 
renderla più attraente», 
ha spiegato l'ingegner 
Fiorello Paternoster, re- 
sponsabile nazionale 
della Divisione servizi 
di stazione. Gli ha fatto 
eco Illy, che ha confer- 
mato l'intenzione del- 
l'amministrazione co- 
munale di ristrutturare 
l'antistante piazza Li- 
bertà. Secondo il sinda- 
co, inoltre, la nuova sa- 
la conferenze arricchi- 


i 


Un momento della presentazione della nuova sala Disco verde; al suo 
interno comfort e tecnologie d'avanguardia al servizio dei soci. 


sce l'offerta cittadina 
nel settore del turismo 
congressuale. 

Ma vediamo in detta- 
glio i.servizi cui dà dirit- 
to la «Garta Disco ver- 
de». Nata dalla collabo- 


razione fra le Ferrovie 
dello Stato, la Banca na- 
zionale delle comunica- 
zioni-S. Paolo e il Di- 
ners club d’Italia, la car- 
ta (il cui costo è di 100 


mila lire annue, 48 mila . 


per chi è già socio Di- 
ners), consente di acce- 
dere in tutte le sedi del 
circuito, dove sono a di- 
sposizione salotti riser- 
vati, moderne e attrez- 
zate sale per riunioni e 


DELL’ALBA ALLA «MARITTIMA» 
Alezione di off-shore 


Puntata triestina per Gianfranco Del- 
l'Alba, europarlamentare del Club 
Pannella Riformatori. Nel pomerig- 
gio, attorno alle 15, è previsto un suo 
intervento al convegno di studio «Pia- 
internazionale: 
esperienze e prospettive professiona- 
li», organizzato alla Stazione Maritti- 
ma dal Collegio ragionieri. 

La sua relazione verterà essenzial- 
mente sul futuro centro finanziario 


nificazione fiscale 


off-shore, Il cui iter è stato seguito 
negli anni passati da Dell'Alba con 
particolare attenzione. L'europarla- 
mentare, che nei giorni scorsi, nella 
sua qualità di vicepresidente della 
delegazione del Parlamento europeo 
per i rapporti con la Slovenia ha in- 
contrato il ministro degli Esteri, Su- 


sanna Agnelli, dovrebbe anche af- 


lo-sloveni. 


frontare il discorso dei rapporti ita- 


one dell’apposita carta Diners 


convegni e, in alcuni ca- 
si, anche bar e ristoran- 
te. Per le aziende che 
desiderano aderire al 
circuito è. prevista la 
Carta Disco verde azien- 
dale. 

All'interno delle sale, 
viene inoltre assicurato 
un funzionale servizio 
di segreteria con il sup- 
porto video, telefoni e 
telefax. È garantita an- 
che la custodia di picco- 
li oggetti e documenti, 
nonché la ricezione e il 
recapito di messaggi. 

Il socio può acquista- 
re e prenotare biglietti 
di viaggio, posti e sup- 
plementi per Intercity e 
Eurocity, vagoni letto, 
nonché ottenere le in- 
formazioni ferroviarie 
sia direttamente sia a 
mezzo telefono. Sono 
previste inoltre facilita- 
zioni per il parcheggio 
delle auto, per il tempo 
necessario al disbrigo 
delle pratiche, nonché 
la possibilità di deposi- 
tare gratuitamente per 
24 ore un bagaglio pres- 
so i depositi Fs. 

Il punto «Disco ver- 
de» di Trieste Centrale 
ha una superficie totale 
di 385 metri quadri, è 
dotato di una sala confe- 
renze di 85 metri qua- 
dri con 65 posti a sede- 
re. Ci sono pure due 
«Daily office» (sale riù- 
nioni): uno da sei post 
e uno da dieci. Più sel 
salottini riservati, tuttl 
forniti oltre che di tele- 
fono anche di televisor@ 


| ‘e videoregistratore, pel 


complessivi 28. post; 
Gli ambienti, funzionali 
ed. eleganti, sono dotat! 
di un sistema di clima” 


tizzazione interna. 
ati 


pene 
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REPLICA DI GIANNELLA ALL’ASSESSORE NERI 


«Impossibile trasferire 


le bancarelle nel Silos» 


IN BREVE 


"L'Islam 
e Trieste” 
oggi intv 
suRai3 


Sarà dedicata comple- 
tamente all'Islam a 
Toe ta puntata di 
oggi del programma 
dt di Rai 3 
"Islam, cultura e 
civiltà”. Durante la 
trasmissione, che 
‘prenderà l'avvio qual- 
che minuto prima del- 
le 11, saranno illu- 
strate tutte le princi- 
pali testimonianze 
Storiche, economiche 
e culturali della pre- 
senza dell'Islam nella 
nostra città, dal Cimi- 
tero Ottomano di via 
Costalunga fino ad al- 
tre significative trac- 
ce della presenza loca- 
le dei seguaci di Mao- 
metto. Tra gli inter- 
venti previsti, quello 
del sindaco Illy e del 
console di Turchia Da- 
rio Samer. 4 

Indebiti pensionistici: 
incontro all'Inps. 
Si è tenuto nei giorni 
scorsi, nella sede pro- 
vinciale dell'Inps, un 
incontro con le orga- 
nizzazioni sindacali 
dei pensionati Cgil,Gi- 
sl e Uil. Nel corso del 
confronto è emerso il 
reciproco impegno 


delle 0OSS e dell'Isti- 


tuto a fornire ai pen- 
sionati interessati 
chiarimenti e l'assi- 
stenza necessaria. A 
tal fine le azioni di re- 
cupero delle somme 
indebitamente corri- 
sposte sono state tem- 
poraneamente sospe- 
se fimo al 15 marzo 
prossimo. 
Patto per Trieste: . 
il'impasse degli enti. 
Si swolgerà oggi pome- 
Tiggio alle T7 Al caffe 
Tergesteo, una confe- 
renza stampa di Pier- 
paolo Pergolis e Silva- 
na Bogliolo, coordina- 
tori del Patto per Trie- 
ste - neoliberali. I due 
affronteranno il tema 
de "La mancanza di 
programmazione ne- 
gli enti locali come 
Origine di impasse e 
| A IUnZInO il ca- 
so di valzer di asses- 
sori al Comune e la la- 
titanza di un governo 
provinciale”. 
Prg di Muggia, 
invito ai cittadini 
L'amministrazione co- 
munale di Muggia ha 
avviato le procedure 
per la revisione del 
piano regolatore vi- 
gente. Chiede, dun- 
e, la collaborazione 
lei cittadini per por- 
tare a termine l'impe- 
gno. In particolare re- 
sidenti o proprietari 
di immobili i 
torio sono invitati a 
sottoporre i loro pro- 
blemi al Comune, pre- 
feribilmente speden- 
do una missiva con la 
documentazione cata- 
stale all'ufficio proto- 
collo del Municipio, 
in piazza Marconi 1 
cap 34015. 


RIESSONE SUOLA 


sul terri- | 


Franco Giannella, presi- 
dente dell'Associazione 
Borgo Teresiano, replica 
all'assessore comunale, 
Fabio Neri, sull'argomen- 
to «Silos», in particolare 
sull'ingresso delle banca- 
relle in quel sito. «Le sue 
parole però — scrive 
Giannella in un comuni- 
cato — invece di genera- 
re soddisfazione e sereni- 
tà fra gli operatori, han- 
no avuto il potere di ac- 
centuare le perplessità 
dei commercianti inte- 
ressati, di sconcertare 
per alcuni grossolani er- 
tori di valutazione e infi- 
ne di rivelare una inquie- 
tante superficilità nel- 
l'affrontare l'argomento, 
per altro dibattuto da an- 
ni e comunque da molto 
prima che il professor 


Neri se ne dovesse preoc-- 


cupare). 
«Le perplessità della 
categoria —. continua 


Giannella — sono inevi- 
tabili quando vediamo 
identificare la piazza del- 
la Libertà, come il 
"biglietto da visita” di 
Trieste: se non fosse sta- 
ta in questi anni proprio 


la buona volontà degli 
operatori della zona, che 
a proprie spese hanno 
sempre coadiuvato l'ope- 
ra degli spazzini comu- 
nali, la piazza versereb- 
be in condizioni preca- 
rie». 

«L'assessore Neri — 
continua il presidente 
dell'Associazione Borgo 
teresiano nella sua nota 
— parla poi di questione 
di arredo della piazza 
“che si trascina dagli an- 
ni ‘60”. Proprio il sotto- 
scritto all’epoca fece le 
prime foto del disastroso 
stato nel quale la piazza 
si presentava: di giorno 
“terra di nessuno” per 
pic.nic fuori stagione 
consumati dagli acqui- 
renti d'oltre confine, in 
quegli anni poco abitua- 
ti alle normali regole del 
vivere civile; e di notte 

unto d'approccio delle 
lucciole del epoca». 

«Glamorosa però — af- 
ferma ancora Giannella 
—la Poni di Neri quan- 
do parla di “spazi e sof- 
fitti alti”, Evidentemen- 
te l'assessore parla di un 
luogo che personalmen- 


te non ha mai visitato. E 
ancora il nome: ma 
quando mai, almeno nel- 
le sedi ufficiali, si è mai 
arlato di mercatino 
ella stazione”?». 
Giannella giudica poi 
«incredibile» l'ipotesi di 
trasferimento. delle vec- 
chie bancarelle dentro il 
Silos: «si tratta di strut- 
ture vecchie di vent’an- 
ni, una volta smontate 
non si rimontano più». 
Giannella se la prende 
oi con l'idea della pub- 
lcità «cartellonistica» 
per evitare disagi ai 50 
commercianti in caso di 
trasferimento: mella re- 
altà delle cose — scrive 
Giannella — uno sposta- 
mento di una qualsiasi 
attività commerciale ine- 
vitabilmente crea delle 
grosse perdite per gli in- 
teressati, perché la clien- 
tela non si sposta con la 
stessa rapidità». Ultima 
osservazione di Giannel- 
la, la statua di Sissi: «Al- 
meno il Comune avesse 
scelto Garibaldi o Mazzi- 
ni — scrive il rappresen- 
tante dei commercianti 
—: gli operatori l'avreb- 
bero apprèzzata di più». 


QUERCI REPLICA SUL CRAC MUGGESANO 


«Cantieri Trieste: non sono 


Il professor Francesco 
Alessandro Querci ribat- 
te in merito alla vicenda 
del crac della Cantieri 
Trieste, per il quale è sta- 
to oggetto di un avviso 
di garanzia e di perquisi- 
zioni in casa e nell'uffi- 
cio. E precisa: «Non so- 
no azionista, non ho mai 
posseduto un'azione dei 
Cantieri Trieste, né ho la 
pretesa e ambizione di 
integrare un «gruppo». 
Di un «gruppo Querci) 
era stata, invece, come 
da noi riportato mercole- 
dì, la Banca di Credito a 
parlare in un atto deposi- 
tato in Tribunale. 

Querci poi afferma. 
«Mi preme rendere di 
pubblica ragione di ave- 
te oggi sporto denuncia 
per calunnia, e ove oc- 
corra, per diffamazione 
verso chiunque, ripetesi 
chiunque, noto ed igno- 


to, che a vario titolo ed 


in differenti contesti ab- + 


bia inteso od intende ipo- 
tizzare un mio remoto, 
diretto o mediato coin- 
volgimento in una 6 più 
articolazioni compositi- 
ve delle funzioni ammi- 
nistrative dei Cantieri 
Trieste.» «In ordine a 
rapporti intercorsi con il 
dott. Vito Svetina, lo 
stesso dicasi con il valo- 
roso dott. Taucer, mi 
preme rilevare che, gli 
stessi, da 80 anni a que- 
sta parte sono sempre 
stati improntati alla più 
«aprica» e tersa traspa- 
renza, senza l'«insinua- 
to» intervento di «inter- 
medi» fatti di corrività o 
di strumentalità di qual- 
sivoglia ordine. Sicché la 
stima, l'amicizia frater- 
na, il tia lusinghie- 
to sulla sicura statura e 
sul primario profilo del 
leader della minoranza 


azionista e ne sono estraneo» 


slovena sono fuori di- 
scussione; il suo compor- 
tamento nei miei con- 
fronti è sempre stato 
probo, intellettualmente 
e. moralmente, sempre 
proteso com'era verso 
superiori obiettivi costi- 
tuiti dallo sviluppo e dal 
RO implicati 
alla salvaguardia delle 
ragioni della minoran- 
za). 

«A. quanto mi consta 
solo le classificazioni ne- 
gative di sofferenza in 
capo ad alcune società, 
dopo l'intervento della 
Banca d'Italia si sono ri- 
levate incosistenti, arbi- 
trarie, lesive e dissoluti- 
ve delle stesse, e quel 
che è peggio, distorsive 
della effettiva matura 
giuridica, per altro del 
tutto corretta, del nove- 
ro di taluni schemi e 
Tapporti negoziali inter- 
corsì.). 


| padre prima 


CENTO ANNI FA NASCEVA IL FONDATORE DEL LLOYD ADRIATICO 


La favola del giovane Him 


Ugo Irmeri, una vita in salita prima di diventare uno dei maggiori assicuratori 


Storia d'altri tempi e per 
certi versi emblematica 
ella di Ugo Ireri, il 
ondatore ‘del Lloyd 
Adriatico, del quale oggi 
ricorre il centenario dalla 
nascita. Ugo Irneri di- 
scendeva dalla dinastia 
dei Neufinger, originaria 
dell'Alto Tirolo. Lì, nella 
contea di Petersberg, in- 
torno al XVI secolo un an- 
tenato di Irneri, staffiere 
di un signorotto locale, 
un giorno salvò il suo pa- 
drone dall'assalto di un 
orso, uccidendo l'animale 
con una formidabile ba- 
stonata sul capo. Un ge- 
sto che gli meritò la rico- 
noscenza del principe il 
quale assentì alla richie- 
sta dello staffiere di cam- 
biare il cognome da Neu- 
finger in quello di Hirn. 
In seguito, nel 1736, l'im- 
leratore Carlo VI 
‘Asburgo conferì alla fa- 
miglia Hirn il diritto a un 
blasone: uno stemma sul 
quale spicca l'antenato, 
con barba e baffi grigi, 
mentre sovrasta un orso 
morto indicando con l'in- 
dice destro un cielo co- 
sparso di stelle d’oro. E 
c'è qualcosa di apologeti- 
co in questa storia: quasi 
a significare quanto un 
atto intraprendenza 
possa cambiare un desti- 
no non troppo favorevo- 
le. E' quanto sarebbe ac- 
caduto a uno dei discen- 
denti degli Hirn, Ugo, na- 
to il 26 gennaio del 1896, 
figlio di Giuseppe Servolo 
Him e Amalia Matilde 
Jess. 

Era una famiglia picco- 
lo-borghese ERE te 
quella degli Hirn, con il 
impiegato 
OO un commerciante 

“Angua tedesca, poi, am- 
ministratore di stabili. 
Una vita modesta ma de- 
corosa, scandita dalle gi- 
te domenicali, le villeggia- 
ture in luoghi non troppo 
lontani da Trieste. Negli 
anni della Prima giovinez- 
za Ugo Him respira l’aria 
irredentista che aleggia 
in famiglia e allo scoppio 
della guerra fugge dalla 
città per'arruolarsi in Ita- 
lia. Con il grado di tenen- 
te combatte sul Sabotino, 
sul fronte di Gorizia, a Ca- 
priva: sono anni di soffe- 
Tenze — Soprattutto per 
la mancanza di notizie da 
Trieste — e di malattia. Il 
7 novembre 1918 Ugo 
Hirn ritorna finalmente 
nella sua città, viene asse- 
gnato al Regio Governato- 
rato della Venezia Giulia 
e poi al Commissariato ci- 


A sinistra, Ugo Irneri, del quale ricorre oggi il centenario. A destra, la sede 
della «Sabauda», poi Lloyd Adriatico, in piazza Tommaseo. 


vile, dove rimane fino al 
congedo, nel 1919, In que- 
gli anni Trieste è una cit- 
tà allo stremo, impoveri- 
ta dalla guerra e percorsa 
da forti tensioni sociali. 
Trovare un lavoro non è 
facile, ma il giovane redu- 
ce è ambizioso: ottiene la 
laurea alla Regia Scuola 
superiore di Commercio 
di Venezia (Cà Foscari) e 
inizia a lavorare prima al- 


la filiale triestina della 
compagnia d'assicurazio- 
ni austriaca «Fenice», poi 
ottiene il mandato di 

ente generale della «An- 
glo-Italian Assurance 
Co.y. Nel. frattempo il 
neo-assicuratore si sposa 
con Anina Maria Faggioli: 
viaggio di nozze a Vene- 
zia e dieci mesi dopo la 
nascita del figlio Giorgio. 
Un altro impiego presso 


PARLA IL FIGLIO GIORGIO 
«Aveva un cuore infinito» 


«Era un uomo che incu- 
teva grande soggezione: 
alto, accigliato, poco sor- 
ridente; ma dietro que- 
sta facciata si nasconde- 
va un cuore infinito». Co- 
sì Giorgio Irneri (nella fo- 
to) ricorda suo padre 
Ugo, al quale è sempre 
rimasto legato da un af- 
fetto molto profondo. Al 
punto di dedicargli una 
pubblicazione e da farsi 
promotore, nel centena- 
rio della nascita, di alcu- 
ne borse di studio e pre- 
Imi di laurea alla facoltà 
di Economia e commer- 
cio della nostra Universi- 
tà, al Lloyd Adriatico 
per ifigli dei dipendenti, 
e alla fondazione «Lama- 
ro & Pozzani» di Roma. 
E oggi, alle 17.30,nella 
sede del Lloyd Adriatico 
di largo Irneri, il vicesin- 
daco. Damiani con una 
delegazione del Comune 
renderà omaggio al fon- 
datore del Lloyd. 
Avvocato Irneri, c'è 
‘un episodio che lei con- 
sidera come particolar- 


\ mente significativo 
Bei ricordare la figura 
suo padre? 

«Quando avevamo rag- 
giunto una certa piace- 
vole condizione, dopo 
anni di sacrifici, la pove- 
ra mamma insisteva per- 
ché andassero un po' in 
giro, si concedessero un 
Viaggio di piacere, visto 
che le uniche vacanze 
consistevano in dieci 
giorni a Sirolo, il paese 
natio di mia madre, Ed 
io le davo man forte, per- 
ché ritenevo giusto che 
mio padre si godesse un 

oco il frutto delle sue 
‘atiche, Così ghe tazza- 


Illyeil 


PARA 


Illy, un sindaco gratuito? 
Già, perchè anche que- 
st'anno nel bilancio co- 
munale non figura alcu- 
na posta per retribuire 
l'attività del primo citta- 
dino. Illy, è facile pensa- 
re, non ne ha bisogno. 
Ma l'interessato fa tutt'al- 
tro che lo snob. Anzi, ri- 
batte con la solita voce 
calma e con tono serio. 
«In questo momento sono. 
impossibilitato a svolgere 
il mio ruolo nell'impresa 
di famiglia, e quindi con- 
seguentemente vivo di 
un compenso ridotto» 


Dunque, quella di Illy 


è una scelta. Controcan- 
to. Come il suo stile di 
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non portare mai la cra- 
vatta, magari. Perchè, lo 
ammette, è forse l’unico 
sindaco d'Italia a rinun- 
ciare ai compensi come 
pubblico amministratore. 
A tutti i compensi, anche 
ai gettoni di presenza in 
consiglio o a quelli previ- 
sti per la partecipazione 
in alcuni consessi ester- 
ni. Così lui rifiuta, ad 
esempio,  l'emolumento 
che gli verrebbe dalla pre- 
senza nel comitato del- 
l'Autorithy. portuale. E 
quando nei prossimi gior- 
ni verrà portata in consi- 
glio la delibera sulle re- 
munerazioni degli asses- 
sori, Illy ribadirà il suo 


SLAM FORCE 


«gran rifiuto» fatto fin 
al primo giorno di inse- 
diamento nella stanza 
che si affaccia su piazza 
dell'Unità. Una ottantina 
di milioni lordi l'anno 
che il Comune risparmia. 

«Sì, sono un sindaco 


, che non costa, ma non 


er questo mi sento di 

assa qualità, come di so- 
lito accade per la merce 
che si paga poco. E' una 
scelta che esprime piutto- 
sto la mia volontà di fare 
il sindaco come una mis- 
sione, in altre parole riba- 
disce che non voglio di- 
ventare un politico di car- 
riera ma mi sento al ser- 
vizio temporaneo della 
città». 


Oltre che una missione 
impegnativa, quella di 
sindaco di Trieste è co- 
munque una poltrona 
scomoda. Almeno Illy 
qualche personale soddi- 
sfazione a occuparla 
l'avrà... «Sì, alcune lette- 
re di apprezzamento, 
non molte, che qualche 
cittadino mi manda. An- 
che oggi ne ho ricevuto 
una. Per il resto, l'espe- 
rienza fin qui fatta è se- 
gnata da molti punti scu- 
ri: la farraginosità delle 
nostre leggi e l'opposizio- 
ne ostile, innanzitutto. 
Che rendono arduo porta- 
re ad azioni compiute in 
tempi ragionevoli». 


ATR 


PELLE 


«gran rifiuto» alla paga da sindaco 


Illy spiega poi che die- 
tro la sua rinuncia ai sol- 
di pubblici c'è anche 
un'implicita critica ai li- 
velli dei compensi dati 
agli amministratori pub- 
blici. E già che ci siamo, 
giudica iniqua la propo- 
sta all'esame del consi- 
glio regionale, che vorreb- 
be fissare le «paghe» di 
assessori e sindaci nella 
misura del 70% di quelle 
dei consiglieri regionali. 
«Ma vogliamo mettere il 
tempo che un assessore 

» dedica al Comune di Trie- 
ste con quello di un consi- 
gliere: regionale?» Illy, 
comunque, resta fuori 
dalla mischia. 
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la cassa Distrettuale di 
Malattia precede il ben 
più prestigioso incarico 
di direttore alla Cassa ma- 
lati di Trieste. E' l'inizio 
di un periodo felice e fe- 
condo, ma di breve dura- 
ta: Ugo Hirn — che ha ita- 
lianizzato il cognome in 
Irneri — mal si adatta a 
un sistema — siamo in 
pieno regime fascista — 
che comincia sempre più 


vo l'anima: andate un 
po' a Montecarlo, dice- 
vo, o a Taormina...in- 
somma, lo sburtavo. Fin- 
ché un giorno, di fronte 
all'ennesima insistenza, 
pece la pazienza. Fu 
‘unica volta in cui lo vi- 
di battere la mano sul ta- 
volo. “Senti Giorgetto — 
mi disse — è vero, ho la- 
vorato tanto per co- 
struirmi questo bel gio- 
cattolo: e adesso che lo 
go, lassime zogar”. Non 
ebbi più il coraggio di in- 
sistere» 

Qual'è l'insegnamen- 
to più importante che 
ha avuto da suo 
padre? 

«Avere sempre la co- 
scienza a posto». 

Se Ugo Irneri potes- 
se vedere la Trieste di 
oggi, cosa direbbe? 

«Sarebbe molto acco- 
rato. Perché non è la Tri- 
este che lui sognava, E 
cioè una Trieste che la- 
vora, operativa, sveglia, 
in rinascita, dove non ci 
si scanna l'uno con l'al- 
tro». 


Zaronim, la dimensione in cui 
tutte le manifatture 
del mondo si cimentano. 


La dimensione più 


adattabile, più commerciabile 
e per la quale vengono ingag- 


giati gli artisti più valenti. 


DIRETTA, IL ME 


ANFIBIO E 
POMPIERE 


LA GRANDE QUALITÀ 
NEI PICCOLI PREZZI 


FINO AL 10 FEBBRAIO IN ESPOSIZIONE A PREZZI DI IMPORTAZIONE 
DI QUESTA PRODUZION 


TACCARI DAL 1920 A DINA 


UNICA SEDE: VIA GIUSTINIANO 6 (PARCH. FORO ULPIANO) 


a reggersi su illeciti e 
scorrettezze. Alla fine del 
1931 viene licenziato, e 
solo nel 1933, dopo un pe- 
riodo di ristrettezze, rien- 
tra a lavorare nel campo 
assicurativo con incari- 
chi minori. In quegli anni 
viene più volte richiama- 
to alle armi, ottiene il gra- 
do di capitano, è costret- 
to a turni massacranti 
per obbedire agli obblighi 
militari e non perdere nel 
contempo il lavoro di 
agente assicurativo. 

Nel 1936 il gran salto: 
Ugo Irneri fonda la «Sa- 
bauda»y, due impiegate e 
un fattorino in piazza 
Tommaseo, la più piccola 
impresa di assicurazioni 
in Italia ma l'unica occa- 
sione per Irneri di realiz- 
zare le sue idee senza pa- 
stoie. Ma ERE la guer- 
ra, ancora la chiamata al- 
le armi, i lutti e le deva- 
stazioni. L'8 settembre Ir- 
neri sceglie la famiglia, si 
stabilisce nell'Italia cen- 
trale dove si arrangia a 
BUsezza alche sol- 

lo aiutando gli sfollati. 

Finita la guerra, e dopo 
l'occupazione jugoslava, 
Irneri torna a Trieste. Co- 
me molti, deve ricomin- 
ciare daccapo, lavorando 
sulle macerie. La «Mutua 
Sabauda» cambia nome e 
diventa il «Lloyd Adriati- 
co». Nel 1946 ottiene l’au- 
torizzazione ministeriale 
ad estendere l'attività su 
tutto il territorio naziona- 
le. E' l'inizio di un'ascesa 
inarrestabile: nascono le 
agenzie di Padova, San 
Daniele del Friuli, San 
Giuliano Terme (Pisa), Ga- 
latina (Lecce) ecc. Un mi- 
lione e 700 mila lire di 
premi nel '46, due milio- 
ni nel '47, quindici nel 
'48 e più di cinquanta nel 
'49. Il resto è la cronaca 
di una costante afferma- 
zione nazionale e interna- 
zionale. Nel 1972, a set- 
tantasei anni, Ugo Irneri 
lascia il lavoro e la carica 
di presidente della com- 
pagnia, poi ricoperta per 
anni dal figlio SE ul 
fondatore del Lloyd muo- 
re il 2 gennaio del 1979. 
Il 28 marzo di quest'anno 
la compagnia compirà 
sessant'anni. Lo stesso 
giorno del 1936, di ritor- 
no dal notaio che aveva 
steso l'atto di nascita del- 
la sua società, Irneri ave- 
va scritto sul suo diario; 
«Che il Signore mi assista 
in ue Impresa, cui in- 
tendo dedicare tutte le 
mie forze, tutte le mie cu- 
re». Una preghiera accol- 
ta, un impegno mantenu- 
to. 
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Venerdì 26 gennaio 1996: 


«Intendo rispondere. Con- 
fermo che sono stato io 
ad indicare il luogo ove 
avevo abbandonato il cor- 
po di Marina Mosca, luo- 
go ove lo stesso è stato 
rinvenuto in mia presen- 
za. Ammetto di essere sta- 
to io a cagionare la sua 
morte, nel modo che in- 
tendo esporre). 


Le premesse 
dell'omicidio 

«Conoscevo Marina da 
circa due anni per motivi 
di lavoro, allorchè, iniziai 
a collaborare con la scuo- 
la di informatica da lei ge- 
stita. Circa tre mesi dopo 
capitò che venni denun- 
ciato dalla mia ex-fidan- 
zata S. che sosteneva di 
aver subito da me una 
violenza carnale. Una ta- 
le denuncia fatta contro 
di me da una ragazza che 
era stata la mia fidanzata 
per sei anni, mi lasciò for- 
temente abbattuto, in 
quanto quel rapporto si 
era concluso per altri mo- 
tivi, ma mon certamente 
per quanto lei mi imputa- 
va nella denuncia. Aven- 
do potuto apprezzare la 
sensibilità di Marina, de- 
cisi di confidarmi e le rac- 
contai la vicenda. Marina 
fu molto comprensiva e 
mi fu vicina, sollevando- 
mi il morale. 


La promessa 
della testimonianza 
«Un pomeriggio capitò 
che S. si presentasse fuo- 
ri del mio ufficio. io non 
uscii e non parlai con lei, 
sapendo che mi aveva già 
denunciato e che pertan- 
to era meglio evitarla, co- 
me del resto consigliato- 
mi dal mio legale. In 
quell'occasione fu Mari- 
na a vedere la S.dalla fi- 
nestra e, pur non avendo- 
la mai vista Pra di allo- 
ra, la riconobbe collegan- 
dola alla descrizione che 
io le avevo fatto e mi 
chiamò alla finestra. Io 
confermai che si trattava 
della mia ex fidanzata e 
chiesi a Marina se sareb- 
be stata disposta a testi- 
moniare al mio processo, 
circa il fatto che l' aveva 
veduta aspettarmi fuori 
dall’ ufficio. Marina si di- 
chiarò disposta a farlo, 
aggiungendo che avrebbe 
anzi testimoniato su ulte- 
riori fatti a me favorevo- 
li, ai quali lei in realtà 
non aveva assistito». 
Marina si innamora 
‘ma non è corrisposta 
«Accadde peraltro che 
Marina, a seguito della re- 
ciproca frequentazione 
dovuta ai rapporti di lavo- 
ro ed amicizia instaurati- 
si, si innamorò di me e 
me lo disse. Io non seppi 
come risponderle in quan- 
to non la ricambiavo, rite- 
nendola solo un cara ami- 
ca, ma nello stesso tempo 
non volevo dirle esplicita- 
mente di no. Comunque 
lei si limitava ad approc- 
ci abbastanza moderati 
(soprattutto abbracci) e 
pertanto non ritenni di 
troncare. Una sera, men- 
tre eravamo in ufficio, 
Marina ha avuto nei miei 
confronti un trasporto 
più intenso del solito, tan- 
to da rendere per me diffi- 
cile sottrarmi. Comunque 
non vi è stato un rappor- 
to sessuale. Lei ha capito 
e mi ha detto: "Non preoc- 
cuparti, ci saranno, altre 
occasioni" La cosa si è co- 
munque’ ripetuta altre 
volte sempre in modo 
analogo. Via via che tali 
situazioni si ripetevano, 
Marina ha iniziato a mo- 
strarsi sempre più insof- 
ferente per i miei rifiuti, 
dicendomi che le dispiace- 
va l'idea che io non vole- 
vo fare con lei ciò che 
avevo fatto con S. e che 
riteneva che io in fondo 
continuassi a pensare a 
quest'ultima». 


Bisognava troncare 
quel rapporto 
«Ad un certo punto ho 
capito che dovevo tronca- 
re quel rapporto, anche 
perchè avevo nel frattem- 
po conosciuto la mia at- 
tuale fidanzata A., della 
quale mi ero innamorato 
e non volevo che l'ambi- 
gua situazione creatasi 
tra me e Marina, si riper- 
cuotesse negativamente. 
Ho deciso di parlarne 
apertamente con Marina 
dicendole il mio intendi- 
mento e precisando che 
ritenevo comunque di 
mantenere con lei il rap- 
orto di lavoro. Marina 
‘a reagito malissimo alla 
mia confidenza, dicendo- 
mi che non si sarebbe 
mai aspettata da me che 
avessi un'altra. Io .trova- 
vo incomprensibile che 
lei avesse verso di me un 
simile attaccamento, an- 
che perchè, da parte mia, 
ritenevo di non averla 
mai illusa. Ad ogni modo 
er non farle troppo ma- 
le, ho deciso di rimanere 
a lavorare con lei, ma do- 


CASO MOSCA: PUBBLICHIAMO IN ESCLUSIVA I VERBALI DEGLI INTERROGATORI IN PROCURA DI STEFANO POLVERINI 


«L'ho uccisa, non volevo» . 


po circa un mese e mezzo 
mi sono visto costretto a 
troncare anche tale rap- 
porto professionale, poi- 
ché lei insisteva nei suoi 
approcci e non mi dava 
pace). 


Il debito 
di 6 milioni 

«Me ne andai da 
quell'ufficio, è l'agosto 
‘98, per un po' di tempo 


Marina non si fece più 
sentire, ma verso ottobre 
ha ripreso a telefonarmi. 
Dichiarava in tali occasio- 
ni che voleva vedermi 
per parlare della testimo- 
nianza e per darmi dei 
soldi che mi doveva (cir- 
ca sei milioni e mezzo di 
lire). Ho accettato di in- 
contrarla perchè ero con- 
vinto che si fosse messa 
il cuore in pace, e perchè 
avevo effettivamente ne- 
cessità di avere il denaro 
che lei mi doveva. Tutta- 
via preferivo incontrarla 
di giorno ed in luoghi fre- 
quentati per prevenire 
eventuali nuovi approcci. 
In aprile dopo l'ennesimo 
incontro le ho detto che 
non ne potevo più, che si 
tenesse i soldi e che non 
mi importava se fosse ve- 
nuta o meno a testimonia- 
Te in mio favore, e sono 
scappato via). 


La telefonata 
e le minacce 

«Qualche giorno dopo 
mi ha ritelefonato sul la- 
voro, dicendomi che dove- 
va assolutamente veder- 
mi e parlarmi. Al mio ini- 
ziale rifiuto, ha replicato 
che mi sarebbe successo 
qualcosa di brutto, ri- 
spondendo in modo evasi- 
vo alla mia domanda su 
cosa intendesse dire. Ho 
accettato pertanto di ve- 
derla anche perchè alla fi- 
ne di quel colloquio tele- 
fonico mi assicurò che si 
sarebbe comportata be- 
ne. E' stato così che sono 
andato a casa sua, dove 
Marina - dopo aver tenta- 
to invano-una pproccio - 
mi ha dichiarato che 
avrebbe punito me e la 
mia ragazza e, in partico- 
lare che, se non avessi ac- 
cettato di avere con lei 
un rapporto sessuale, lei 
avrebbe testimoniato con- 
tro di meal processo, rife- 
rendo altresì in quella se- 
de che io l' avevo istigata 
a testimoniare il falso. 
Ha anche precisato di 
aver sofferto di disturbi 
nervosi causa la mia con- 
dotta e di essere stata in 
cura da uno psichiatra, e 
che per colpa mia non 
era più la stessa persona 


«Per quanto riguarda la 
sera del fatto, fu Marina 
Mosca a voler andare 
nella zona del canale na- 
vigabile, zona in cui era- 
vamo già stati; ero stato 
proprio io, dopo averle 
raccontato tutta la mia 
precedente vicenda giu- 
diziaria, a mostrargli il 
posto circa un anno pri- 
ma Preciso che fu Mari- 
na, dopo che io mi ero 
fermato in altri punti 
della zona industriale, a 
volersi fermare presso il 
pontile della Vetrobel 
dopo avermi detto che i 
precedenti posti erano 
troppo "affollati" in 
quanto c'erano già altre 
autovetture, Il luogo do- 
ve è avvenuto il fatto di- 
sta cinque minuti di 
macchina dal posto do- 
ve lavoravo». 


La lettera 
alla Mobile 

A questo punto viene 
letto il brano della lette- 
ra manoscritta dall'inda- 
gato inviata dallo stesso 
alla squadra mobile e se- 
gnatamente la parte cen- 
trale del foglio 198 del 
fascicolo nella quale l'in- 
dagato riferisce ulterio- 
ti particolari sul fatto e 
segnatamente la circo- 
stanza di essersi, legato 
pure egli alla corda con 
l'intento di lasciarsi ca- 
dere in mare e di aver 
desistito da tale proposi- 
to dopo che il corpo del- 
la Mosca era rimasto im- 
pigliato su di un para- 
bordo, 

Udita la lettura l'inda- 
gato dichiara: «Quei par- 
ticolari sono veri e li ri- 
cordo benissimo; non li 
ho riferiti nei primi in- 
terrogatori perchè non 
me la sentivo di parlare 
in quanto all'epoca ave- 
vo dei forti stimoli a far- 
la finita. Ricordo benis- 
simo che mi ero disteso 


OMICIDIO PREMEDITATO O VOLONTARIO 


Nelle deposizioni 


una verità difficile || 


Cinque interrogatori 
per tentare spiegare il 
punto di vista del pre- 
sunto assassino, L'omi- 
cidio è quello di Marina 
Mosca avvenuto il 4 lu- 
glio del ‘94 sul molo del- 
la Vetrobel sul canale 
navigabile. 

Il Piccolo è venuto in 
possesso dei testi com- 
pleti delle dichiarazioni 
rese al sostituto procu- 
ratore Giorgio Nicoli, da 
Stefano Polverini, il gio- 
vane tecnico che si è ac- 
cusato di aver causato 
la morte di Marina Mo- 
sca. 


di prima. A quel punto 
er timore che Marina 
esse seguito alle minac- 

ce ho accondisceso ad 

‘avere un rapporto sessua- 

le con lei, anche perchè 

Imi ha assicurato che si sa- 

rebbe trattato della pri- 

ma ed ultima volta e che 
dopo non ci saremmo più 
rivisti. In seguito peral- 
tro mi ha nuovamente in- 
dotto più volte ad avere 
rapporti sessuali con lei, 
reiterando le minacce di 
cui sopra ed aggiugendo 
altresì che, se non avessi 
accondisceso, avrebbe ri- 
velato quanto era accadu- 
to tra noi alla mia ragaz- 
za, sapendo quanto io te- 
nessi a quest'ultima. La 
cosa si è ripetuta cinque 

o sei volte. Le ultime vol- 

te Marina ha anche inizia- 

to a mettermi le mani ad- 
dosso picchiandomi, a of- 

fendere la mia ragazza e 

a dirmi esplicitamente 

che lei era ben consapevo= 

le di tenermi in pugno, 
sfruttando il mio timore 

di perdere la mia ragaz- 

za). 

La famiglia 

dell’omicida 

«Di tali cose ho parlato 
solo in modo generico ai 
miei famigliari. Tuttavia 
presso il mio posto di la- 

voro (ditta Zudech), vi è 

una collega, tale F. C. alla 

quale ho raccontato mol- 


Quella notte sul 


Il primo interrogato- 
rio, quello qui attorno, 
è il primo al quale Pol- 
verini fu sottoposto: dal 
‘magistrato poche ore do- 
HE ‘arresto e porta la 

‘ata del 6 luglio. Gli al- 
tri, dei quali pubblichia- 
mo solo alcuni stralci, 
sono successivi e parti- 
colareggiati esclusiva- 
mente su alcuni aspetti 
della tragica vicenda. 
Abbiamo volutamente 
omesso dai testi le parti 
più scabrose che in qual- 
che modo' potevano of- 
fendere la memoria del- 
la vittima. 


Che quadro viene 


te cose sulla vicenda, an- 
che se non posso ricorda- 
re con certezza, quali det- 
tagli le ho riferito. F.C. 
ha anche visto una volta 
Marina che era venuta a 
prendermi sul lavoro, Co- 
munque gli altri colleghi 
dell'ufficio erano presen- 
ti allorché Marina mi tele- 
fonava con insistenza (an- 
che più volte al giorno), 
tanto che io molte volte 
avevo dato. loro disposi- 
zione di dirle che non 
c'ero (ciò si è verificato si- 
no all'ultimo). Marina 
non mi ha mai detto di 
avere in corso una rela- 
zione con un altro uomo, 
anzi lo escludeva, dicen- 
domi che non mi aveva 
mai tradito. Disse peral- 
tro che era stata sul pun- 
to di lasciarsi andare solo 
con una persona, uno slo- 
veno di cui non so,altro. 
Mi raccontò che, prima 
di conoscermi, aveva avu- 
to una relazione con un 
uomo sposato di Udine. 


La tragica 
notte n 

«Vengo all'ultima sera. 
Lunedì 4 luglio 1994, ver- 
so le 12.30 Marina mi ha 
chiamato in ufficio. Ha ri- 
sposto uno dei miei colle- 
È i e mi ha passato la te- 
lefonata senza dirmi che 
fosse lei. Marina ha subi- 
to iniziato a gridare prote- 
stando per il fatto che 


fuori? Come si difende 
Polverini? Il giovane tec- 
ico si accusa dell'omi- 
cidio e ne porta le pro- 
ve, ove non ve ne fosse 
stato bisogno, ma nel 
contempo cerca di avva- 
lorare la tesi di essere 
stato portato al tragico 
gesto dall'atteggiamen- 
to esaperante e ricatta- 
torio Marina Mosca. 
Insomma dice che ha 
perso la testa, che non 
he poteva più. E per 
questo l'ha uccisa. Non 
è una giustificazione 
ma è la differenza tra 
omicidio volontario e 
premeditato. 


l'ultima volta (qualche 
giorno prima) le avevo 
chiuso il telefono in fac- 
cia. Ha aggiunto che sape- 
vo benissimo ciò che pote- 
va accadermi e che avrei 
pertanto dovuto richia- 
marla in serata. Verso le 
20.30 l' ho pertanto chia- 
mata in ufficio. Ha rispo- 
sto lei ma so che c'era 
qualcun altro in ufficio, 
‘perchè l' ho saputo il gior- 
no dopo. Ha iniziato nuo- 
vamente a inveire contro 
di me, profferendo le soli- 
te minacce ed ha insistito 
per rivedermi in serata. 
Erano presenti in casa i 
miei genitori ed i miei zii, 
che hanno avvertito la 


- tensione della conversa- 


zione, al termine mi han- 
no chiesto cosa avessi, 
ma ho evitato di risponde- 
re). 
L'incontro 
a scuola 

«Sono andato a. pren- 
derla alla scuola in via 
Pietà, verso le 21,45. So- 
no salito su in ufficio do- 
ve è iniziato tra noi un li- 
tigio, nel corso del quale, 
dopo che mi ebbe parlato 
del soldi che mi doveva 
mostrandomi dei conteg- 
gi e ricevendo da me la ri- 
sposta che la cosa non mi 
interessava più, mi ha 
detto "adesso fai il gallet- 
to, vedremo se farai così 
anche con la tua attuale 


Il molo della Vetrobel dove è stata uccisa Marina Mosca. 


sul bordo del pontile 
con l'intenzione di farla 
finita anch'io dopo che 
Imi ero reso conto che la 
Marina era. morta. Mi 
ero legato la corda al 
collo, ma mentre atten- 
devo di essere trascina- 
to anch'io in mare dal 
peso, mi resi conto che 
il corpo di Marina era ri- 
masto impigliato su di 
un parabordo mentre la 
puleggia legata alla cor- 
da pendeva nel vuoto». 
La poleggia 
ela corda 

«Prima di recarmi 
presso la mia fabbrica 
per prelevare la puleg- 
gia e la corda avevo tra- 
sportato il corpo di Ma- 
rina a braccia fino al ce- 
spuglio che si trovava 
poco prima del limitare 


del. pontile sotto una 
gru a rotaie. Avevo la- 
sciato li 'il'corpo di Mari- 
na ed ero quindi ritorna- 
to con la puleggia e la 
corda. Ho comperato i 
tappetini in un negozio 
di autoaccessori che. si 
trova in via Flavia vici- 
no a casa mia e precisa- 
mente da Favento. Ho 
parlato con un commes- 
so giovane dai capelli 
scuri. Mi ci sono recato 
durante una ‘| pausa 
nell'orario di lavoro. 
Del fatto non avvisai 
nessuno». 
I diari 
di Marina 

Vengono letti all'inda- 
gato parti del diario di 
Marina Mosca. 
sco quei passi dei diari 
di Marina perché li ho 


«Cono- . 


letti anch'io. Marina pe- 
riodicamente me li reca- 
pitava nel tentativo di 
farmi effetto. Mi diceva 
che sperava che io, leg- 
gendo quei suoi scritti, 
mi rendessi conto 
dell'amore che provava 
per me. Ho ho sempre 
evitato di leggere quegli 
scritti che ho conosciu- 
to soltanto in carcere al- 
lorché me li ha portati il 
mio avvocato. Escludo 
nel modo più categorico 
di aver mai pensato di 
uccidere Marina quale 
soluzione al fatto che lei 
mi ricattasse. Il morso 
che Marina mi ha fatto 
sulla spalla me lo sono 
bruciato da solo con 
una candela in casa 
mia; del fatto non si è 
accorto nessuno. Io con 
questo volevo solo gua- 


Marina Mosca, in un momento felice 


ragazza quando farà di te 
quello che vorrà". Ho ri- 
sposto: "A. non farà mai 
una cosa simile perché è 
una ragazza ILO0DO intel 
ligente". Marina ha reagi- 
to con uno scatto d'ira e 
mi ha aggredito, colpen- 
domi con pugni, morsi- 
candomi sulla spalla 'de- 
stra dove ho ancora una 
vistosa ferita, e tirando- 
mi per i capelli. Io non ho 
reagito, ma l'ho solo ab- 
bracciata cercando di cal- 
marla e le ho promesso 
che la avrei portata fuori. 
Non escludo che qualche 
vicino possa aver udito il 
rumore di tale collutazio- 
ne). 


Le avances 
di Marina 

«Siamo usciti verso le 
22.30, ho imboccato l'au- 
tostrada, verso il Lisert e 
nel corso del tragitto ho 
fatto benzina a Duino. 
Ho preso. l'autostrada. 
pensando che la corsa in 
macchina le facesse scari 
care i nervi, Sono uscito 
prima del casello, siamo 


. andati verso Doberdò del 


Lago. Lei voleva che mi 

ilassi in qualche stradi- 
na appartata, ma io evita- 
vo di fermarmi per pren- 
dere tempo. Sono ritorna- 
to indietro, verso le foci 
del Timavo dove siamo 
scesi dalla macchina e ab- 
biamo fatto un pezzo a 


e della Vetrobel 


I RETROSCENA DELLA VICEN 


piedi. Visto che era più 
tranquilla ho cercato di 
parlarle. Le ho chiesto 
spiegazioni sulla sua dop- 
ia condotta nei miei con- 
ronti (intendendo i suoi 
atteggiamenti violenti al- 
ternati a fasi effusioni e 
di affetto). Mi ha risposto 
che se lei non era più la 
persona di una volta e se 
era sotto continua tensio- 
ne, ciò era solo per colpa 
mia, cioè a causa del mio 
rifiuto. Ha anche precisa- 
to di ritenere che la sua 
reazione sarebbe stata 
iù mite, ove io - nel ri- 
iutarla - avessi omesso 
di parlarle di un'altra 
donna. Ha quindi aggiun- 
to che d'ora innanzi me 
la avrebbe fatta pagare e 
— in particolare — che 
voleva d'ora in poi veder- 
mi a suo piacimento, e 
che io non dovevo oppor- 
re il sia pur minimo rifiu- 
to alle sua chiamate. In 
pratica: lei mi avrebbe 
sempre telefonato un 
giorno prima di quello in 
cui voleva vedermi ed io 
avrei dovuto essere a sua 
totale disposizione. Mi 
disse peraltro che la cosa 
non sarebbe durata a lun- 
go, bensì soltanto fino a 
che lei ne avesse sentito 
la necessità per risolvere 
i suoi problemi, Ho repli- 
cato che, accondiscenden- 
do ad una tale pretesa, 


Perun anno e mezzo 
polemiche e guerre 
tra famiglie e periti 


Non è stata un'indagine facile e forse andrà an- 
cora avanti. L'omicidio di Marina Mosca è sta- 
to sviscerato in tutti i possibili retroscena. La 
procura e gli investigatori di entrambe le parti 
hanno cercato di offrire in vista dell'udienza 
davanti al Gip delle ipotesi di ricorstuzione 
quantomai sofisticate e soprattutto. precise, 
ora per ora, minuto per minuto. C'è stata la 
‘guerra’ delle perizie medico legali, quella del- . 
le perizie calligrafiche e quella dei testimoni 
che hanno portato sempre elementi nuovi ma 
anche contraddittori. Ci sono state polemiche 
trai famigliari, accuse ai legali delle parti e an- 
che ad esperti. Sì, una vera e propria guerra, 
dove se la vera vittima è stata Marina Mosca, 
si può dire che le altre siano le famiglie Mosca 
e Polverini, distrutte da una tragedia assurda 
e pazzesca. Ma l'ultima vittima è stata anche 
il presunto assassino che per un gesto di follia 
ha rovinato ormai la propria vita. 


dagnare tempo per po- 
ter raccontare i fatti al- 
la mia fidanzata; questo 
vale anche per i tappeti- 
ni e per la mia denuncia 
di scomparsa fatta in 
questura. Non volevo 
che lo venisse a sapere 
da altri. Non c'è stata 
nessuna freddezza o par- 
ticolare lucidità nell'ide- 
are o compiere questi at- 
ti, ma soltanto il fatto di 
voler avvisare di perso- 
na la persona che amo 
senza che la polizia po- 
tesse pensare ad una fu- 
ga». 
Gli incontri 
passati 

«Nei nostri incontri è 
successo, soprattutto 
nelle ultime volte, che 
Marina gridava per atti- 
rare l'attenzione senza 


alcun motivo, questo 
per richiamare l'atten- 
zione di qualcuno, spes- 
so colpendomi sperando 
in una mia analoga rea- 
zione. Io non ho mai rea- 
gito in tal senso, anzi ho 
sempre cercato di cal- 
marla e tranquillizzarla 
per quanto mi era possi- 
bile. Ribadisco che il 
processo logico che mi 
ha portato a prendere la 
corda e la puleggia in re- 
alà riguardava me. In re- 
altà volevo finire 
anch'io in acqua affin- 
chè non si sapesse nulla 
di quanto successo». 
Il racconto 
all'amica 

«Marina aveva raccon- 
tato a C.C. (sua amica) 
che voleva testimoniare 
a mio favore per aver vi- 
sto la mia e ragazza sali- 


avrei sicuramente perso 
— prima o poi — la mia 
fidanzata. Marina ha re- 
plicato che ‘sarebbe stata 
accorta in modo tale da 
evitare che la mia ragaz- 
za ci scoprisse, ribadendo 
peraltro che — in caso di 
mio rifiuto — avrebbe da- 
to seguito alle note mi- 
nacce inerenti la testimo- 
nianza ed il fatto di rive- 
lare tutto alla mia ragaz- 
za. Ho' valutato di non 
avere altra scelta ed ho 
deciso per l'ennesima vol- 
ta di assecondare le sue 
pretese). 


Il delitto: 
sul pontile 

«Marina voleva subito 
che io mi prestassi ai suoi 
voleri sul posto, ma era 
comunque calma, per cui 
sono riuscito a convincer- 
la a tornare a Trieste. Sic- 
come eravamo in zona in- 
dustriale, ho pensato di 
raggiungere un luogo ap- 
partato in zona, e dopo 
varie ricerche, sono giun- 
to al pontile della Vetro- 
bel, nei cui pressi vi era- 
no altre autovetture. Ho 
parcheggiato l'autovettu- 
ra Riesso una gru. Mari- 
na ha iniziato a spogliar- 
Imi e si è comunque spo- 
gliata. Abbiamo abbassa- 
to i sedili anteriori». 
Il codino 
di cuoio 

«Devo a questo punto 
precisare che'la volta pre- 
cedente in cui Marina ed 
io avevamo avuto' un rap- 
porto, vale a dire una de- 
cina di giorni prima (nel- 
la mia macchina in una 
zona dell'Altipiano carsi- 
co, nei pressi di Basoviz- 
za, in ora notturna), mi 
aveva chiesto di stringer- 
la forte attorno al collo 
con un cordino mentre fa- 
cevamo l'amore..Il cordi- 
no era — alquanto presu- 
mo di cuoio — ed era sta- 
ta lei che se lo era porta- 
to e che me lo aveva con- 
segnato. Io l' ho assecon- 
data nel\senso che le ho 
legato il’cordino attorno 
al collo e lo: ho tenuto 
stretto:durante il rappor- 
to, ma hon nel modo in 
cui lei mi richiedeva, va- 
le a. dire ho; evitato di 
stringere troppo forte. 
Durante il rapporto Mari- 
na insisteva perchè strin- 
gessi di più e, alla fine, si 
è arrabbiata perchè io 
non avevo fatto ciò che 
lei mi aveva chiesto, rei- 
terando,' con l'occasione, 
le minacce del tipo già da 
me descritto. Io avevo pe- 
raltro tagliato corto e 1° 
avevo riaccompagnata a 


re sulla mia autovettu- 
ra. Marina noù ha ovvia- 
mente detto di aver in- 
ventato la cosa, ma si è 
rivolta alla‘G.C. moti- 
vando che la sua testi- 
monianza' fosse. stata 
più credibile se fosse 
stata |conféermata anche 
da un'altra persona. Fu 
Marina a proporre la co- 
sa a.C.G., allorché io e 
Marina ci siamo recati a 
casa di quest'ultima. Io 
ho acconsentito in quan- 
to all'epoca. ritenevo 
che la cosa mi sarebbe 
stata utile. Mi-recai in- 
sieme a Marina e a G. 
presso lo studio 
dell'avv. Calligaris con 
l'intenzione di manife- 
stare a lui la disponibili- 
tà delle due donne a te- 
stimoniare a. mio favo- 
re. Ovviamente avrem- 
mo detto all'avvocato 
che entrambe le ragazze 
avrebbero assistito al 
fatto. La cosa non ebbe 
seguito in quanto l'avvo- 
cato Calligaris per impe- 

i di lavoro non venne 
in ufficio ‘è successiva- 
mente l'idea venne la- 
sciata cadere». 
Nessuna 
offerta 

Domanda: «E' vero 
che, come dice di aver 
appreso ‘tale G.V. lei 
avrebbe offerto del de- 
naro a Marina affinchè 
testimoniasse a. suo 
favore?» 

Risposta: «Non è ve- 
ro. Era invece accaduto 
che Marina mi avesse 
chiesto di proseguire la 
relazione con lei come 
compenso ‘per. la testi- 
monianza al che io gli 
avevo replicato che'mai 
avrei potuto fare una co- 
sa simile ‘e che, purchè 
lei mi lasciasse in pace 
ero disposto a lasciarle 
tutto il denaro che mi 
doveva ‘e ‘avrei anche 
fatto ameno della testi- 
monianza). 


casa. Anche l'ultima sera 
Marina ha estratto dalla 
borsetta la stessa stringa 
di cuoio. Io a quel punto 


sono stato assalito dal| 


pensiero che quella storia 
non poteva continuare, 
che era troppo brutta ed 
umiliante 


er me, che se © 


la cosa andava avanti sa- | 


rei andato fuori di testa 


ed avrei sicuramente per- | 


so la mia ragazza. Subito 
dopo ho avuto un'idea». 
L'idea 
mortale 

«Mi sono detto che for- 
se facendole paura pote- 
vo ottenere che lei capis- 
se che doveva finirla, che 
anch'io ero in grado di re- 
agire e di divenire in 
qualche modo pericoloso, 
Ho pensato alla stringa di 
cuoio la ho presa e gliela 
ho tenuta tesa aderente 
al collo, ho tirato, cercan- 
do però di trattenermi, di 
evitare conseguenze 
estreme, volendo di farle 
prendere tanta paura per 
convincerla a lasciarmi 
una volta per tutte in pa- 
ce. Mentre stringevo, lei 
non diceva nulla ma face- 
va solo dei rumori con la 
bocca. Io ho allora inizia- 
to a dirle: "vedi che an- 
ch'io sono capace di reagi- 
re, devi lasciarmi in pace, 
devi capirlo" e nel frat- 
tempo continuavo a strin- 
gere, anche se cercavo di 
controllarmi. Mentre sta- 
vo già iniziando ad allen- 
tare la stretta, lei si è re- 
clinata da un lato con la 
testa, come se avesse per- 
so isensi). 


Il cuore 
non batte 

«Ho subito mollato del 
tutto la stringa e ho co- 
minciato a chiamarla, 
sperando che si riavesse. 
Ho provato a sentire i bat- 
titi del suo polso, dappri- 
ma ho sentito qualcosa, 
poi ho avuto la sensazio- 
he di sentire sempre me- 
Ito, finché mi è parso di 
non sentire più nulla. Ho 
‘messo l'orecchio all'altez- 
za del cuore. Allora sono 
stato assalito dal panico 


poiché ho compreso che l' 
avevo uccisa. Sono sceso 


dalla. macchina, sono 
scoppiato a piangere, ho 
pensato a tutto ciò che sa- 
rebbe crollato attorno a 
me, alla mia famiglia, al- 
la mia ragazza, a cosa 
avrebbero pensato di me 
i miei cari, i miei amici, i 
miei compa, 
per il fatto che avevo uc- 
ciso una donna). 


Ormai 
è panico 

«Ho avuto quindi l'idea 
che dovevo in qualche 
modo cercare di evitare 
che la cosa fosse scoper- 


i di lavoro, | 


ta. Sono risalito in mac- . 


china, ho preso il corpo 


di Marina e l'ho adagiato ! 


sull'estremità del pontile, 
sono risalito sul veicolo, 
ho raggiunto il capanno- 
ne dell'azienda ove lavo- 
ro (del quale ho sempre 


con me le chiavi, attacca- | 


te a quelle della macchi- 
na), ho prelevato un gros- 
sa corda da un camion co- 
là DEECAaSoara ed una 
puleggia che stava vicino 


altornio (vi erano due pu- | 


leggie, ho preso la più 


grande, mentre ho getta- | 


ta l'altra in un cassonetto 


per gli scarti ferrosi), so- , 


No ritornato al pontile, 


ho legato il corpo con la , 


corda alla puleggia (ma 


ho anche provato ancora 


a sentire se per caso des- 
se segni di vita, non av- 
vertendo nulla), l' ho sol- 
levato, e l' ho gettato in 
acqua, insieme alla puleg- 
gia». 

La folle 

fuga 


«Poi sono risalito in | 


macchina, ho tolto le fo- 
derine, le ho adagiate 
sull'asfalto e vi ho rac- 
chiuso tutti gli indumenti 
della ragazza, la sua bor- 
sa, il contenuto di un pa- 
io di tappettini. Quanto 
stava sopra i tappettini l' 
ho buttato in acqua, di- 
stribuendo il resto in al- 
cune borse di nylon che 
avevo in bagagliaio, bor- 
se che ho poi depositato 


in diversi cassonetti (a | 


Prosecco, in via Flavia), 
mentre la mattina seguen- 
te ho depositato i vestiti 
che indossavo al momen- 


to del fatto in un casso- 


netto ad Altura. Ho qui 
di acquistato dei nuovi 


tappettini,  collocandoli 
macchina ed ho lavato la | 
macchina). 

Il rientro 

a casa 


«Quella sera sono rien- 
trato alle 4.30, trovando 1 
miei svegli che mi stava- 
no aspettando. Ho raccon- 
tato ai miei il fatto, modi- 
ficandolo peraltro affer- 
mando che Marina era de- 
ceduta battendo la testa, 
nel corso di una lite. Non 


ho detto che la avevo po! | 
gettata in mare, I mie, 


non hanno reagito, son0 
rimasti senza parole». 


Venerdì 26 gennaio 1996 


ORE DECISIVE 
E oggi 
il Gip Bottan 
sentirà 
il superteste 


Nelle prossime ore 
si decide la sorte di 
Stefano — Polverini. 
Oggi nel pomeriggio 
verrà. interrogato 
dal Gip Alessandra 
Bottan il benzinaro 
che: potrebbe aver 
visto l'imputato nel- 
la notte dell'omici- 
dio alla stazione di 
servizio dell’Agip di 
Duino Nord. Se Pao- 
lo. Benvegnù, ricono- 
scerà Polverini an- 
che nel corso del 
“confronto - 
l'americana” predi- 
sposto dal sostituto 
procuratore Giorgio 
Nicoli,. il processo 
subirà una clamoro- 
sa svolta. 

Il benzinaro è sta- 
to individuato dagli 
investigatori priva- 
ti che su incarico 
della famiglia del- 
l'uccisa hanno com- 

iuto indagini paral- 
lele e complementa- 
ria quelle della poli- 
zia. Benvegnù, già 
sentito nei giorni 
scorsi dalla pubbli- 
ca'.accusa, ricorda 
di aver visto un gio- 
Vane con una ma- 
glietta sporca di 
sangue fermarsi al 
distributore nei pri- 
Mi giorni del luglio 
1994, quando Mari- 
na Mosca è stata uc- 
cisa. Ù 

Se dovesse ricono- 
scere Polverini sen- 
za esitazioni CARTA 

so giocoforz: - 
dida alla Corte 

‘assise per i neces- 
sari approfondimen- 

nti. Nel caso invece:il 
loscimento non 
avesse esito è più 
che probabile che la 
Procura dia il suo 
assenso al giudizio 
abbreviato. L'impu- 
tato in pratica con 
esto rito alterna- 
“vo potrà godere di 
una pena ridotta di 
un terzo. 


PER LA PRIMA VOLTA A TRIESTE IN ROTTA DI COLLISIONE IN UNA INCHIESTA PER OMICIDIO ACCUS 


I genitori di Marina non accettano le tesi della Procura 


Le indagini non hanno però suffiragato con solide prove quanto suggerivano alcuni indizi - Nella breccia aperta dal dissidio si è inserita la difesa dell’imputato 
I 
«Ilpensiero ritoma 
aluì, alla passione, 
alle emozioni forti» 


Una pagina fotocopia- 
ta del diario di Marina 
Mosca. Una pagina 
riempita dalla sua cal- 
ligrafia chiara e leggi- 
bile. Spiega i rapporti 
tra. Marina e Stefano 
alla. fine di giugno, 
quando il processo per 
stupro si profilava al- 
l'orizzonte e lei era 
confusa e sconcertata. 
La pagina porta la da- 
ta del 22 giugno. Al- 
l'omicidio del 4 luglio 
mancano meno di due 
settimane. 

» «E proprio vero: l’ul- 
tima sera passata con 
lui non ha fatto altro 
che riaccendere il ri- 
cordo e riaccendere la 
fiammella del senti- 
mento che si era già in- 
‘debolita e che si sareb- 
be a:poco spenta per 
sempre, INon è servito 
a chiudere ma a riapri- 
re. Ed ora cosa faccio? 
Non son quali sono i 
Tiei obiettivi e vorrei 
vederci chiaro. ‘Ogni 
volta che rientro a ca- 
sa sola e che ascolto 
della musica tranquil- 
la,-il pensiero ritorna 
a lui, alla passione e 
al sentimento forte e 
totale che provavo per 


Gabriella Coslovich, Ga- 
briella Valente, . Ginzia 
Chiarelli, Ferruccio Orel, 
Alessandra Fort, Roberto 
Pizzignac, Maurizia Scar- 
pa. Questi sette testimo- 


ni fanno chiarezza*sui ve-. 


ri rapporti tra Stefano 
Polverini e Marina Mo- 
sca nei mesi e nei giorni 
immediatamente antece- 
denti l'omicidio. Le loro 
deposizioni hanno cvon- 
sentito all'avvocato Lu- 
ciano Sampietro chetute® 
la nel processo i genitori 
della ragazza uccisa, .di 
ipotizzare un movente lo- 
gico per l'assassinio. 

Marina Mosca, secbn- 
do questa versiohe che 
sarà posta tra poche ore 
al vaglio del magistrato 
giudicante, sarebbe stata 
assassinata perchè. mon 
voleva più prestarsi. a 
una testimonianza:di co- 
modo a favore dell'ex fi-. 
danzato, accusato. da 
un'altra ragazza di vio- 
lenza carnale, Anzi si'ap- 
prestava a smascherarlo, 

Tra l'accusa di stupro 
e l'omicidio c'è unnesso 
strettissimo, almeno a 
parere del legale della fa- 
miglia dell'uccisa. Stefa- 
no Polverini ha afmmaze 
zato Marina Mosca pet 
assicurarsi l'impunità. È 
veniamo ai sette testi; 

A Gabriella Goslovich, 
laureata in giurispraden- 
za, si era rivolta Marina 
Mosca per un parere le- 
gale. Voleva sapere fa 
quali inconvenienti pote- 
va andare incontro testi- 
moniando il falso. Polve- 
rini l'aveva pregata di af- 
fermare davanti alla poli- 


zia e alla Procura ‘che. 
aveva visto salire sponta- ‘ 


neamente sulla sua vet- 
tura la ragazza che poi lo 
aveva accusatol.di,\stu- 
pro. In un primo, tempo 
Marina Mosca si‘era det- 
ta d'accordo perchè anco- 
ra sentimentalmente le- 
gata a Stefano Polverini, 
Lo riteneva innocente. 
Quando la loro storia era 
finita e lei era uscita dal- 
l'orbita di influenza del- 
l'ex fidanzato aveva avp- 
to dei dubbi e si era rivol- 
ta a una operatrice del di- 
ritto per un parere, Stefa- 
no continuava infatti\a 
cercarla per telefono per 
essere certo ché mante: 
nesse la versione concor- 
data quando gli itiquiren- 


ti l'avrebbero chiamata © 


a testimoniare... 

Il parere: della ‘dotto. 
ressa Coslovich era stato. 
del tutto negativo. Mai é 
poi mai avrebbe dovuto 
dichiarare il falso; * 


lui e alle emozioni for! 
ti del rapporto erotico 
che ho vissuto. vl} > 

Ho la sensazione 
che se non prenderò io 
la decisione di tronca, 
re il rapporto, da lui 
non: verrà mai Chiuso. 
Ci sarà semprés;una 
‘porta aperta anche do- 
po il processo», ‘. 

Del diario cui appar-. 
tiene questa . pàgine 
non c'è più tracùia. 
rina lo CONSENAE nel 
la sua borsa. Esistono 
invece le fotocopie di 
alcune pagine. Perchè A 
queste fotocopie? Un 


mistero nel mistero, a | 


meno che la ragazza: 
poi uccisa non; avesse | 
paura e avesse deciso 
di lasciare le pagine, co- 
me prova. O .al contra- 
Tio una abile messaiin |. 
scena organizzata da, 
chi dopo l'omiciido ha 
aperto la borsa della 
Tagazza e ne ha prele- 
vato le chiavi. Lo' ha 
ammesso lo steso Pol- 
verini. RIE SII 
Altre soluzioni non 
si vedono. Nessuno ha 
‘mai fotocopiato le pagi- 
ne del diario in cui ha 
nascosto le sue emozio- 
ni, i suoi segreti, le.sue 
passioni. È 


I genitori di Marina Mosca. 


Gabriella Valente, 
un'amica della ragazza 
uccisa, di fronte agli in- 
quirenti ha sostenuto 
che ” l' unico motivo che 
teneva legati Stefano Pol- 
verini e Marina Mosca, 
era la sua testimonianza 
al processo per stupro. 
Lei non voleva più soste- 
nere la versione di como- 
do e lui la cercava per 
dissuaderla”. La stessa 


«Ste 


«Nostro figlio non è un 
mostro». La mamma e il 
DODR di Stefano Polveri- 
ni hanno difeso loro fi- 
glio a tutto campo, co- 
me raramente si era vi- 
sto in passato in altri ca- 
sì giudiziari. Lo-hanno 
atteso fuori dell'aula 
d'udienza. Lo hanno se- 
Re per i corridoi quan- 

lo veniva scortato agli 
interrogatori. Lo hanno 
aiutato a nascondere il 
volto davanti agli obiet- 
tivi dei fotografie, alle 
telecamere., Hanno cer- 
cato di farsi ascoltare 
nelle redazioni dei gior- 


La Procura della Repub- 
blica da una parte. La fa- 
miglia della ragazza uc- 
cisa dall'altra. Per la pri- 
ma volta a Trieste in un 
processo per omicidio 
c'è una divaricazione 
piuttosto netta tra le po- 
sizioni dei parenti della 
vittima e il magistrato 
che deve sostenere l’ac- 
cusa contro Stefano Pol- 
verini. 7 

Per la mamma di Mari- 
na Mosca e per il suo le- 
gale, l'avvocato Luciano 
Sampietro, l'omicidio è 
stato organizzato perchè 
la ragazza non testimo- 
hniasse al processo per 
stupro che Polverini sta- 
va per subire come im- 
putato. Lui per salvarsi 
aveva esercitato una for- 
te pressione psicologica 
su Marina Mosca. Vole- 
va che lei gli fornisse un 
alibi. La ragazza prima 
aveva detto sì. Poi ave- 
va cambiato idea dopo 
aver capito il gioco infa- 
me in cui stava per esse- 
te coinvolta. Infine ave- 
va manifestato l'idea di 
Taccontare tutto ai giudi- 
ci, trasformandosi in 
una implacabile accusa- 
trice. 

Da qui, secondo la tesi 
dei familiari, l'assoluta 
necessità di tapparle la 
bocca. 

Il sostituto procurato- 
re Giorgio Nicoli, pur 
avendo indagato a lungo 
in questa direzione, non 
ha trovato indizi suffi- 
cienti a sostenere questa 
tesi. I processi si fanno 
con le prove. Anche per 
questo non. contesta a 
Stefano Polverini l'omici- 
dio premeditato, un rea- 
to da ergastolo, ma il me- 
no grave omicidio volon- 


testimone ha riferito agli 
investigatori di aver in- 
contrato Marina Mosca 
due settimane prima del- 
l'omicidio. ” In quella oc- 
casione Marina mi disse 
che lui le aveva offerto 
un compenso in denaro 
per la testimonianza. Mi 
riferì altresì che anche il 
padre di Stefano, Anto- 
nio, l'aveva contatta per 
gli stessi motivi”. 


nali esibendo. lettere, 
memoriali, poesie, Han- 
no reso. pubblico. che 
aveva superato con otti- 
mi voti un esame univer- 
sitario. Un esame prepa- 
rato. all'interno . della 
suaicella del. Coroneo. In 
questa . difesa hanno 
coinvolto altri congiun- 
ti. Lo zio, la sorella Pao- 
la, la fidanzata Anasta- 
sia Savani. Anche loro 
nei corridoi percorsi dai 
carabinieri e dai detenu- 
ti con le mani legate. In 
mezzo alla gente, 

Tutti accanto a Stefa- 
Do, per. accreditarne 


Glimquirenti non hanno 
lasciato nulla di intentato. 
E° stato persino riesumato 
nel cimitero di Gorizia 

il corpo della ragazza 

per sottoporlo a nuovi 
accertamenti autoptici, 


tario. Pena minima 22 
anni che col gioco delle 
attenuanti e del rito ab- 
breviato potrebbero 
scendere facilmente a 
12.0 14. In pratica l'im- 
putato potrebbe uscire 
dal Coroneo fra sei, sette 
anni. 
La. contrapposizione 
fra le due tesi è emersa 
con evidenza e crudezza 
pochi giorni fa. Al termi- 
ne dell'udienza dello 
scorso Venerdì davanti 
al Gip i genitori di Mari- 
na Mosca sono usciti 
sconvolti dall'aula. Ave- 
vano capito che il pro- 
cesso in Corte di assise 
non era più così certo. 
Anzi, si stava allonta- 
nando con tutto ciò che 
comporta sul piano del- 
l'approfondimento del- 
l'inchiesta e della scoper- 
ta dell'altra persona che 
- aloro giùdizio- ha par- 
tecipato all'omicidio e 
ha ucciso loro figlia. 
Oggi questo strazio po- 
trebbe ripetersi, perchè 
non solo in questo pro- 
cesso i parenti delle vitti- 
me cercano in un verso 
giustizia, nell'altro un 
po' di tregua al loro 
grande dolore. Pensano 
che la punizione severa 
del colpevole sia un pas- 
so necessario, ineludibi- 
le, per colmare il grande 


ano n 


Trieste / Città 
MARINA MOSCA SAREBBE STATA UCCISA PERCHÈ STAVA PER TESTIMONIARE CONTRO L’EX FIDANZATO IMPUTATO DI STUPRO 


sette testi lo accusano 


PARLA LA MAMMA DELLA RAGAZZA UCCISA 


Dedicava al lavoro 
tutto ilsuo tempo 


Una villetta di Muggia, 
in via Colarich 28. Qui, 


fino al gennaio di due 
anni fa, viveva con la fa- 


miglia Marina Mosca. È 


Nemmeno 81 anni, di- 
plomata al “Carli”, diri- 
geva la scuola di infor- 
matica “Foscolo” di cui 
era stata fondatrice. 
«Dedicava tutto il suo 
tempo a questa attività. 
Sabati, domeniche, sem- 
pre» aveva dichiarato a 
pochi giorni dall'omici- 
dio la mamma dell'ucci- 
sa, Silvana Pertoldi Mo- 
sca, medico anestesista 
all'ospedale Maggiore. 


Cinzia Chiarelli, senti- 
ta a due settimane dal- 
l'omicidio, esattamente 
il 20 luglio 1994, così ri- 
ferisce alla squadra mo- 
bile. “Ritengo che l'inte- 
resse principale di Stefa- 
no per Marina fosse la te- 
stimonianza di comodo 
da rendersi in Tribunale. 
Doveva dire che la ragaz- 
za che lo accusava di stù- 
pro era salita consenzien- 


l'immagine, per tentare 
di salvarlo da una con- 
danna pesante, 

«Chiedo scusa a quel 
la famiglia disgraziata. 
Ho visto mio figlio in 
carcere. Lui faceva .co- 
raggio asnoi.e noi a lui. 
Chiedeva scusa e implo- 
rava che i suoi amici 
non lo abbandonassero. 
Genitori di Marina, per- 
donate mio figlio anche 
se vi sarà impossibile» 
aveva detto Antonio Pol- 
verini nelle prime battu- 
te dell'inchiesta. «Mio fi- 
glio era uno splendido 
ragazzo. Era...) 


vuoto prodotto dalla vio- 
lenza di un omicidio. E 
agiscono di conseguen- 
za. 

Però in un processo i 
sentimenti e il dolore de- 
vono darsi giocoforza 
una forma razionale. Se 
le prove mancano, non 
si può accusare. Il dub- 
bio, l'incertezza, la con- 
traddizione, vanno tutte 
lette a favore dell'impu- 
tato. Così vuole la no- 
stra civiltà giuridica, 

La Procura in tutta 
l'inchiesta non ha lascia- 
to nulla di intentato. E' 
stato persino riesumato 
il povero corpo di Mari- 
na Mosca per sottoporlo 
a una seconda autopsia. 
I risultati hanno ulterior- 
mente confuso il quadro 
dell'omicidio. Prima 
sembrava che la ragazza 
fosse stata gettata già 
morta nel canale. Poi è 
emerso che respirava an- 
cora quando la puleggia 
di ferro l'aveva trascina- 
ta sott'acqua. 

Paradossalmente la se- 
conda perizia chiesta 
proprio dai familiari del- 
l'uccisa, ha alleggerito 
la posizione dell'imputa- 
to cui la Procura non 
contesta più il reato di 
occultamento di cadave- 
re. Sollevando dubbi su 
dubbi vacilla anche il 
quadro dell'ornicidio vo- 
lontario. Si aprono nuo- 
vi scenari in cui difenso- 
ri di Stefano Polverini, 
gli avvocati Nereo Bat- 
tello e Lucio Calligaris, 
non mancheranno di in- 
sinuarsi. Il loro obbietti- 
vo primo è il rito abbre- 
viato. Il secondo quello 
della derubricazione del 
reato in omicidio prete- 
rintenzionale o colposo. 
Puniti con qualche anno 
di carcere o giù di lì. 


Marina aveva lascia- 
to la villetta di Muggia 
sei mesi prima di essere 
uccisa. Si era trasferita 
in um appartamento di 
via Parini 4 che divide- 
va con un'amica: Mauri- 
zia. Scarpa, infermiera 
professionale. «Oltre al 
successo nel lavoro un 
altro suo obiettivo era 
l'indipendenza. Aveva i 
suoi principi, saldi e 
onesti» aveva spiegato 
la mamma a chi cercava 
di capire chi era stata 
sua figlia. 

Come in ogni omici- 


te nella vettura. Anche a 
me era stato chiesto di 
avvallare questa versio- 
ne, Credo che Marina si 
fosse decisa a rifiutare la 
testimonianza”. 
Ferruccio Orel, interro- 
gato in questura il 5 lu- 
glio 1994, prima che Ste- 
fano Polverini confessas- 
se l'omicidio, racconta di 
aver saputo che Stefano 
aveva chiesto a Marina 


on è un mostro» 


dio la curiosità della 
gente si era impossessa- 
ta della vittima e del 
suo assassino. Dove si 
erano conosciuti, quali 
erano stati i loro rappor- 
ti, se c'erano state delle 
liti, come la loro storia 
d'amore era naufragata. 
Parole, emozioni, ricor- 
di, disperazione. Nessu- 
na riservatezza, nessun 
pudore per'i sentimenti. 
Tutto svelato, tutto re- 
so pubblico per cercare 


‘di capire chi era Marina 


e chi è il suo assassino, 
Un'autopsia dell'anima. 


Mosca di testimoniare a 
suo favore. "Lei aveva. ri- 
fiutato di aiutarlo ma 
non sapeva come 
comportarsi”. Lo stesso 
teste parla di un incon: 
tro avvenuto tra i due, 
‘un incontro sfociato in li- 
Lo; 

Alessandra Fort, segre- 
taria della scuola di in- 
formatica Foscolo, già di 
proprietà di Marina Mo- 


Stefano Polverini è accusato di omicidio 


Il Pubblico Ministero in- 
vita Stefano Polverini 
ad esporre ciò che sa in- 
torno ai fatti sui quali 
viene sentito, con avvi- 
so che ha facoltà di non 
rispondere. Lo informa 
inoltre che, il presente 
procedimento iscritto 
nei confronti di Polveri- 
ni Antonio, in ordine ai 
reati di cui agli artt. 
575 e 412 c.p. e che per- 
tanto egli, in qualità di 
figlio dell'indagato Pol- 
verini Antonio, ha facol- 
tà di astenersi dal de- 
porre. 


Il giorno 
dopo 

«Intendo . rispondere 
alle domande che mi 
verranno. poste. Inhan- 
zitutto ribadisco che 
mio padre è estraneo al 
fatto in cui ha perso la 
vita Mosca Marina e 
sul successivo occulta- 
mento del cadavere. 
Quella mattina io ero 
andato in fabbrica intor- 
no alle ore 6 e all'inter- 
no del comprensorio ho 
lavato l'autovettura in- 
ternamente e esterna- 
mente utilizzando un 
compressore elettrico 
esistente nei pressi del- 
la porticina antincendio 
esistente sul lato sini- 
stro dello stabilimento 
rispetto all'entrata. Do- 
o aver lavato l'auto 
‘ho parcheggiata sull'al- 
tro lato dello stabilimen- 
to. In precedenza avevo 
anche usato per pulire 
l'interno un aspiratore. 
Nel luogo ove lavai la 
macchina vi era della 
ghiaia e della sabbia. 
Per tale motivo l'auto- 
vettura dopo il lavag- 
gio, muovendosi nella 
pozzanghera era rima- 
sta sporca di sabbia. Su- 


sca, sostiene davanti agli 
inquirenti che nel perio- 
do antecedente l’omici- 
dio "Stefano Polverini si 
era fatto sentire molte 
volte per telefono dopo 
un periodo di silenzio, 
chiedendo di Marina in 
ufficio. Voleva discutere 
del processo per violen- 
za carnale che si stava 
avvicinando”. 

Anche Roberto Pizzi- 
gnac parla della testimo- 
nianza di comodo. "Dopo 
la fine della loro relazio- 
ne Marina mi aveva det- 
to che si era fatto vivo, 
chiedendole di testimo- 
niare. Mi disse anche 
che l'aveva spinta a ter- 
ra in un eccesso di rab- 
bia dopo il suo rifiuto”. 

Maurizia Scarpa, l'in- 
fermiera che dal gennaio 
1994 divideva un piccolo 
appartamento con Mari- 
na Mosca racconta agli 
inquirenti che dopo il ri- 
fiuto a testimoniare nel 
processo, Stefano Polve- 
rini telefonava con una 
certa frequenza e Mari- 
na “restava a parlargli a 
bassa voce per lunghi 
periodi”. 

Dunque pressioni, 
blandizie, telefonate, ma 
anche scatti d'ira. Per ca- 
pire questa difficile situa- 
zione dei rapporti tra Ste- 
fano Polverini e Marina 
Mosca va usato quanto 
ha scritto l'avvocato 
Sampietro il 15 dicembre 
scorso alla Procura della 
Repubblica. 

«Va sottolineato che 
nel suo primo interroga- 
torio, quando ancora 
non aveva affinato la 
sua linea processuale Ste- 
fano Polverini, fa un'am- 
missione importantissi- 
ma: ammette di essere ri- 
corso al laccio non per- 
chè così richiesto dalla 
vittima, ma dichiarata- 
mente per fare ad essa 

aura e farla desistere 

lla sue reiterate minac- 
ce di rendere una testi- 
monianza a lui sfavore- 
vole nel procedimento 
che lo vedeva imputato 
di violenza carnale. Gir- 
ca tale processo, non pa- 


‘re dubitabile che la testi- 


monianza di Marina Mo- 
sca sarebbe. stata decisi- 
va in ordine alla penale 
responsabilità dell'impu- 
tato. Infatti Marina Mo- 
sca aveva diligentemen- 
te annotato nel suo dia- 
rio la richiesta di Polveri- 
Ni fatta telefonicamente 
lo stesso giorno della vio- 
lenza, richiesta che si so- 
stanziava in una falsa te- 
stimonianza allo scopo 
di fornirgli un alibi” 


IL4 LUGLIO DEL 1994 

«E’ vero, ho tentato 
di morire impiccato 
assieme a Marina» 


bito dopo peraltro mi re- 
si conto che era meglio 
nascondere in qualche 
modo la pozzanghera 
che si era formata nel 
lavaggio. Per questo la 
copri con del pietrisco e 
della sabbia che era là 
nei pressi. Mentre ero 
intento a tali operazioni 
si è arrivati a pochi mi- 
nuti dalle 8 e mentre 
ero all'interno di un ca- 
pannone mi accorgevo 
che mio padre mi chia- 
mava dall'esterno». 


Il morso 
di Marina 

A questo punto il Pm 
fa rilevare che è più im- 
portante chiarire gli av- 
venimenti precedenti 
ed immediatamente suc- 
cessivi all'omicidio e 
chiede all'imputato se 
vuole rendere dichiara- 
zioni inerenti quella fa- 
se della vicenda. «Riba- 
disco che il morso sulla 
spalla mi era stato dato 
in ufficio con le moda- 
lià che ribadisco e che 
vi era stato un rapporto 
sessuale con le modali- 
tà descritte e che il fat- 
to si verifico tramite il 
laccio che io stringevo 
da dietro come mi ave- 
va chiesto di fare la Ma- 
rina. Riguardo a tale 
particolare devo riferire 


che comunque in quei 
momenti penso vi fosse 
stata da parte mia una 
certa qual propensione 
a stringere piuttosto for- 
te quel laccio per fare 
paura a Marina o co- 
munque per esprimere 
in quel modo tutta la 
tensione che lei mi ave- 
va procurato Può darsi 
che nel fare ciò, vi sia 
stata comunque da par- 
te mia una inconscia 
mancanza di precauzio- 
ne che avrei dovuto por- 
re in essere ove non 
avessi voluto cagionare 
lo strangolamento». 


Il cadavere . 
in acqua Gia: 
«Dopo che mi resi con- 
to che Marina era priva 
di vita presi il suo cor- 
po, lo portai fuori 
dall'auto e tenendolo da- 
vanti a me con un brac- 
cio intorno alla vita ho 
scavalcato il primo pie- 
de della gru a rotaie che 
era sul pontile. Mentre 
scavalcavo tale ostaco- 
lo il corpo ha urtato sia 
con le gambe, sia con la 
testa contro la struttu- 
ra metallica in oggetto. 
Ho adagiato il corpo tra 
le rotaie della gru nei 
pressi dell'albero di fico 
anzi proprio dentro 
quest'ultimo. Dopo 
aver adagiato il corpo 


INDAGINI 


Irrisolto 

il mistero 

del registratore 
tascabile 


Marina Mosca da me- 
si e mesi teneva sem- 
pre nella borsa un 
piccolo registratore 
a cassette. Lo utiliz- 
zava Dei acquisire 
‘prove da quando ave- 
va capito che l'ex fi- 
danzato avrebbe ten- 
tato il tutto per tut- 
ta per farla testimo- 
niare il falso a suo fa- 
vore nel processo 
per violenza carnale 
che di lì a poco sareb- 
be stato celebrato. 
Questo. registrato- 
re non è mai stato 
trovato. Stefano Pol- 
verini afferma di 
averlo gettato via , 
senza nemmeno 


ascoltare la cassetta 
che con tutta proba- 
bilità recava incisi i 


momenti della morte 
di Marina. C'è da 
chiedersi perchè Pol- 
verini lo abbia butta- 
to dal momento che 
se l'omicidio è avve- 
nuto con le modalità 
che lui ha sostenuto, 
la cassetta avrebbe 
UnA per la 

esa una ecceziona- 
le prova storica circa 
la preterintenzionali- 
tà dell'uccisione. O 
quantomeno della co- 
cente provocazione 
all'origine del suo ge- 
sto. 

Il contenuto della 
cassetta avrebbe 
dunque costituito 
per Stefano Polveri- 
ni una eccezionale 
prova a favore e 

iammai se ne sareb- 

e disfatto dal mo- 
mento che, ove sco- 
perto l'omicidio, 
avrebbe potuto docu- 
mentarne le modali- 
tà. Se invece dice di 
averla buttata via, 
ciò significa che le 
cose sono andate in 
modo molto diverso 
e la cassetta avrebbe 
potuto costituire 
‘una prova delle sue 
ben più gravi respon- 
sabilità. 


A PUBBLICA E PRIVATA 


in quel sito essendo in 
preda ad una bruttissi- 
ma sensazione per tutto 
anto stava accaden- 
fo mi sono avviato alla 
macchina esenza avere 
ancora idee precise sul 
da farsi ho messo in mo- 
to e mi sono allontana- 
to). 


Stefano vuol 
farla finita 
«In macchina mi è ve- 

nuta l'idea di farla fini 
ta anch'io. Non so preci- 
sare in realtà se sono 
partito subito anzi ricor- 
do che rimasi fermo in 
macchina nei pressi del 
pontile. Preciso che pri- 
ma di allontanarmi pen- 
sai anche al da farsi in 
articolare avendo 
idea di far sparire il ca- 
davere ma anche di to- 
gliermi la vita. Diedi 
un'occhiata la intorno 
se vl era qualche ogget- 
to idoneo allo scopo ma 
non vi era niente. Mi 
venne quindi in mente 
di recarmi in fabbrica 
dove lavoro ricordando 
che in quel comprenso- 
TI0 si trovano oggetti pe- 
santi e corde tra gli at- 
trezzi conservati nel ca- 
Poguona Giunto alla 
‘abbrica entrai nel ca- 
annone e senza accen- 
ere le luci scelsi la pu- 
leggia che mi sembrò la 
più grande tra quelle in 
Vista. Ho fatto ritorno 
al pontile. Mi sono avvi- 
cinato al corpo di Mari- 
na e ho provato ancora 
a sentire se per caso 
desse segni di vita: ho 
estratto il corpo dal ce- 
spuglio tirandolo per i 
piedi)e l'ho, quindi, le- 
gato con la corda impie- 
gando più o meno un 
quarto d'ora. Poi mi so- 
no legato a lei con l'al 
tro capo della corda». 


1. 
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ALTIPIANO/APPELLO DEL SINDACATO AUTONOMO DI POLIZIA 


Malessere ai valichi 


confinari] 


La carenza di personale e la mancanza di mezzi si fanno sentire in particolare a Rabuiese e Fernetti 


La quarta Zona della Po- 
lizia di frontiera di Udi- 
ne è senza dirigente da 
oltre un anno. Una man- 
canza, questa, che crea 
notevoli difficoltà nella 
gestione di una linea 
confinaria di frontiera 
«calda» per quanto ri- 
guarda il traffico di dro- 
Cai armi e il scene 

i clandestini. Il Sinda- 
cato autonomo di poli- 
zia (Sap) ha quindi lan- 
ciato, nei giorni scorsi, 
un appello provocatorio 
per trovare una mana- 
ger disposto ad assume- 
re la direzione della 
quarta Zona. 

«La nostra proposta 
fa seguito a numerosi in- 
viti e a decise prese di 
posizione rivolte al mi- 
nistero dell'Interno — ha 
spiegato Alberto Vario, 
segretario provinciale — 
perché siamo convinti 
che il grave disagio in 
cui opera il personale di 

olizia in servizio ai va- 
fichi confinari di Rabuie- 
se, Pese, Fernetti, Villa 
Opicina e Santa Barbara 
dipende esclusivamente 
dalla mancanza di un di- 
rigente». 


Un «malessere» che ha 
spinto il Sindacato auto- 
nomo di polizia a invia- 
re al Dipartimento della 
pubblica sicurezza un 
documento con cui la- 
menta la carenza di per- 
sonale, la mancanza di 
mezzi, di vestiario e 
l'inadeguatezza delle 
strutture esistenti ad ac- 
cogliere «con sufficiente 
dignità» il personale di 
frontiera o il cittadino 
che ne fa uso per varie 
necessità burocratiche. 

«n particolare, i vali- 
chi di Rabuiese, Pese e 
Fernetti necessitano del- 
l'installazione di cabine 
pressurizzate di control- 
lo al fine di garantire la 
salute degli operatori di 
polizia. Una necessità 
questa alla quale è ur- 
gente far fronte soprat- 
tutto in considerazione 
che — ha aggiunto Vario 
—itransiti, in quest'ulti- 
mo periodo, sono aumen- 
tati vertiginosamente 
con il conseguente incre- 
mento del tasso di inqui- 
namento)». 

Ma i valichi necessita- 


no anche di pulizia nel- 
le zone di controllo, al 
fine di evitare di assiste- 
re ad un accumulo di ri- 
fiuti che rappresentano 
un negativo «biglietto 
da visita» della Polizia 
di Stato. E le segnalazio- 
ni che il Sap ha indiriz- 
zato al ministero inte- 
ressano anche le condi- 
zioni di accasermamen- 
to dei poliziotti. 

«Le caserme che do- 
vranno ospitare il perso- 
nale operante a Rabuie- 
se e Santa Barbara neces- 
sitano di una radicale ri- 
strutturazione. Pertanto 
è stato richiesto un solle- 
cito intervento al fine di 
evitare il grave disagio 
che — ha ricordato il sin- 
dacalista — è costretto ad 
affrontare il personale, 
dovendo attualmente al- 
loggiare alla scuola allie- 
vi agenti di San Giovan- 
ni). 

E un'altra richiesta 
avanzata dal Sap è stata 
quella riguardante la 
possibilità di esaminare 
il riconoscimento, da 
parte del Dipartimento 
di Roma, dei valichi di 


Rabuiese, Villa Opicina 
e Santa Barbara quali se- 
di disagiate. 

«Il Sap ha manifestato 
anche la necessità di as- 
segnare, alla polizia di 
frontiera di Trieste, del- 
l'altro personale e — ha 
concluso Alberto Vario — 
autovetture idonee per i 
servizi di pattugliamen- 
to anticlandestini lungo 
la linea confinaria al fi- 
ne di aumentare l'incisi- 
vità del servizio di re- 
pressione del fenomeno 
dell'immigrazione clan- 
destina». 

L'organizzazione sin- 


dacale è quindi decisa 


ad andare avanti nella 
sua protesta, senza di- 
‘menticarsi di chiedere la 


revisione degli appalti 


per il vestiario, al fine di 
dotare gli agenti di capi 
di abbigliamento idonei 
alle effettive esigenze e 
l'assegnazione, al Centro 
addestramento polizia 
di frontiera di Duino, del 
vestiario necessario a 
far svolgere i frequenti 
servizi di ordine pubbli- 
co e di-polizia stradale. 
Roberto Vitale 


Il personale di polizia ai valichi confinari opera in stato di disagio: è questa 
la denuncia del sindacato. 


SAN DORLIGO /IN ELABORAZIONE UNA «MAPPA DEI BISOGNI» 


Nuovo impulso all’assistenza sociale 


Al primo posto ci sono le esigenze degli anziani: nel Comune manca ancora una casa di riposo pubblica 


Nuovo impulso all'assi- 
stenza sociale a San Dor- 
ligo della Valle. Stanco di 
essere la «Cenerentola» 
della:provincia di Trieste 
per quel che concerne 
questo settore, il Comu- 
ne ha deciso innanzitutto 
di raccogliere dati e infor- 
mazioni sulle esigenze e 
sulle problematiche di 
maggior rilievo in ambi- 
to locale, in modo da po- 
tersi attivare, in un pros- 
simo futuro, sulla base di 
una dettagliata «mappa 
dei bisogni». Addetta a ta- 
le compito è la triestina 
Barbara Kovac, 24 anni, 
fresca di diploma univer- 
sitario, assunta come as- 
sistente sociale con con- 
tratto a termine fino ad 
aprile. «Si tratta di una fi- 
gura assolutamente per 
l'ente cittadino di San 
Dorligo — sottolinea l'as- 
sessore Darij Brajnik —- 


specialmente adesso che 
la Provincia ha decentra- 
to ai Comuni la maggior 
parte delle sue competen- 
ze al riguardo. A dire il 
vero, le Amministrazioni 
che ci hanno preceduto 
hanno spesso fatto richie- 
sta di un assistente socia- 
le alla municipalità di 
Trieste (con la quale ab- 
biamo in atto una con- 
venzione ad hoc), ma sen- 
za alcun riscontro. Così 
abbiamo optato per un in- 
carico. professionale, in 
attesa di mettere il posto 
a concorso». Sarà questo, 
infatti, uno dei concorsi 
previsti duranter il ‘96 
dalla giunta Pangerc. Ma 
torniamo alla «mappa 
dei bisogni», attualmente 
in fase di elaborazione. 
Al primo posto il pianeta 
anziani, con tutti i pro- 
blemi di solitudine e disa- 
gio socio-economico che 


Si pensa 


di creare 


un centro 


diurno 


sovente ad esso di accom- 
pagnano. Nel. Comune 
manca una casa di riposo 
pubblica (le tre strutture 
esistenti a Mattonaia, 
Log e San Dorligo sono 
private), per cui molti 
utenti si recano a Mug- 
gia o a Trieste, «Il mio so- 
gno è quello di creare un 
centro diurno dotato di 
mensa e assistenza infer- 
mieristica — afferma 
Brajink — dove gli anzia- 


ALTIPIANO/INTERVENTO 


«Carso, eccessiva urbanizzazione» 


MaaProsecco, dice Gobessi, mancano ancora i chioschi di attesa per i bus 


SAN DORLIGO 
Giunta 
disponibile 


Sull'argomento degli 
«organici bollenti 
l'amministrazione co- 
munale di San Dorligo 
precisa in una nota 
che «la posizione della 
giunta non è rigida e 
chiusa dinanzi alle ri- 
chieste dei sindacati, 
bensì aperta a conti- 
nuare il dialogo». 

«A conferma di ciò 
- prosegue la nota - 
c'è la disponibilità a 
un incontro fra le 
parti il 31 gennaio al- 
le 10 nella sede muni- 
cipale». 


Riceviamo 
e pubblichiamo. 
Nel corso degli anni lo svi- 
luppo urbanistico dell’alti- 
piano carsico ha subito 
un'enorme metamorfosi 
trasformando i paesi — so- 
prattutto quelli nel territo- 
rio del Comune di Trieste 
e quindi più vicini alla cit- 
tà — dalle prevalenti carat- 
teristiche rurali a borghi o 
quartieri dormitorio, mol- 
to spesso cancellando le 
tradizioni che legavano 
la terra ai propri abitanti. 
Un'urbanizzazione sul- 
la falsariga di quella citta- 
dina, che ha contribuito 
anche al sorgere di un 
traffico veicolare sempre 
più intenso, che ha tra- 
sformato da piccole oasi 
di pace (vedi Santa Croce, 
Prosecco ecc. per esem- 
pio) in arterie di scorri- 
mento degne di alcune 


vie principali della vicina 
Trieste; i paesi, nati per 
ospitare chi dalla campa- 
gna traeva linfa vitale per 
l'esistenza, non hanno po- 
tuto far altro che adegua- 
re la loro viabilità ai flus- 
si di traffico veicolare, ri- 
sultando spesso inadegua- 
ti a sorreggere tale massa 
presentando dei grossi 
problemi lungi dal venir 
affrontati in maniera 
energica. 

Una constatazione ci 
viene, per esempio, dai 
marciapiedi di Prosecco e 
precisamente nel tratto di 
strada antistante il com- 
plesso scolastico; ad alta 
densità di traffico da e 
per Trieste, con un: movi- 
mento d'autobus notevo- 
le, è privo di un marcia- 
piedi proprio davanti alla 
scuola in un tratto di stra- 
da molto stretto con auto- 
mobili in sosta sotto i mu- 


ri delle case che, giocofor- 
za, costringono i pedoni a 
camminare rasenti alle 
automobili in corsa. 

Ma finalmente una buo- 
na notizia giunge proprio 
dal Comune sollecitato 
non da ieri, ma addirittu- 
ra da l'altroieri (interven- 
ti datati 1989 in consiglio 
circoscrizionale); l'asses- 
sore de Grisogono, rispon- 
dendo ad una mia interro- 
gazione sul terna ha affer- 
mato che «i lavori di co- 
struzione dei nuovi mar- 
ciapiedi per i quali è in 
corso lo studio di fattibili 
tà, rapportato alla lar- 
ghezza della strada nella 
quale si incrociano due 
autobus, verranno inseri- 
ti (a lavori Acega ultima- 
ti) nell'appalto di manu- 
tenzione dei marciapiedi 
relativo a tutta la zona 
Nord della città». 

Un altro problema po- 


sto  all'amministrazione 
comunale (sempre nel 
1989 dall'allora consiglio 
circoscrizionale) riguarda- 
va la fermata «centrale» 
dei mezzi bus a Prosecco 
direzione Aurisina, priva 
di un chiosco di attesa; 
anche qui rispondendo 
sempre ad una mia inter- 
rogazione la de Grisogono 
ha affermato che «quanto 
ai chioschi di attesa, l'Act 
sta predisponendo la tipo- 
logia concordata con la 
Regione, trattandosi di zo- 
na sottoposta a vincolo 
ambientale». 

Speriamo che, per il 
prossimo anno scolastico, 
le richieste avanzate da 
un consiglio circoscrizio- 
nale ancora nel lontano 
1989 possano diventare fi- 
nalmente realtà. 

Massimo Gobessi, 
consigliere comunale 
di Trieste 


ni possano ritrovarsi e so- 
cializzare, per poi fare ri- 
torno in famiglia alla se- 
ra. A tal fine potrebbero 
essere utilizzati, ad esem- 
pio, l'ex asilo o le caser- 
me dismesse del territo- 
rio». Intanto, l'ammini- 
strazione municipale ha 
già provveduto da tempo 
ad organizzare intratteni- 
menti di vario genere per 
la terza età, con un oc- 
chio di riguardo per i sog- 
giorni estivi. Tutta la co- 
struire è poi l'assistenza 
domiciliare, mentre sul 
fronte dell'handicap il Co- 
mune è in contatto con 
varie strutture specializ- 
zate. Pochissimi sono in- 
vece, a detta dell'assi- 
stente sociale, i casi di di- 
sagio giovanile. Rimane 
il fatto, comunque, che 
da quando la Kovac ha 
oreso ‘servizio ad oggi 
(nel giro cioè di circa 


quattro mesi) si sono regi- 
strate 30 nuove richieste 
riguardanti il settore assi- 
stenza del Comune, per 
un totale di una settanti- 
na di casi. Sul tappeto, in- 
fine, il futuro dell'ambu- 
latorio locale. «In un pri- 
mo tempo l'Azienda per i 
servizi sanitari ne aveva 
prospettato la chiusura — 
riferisce l'assessore — ma 
poi si è impegnata a rive- 
derne solamente l'orario. 
Noi ci auguriamo infatti 
che il servizio rimanga in 
loco, considerati i gravi 
disagi che deriverebbero 
all'utenza dal doversi re- 
care a Trieste, date le cor- 
se degli autobus poco fre- 
quenti. La struttura, che 
ha personale bilingue, si 
rivela poi particolarmen- 
te utile nel rilascio dei li- 
bretti sanitari (tra sagre 
e osmize, se ne contano 
circa 700 all'anno)». 

b.m. 


RIONI /CHIADINO-ROZZOL 
Il centro civico 

di via dei Mille 
aperto fino a maggio 


Continua la raccolta di 
firme nel rione di Chiadi- 
no-Rozzol contro la ma- 
nifestata intenzione da 
parte dell'amministrazio- 
ne comunale di chiudere 
il centro anagrafico di 
via dei Mille. 

A fare il punto sulla si- 
tuazione attuale il presi- 
dente della VI circoscri- 
zione di San. Giovanni- 
Chiadino Rozzol, Elisa- 
betta Sulli: «La scorsa 
settimana abbiamo avu- 
to un incontro con l'as- 
sessore al decentramen- 
to Fortuna, che ha con- 
fermato l'intenzione del- 
l'amministrazione, in 
sintonia con le linee pro- 
grammatiche del bilan- 
cio di previsione, di 
provvedere entro certi 
tempi alla chiusura dei 
centri civici di via Colo- 
gna, di via dei Bonomo 
e, appunto, di via déi 
Mille. A sostituire questi 


‘uffici, la futura attivazio- 


ne del centro di via Giot- 
to, non appena questo 
ambiente si renderà libe- 
ro per il trasloco del giu- 
dice conciliatore che at- 
tualmente lo occupa». 

«Se questo indirizzo 
garantirebbe comunque 
il servizio anagrafico 
per quel bacino d'utenza 
che attualmente gravita 
sui centri di via Cologna 
e via Bonomo — ha conti- 
nuato la Sulli — ritenia- 
mo invece che la chiusu- 
ra dell'ufficio di via dei 
Mille creerà dei seri pro- 
blemi ai residenti dei rio- 
ni di Chiadino, di Roz- 
zol, Melara, Cattinara e 
dintorni. Per questa ra- 
gione il consiglio circo- 
scrizionale ha chiesto al- 
l'amministrazione di ve- 
rificare attentamente la 
funzionalità e l’attività 
del centro civico. Lo 
scarso volume di rilascio 
di certificati (principale 
causa che il Comune ad- 
duce per la chiusura) 
non giustifica comunque 
la rinuncia a un servizio 
necessario alla popola- 
zione residente, in gran 
parte composta da'anzia- 
Di. 

«Ed è nostra opinione 
— ha puntualizzato il pre- 
sidente — che il centro 
sia sottoutilizzato per- 
ché sostanzialmente sco- 
nosciuto ai cittadini. Per 
questa ragione da anni 
andiamo chiedendo la 
predisposizione, presso 
le direttive di via Mar- 
chesetti e via San Pa- 


squale, di un'opportuna 
segnaletica che indichi 
l'ubicazione del centro. 
Molti utenti, infatti, do- 
po vari tentativi di rin- 
tracciare il centro civi- 
co, tirano dritto o, inevi- 
tabilmente, si rivolgono 
erroneamente ai vicini 
uffici della parrocchia di 
Santa Caterina da Siena. 
Se — l'amministrazione 
vorrà pubblicizzare ade- 
guatamente la presenza 
di questo ufficio con rila- 
scio anagrafico, siamo 
convinti che l'utenza 
usufruirà maggiormente 
dei suoi servizi. Non di- 
Ro: infine, 
che in esti pareggi 
l'utente è in grado di cea 
perire con facilità quei 
posteggi che sono impos- 
sibili a trovarsi nelle.im- 
mediate adiacenze dei 
centri civici cittadini». 

La risposta dell'asses- 
sore Fortuna è stata in- 
coraggiante: il centro di 
via dei Mille rimarrà 
aperto comunque a tutto 
il mese di maggio. In 
tempi brevi verrà predi- 
sposta un'adeguata se- 
qualetica in corrispon- 

lenza della strade di 
maggior transito succita- 
te: 

«Se dopo questo esperi- 
mento il lavoro di certifi- 
cazione del centro sarà 
almeno raddoppiato — ha 
detto Fortuna — vi saran- 
no le condizioni per 
un'eventuale revoca del 
progetto di chiusura. In 
ogni caso c'è l'intenzio- 
ne di fornire il centro, in 
caso di sua disattivazio- 
ne, di un certificatore au- 
tomatico». 

In attesa degli svilup- 
pi in consiglio circoscri- 
zionale invita comunque 
i residenti a firmare la 
petizione per mantenere 
l'ufficio in funzione. In 
meno di due giorni solo 
già state raccolte più di 
500 firme, a testimonian- 
za della volontà da parte 
dei cittadini di mantene- 
re aperto l'ufficio di via 
dei Mille. Oltre che pres- 
so l'ufficio anagrafico e 
nei negozi ad dettaglio 
che hanno aderito all'in- 
ziativa, è possibile firma- 
re presso gli uffici delle 
parrocchie di via Santa 
Caterina da Siena, San 
Luigi Gonzaga, San Pio 
X, San Pasquale Baylon, 
Ss. Trinità di Cattinara, 
San Luca, Madonna del- 
la Beata Vergine, 

Maurizio Lozei 


MUGGIA /RICORDO DELLA «FAMEIA» 
Peracca, il decano fra i cultori 
della storia locale e cittadina 


un mese fa. 


Mentre sembra procede- 
re l'iter per l'apertura 
del tanto atteso museo ar- 
cheologico di Muggia, la 
«Fameia muiesana» vuo- 
le ricordare Manlio Pe- 
racca, uno dei pionieri de- 
gli studi storici e sulla cit- 
tadina istro-veneta, 
scomparso un mese fa. 
«Il 20 dicembre scorso, 
Muggia ha perduto un 
suo emerito cittadino, di- 
scendente da una delle 
iù antiche famiglie loca- 
ii. Manlio Peracca, all'età 
di 84. anni, ha concluso 
serenamente una vita di 
intensa attività sociale e 
culturale che lo ha impe- 
mato ininterrottamente 
‘Im dall'età giovanile». 
S'inizia così il ricordo 
di uno studioso che dedi- 
cò buona parte del suo 
tempo alla ricerca sul pe- 
riodo preistorico, ma an- 
che su tutta la storia del- 
l'Istria, e ovviamente di 


Muggia, di cui conosceva 
ogni minimo particolare. 
Le sue ricerche incomin- 
ciarono con una collabo- 
razione col professor Lan- 
za, ma fu amico anche di 
Pontini, di Alfieri Seri, di 
Borri, di Fiorello de Farol- 
fi, tutti autori di studi e 
pubblicazioni su Muggia. 
Manlio Peracca fu anche 
membro di associazioni 
culturali, nonché uno dei 
fondatori dell'associazio- 
ne culturale cittadina 
«Fameia muiesana». Nel 
1968 fu l'organizzatore a 
Muggia della. «Mostra 
protostorica e romana), 
curandone il catalogo. In 
tempi più recenti promos- 
se, presso la sede parroc- 
chiale di Muggia, la rea- 
lizzazione di un piccolo 
museo di reperti preisto- 
rici rinvenuti sul territo- 
rio muggesano. 

«Muggia perde con 
Manlio Peracca il decano 


dei cultori di storia loca- 
le e cittadina». A questa 
conclusione si può forse 
contrapporre la speranza 
che il tanto agognato mu- 
seo muggesano possa fi- 
nalmente essere in dirit- 
tura d'arrivo. Ne ha dato 
annuncio il sindaco Milo, 
durante l'ultimo consi- 
glio comunale, e la con- 
‘erma arriva anche dalla 
Soprintendenza ai beni 
culturali, per bocca della 
dottoressa Franca Masel- 
li Scotti. «Stiamo comple- 
tando la redazione del ca- 
talogo, e quando giunge- 
Temo al termine gran par- 
te del lavoro potrà dirsi 
concluso». All'interno del- 
la «Casa veneta», futura 
sede del museo, sono in- 
tanto giù state disposte 
le bacheche che conter- 
ranno i reperti archeolo- 
gici provenienti dal terri- 
torio muggesano. 


Raccomandata inviata ai Comune - Ollita valida cal 09/01/1896 20/02/1996 


a MONFALCONE 
Corso del Popolo 31 - Tel. 0481-46929 


CON PARCHEGGIO RISERVATO 
PER CARICO E SCARICO 


LE MIGLIORI RETI ORTOPEDICHE 


A RIGIDITÀ CONTROLLATA 


EXTRALUSSO 
ORTOPEDICO 


UNA PIAZZA 


EXTRALUSSO 
ORTOPEDICO 


SPECIALANA 
ORTOPEDICO 


È 0011) 


SS ARIA REA 


LA «GRANA» 


SegnalazionI, 


Care i 
gabinetti 


Miramare, 
del Castello: V 


in bi 


hail mag 
all'anno îN 


Forse quesia mia propo- 
sta andrà contro corren- 
te, ma sinceramente 
non sono troppo d'accor- 
do sulla chiusura del 
centro città. alle auto. 
Verrebbero penalizzati 
oltre che i cittadini, an- 
che e soprattutto gli stra- 
nieri d’oltre confine, i tu- 
risti che d'estate sempre 
più visitano Trieste. 
Ho letto sul giornale 
_ una. segnalazione che. 
proponeva il pagamento 
delle soste in città a tut- 
te le macchine e in qual- 
siasi luogo, attraverso 
talento Gi centi- 
naia di parchimetri scu- 
oa controllati” 
dai vigili urbani; i com- 


mercianti dovrebbero 
i collaborare, detraendo 
Î sul conto dei clienti la 


Db) somma pagata per il par- 
cheggio in città;(non die 
nirebbero sul lastrico 
per 3 o 4 mila lire da 
scontare ai loro clienti, 
in particolar. modo. a 

uelli provenienti dal- 
‘estero). È 
Ma per dare una rivo- 
luzionaria svolta e rime- 
diare a certi inconve- 
nienti della città, secon- 
do le condizioni per ave- 

i Te carico più scorrevole 

e parcheggi, il Comune e 
l'Act dovrebbero creare 

il presupposto per cui 1 

cittadini usino esclusiva- 

mente il servizio di tra- 
sporto pubblico. Io fac- 
cio una. propposta. Ab- 
biamo i soliti biglietti, 
scomodi per chi non abi- 
ta vicino a un tabacchi- 
no, e applichiamo una 
tassa a ogni cittadino, 

come si fa per il gas o 

DE l'acqua, tramite una 

olletta trimestrale, con 
un importo calcolato 
dal Comune assieme al- 
l'Act. Solo in questo mo- | 
do il cittadino che dovrà 
spostarsi in città, un po' 
per comodità e un po' 

DeL sfruttare quello che 

‘a pagato per il servizio 
pubblico, userà quasi 

esclusivamente il bus e 

l'auto solo per la gita 

fuori città. peas 
Giulio Silvestrini 


Venerdì 26 gennaio 1996 


all'entrata 


rai sporchi. 
È we puzzo 


. il nostro Cas 
fase alle statistiche 


Ttalia. 


Miramare, ai tanti turisti 
del parco e del castello 
va offerto più confort 


lenti, 


tello conil 


TRAFFICO /PROPOSTE 


Al posto del biglietto la tassa bus 


Libertà 
nell'arte 


Ho letto l'articolo della 
Signora Bamboschek ap- 
parso sul Piccolo del 15 
gennaio, sulla rubrica 
rassegna teatrale dialet- 
tale, in cui si parla, o 
meglio si sparla del sot- 
toscritto Gianfranco Ga- 
brielli, autore dopolavo- 
rista e della sua ultima 
commedia dialettale. 

Vi noto però un ecesso 
di cattivo gusto. La com- 
media non le sarà pia- 
ciuta: nulla da dire. La 
giudicherà insufficiente 
o scarsa o peggio ancora 


__sotto il profilo artistico: 


e sia. La signora è un cri- 
tico teatrale ed è un suo 
diritto-dovere quello di 
esprimere un'opinione; 
qualsiasi essa sia. Tanto 
più che l'intento è sicu- 
tamente costruttivo. Ma 
da questo ad insinuare 
sia pur velatamente che 
il sottoscritto non porti 
rispetto al pubblico e a 
mettere in dubbio la pas- 
sione, l'impegno e la sin- 
cerità, ce ne passa. 

To il rispetto lo porto a 
tutti, e da tutti lo preten- 
do. Siamo in democra- 
zia, e fortunatamente 
esiste anche nell'arte lj- 
bertà di espressione 
(sempre che mi sia con- 
sentito di chiamare così 
la mia opera). Chi viene 
a vedere le mie comme- 
die lo fa di libera inizia- 
tiva, ed al termine dello 
spettacolo è libero di ap- 
plaudire o meno. Non è 
mia abitudine imporre, 
bensì proporre. 

E poi, alla fin fine, ho 
scritto una commedia, 
ho inventato dei perso- 
naggi, e non ho dichiara- 
to guerra a nessuno, tan- 
tomeno all'Austria. 

Gianfranco Gabrielli 
Se, come afferma il si- 
gnor Gabrielli, la critica 
è un «diritto-dovere» e il 
suo intento è «sicura- 
mente costruttivo», mi 
sembra in contraddizio- 


ne con se stesso quando 
mi accusa di «sparlare» 
di lui e mi attribuisce un 
«eccesso di cattivo gu- 
sto». Faccia piuttosto te- 
soro di certe osservazio- 
ni (che riguardano non 
solo lui ma anche altri 
autori), si abitui a eserci- 
tare una più severa auto- 
censura e, per il futuro, 
veda se è possibile mi- 
gliorare. 

Liliana Bamboschek 


Le Poste 
rispondono 


Considerato che la se- 
gnalazione del signor 
Bruno Toscani pubblica- 
ta il giorno 15 e relativa 
«Pagamenti alle Poste 
con. cifra arrotondate» 
fa riferimento ad opera- 
zioni postali, si osserva 
che questo ente opera in 
puntuale ossequio ai pre- 
cetti normativi contenu- 
ti nell'art. 9 del dl. 
26.5.1978 n. 216. È da 
escludere, perciò, ogni 
ipotesi di autonomo in- 
tervento di questo ente 
în ordine a detti arroton- 
damenti stabiliti dal de- 
creto. L'immediata rispo- 
sta al quesito trova con- 
cretezza nel «manife- 
sto», edito dal ministero 
delle Finanze ed affisso 
presso tutte le agenzie 

postali. 
Il direttore di filiale 
(dott. E. Babuder) 


Gli alunni 
ringraziano 


Desideriamo rivolgere i 
nostri ringraziamenti al- 
la direzione del Teatro 


- Stabile del F.V.G., per la 


concessione gratuita di 
10 abbonamenti «Under 
14» alla stagione teatra- 
le ‘95/‘96, in seguito alla 
partecipazione delle 
classi IC e 1D al concor- 
so grafico sul tema del 
teatro. 


Gli alunni 
delle classi 1C e 1D 
della scuola media 
statale «Stuparich» 


Bruna e Carlo, sposi di 60 anni fa 
Festeggiano oggi i 60 anni delloro matrimonio, celebrato a San Giusto, 


Bruna e Carlo Karis, ritratti nella foto sposini 


uni novelli. Auguri dai figli, 
dai nipoti e dai pronipoti. ; 


Li n 
Giovanni cavalleggero 
Eral'anno 1939 eilcavalleggero Giovanni 
(Nino) Pesco aveva 23 anni. Oggi Nino ne compie 
80elo festeggiano familiari ed amici. 
i Bruno, Loredana e Michela 


Se 


Il nonno marinaio 


Questo è ilmio caro nonno Italo a 21 anni 


Il Piccolo [_15] 


REGIONE / UNITA’ 


Meglio ognuno al proprio destino 


La' patetica figura, fatta 
dai rappresentanti trie- 
stini alla trasmissione 
televisiva mandata in 
onda da  Telequattro 
qualche giorno fa sul te- 
ma Trieste-Udine e i lo- 
ro problemi (dopo le ri- 
chieste di una nuova se- 
de Rai nel capoluogo 
friulano e la costruzione 
da 50 miliardi di una 
nuova sede regionale 
sempre a Udine), duran- 
te le quali sono stati let- 
teralmente «mangiati» 
dal direttore di Civiltà 
cattolica, don Corniali, 
portabandiera delle ri- 
vendicazioni udinesi (e 
non friulane, come dice 
lui), mi ha convinto an- 
cora di più della forte 
determinazione, unità 
d'intenti e prepotenza 
dei cugini udinesi. 

A questo punto, visto 
l'enorme interesse che 
questo argomento susci- 
ta in regione, perché la 
sede Rai locale non pre- 
para una trasmissione 
coinvolgendo i sindaci 
delle quattro province, il 
sindaco di Tolmezzo e i 
più rappresentativi per- 
sonaggi della nostra re- 
gione, con la partecipa- 
zione telefonica di tutti i 
cittadini della regione e 
trasmessa in diretta da 
una località regionale 
in un'ora serale, per 
esempio dopo il Tgr del- 
la sera? Una trasmissio- 
ne del tipo di «Milano 
Italia» o «Temporeale». 
Se da questa ipotetica 
trasmissione ci andrà di 
mezzo l'unità della re- 
gione, unità che a pare- 
re di tutti è solo sulla 
carta, ben vengano fuori 
tutti i bubboni che sono 
sotto la nostra pelle. 
Giornalmente vediamo 
casi in cui una coppia 
ha ritrovato la felicità 
dopo che si è divisa da 
un legame che ad ambe- 
due era divenuto insop- 
portabile. Stessa cosa 


succederebbe con un di- 
vorzio regionale: il Friu- 
li con Udine e Pordeno- 
ne con la Carnia da una 
parte; e la Venezia Giu- 
lia con Trieste e l'Isonti- 
no dall'altra, divise e au- 
tonome, ognuno al loro 
destino, con le proprie 
gambe e le proprie re- 
sponsabilità. Forse, chi 
lo sa, da una riparatrice 
divisione, potrà nascere 
una collaborazione tra 
queste genti che, dicia- 
moci la verità, non si so- 
no mai amate. 

Luciano De Rosa 


Campanilismo 
‘da non alimentare — 


Non mi meravigliano 
più certi personaggi friu- 
lani, il rettore dell’Uni- 
versità, il prof. Strassol- 
do, il direttore di Vita 
--eattolica don Corgnali e 
altri, che giornalmente, 
su quotidiani e televisio- 
ni friulane, rovesciano 
veleno e strane rivendi- 
cazioni su certe istituzio- 
ni che sono nate e cre- 
sciute a Trieste, città 
che malgrado tutto, van- 
ta secoli di cultura avan- 
zata e di indubbia espe- 
rienza in innumerevoli 
campi: culturale, sanita- 
rio, industriale, di spet- 


tacolo, di giornalismo, 
di politica (quella vera), 
di storia ecc. ecc. Il vele- 
no di questi personaggi 
non è altro che il più ne- 
gativo campanilismo e il 
più cupo  provinciali- 
smo. Se Udine, soffre di 
depressione per non es- 
sere diventata in duemi- 
la anni di vita, una me- 
tropoli non’ è colpa di 
nessuno, ma della sto- 
ria. Certe megalomanie 
di cui purtroppo Udine 
soffre dal ‘76 a oggi, de- 
vono essere ridimensio- 
nate e collocate al posto 
giusto e non alimentate. 
Non basta che il «pi- 
gnarul» bruci nel verso 
giusto o avere la squa- 
dra di calcio in serie A, 
per sentirsi grandi al di 
sopra degli altri. 
Tanto per la cronaca: 
il tempo concesso dal 
Tgr, di Trieste per l'im- 
portantissima riunione 
dell'Ince nella nostra cit- 
tà, presenti delegati di 
ben 10 paesi europei, è 
stato di ben 2 minuti; 
per il rogo del pignarul 
svoltosi in Friuli, 3 mi- 
nuti e mezzo, orologio al- 
la mano. 
Mario Petessini 


Linguaggio 
locale 


Nel corso del giornale ra- 
dio regionale delle 7.20 
del 19 gennaio la locali- 
tà friulana di Martignac- 
co è diventata nelle pa- 
role del redattore udine- 
se chiaramente e ripetu- 
tamente Martignàc. Lun- 
gi dal voler criticare que- 
sto appassionato recupe- 
ro del linguaggio locale, 
mi sono convinto an- 
ch'io di quanto sia op- 
portuna l'istituzione a 
Udine di una separata 
sede regionale della Rai, 
‘per la quale, come si sa, 
è in corso una raccolta 
di firme. Inviterei anzi i 
giuliani, se possibile, a 
firmarla anch'essi. In 
questo modo, oltre a 
non essere più afflitti 
ogni mattina da notizie 
di cronaca relative ai 
più piccoli e sconosciuti 
centri del Friuli, la Rai 
di Trieste sarebbe final- 
mente libera di parlarci 
di Muja e di Monfalcòn, 
nonché di Dolina e di 
Repentabor (e in questi 
ultimi casi in fondo con 
qualche maggior fonda- 
mento). 

Glauco Arneri 


Una redazione \ 
triestina \ 
In quest'ultimo periodo, 


la Rai regionale ha au- 


mentato [le trasmissioni 
radiofoniche in friula- 
no. in î» giornalisti 


‘ della\redazione, nei pro- 
| pri gazzettini, 


hanno 
moltiplicato i collega- 
menti con Udine; e con 
tutto ciò in Friuli si rac- 
colgono firme per l'aper- 
tura di una sede Rai au- 
tonoma a Udine. Mi do- 
mando cosa ‘dovremo 
aspettarci fra breve, 
quando sarà operativa 
la già prevista redazio- 
ne friulana; probabil- 
mente, a noi triestini 
verrà dato ben poco spa- 
zio. Sarebbe quindi op- 


‘portuno che la Rai inau- 
guri anche una redazio- 
ne triestina e inizi a fare 
programmi in triestino. 
Si faccia dunque la ter- 
za rete bis transfrontalie- 
ra (di cui tanto si parla), 
ma accanto alla redazio- 
ne italiana, slovena, e 
friulana, si ponga pure 
una redazione triestina. 
Ritengo sia giusto che 
anche i triestini venga- 
no allo stesso modo ri- 
spettati, considerati e 
«tutelati». 

Bruno Ferfoglia 


Alfinsegna____— 
del tutto o niente ’ 


Si esalta tanto la figura 
del vescovo Santin, con 
quella del sindaco Barto- 
li come grandi difensori 
dell'italianità di Trieste 
e dell'Istria. Certamente 
è stato così. Ma io ricor- 
do che al tempo in cui 
esistevano la zona A e la 
zona B del Territorio li- 
bero di Trieste, sotto il 
«protettorato» rispettiva- 
mente dell'Italia e della 
Jugoslavia, vi era stata 
una. proposta jugoslava 
di dividere  definitiva- 
mente l'Istria in due par- 
ti, da assegnare come 
territorio proprio dei 
due stati, stabilendo il 
confine lungo la linea 
del fiume Dragogna. 

Il governo italiano sa- 
rebbe stato d'accordo 
pur di salvare il salvabi- 
le, non potendo insiste- 
re più di tanto quale pae- 
se che aveva perso la 
guerra. Senonché San- 
tin e Bartoli, a quanto si 
dice, si opposero tenace- 
mente a tale soluzione, 
pretendendo che tutta 
l’Istria rimanesse all'Ita- 
lia, all'insegna del mot- 
to «o tutto o niente». E 
fu niente. 

Quindi l'eccessiva 
spinta d'italianità ave- 
va offuscato le menti de- 
gli allora vescovo e sin- 
daco'i quali, non com- 
‘prendendo che la realtà 
storica di allora non per- 
metteva maggiori prete- 
se da parte dell’Italia, 
con la loro intransigen- 
za agirono in modo da 
farci perdere anche quel- 
la parte di Istria, con Ca- 
podistria e dintorni, che 
oggi sarebbe italiana. 

Lucio Catalan 


Un dono 
all’Aism 
La sezione triestina del- 
l'Associazione italiana 


sclerosi multipla ringra- 
zia gli agenti di commer- 
cio del settore elettrodo- 
mestici che, cogliendo 
un bisogno della sede, 
hanno \ generosamente 
donato un fax. 
Il presidente 
provinciale, 
dott. Antonella Zadini 


Ph rscene manda di pensioni integrate, organizziamo un 
Corso di formazione professionale 


sePROMOTORI 
PREVIDENZIALI 


afavore di giovani diplomati in 
_ cerca di primo lavoro oppure * 
dopolavoristi che desiderano 
acquisire una nuova professionalità, tale 
‘da poter essere esercitata anche 


PART-TIME 
Le richieste di informazioni, corredate 
da un curriculum, dovranno essere 
indirizzate entro 10 giorni a AGENZIA BIN 
Agenzia principale RAS, via Martiri della! 
Libertà 8, telefono 363388 oppure attra-| 
Verso Internet: http./wvww.spin.it/binras 


Asso 


CULTURA/LA MOSTRA DI EBLA 
Povera e mal organizzata 


Nei giorni successivi al- 
la chiusura della mostra 
di Ebla ho letto sul Picco- 
lo alcuni articoli a dir 
poco trionfalistici: «Chiu- 
de Ebla dei record», «Of- 
frirò una cena ad Illy», 
dice il vicesindaco. Poi, 
bilanci positivi in termi- 
ni economici e culturali, 
e così via. : 

Nemmeno una voce 
negativa. Non mi è sem- 
brato giusto. Assieme a 
mia moglie ho visitato la 
mostra proprio l'ultimo 
giorno, nonostante qual- 
cuno ci avesse accorta 
mente sconsigliati. Sia- 
mo persone di media 
cultura: diploma supe- 
riore o poco più però, 
avendo la fortuna di 
viaggiare moltissimo ed 
în vari continenti, non 
ci siamo mai privati del- 
la visita a gallerie, mu- 
sei e, naturalmente, mo- 
stre. 

Ebbene: poche volte ci 
era capitato di vederne 
una così povera e mal or- 
ganizzata come quella 
allestita nelle scuderie 
di Miramare. All'inizio, 
come si conviene, alcu- 
ne tavole illustrative che 
la gente ovviamente leg- 
ge, una dopo l’altra. Do- 
po le prime otto-dieci, 
mi sono domandato 
«quante fossero». Ed era- 
no tante, troppe rispetto 
ai reperti. 

Ho trovato inoltre dif- 
ficoltà a visionare quan- 
to esposto data la ristret- 
tezza dei locali. Se poi si 
trovava un gruppo gui- 
dato (5.000 lire a testa: 
mi sembra tanto...), si 
era costretti ad attende- 
re la fine delle spiegazio- 
ni perché non si riusci- 
va a passare. E si faceva 
anche la figura dei por- 
toghesi che ascoltano 
senza pagare... 

Non mi dilungo per- 
ché chi c'è stato mi avrà 
capito. Alla pochezza di 
reperti, tuttavia, si oppo- 
neva una serie completa 
di shops di libri, riviste, 
cartoline, cassette, walk- 
man ecc. Forse sarebbe 
stato meglio se i pochis- 
simi reperti fossero stati 
riuniti in una sala ca- 
piente ed ai visitatori 
fosse stato distribuito un 
fascicolo contenente tut- 
te le tavole illustrative. 

Riferendomi ad un 
commento circa un,mag- 
gior successo della mo- 
stra triestina rispetto a 
quella di Roma, mi sem- 
bra che tale circostanza 
avvalori la mia posizio- 
ne; infatti iromani, abi- 
tuati a manifestazioni 
più appaganti, hanno 
giustamente disertato la 
mostra di Ebla. 

\ Boris Morelli 


DIAMANTI 


Collier | È 


Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16 - Tel. 040/3871460 


Dallo sport, anche del mare 
iniziative a favore della città 


‘A seguito di certe notizie 
apparse sulla stampa, 
desidero esprimere al 
consiglio direttivo della 
Società velica Barcola 
Grignano e in particola- 
re al presidente De Mat- 
tia la mia solidarietà di 
dirigente sportivo. La 
nostra città viene spesso 
descritta con. stereotipi 
come la città degli anzia- 
ni, oppure la città del 
«no se pol», tanto per fa- 
re degli esempi. Lo 
sport, al contrario, sta 
invece cercando di dare 
a Trieste un'immagine 
di vitalità e freschezza 
e, come naturale, sono 
gli sport del mare che vi 
riescono con maggiore 
incisività. 

Vorrei ricordare, fra 
le varie iniziative, il 
Campionato mondiale 
di off-shore del 1991 e il 
Giro d'Italia a vela che, 
alcuni anni fa, ha fatto 
di Trieste il punto di par- 
tenza, o di arrivo, di 
una regata straordina- 
ria. Su tutte, da quasi 
trent'anni, la Coppa 
d'Autunno, la più affol- 


«lata regata velica del 


mondo, concentra a Tri- 
este migliaia di appas- 
sionati e la generale at- 
tenzione, portando sugli 
schermi, non solo italia- 
ni, la bellezza del nostro 
golfo. Nel 1994 la lotte- 
ria europea, abbinata al- 
la Barcolana, ha reso po- 
polare la Società velica 
Barcola Grignano e la 
città, popolarità sottoli- 
neata e valorizzata dal- 
l'inserimento della ma- 
nifestazione su Internet. 

Ciò avviene perché ab- 
biamo la fortuna di ave- 
re delle persone che con 
impegno serietà ed entu- 
siasmo, gestiscono que- 
sti avvenimenti, senza 
nulla chiedere se non il 
piacere di lavorare per 
il bene della città in cui 


vivono. Sono pochi colo- 
ro che conoscono le diffi- 
coltà con le quali il vo- 
lontariato sportivo gesti- 
sce gli avvenimenti in 
assenza di una legisla- 
zione chiara e appropria- 
ta, incorrendo talvolta 
in errori, in quanto le so- 
cietà sportive sono trat- 
tate fiscalmente © alla 
stregua di società com- 
merciali aventi scopo di 
lucro. 

Io mi rivolgo ai diri- 
genti sportivi, non. solo 
triestini, affinché non si 
lascino impressionare 
da queste difficoltà, per- 
ché il mondo non appar- 
tiene agli ignavi o ai ca- 
villosi, ma a chi ha co- 
raggio e crede nella bon- 
tà delle proprie idee. 

dott. Emilio Felluga, 
presidente regionale 
Coni 


«Non era merce 
rubata» 


In riferimento all'artico- 
lo comparso su «Il Picco- 
lo» il 17 gennaio, «Un de- 
posito di computer pro- 
vento di furto», in quali- 
tà di difensore di Alessio 
Gardè devo precisare 
che i computer e mate- 
riale vario rinvenuto nel 
negozio-magazzino del 
Gardè non sono assolu- 
tamente di provenienza 
furtiva. Trattasi di mer- 
ce ricevuta dal’ Gardè 
dal signor Cossutta, suo 
ex datore di lavoro, in 
compensazione dell'atti- 
vità lavorativa svolta 
dal Gardè. La merce se- 
questrata è stata regolar- 
mente fatturata dal Cos- 
sutta al Gardè, solamen- 
te che al momento del 
sequestro il Gardè non 
era in grado di esibire la 
fattura ai carabinieri in 
quanto inviata dal Cos- 
sutta il giorno seguente. 

avv. Gabrio Laurini 


ANNI VERDI 


ABBIGLIAMENTO BAMBINI E RAGAZZI 0-16 ANNI 
Continua la svendita 


con sconti 
Lilalo) 


El 50% 


TRIESTE * Piazza dell'Ospitale n. 6/Fe Tel. 774904 


PADUR ES? 


INDUSTRIA MOBILI ED ARREDAMENTI 
GRANDE VENDITA DALLA FABBRICA AL PRIVATO 
S. Pietro al Natisone (Ud) 


Via Zona Industriale, 14 
Tel. 0432/727800 r.a. 


PADURDUE 


A UDINE IN MOLIN NUOVO via CIVIDINA 17 
(PRESSO EX MOBIL SEDIA) tel. 0432-546476 
PER AVERE LA TUA FABBRICA PIU' VICINA ANCORA 


DKGLERA CHI 


an iatore ntatetone 
corsi 
per principianti 
e specializzazione 


STERLE FILATI 


via della Tesa 14 (ang. via dell'Agro) 
BUS n. 18-19 - 20 -21- 34 


SALA IN PINO: 


credenza 3 ante - tavolo fratino cm 130, giropanca con 3 sedie 


Fax 0432/727770 © 
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APERTURA 
27 GENNAIO 


BOMBONIERE Wed 

“INarinay 
Novità a prezzi 

imbattibili, cortesia 


confezioni accurate 
e... 


UN SIMPATICO OMAGGIO 
Via Carpineto 16 Tel. 822210 


GERI 


Trieste / Agenda 


Venerdì 26 gennaio 1996 


LE ORE DELLA CITT 


Centro ‘Associazione Amici Milan Servi: 
De Gasperi Siddharta della Lirica club cittadini 


L'analisi del cruciale mo- 
mento politico attraver- 
sato dalla storia della Re- 
pubblica, delle sue istitu- 
zioni e delle possibili pro- 
spettive future, anche 
nell'ottica triestina, sarà 
al centro di un incontro 
pubblico, presente l'on. 
Giorgio Tombesi, orga- 
nizzato dal «Centro cul- 
turale Alcide De Gaspe- 
ri») per stasera con inizio 
alle 18, nella sala del 
Centro giovanile della 
chiesa della Madonna 
del Mare di via Sturzo, 2 
(piazzale Rosmini). 


Teatro 
in dialetto 
Prosegue l'undicesima 


«stagione del teatro in 
dialetto triestino» orga- 
nizzata al teatro «Silvio 
Pellico» di via Ananian 
dall'Associazione cultu- 
rale «L'Armonia». Prota- 
gonista della quinta com- 
media in abbonamento, 
intitolata «Che 
Carneval!», è la compa- 
gnia «Quei de Scala San- 
ta» che debutterà oggi, 
alle 20.30, con la regia di 
Maura Bogoni. 


Separarsi 
da amici 


Oggi, dalle 10 alle 12, 
esperti della mediazione 
familiare sono a disposi- 
zione per una separazio- 
ne o divorzio senza trau- 
mi nella sede della asso- 
ciazione nazionale divor- 
ziati e separati di via Fo- 
scolo n. 18. Informazioni 
mercoledì 20.30-22 e gio- 
vedì 10-12 (tel. 767815). 


Università 
Terza Età 


Oggi, aula A: 9.30-12.20, 
sig.ra M. de Gironcoli - 
Lingua Inglese; corso ba- 
se A e B; aula A: 16-17, 
P.A, V. Filipin - Corso ba- 
se di giardinaggio; aula 
A: 17.20-18.20, sig. L. Ve- 
ronese - Francesco Giu- 
seppe, prima parte; aula 
B: 9.30-12.20, sig.ra A. 
Flamigni - Lingua Ingle- 
se: II corso avanzato, 
conversazione e II corso; 
aula B: 17-17.50, prof. S. 
Luser - Esistenzialismo; 
aula G: 16-17.50, 
prof.ssa G. Franzot - Lin- 
gua Francese: Corso ba- 
se e corso avanzato. 


Concerto 

in chiesa 

Oggi, alle 20, si terrà nel- 
la chiesa di S. Lorenzo 
Martire di Servola un 
concerto a favore di Enri- 
co Bertos. Vi partecipe- 
ranno il coro Silvi 
Gantores, diretto dal ma- 
estro Giuseppe Botta e il 
coro Ivan Grbec, diretto 
da Boza Hrvatic. All'or- 
gano Manuel Tomadin. 


Omaggio a 

Nino Perizi 

Oggi, alle 17, in via Corti 
1/1, Alice Psacaropulo 
concluderà il corso: «Ar- 
ti visive oggi a Trieste» 
con un omaggio a Nino 
Perizi, nella ricorrenza 
del I anniversario della 
morte. Interverrà anche 
Marianna Accerboni. 


«Soggetti 
deboli» 


Oggi, alle 17.30, nell'au- 
la P, 3.0 piano, corpo cen- 
trale dell'Università, P.le 
Europa 1, si terrà la riu- 
nione organizzativa per 
il convegno internaziona- 
le sui Sogni deboli» 
promosso da Paolo Cen- 
don. 


ORA SPE 
Preiscrizioni 
ai corsi 
L'Asc rende noto che si 
raccolgono le preiscrizio- 
ni ai corsi di preparazio- 
ne ai concorsi del mini- 
stero delle Finanze dal 
martedì al giovedì ore 
16-18 presso la Ccdl-Uil, 
via Polonio, 5 stanza 7 
termine raccolta preiscri- 
zioni 8 febbraio ‘96. 


Oggi, alle 20.30, all’asso- 
ciazione culturale Sid- 
dharta di via San France- 
sco 34, conferenza della 
dottoressa Giuliani dal 
titolo: «L'importanza di 
una corretta integrazio- 
ne alimentare nel mante- 
nimento della salute». In- 
gresso libero. 


Pro Senectute 
Club Rovis 


Oggi, dopo il successo 
del filmato su «Le mera- 
viglie create dall'uomo», 
verrà proiettato «Il Pe- 
rù». Inizio 16.30, via Gin- 
nastica 47. 


Amici 

dei musei 

Avrà luogo domani, alle 
18, l'assemblea generale 
dei soci allo Starhotel Sa- 
voia Excelsior, nella sala 
Imperatore gentilmente 
offerta dalla direzione 
dell'Hotel. Seguirà la ce- 
na sociale. 


Amici 
animali 


L'avvocato Franco Bru- 
no sarà ospite domani 
della rubrica «I nostri 
amici animali» che va in 
onda alle 10 da Radio 
Punto Zero. Per le chia- 
mate in diretta formare 
il numero 363322. 


Giganti 
del mare 


La mostra «Giganti del 
mare - I mammiferi ma- 
rini nelle collezioni del 
Museo civico di storia 
naturale», allestita con 
la AZ, del 
Wwf, che propone gran 
parte delle collezioni di 
mammiferi marini del 
Museo di storia natura- 
le, rimarrà aperta al II 
piano di piazza A. Hortis 
4, dalle 8.30 alle 13.30 
(chiuso illunedì) fino al 
31 marzo 1996. Le scola- 
resche possono prenota- 
re visite guidate telefo- 
nando al numero 
301821, da lunedì a saba- 
to, dalle 8.30 alle 13.30. 


Corso su 
Casa Savoia 


Sono aperte le iscrizioni 
al corso gratuito di ag- 

ornamento storico e 

ocumentazione sull'ar- 
gomento «I mille anni di 
Casa Savoia»; i temi sa- 
ranno svolti a partire 
dal prossimo mese di feb- 
braio in 4 capitoli dedica- 
ti ciascuno al periodo 
dei conti, dei duchi, dei 
re di Sardegna e dei re 
d'italia. Informazioni al 
la sede dei monarchi 
triestini di via Imbriani 
4 (telefoni 631012, 
632625). 


Questa sera, alle 17.30, 
in sede, la prof. Laura Se- 
té parlerà su: Storie 
‘amore nella letteratura 
e nella musica: Paolo e 
Francesca. 


Associazione 
laureati 


Oggi, alle 20.30, all'Anti- 
ca Trattoria da Suban, 
avrà luogo la consueta 
conviviale dell'associa- 
zione fra i laureati del- 
l'università di Trieste, Il 
socio dottor Domenico 
Maltese, procuratore ge- 
nerale onorario della Cor- 
te di cassazione, terrà 
una conversazione dal ti- 
tolo «Cinquant'anni do- 
po». 


Poesie di Zovatto 
all’Aime 

Alle 18, nella sede dell'as- 
sociazione italiana mae- 
stri cattolici di via Maz- 
zini 26, il prof. Rinaldo 
Derossi presenterà il nuo- 
vo libro di poesie di Pie- 
tro Zovatto: «Trieste cit- 
tà del Canzoniere». Leg- 
gerà alcune liriche il sig. 
Paolo Loss. 


Donatori 

di sangue 
L'associazione donatori 
di sangue della Provincia 
di Trieste ha fissato per 
oggi, alle 19 in prima e 
alle 20 in seconda convo- 


. cazione, l'assemblea ordi- 


naria annuale dei soci. I 
lavori si svolgeranno nel- 
la sala convegni della Le- 
ga italiana per la lotta 
contro i tumori di via del- 
la Pietà n. 17, secondo 
l'ordine del giorno previ- 
sto dallo statuto. 


La valletta 
delle primule 


All'associazione cultura- 
le «La valletta delle pri- 
mule», via S. Francesco 
23, (II piano), oggi, alle 
20.30, conferenza-incon- 
tro sui principi della ruo- 
ta della medicina degli 
indiani d'America con Al- 
berto Tampini. Ingresso 
libero. 


Tra Terra 

e Cielo 

Oggi alle 20.30, all'ass. 
culturale «Tra Terra e 
Cielo», via della Geppa 2, 


incontro con Ugo Tagot- 
to master Reiki. 


Il Milan club di Muggia 
informa che ci sono i bi- 
glietti per la partita Udi- 
nese-Milan. Telefonare 
al 271025 (19-22). 


Veglione 
di Camevale 


All'associazione delle Co- 
munità Istriane in via 
Belpoggio 29/1 (angolo 
via Franca 17) sono aper- 
te le prenotazioni per il 
veglione di Carnevale 
che si terrà il 20 febbra- 
io al ristorante «Descò» 
di Domio. Orario: 10-12, 
da lunedì a venerdì. 


Club 
Zyp 


Il club «Zyp», associazio- 
ne di volontariato e auto- 
aiuto, organizza nella se- 
de di via delle Beccherie 
14, corsi di inglese. Per 
informazioni telefonare 
al 365687 dalle 18 alle 
19 tranne il martedì: il 
sabato e la domenica la- 
sciare messaggi al 
370849. 


Circolo 
fotografico 


Il Circolo fotografico tri- 
estino organizza, a parti- 
re dal 5 febbraio, il 26.0 
corso di fotografia per 
principianti. ‘Rivolgersi 
in sede, in via Zovenzoni 
4, oppure telefonare tut- 
ti i martedì (18-20) al 
635396. 


Arte 
impressionista 

Sono ancora aperte le 
iscrizioni al corso di let- 
tura dell'arte impressio- 
nista: «Da Monet e Van 
Gogh, Cezanne, Gau- 
guiny, tenuto dal pittore 
Paolo Cervi Kefvischer, 
al centro Jnanakanda di 
via S. Lazzaro 5. Per in- 
formazioni telefonare al 
631225, oppure\ al 
636189. \ 

\ 


Gioventù 
musicale 


Oggi, alle 18, alla libre- 
ria Minerva, via S. Nico- 
lò 20, conferenza su «La 
funzione educativa della 
musica nella scuola ele- 
mentare» con la profes- 
soressa Alessandra Padu- 
la docente di pianoforte 
principale al Conservato- 
Tio di Pescara. 


Si RISTORANTI E RITROVI | 


Mambo triestino 


Dalle 22 alle 02 musica latino-americana al Para- 
diso. Mambo-Bughi-Cha-cha-cha-Merengue: la 


più bella musica 


el mondo IO dal nuovo 
lotto. 


d.j. Le scuole di ballo, ingresso ri 


Concerto beneaugurale peril nuovo anno 


Sisvolge oggi, coninizio alle 20.30, alteatro Cristallo, un concerto penesugiuela che vedràimpegnati 
nella stessa serata il complesso bandistico dei ricreatori comunali Gentilli e 

Roberto Tramontini, e il coro del Collegio del Mondo Unito di Duino diretto dal maestro Pietro Poclen. 
Il programma presenterà brani di Haendel, von Suppè, de Haan, Evers e canti da tutto.il mondo. Il 
concerto, organizzato dal Comune, vuole essere una occasione di incontro tra i giovani della città e gli 
studenti del Collegio di Duino provenienti da tutto il mondo: un messaggio di pace e fratellanza, di 
auspicio per ilnuovo anno. Ingresso libero con possibilità di parcheggio al ricreatorio Padovan. 


— In memoria di Lamberto 
Tomaselli nel XVI anniv. 
(20/1) dalla moglie Mimi, fi- 
glio Giorgio con la moglie 
Laura 50.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 

— In memoria di Bruno Ma- 
lusa nel VI anniv. (22/1) dal- 
la famiglia 25.000 pro Chie- 
sa . S.Vincenzo de'Paoli, 
50.000 pro Società Ginnasti- 
ca Triestina - sez. nautica. 
—In memoria di Norma Tre- 
visan Metelli (22/1) da n.n. 
Sua pro Unione ital. cie- 
ci 


— In memoria della cara 
mamma Teresa Brezigher 
nel XXIX anniv. (23/1) dalla 
figlia Gilda e nipote Nerina 
30.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— Im memoria del dott. Arri- 
go Meneghetti nel III anniv. 
(23/1) dalla figlia Loredana e 
nipote Nora 50.000 pro Co- 


munità Evangelica Elvetica 
e Valdese, 
— In memoria di Guido Fa- 
vento jr. (24/1) dai familiari 
50.000 pro Agmen, 50.000 
pro Pro Senectute. 
—. In memoria di Luciano 
Luin nel II anniv. (24/1) dal- 
le sorelle Anita e Nives 
30.000 pro Ass.de Banfield, 
30.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 30.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. / 
— In memoria della cara An- 
nina Bearzi per il complean- 
no (26/1) dall'amica Annama- 
ria 25.000 pro Soc.S.Vincen- 
2a de'Paoli (caldo per i pove- 
ti). 
— In memoria di Nico De 
Palma nel VII anniv. (26/1) 
dalla moglie 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore, 50.000 
pro Casa Gentilomo, 50.000 
ro Comunità Israelitica, 
50.000 pro Lega tumori Man- 
nl 


— In memoria di Antonella 
Germani per il compleanno 
(26/19 da mamma e papà 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Annama- 
tia Iogan Occini nel IV an- 
niv. dal marito e dalla figlia 
50.000 pro Agmen. 

— In memoria della cara 
mamma Angela Macina nel 
VI anniv. (26/1) da Enzo e Vi- 
to Macina 200.000 pro Chie- 
sa S.Maria Maggiore. 

— In memoria del caro papà 
Guido Marsi per il complen- 
no (26/1) dalla figlia 30.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Leonida 
‘Paoletti da Rosetta, Sabina e 
Daniela Paoletti 50.000 pro 
Famiglia Parentina. 

— In memoria di Nicola Pa- 
scali nel VI anniv. (26/1) e 
per il compleanno (25/2) dal- 


la moglie, figlia e suocera 
50.000 pro Ist.Burlo Garofo- 
lo (centro oncologico). 

— In memoria di Aldo Rai- 
mondi nel II anniv. dalla so- 
rella Iolanda 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria del prof. Co- 
stantino Roseti nel XIV an- 
niv. (26/1) dalla moglie Sil- 
via 100.000. pro  Aism, 
100.000 pro Chiesa Madon- 
na del Mare, 100.000 pro 
Chiesa SS.Andrea e Rita, 

— In memoria del dott. Edo- 
ardo De Michelini da Livio 
ed Evellina 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

—In memoria di Bruno Des- 
santi dalla moglie Pina 
50.000 pro Anffas - casa fa- 
miglia. 

— In memoria di Alessandro 
Dovenna da Ada Naffi 
20.000, da Maria e Nella No- 
vacco 50.000, da Nenè Pian 


Toti (foto) diretto 


* Vittorio 


Gli alcolisti possono esse- 
re aiutati a smettere di 
bere? Se cercate aiuto, 
Alcolisti Anonimi è a vo- 
stra disposizione. A Trie- 
ste le riunioni si tengono 
in: via P.L. da Palestrina 
4 (tel. 369571) lunedì e 
mercoledì ore 17.30, ve- 
nerdì ore 20; via Pendi- 
sce Scoglietto 6 (tel. 
577388) martedì ore 
19.30, giovedì ore 17.30; 
via dei Rettori 1 lunedì 
ore 19, venerdì ore 18. 


Cucina 
bio-vegetariana 


Il 5 febbraio con orario 
dalle 9.30 alle 12, avran- 
no inizio le lezioni del 
corso di cucina bio-vege- 
tariana al centro cultura- 
le Myosotis di via Felice 
Venezian 10, 


Sviluppo fotografico 
alla Farit 


Inizia il 5 febbraio un'at- 
tività di sviluppo foto- 
grafico per ragazzi alla 
Farit in via Paduina 9 
(tel. 370667). Informazio- 
ni il mercoledì e il giove- 
dì, dalle 16 alle 18. 


Collalto-Briz 
Vergnacco 


La comunità di Collalto- 
Briz-Vergnacco si riuni- 
sce domenica per un in- 
contro conviviale duran- 
te il quale verranno pro- 
iettate diapositive ripro- 
ducenti vedute e aspetti 
vecchi e nuovi dei paesi 
d'origine; alla fine si pro- 
cederà al rinnovo del di- 
rettivo di Comunità. 


Dipartimento 
Scienze politiche 


Mercoledì 31 gennaio, al- 
le 16, nella sala degli at- 
ti accademici della facol- 
tà di scienze-politiche, il 
chiar.mo prof. Pio Filip- 
pani - Ronconi, ordina- 
rio di religioni e filosofie 
dell'India all'istituto uni- 
versitario orientale di 
Napoli, parlerà su: «La 
regalità sacra iramica e i 
suoi riflessi sulle istitu- 
zioni dell'Occidente». 


Circolo 
Tomè 


Sabato 20 gennaio sono 
stati ospiti del Circolo 
Tomè dell'Unione italia- 
na ciechi di Trieste Mau- 
ro Costantini (pianista), 
Marco Zuccolo -(chitar- 
ra), Romano Baldassi 
(basso), Moreno Comand 
(percussioni) del gruppo 
jazz Quartet. 


maestro 


20.000 pro Divisione oncolo- 
gica. 

— In memoria di Danilo Dru- 
zina da Odette e Mario Corsi 
50.000, da Ucci e Silvio Moc- 
chi 20.000. pro Astad. 

— In memoria di Vitale Gel- 
leti dalla moglie e dai figli 
100.000 pro Astad. 

— In memoria di Guido Ghi- 
dini da Nives  Tesser 
100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

—.In memoria di Aurelia 
Goina ved. Dellore 100.000 
pro . Centro cardiologico 
dott.Scardi. 

—. In memoria di Marcello 
Grisan da Aldo, Gianni, Li- 
vio, Mario, Nereo, Mario e 
350.000. pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria dell'amato 
Giovanni Laschizza (Nino) 
dai propri cari 100.000 pro 
Chiesa Maria Regina del 
Mondo. 


L'Associazione servizi 
cittadini, informa che al 
proprio sportello infor- 
mazioni, alla CcdL - Uil 
in via Ugo Polonio 5, 
stanza 7, si raccolgono i 
nominativi e i curri- 
culum vitae di tutti colo- 
ro che sono interessati a 
partecipare alla selezio- 
ne per 4 posti di carpen- 
tiere presso un'azienda 
che opera nel settore me- 
talmeccanico. Gli inte- 
ressati possono rivolger- 
si all'indirizzo dal marte- 
dì al giovedì dalle ore 16 
alle 18. 


Gruppo azione 
umanitaria 

Il Gau è una associazio- 
ne di volontariato che of- 
fre tre servizi: ascolto te- 
lefonico «Presenza ami- 
ca»; assistenza domicilia- 
re; trasporti. Chiamare 
dal lunedì al sabato dal- 
le 18 alle 20 (orario di ta- 
riffa telefonica ridotta) i 
numeri 369622-661109. 
In altro orario è attivo il 
servizio di segreteria te- 
lefonica. 


Proroghe 
bancarie 


Nelle ore pomeridiane 
del 15 gennaio gli spor- 
telli della filiale di Trie- 
ste del Banco di Napoli — 
non hanno funzionato re- 
golarmente a causa di 
una assemblea del perso- 
nale indetta dai sindaca- 
ti. Con provvedimento 
prefettizio è stata dispo- 
sta la proroga di 15 gior- 
ni, a decorrere dal 16 
gennaio, giorno di ripri- 
stino dell'ordinaria ope- 
ratività degli sportelli, 
dei termini legali e con- 
venzionali scaduti il 15 
gennaio e nei cinque 
giorni successivi. 


Gruppo 

solidarietà 

Ti senti solo? Sola? Vieni 
alle Acli, sarai il benve- 
nuto o benvenuta! Il 
gruppo «Solidarietà» del- 
la sezione Acli S. Vito, 
via Muzio 5/a ti aspetta 
tutti i giorni dalle 10 al- 
le 12, e dalle 16 alle 19; 
nei giorni di martedì e 
giovedì di ogni settima- 
na serate di ricreazione 
dalle 19 alle 23, con lar- 
ga partecipazione di so- 
ci. Avrai così modo di 
parlare dei tuoi proble- 
Imi con tutti noi. Fatti co- 
raggio, ti aspettiamo. 


PICCOLO ALBO 


Rubata Panda rossa 
Young targa Ts 365998. 
Mancia a chi la ritrova. 
Tel. 275118. 

Rinvenuto mazzo di 
chiavi (porta blindata, 
ecc) in Corso Italia. Tele- 
fonare al 569462 (Lucio) 
ore negozio. 

Smarrite chiavi con por- 
tachiavi ad anello dora- 
to presumibilmente zo- 
na rive-S. Giusto-centro 
città. Si prega di telefo- 
nare con urgenza al 
361935. Generosa man- 
cia. 

Giovedì 18 gennaio, ho 
smarrito un borsellino 
con una collana di perle, 
zona centro città. Al rin- 
venitore compenso. Pre- 
gasi telefonare, ore pa- 
sti, al 828750. 


[STATO CIVILE 


NATI: Finocchiaro Car- 
lo, Mansotti Laura, Ana- 
stasia Valentina, Grego- 
retti Astrid. ; 
MORTI: Fachin Antonio, 
di anni 87; Bradasch Er- 
minia, 95; Marchi Fer- 
ruccio, 80; Jejcic Ange- 
la, 94; Darini Luciano, 
73; Cvetreznik Luigia, 
87; Galzi Emilia, 69; Sar- 
don Rodolfo, 90; Montec- 
chio Margherita, 78; Cer- 
gol Angelo, 65; Comperti 
Diana, 50. 


DA OGGI A «SPAZIO ROSSETTI» 
«Aperitivo in dialetto» 
coni poeti più amati 


RIVISTE 


«Pluriverso», 
biblioteca 
delle idee 
peril pianeta 


Oggi, alle 18, nella 
sala Baroncini di 
via Trento 8, la se- 
zione scienze del 
Gircolo della cultu- 
ra e delle arti pre- 
senta la rivistra tri- 
mestrale «Pluriver- 
so» della Rcs libri. 
La nuova rivista, 
che si propone cone 
una «biblioteca del- 
le idee per la civiltà 
planetaria» e che si 
vale della collabora- 
zione di prestigiosi 
studiosi italiani e 
stranieri, sarà pre- 
sentata dal diretto- 
re, Mauro Ceruti. 
Parteciperanno 
inoltre Gianluca 
Bocchi, Giuseppe 0. 
Longo, Sergio Nor- 
dio, Franco Pratti- 
co, Gianni Zanarini 
e Paolo Zellini. Coor- 
dinerà Andrea Sgar- 
ro, Il primo numero 
uscito a dicembre, 
ospita, tra gi altri, 
contributi di Edgar 
Morin, Predrag Ma- 
tvejevic, Aldo Gar- 
gani, Isabelle Sten- 
gers, Dietrich von 
Engelhardt e Giu- 
seppe O. Longo. La 
presentazione av- 
viene in concomi- 
tanza con il semina- 
rio di studi sul te- 
ma «La vita» che si 
svolge al Laborato- 
rio interdisciplina- 
re della Sissa nel- 
l'ambito del master 
in comunicazione 
scientifica rivolto 
ai giornalisti. 


Gli oggetti donati asso- 
migliano al donatore. 


Temperatura minima: 
0,4; temperatura mas- 
sima: 5,2; umidità 73 
per cento; pressione 
millibar 1010, staziona- 
ria; cielo molto nuvolo- 
so; vento calma; mare 
‘poco mosso con tempe- 
ratura di 9,6 gradi. 


Oggi: alta all'1.11 con 
cm 36 e alle 12.48 con 
cm8 sopra il livello me- 
dio del mare; bassa al- 
le 7.39 con cm 15 e alle 
18.47 con cm 26 sotto il 
livello medio del mare. 
Domani: prima alta al- 
1'1.58 con cm 31 e pri- 
ima bassa alle 9.13 con 
cm14, 
(Dali fori dalisiuto Sparimeniaio 
Talassografico del Onr © della Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


Nella foto gli attori Laura Bardi e Sergio Collini 


Il Teatro Stabile del Friu- 
li-Venezia Giulia, nel- 
l'ambito degli appunta- 
menti «Spazio Rossetti» 
(che si svolgono di pome- 
riggio nel foyer del tea- 
tro) darà vita, a partire 
da oggi, ad una serie di 
incontri con la poesia in 
dialetto triestino. L'ap- 
puntamento con i poeti 
più amati e più «nostri», 
che descrivono angoli e 
personaggi caratteristici 
della città usando il ver- 
nacolo (e Trieste è una 
delle città più profonda- 
mente legate alla tradi- 
zione della letteratura in 
dialetto, e lo ha dimo- 
strato sempre in tutti i 
modi) è fissato al vener- 
dì, alle 17.30, con sca- 
denza bisettimanale, 
con una simpatica for- 
mula che invita a trova- 
re nello spazio teatrale il 
luogo di ritrovo, oltre 
che l'ambiente di cultu- 
ra: l'«Aperitivo in dialet- 
to» offrirà, infatti, al 
pubblico, non solo viva- 
ci letture di poesia, ma 


anche, al termine dell'in- ‘ 


contro, la possibilità di 
fermarsi al bar del tea- 
tro per gustare, in piace- 
vole conversazione, il 
nuovo aperitivo, creato 
di volta in volta dal bar- 


OGGI 


Il cinema 

di Gene Saks 
Proiezioni 

al Politeama 


Proseguono gli ap- 
puntamenti con 
«Spazio Rossetti». 
Oggi, alle 17.30, nel 
foyer del Politeama, 
come riferiamo più 
ampiamente qui s0- 
pra, è in programma 
Aperitivo in dialetto 
con Raimondo Cor- 
net «Corrai) presen- 
tato da Liliana Bam- 
boscek con gli attori 
Laura Bardi e Sergio 
Gollini. 

Sempre ‘oggi, e 
sempre alle 17.30, 
nel corridoio di pla- 
tea, in collegamento 
con lo spettacolo «Il 
prigioniero della 
strada» di Neil Si- 
mon, con Massimo 
Dapporto e Benedet- 
ta Buccellato (in sce- 
na al teatro Rossetti 
fino a domenica 
28gennaio) «Spazio 
cinema, realizzato 
in collaborazione 
con la Gappella Un- 
derground, propone 
il film «La strana 
coppia» (1968) di Ge- 
ne Saks, con Jack 
Lemmon e Walter 
Matthau. 


man per l'occasione (a 
prezzo promozionale). 

La panoramica sui poe- 
ti in dialetto (introdotti 
e commentati da Liliana 
Bamboschek) passerà da- 
gli scorci pittorici di Vir- 
gilio Giotti alle estrose 
creazioni di Carolus Cer- 
goly; dalle parodie di 
Carlo de Dolcetti alle sce- 
ne popolaresche di Giu- 
lio Piazza, Raimondo 
Gornet e altri, con lettu- 
re dal vivo di noti attori 
triestini. 

Il primo appuntamen- 
to è fissato per oggi alle 
17.30, nel foyer del Ros- 
setti (coh entrata da via 
Piccolomini 10) per 
l'«Aperitivo in dialetto» 
con Raimondo Cornet 
(«Gorraiy); interpreti di 
poesie e dialoghi, tratti 
dal volume «Trieste 
mia», saranno gli attori 
Laura Bardi e Sergio Col- 
lini. Il popolarissimo au- 
tore di «Marinaresca», 
spiritoso collaboratore 
del «Marameo», ci ha la- 
sciato nei suoi versi un 
ritratto colorito e com- 
pleto di Trieste, dei suoi 
personaggi, usi e tradi- 
zioni, dall'inizio del seco- 
lo fino agli anni dell'ulti- 
ma guerra. Gli incontri 
nel foyer del teatro sono 
a ingresso libero. 


Farmacie 
di turno 


Dal 22.1 al 27.1 


Normale orario di 
‘apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via dell'Istria, 
18 tel. 7606477; via 
dei Soncini, 179 (Ser- 
vola) tel. 816296; Ba- 
sovizza tel. 226210 
(solo per. chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via del- 
l'Istria, 18; via dei 
Soncini, 179 (Servo- 
la); piazza: Libertà, 
6; Basovizza, tel. 
226210 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20,30 alle 8.30: piaz- 
za Libertà, 6 tel. 
421125. 


Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria della prof. 
Anita Marcolini Depetroni 
da Bruna Brill 50.000 pro 
"La Sveglia"; da Dapretto Ri- 
naldi 50.000, da Foti Sivi 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; da Helga Citterich 
50.000 pro Ass.donatori di 
sangue; da Luciana Gregori 
80.000 pro La Sveglia; da 
Marino Zorni 50.000 pro 
Gentro tumori Lovenati; da 
Pia Frausin 50,000 pro Socie- 
tà di Minerva (restauro mo- 
numento Rossetti); da Silva- 
na Selva 30.000 pro Airc; da- 
gli ex compagni di classe: 
Apollonio, Bianchi, B. Decar- 
li, M. Decarli, Pellarini e 
Gravisi 300.000 pro Fami- 
glia Capodistriana. 

—In memoria di Maria Mar- 
setti dalle fam. Zerial, Per- 
tot, Speranza e Ferluga 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


— Im memoria di Ernesto 
Marzari da Fulvio ed Alber- 
ta Marzari 500.000 pro Frati 
di Montuzza, 

—In memoria di Elena Mes- 
sa ved. Anmahian da Sarah 
de Stauber 50.000 pro 
Ass.de Banfield. 

— In memoria di Franca 
Miani in Dimini da Maria, 
Lidia e Clelia 60.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Daniela 
Millevoi da Isa Dudine Pini 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. À a 
— In memoria di Giuseppi- 
na Mlach da Oliviero e Bian- 
ca Zoli 30.000 pro Avo. 

— In memoria di Livio Mo- 
cenigo da Livio ed Evellina 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Ida Nova- 
to da Ettore Motta 30.000 
pro centro culturale G.Rina- 
do Garli. 


— In memoria di Maria 
Ostrowska da Bartole, Clini, 
Micheli, Moro, Perini e Radi- 
vo 110.000 pro Ass.Amici 
del cuore. SHE 

— In memoria di Pia Palu- 
tan ved. Gonzini da Patrizia 
Maras, 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Anna Pao- 
letti ved. Gruden da Enrica 
Fingenti 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Amelia Per- 
tot da Lucia e Maria 20.000 
pro Chiesa S.Bartolomeo - 
Barcola. 

—In memoria di Arturo Pie- 
monte dalle famiglie di via 
Dell'Eremo, 158 250.000 pro 
Ist.Teresiano e Casa di Naza- 
Teth. 

— In memoria di Romana Pi- 
lutti dai colleghi CLT TS 
160.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


— In memoria di Maria Ri- 
voli ved. Fresco da Edea e 
Roberta Marko 35.000 pro 
Airc, 35.000 pro Università 
degli studi (premio di laurea 
M. Strudthoff); da Franco e 
Magda Videri 50.000. pro 
Gentro tumori Lovenati; dai 
condomini di via del Giam- 
bellino 115.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— In memoria di Germana 
Samaya Zorovini da Clara 
Isman 50.000, da Emilia e 
Federico Morway 100.000 
pro Casa Gentilomo; da Lau- 
Ta Coppoli 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Ma- 


tio e Mina Morpurgo 
50.000, da Nelly Mann 
50.000, da Piero Kern 


100.000, da Silvia Oppenhe- 
im 50.000 pro Casa Gentilo- 
mo; da Sonia Pollich 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 


| 


Venerdì 26 gennaio 1996 


Trieste / Agenda 


LA CELEBRECOREOGRAFA ARGENTINA MARIA FUX AL MIELA 


«Credo nella vita e la danzo» 


i Lospettacolo, dal titolo «Oltre i miei-settant’anni», è una anteprima per l’Italia 


Maria Fux, in Argentina c'è chi la definisce la Isadora Duncan di fine secolo. 


CONCORSO 


Undisegno 
peril basket: 
ultimi giorni 
di consegna 


Ultimi giorni per par- 
tecipare al concorso 
«Un disegno per il 
basket», | promosso 
dalla Pallacanestro 
Trieste Illycaffè con 
ll patrocinio del Prov- 
Veditorato e rivolto 
ai ragazzi delle scuo- 
le elementari, «Un 
Pallone sotto l'albe- 
ro) è il tema dell'edi- 
2ione di quest'anno. 
% via Lazzaretto vec- 
Ghio 2 sono già stati 
di eleBorat die nio 
me opere possono es- 
sere presentate in bu- 
sta chiusa (indicando 
nome, cognome, età 
dell'autore, classe e 
scuola, indirizzo e 
mumero di telefono) 
entro le 16 di lunedì 
29 gennaio. 


AIRC 


Domani 
Ritorna 

«Le arance 
della salute» 


Ritorna domani il tra- 
dizionale een, 
mento con l'Associa- 
zione italiana per la 
Ticerca sul cancro, 
l'iniziativa che uni- 
sce due momenti im- 
portanti nella batta- 
lia contro il cancro: 
inanziamento . della 
ricerca e prevenzio- 
ne della malattia. 
Nelle piazze italiane 
i volontari dell'Airc 
offriranno circa 800 
ila chilogrammi di 
arance siciliane, Le 
arance, in reticelle di 
tre chilogrammi cia- 
scuna, saranno distri- 
Ulte per un contri- 
uto associativo di 
12 mila lire. I volon- 
tari saranno a Trie- 
Ste a «Il Giulia» e a 
Muggia alla Loggia 
el municipio. 


Ii sound dei Killjoint 


Oggi, all’Hip Hop music club, dalle 22, serata È 
speciale flower punk con il concerto dei Killjoint 
una delle più interessanti formazioni punk rock | 
delmomento. Il gruppo (ritratto nella foto) sarà 
accompagnato dai Wallalla e dai Mosquito. 


MUSICA 
Iritmi 

del Brasile 

con Alberto 
‘Chicayban 


La musica vivace e 
colorata del Brasile 
al caffè Tommaseo, 
dove stasera, a parti- 
re dalle 22, si esibirà 
Alberto Chicayban di 


‘{ Rio de Janeiro. Chi- 


tarrista ed arrangia- 
tore nonchè composi- 
tore, laureato all'Uni- 
versitade federal de 
Rio e de Minas Ge- 
rais, Chicauban ha di- 
retto e composto nu- 
merose colonne sono- 
re per il teatro, il ci- 
nema e per la tv. Ha 
inciso vari lavori da 
solista e con il «Gru- 
po Maria Dèiay. Il 
musicista proporrà 
al pubblico musica 
moderna brasiliana, 
dalla Bossa nova alle 
nuove tendenze, ol- 
tre ai classici. 


Serata di grande succes- 
so quella organizzata 
dalla Federazioni italia- 
na cuochi, sezione di Tri- 
este, per le premiazioni 
dei. concorsi «Fornelli 
aperti» (organizzato in 
collaborazione con il no- 
stro giornale) e «Allievo 
dell'anno», rivolto ai ra- 
gazzi della scuola alber- 
ghiera. . Grande la su- 
spance quando il presi- 
dente della Federcuochi 
di Trieste, Roberto Gru- 
den, ha iniziato a pre- 
miare le migliori dieci ri- 
cette inedite, scelte, fra 
tutte quelle inviate dai 
nostri lettori, da una 
commissione presieduta 
da Paolo Davanzo, mem- 
bro dell'Accademia della 
cucina ed epserto in eno- 
gastronomia. Le prime 
posizioni sono state con- 


Nella palestra Primo Ro- 
vis della Ginnastica Trie- 
stina si è tenuto un ecce- 
zionale stage di danza- 
terapia animato da una 
cinquantina di parteci- 
panti. A conclusione dei 
quattro giorni di intenso 
lavoro, Maria Fux, la 
straordinaria coreografa 
argentina di livello mon- 
diale creatrice di questo 
tipo di espressionismo, 
sarà protagonista di uno 
spettacolo, anteprima 
per l'Italia, che si terrà 
oggi con inizio alle 21, al 
Teatro Miela, dal titolo 
«Depuiss de mis setenta 
- Oltre i miei settant'an- 
Di». 

In Argentina c'è chi la 
definisce la Isadora Dun- 
can di fine secolo; chi, 
dopo aver seguito le sue 
lezioni decide di buttarsi 
anima e corpo nella ri- 
cerca. Maria Fux, di ori- 
gine ebrea, danzatrice e 
coreografa di fama inter- 
nazionale, da ben 45 an- 
ni svolge un incessante 
lavoro di formazione e 
diffusione della danza te- 
Tapia in tutto il mondo. 
Anche in Italia, a Roma 
e ad Assisi, a Milano e a 
Firenze, ha creato una 
scuola aperta agli opera- 
tori del settore. L'anno 
scorso ha tenuto per la 
prima volta a Trieste 
uno stage di danza-tera- 
pia con la promozione 
del Gruppo 78. Data la ri- 
sposta massiccia ed entu- 
siasta ora, ha ripetuto 
l'esperienza, per arric- 
chirla ed estenderla ad 
altre persone. 

Ma qual è il mistero di 
questa donna minuta 
dall'energia inesauribile 
che danza il silenzio, le 
linee e i colori? 

Lei è stata prima di 
tutto una danzatrice; co- 
me è avvenuta la scelta 
di passare dallo spettaco- 
lo alla danzaterapia? «È 
stato un fatto interiore 
che è maturato lenta- 
mente nel tempo; la dan- 
za è sì un fatto spettaco- 
lare, ma è anche un mez- 
zo per arrivare alla cono- 
scenza di noi stessi e per 
superare i nostri limiti; 
è un'energia’ interiore 
che si manifesta al- 
l'esterno». 

I precursori della dan- 
za moderna, come Del- 
sarte, Laban, Rurh St. 
Denis... hanno visto la 


quistate tutte da donne: 
Loredana Facciuto, Ele- 
na Mazzeni ‘e Tiziana 
Masutti. Le tre giovani 
vincitrici si sono aggiudi- 
cate la prima con la ri- 
cetta «Lumache alle noci 
con profumo di olive» 
un viaggio alle Maldive; 
la seconda con «Charlot- 
te Elena» un soggiorno 
in Austria; la terza con 
«Raviolo panciuto di 
branzino» un set di col- 
telli professionali, premi 
messi a disposizione del- 
le aziende che hanno col- 
laborato alla riuscita del 
concorso. 

Anche per la seconda 
competizione l'emozione 


ha regnato sovrana fra: 


gli allievi della scuola al- 
berghiera. Fino al mo- 
mento dell'annuncio dei 
quattro vincitori (due 


RAPPRESENTAZIONE DI UN’OPERA IN MINIATURA DI BRITTEN 


Teatro didattico per giovani e ragazzi 


Lunedì alle 17, alla Fa- 
Coltà di Magistero, in 
Via Tigor 22, avrà luogo 
la Tappresentazione di 
‘The Golden Vanity» di 
enjamin Britten, una 
Sorta di opera in minia- 
Ura o «vaudeville». Gli 
Ssecutori sono il Coro 
h Voci bianche del Cen- 
do giovanile «Glaret» e 
ell'Istituto «Beata Ver- 
e» di Trieste diretti 
2 Fabio Nesbeda e An- 

Onella Vattovani. 
Sa Iniziativa è stata 
efEettata nell'ambito 
lE di dipartimento del- 
dee f cazione diretto dal 
f. Claudio Desinan a 


conclusione del corso di 
«Fondamenti della co- 
municazione musicale» 
svolto dal prof. Italo 
Montiglio e come intro- 
duzione al Laboratorio 
dei linguaggi non verba- 
i — sezione musica — 
che si svilupperà nel 
corso del prossimo se- 
mestre di studi. 

La composizione ri- 
prende una vecchia bal- 
lata inglese e si inseri- 
sce in un programma di 
teatro didattico per ra- 
gazzi e per giovani. Si 
tratta di una storia ma- 
rinara il cui esito finale 
ricorda un'antica trage- 


dia classica. Su tutto do- 
mina incontrastato il 
mare, protagonista 
dell'opera, che avvolge 
1 personaggi, li muove e 
li travolge. L'organico 
vocale comprende due 
piccoli cori di voci bian- 
che e cinque giovanissi- 
mi solisti, ai quali sono 
affidati ruoli musicali e 
teatrali di notevole im- 
pegno. 

Un cenno particolare 
va rivolto agli esecuto- 
ri, giovani e giovanissi- 
mi, che vantano al pro- 
prio attivo un curri- 
culum concertistico di 
tutto rispetto, Sono cu- 


E a 


rati a livello musicale 
da Fabio Nesbeda, musi- 
cologo, direttore di com- 
plessi corali e composi- 
tore, e da Antonella Vat- 
tovani, diplomata in ar- 
pa, concertista e impe- 
gnata nell'ambito del- 
l'educazione musicale 
di base. 

L'ingresso allo spetta- 
colo, informano gli orga- 
nizzatori dell'iniziativa, 
è gratuito e aperto a tut- 
ti coloro che sono inte- 
ressati al teatro musica- 
le infantile e alle proble- 
matiche educative, pe- 
dagogiche e didattiche 
della musica. 


danza come espressione 
del mondo emotivo del- 
l'individuo; quanto ha 
ereditato da loro? «Sono 
tutti grandissimi creato- 
ri che hanno rivalutato 
la parte psicologica, 
umana e sociale della 
danza, determinando 
una grossa svolta nella 
sua storia. Io però faccio 
parte del mio tempo e la 
stessa Martha Graham, 
con cui ho lavorato a 
New York, mi ha sugge- 
rito di continuare a in- 
traprendere questa nuo- 
va strada che vede la 
danza nelle sue implica- 
zioni pedagogiche e tera- 
peutiche». 

Qual'è “la - sua 
metodologia? «La ho co- 
struita su di un lavoro 
pratico permanente e co- 
stante, giorno dopo gior- 
no. La danza-terapia dà 
la possibilità alla gente 
di sentirsi meglio perché 
lavora con il corpo non 
con delle tecniche fisse, 
come quelle del classico 
e del contemporaneo, 
ma con l'energia. Lavoro 
attraverso stimoli senso- 
riali, musica, ritmo, pa- 
role, simboli)», 

Nel suo centro a Bue- 
nos Aires, lei svolge la 
sua attività anche con 
persone che hanno pro- 
blemi fisici e psichici 
gravi... 

«La danza è un agente 
terapeutico di grande va- 
lore con un campo di ap- 
plicabilità vastissimo; la- 
voro con ciechi, sordi, ce- 
rebrolesi, i risultati che 
ho visto maturare lenta- 
mente attraverso semi 
gettati nel tempo, sono 
strabilianti. È molto im- 
portante credere che 
qualcosa si può fare; 
non chiudere le, porte; 
dobbiamo essere per lo- 
ro, che già vivono una 
grande tragedia, portato- 
Ti di gioia. 

«Ho preparato questo 
spettacolo dal titolo 
"Oltre i miei ’set- 
tant'anni” che presente- 
Tò al Teatro Miela in cui 
danzo da sola. In esso 
non parlo del mio passa- 
to, ma di come sono 
adesso, di quello in cui 
credo, cioè nell'uomo, 
nel bambino, nella terra, 
nel sole, nell'acqua, nel- 
la pioggia. Credo nella vi- 
ta, e la danzo», 

Silvia Sergi 


SERATA DI PREMIAZIONI PER IL CONCORSO DELLA FEDERAZIONE CUOCHI 


Fornelli aperti con tre ricette «rosa» 


Tutte donne le vincitrici dei primi premi della competizione riservata ai gourmet nostrani 


aiuto cuochi e due aiuto 
camerieri) quando è 
scoppiato un fragoroso 
applauso. Una serata 
dunque di grandi emo- 
zioni ma anche di gran- 
de cucina, durante Ia ce- 
na sociale che ha conclu- 
so la manifestazione, 
proposta dalla Federazio- 
ne cuochi e organizzata 
da Chirstian .Colomban, 
Franco Bartolini, Cristia- 
no. Rossini, Gian Piero 
Valente, Bruno  Tirel, 
Amorino Michelutti, Ste- 
fano Amorosi, Arturo Ri- 
mini e dal presidente 
Gruden che hanno lavo- 
rato dietro le quinte per 
la riuscita della manife- 
stazione. 

Al termine della sera- 
ta gli chef triestini si so- 
no salutati con un calo- 
Toso arrivederci all'anno 
prossimo. 


Il Piccolo 


11 REFERENDUM MUSICALE CITTADINO 


ABBINAMENTO CON IL FESTIVAL NAZIONALE DI MUSICA LEGGERA DI VENEZIA 


Numerosissimi sono i tagliandi che i nostri lettori fanno pervenire per selezionare la seconda composizione del XVII Festival della Canzone 
Triestina che rappresenterà Trieste al gemellato Festival Nazionale di musica leggera di Venezia, Premio «Leone d'Oro». «Stornei triestini» (la 
canzone più votata al Politeama) è già selezionata per questo significativo avvenimento musicale (l'altro primo premio al Politeama è andato a 
«Miramar» perla Linea Tradizionale). L'emittente con il maggior numero di segnalazioni riceverà l'annuale riconoscimento «Premio Diffusione». 


LE CANZONI FINALIS 
ella sequenza dello Speciale Festival) I 


1. Le cantava i nostri noni . (di Luciano Poretti) 
Luciano Poretti e Paolo Apollonio 
2. Ricordi de festa (di Giuliana Sidari) 
Evelina Furlani Sirri 
3. No bevo mai .. forsi (di Stefano Mazzella) 
La «Backfire Band» 
4. Tera triestina (di Rita Verginella) 
Marisa Surace 
S. El fogo triestin (di Giuliano Froglia) 
Giuliano Froglia 
6. Cambia tuto (di Maria Grazia Detoni Campanella) 
Maria Grazia Detoni Campanella e coro «Fran Venturini» 
7. Stornei triestini (di Ennio e Roberto Gerolini) 
«Roby & Roby» e il gruppo «Insieme per caso» 
8. lero picio... tanto picio (di Edoardo de Leitenburg) 
Paolo Del Ponte 
9. El cotoler (di Lorena Sartini - Roberto Felluga) 
Roberto Felluga e Trio «Claudia-Lorena-Nadia» I 
10. Un romanzo inventà (di Marcello Di Bin) 
| «Nati per cantar» 
11. Voio restarconti (di Paolo Rizzi) 
Paolo Rizzi, Amalia Acciarino e i «Mamafastalla» 
12. Un mondo novo (di Patrizia Esposito - Clara Giovanazzi) 
Antonelia Brezzi 
13. Sora le nuvole (di Renato Scognamillo) 
Complesso «Tequila» 
14. Miramar. (di Erminia Benci Blason) 
Liviana Martinuzzi e complesso «The Sound» 
15. Gente de confin (di Edda Vidiz - Tullio Esopi) 
Complesso «Sex & Sax» 
16. Xe tropa roba (di Fulvio Gregoretti - Giancarlo Gianneo) 
Gruppo «Fumo di Londra» 
17. La conta (di Francesca Mucignato - Walter Grison) 
«| S.1.S. dei grigi castelli incantati» 


———__ 
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FESTIVAL 
DELLA 
CANZONE TRIESTINA! 


La composizione preferita del XVII Festival 
della Canzone Triestina è: 


L'Emittente cittadina nella quale ascolto 
abitualmente questo sondaggio è: | 


Triestino» 


Radio Cuore 2 (106.1) 10'ore 12 ogni giorno 

© Radio Nuova Trieste (93.3-104.1) ore 9.30 (lun.-giov.), 
21.30 (mar.-ven.) 

® Radio Quattro Network (97.1-98.3) orari vari 
© Radio Trieste Evangelica (88-94.5) ore 11.30 da lun, a sab. 
Con la collaborazione dei nostri lettori è alla fase decisiva questo sondaggio per inviare una seconda canzone del recentissimo XVII Festival 
Triestino alla Finalissima Nazionale di musica leggera «Leone d'Oro» di Venezia. Tra le varie promozioni poi ricordiamo la pubblicazione dei 
testi della tradizionale «cassetta», del volume «Trieste mia!» sui cent'anni di concorsi dialettali, come pure le imminenti collegate iniziative 
del Ill Minifestival Triestino per i giovanissimi cantanti sino agli undi anni d'età e dell'VIII Rassegna provinciale degli autori in friestino. 


Suonano le bande per festeggiare don Bosco 


In occasione della ricorrenza di San Giovanni Bosco, domenica, alle 17.30, al teatro dei Salesiani di via 
dell'Istria 53, si svolgerà l'annuale concerto in onore di don Bosco. La manifestazione musicale sarà 
tenuta dalla banda dell'oratorio assieme alla banda «Città di Cormòns», ospite per l'occasione. Nella 
foto un'immagine della banda dei Salesiani 


STASERA 
Dark party 
«Astral 
mirage 

of paradise» 


Progetto Musika pre- 
senta oggi , con inizio 
alle 23.30, al Salomè di 
via San Michele 11, la 
serata «Astral mirage 
of paradise». Le sonori- 
tà varieranno dai gene- 
ri dark classico, new 
wave, disco-music an- 
ni Ottanta, grunge, 
gothic, cyber, indust; 

e saranno curate dai 
d.j. Franz e Nagio di 
Trieste, Mamo di Mon- 
flacone e Dan-hi-low 
di Pordenone, Gli orga- 
nizzatori consigliano, 
per evitare di bloccare 
il traffico in via San 


Michele, con conse- 
guenti multe o rimozio- 
ni, di posteggiare a 
San Giusto o sulle rive. 


Al bar della discoteca 
saranno inoltre in vi- 
sione ed eventuale ven- 
dita i primi otto nume- 
ri della Zine egate. 


Nella foto Lasorte alcuni ragazzi della scuola alberghiera allavoro . 


INAUGURAZIONE DELL’ANNO SOCIALE ALLA JUNIOR CHAMBER 


Sviluppo triestino, cosa ne pensa il rettore Borruso 


La Junior Chamber di 
Trieste inaugura il 
nuovo anno sociale 
targato 1996 con un in- 
contro al quale parte- 
ciperà un ospite illu- 
stre: il professor Gia- 
como Borruso, magni- 
fico, rettore dell'Uni- 
versità giuliana. 

Tema dell’incontro 
conferenza, in pro- 
gramma per questa se- 
ra alle ore 20.30, al Jol- 
ly Hotel, sarà «Ipotesi 
per lo sviluppo del- 
l'area triestina». «Si 
tratta di un avvio pre- 
stigioso per l’associa- 
zione cittadina», affer- 


mano i promotori del- 
l'iniaziativa,  annun- 
ciando nel contempo 
un'annata «ricca di 
grandi progetti e ambi- 
ziosi programmi». 

Il tema del 1996 sa- 
rà infatti: «L'idea di 
ognuno è l’'opportuni- 
tà per tutti», un mot- 
to scelto dal nuovo 
presidente della Ju- 
nior Chamber triesti- 
ha, Sergio Ashiku. In- 
gegnere civile edile, 
36 anni, responsabile 
del servizio strade del 


Comune, già libero 
professionista. 
Ashiku inaugurerà 


ufficialmente proprio 
oggi il suo mandato, 
presentando il diretti- 
vo che lo affiancherà 
per tutto l'anno. 

Il nuovo gruppo è 
formato da: Elisabet- 
ta Mendler(vicepresi- 
dente esecutivo), Gior- 
gio Crisman (vicepresi- 
dente programmi), 
Alessio Semerani (se- 
gretario), Rosa Musco- 
lo (consigliere giuridi- 
co), Garlo Alberto Ma- 
soli (tesoriere), Tullio 
Gianciolo (past presi- 
dent), Igor Bonat e 
Giancarlo Vellani (re- 
visori dei conti). 


Il Piccolo 


Graziano chiude, 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


non lasciamolo solo 


Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 
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L'anno nuovo si apre 
I con una notizia che non 
i fa piacere dare: Grazia- 
| no Cuberli, maestro (nel 
senso antico del termi- 
ne) nella nobile arte del 
fly dressing sta per chiu- 
dere i battenti del suo la- 
boratorio in quel di Sa- 
grado. Amici e appassio- 
nati hanno a disposizio- 
| ne ancora qualche setti- 
mana se vogliono acca- 
parrarsi le sue splendide 
| imitazioni e gettare i 
11 ponti per futuri contatti: 
| il buon Graziano infatti 
annuncia fieri propositi 
| di continuare a praticare 
la fly's art, e come co- 
I struttore e come istrutto- 
re, tanto di lancio quan- 
to di tecnica. Lo trovere- 
te ancora per qualche 
settimana, come dicevo, 
nel suo regno (tel. 0481 - 
99334). 

La brutta notizia m'in- 
duce a qualche amara ri- 
flessione: di pesca a mo- 
sca non si campa. Le no- 
stre mogli lo sostengono, 
con antica saggezza, da 
sempre: permessi mo- 


ami piume e quant'altro 
costano come una Ferra- 
ri in garage. Figuriamoci 
poi a guadagnare: e que- 
sto va, al limite, ad ono- 


bi (della memoria biolo- 
gica dei pinnuti tornere- 
mo a parlare prossima- 
mente, prima che me ne 
dimentichi io), ma a tut- 
to dovrebbe esserci un li- 
mite. Ogni anno tornia- 
mo sui fiumi con canne 
più sensi 
tili, ami più affilati, mo- 
sche realizzate con piu- 
me rarissime, introvabi- 
li (poi scopri che le han- 
no tutti). E ogni anno, in 
osteria, rimpiangiamo le 
escate del tempo che 
°"u: quando l'attrezzatu- 
ra era sempre quella e i 
pesci invece... Di questo 
passo non c'è Cuberli 
che tenga, la spesa di- 
venta insostenibile e al- 
la fine si manda in malo- 
ra moglie, pesci e attrez- 
zatura. La pesca dev'es- 
sere un piacere, non un 
mutuo mne: la prima ca- 
sa. E di questa racco- 
mandazione dovrebbero 
tener conto anche gli 


PARONA ja amici sloveni che gesti- 
un'attività commerciale scono le loro belle riser- 


nel ramo. Troppo one- ve, 
sto. È Î Insomma, diamoci u- 

Seconda riflessione: na regolata, e andiamo a 
sarà ben vero che i pesci. bere un bicchiere con 


, fili più sot-' 
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Tempo previsto 


Su tutta la regione cie- 


lo 


variabile o local- 


mente nuvoloso. Ven- 
to di Bora moderato 
in pianura, più forte 
sulla costa. Durante 
la notte e al mattino 


probabile 


‘ancora 


ghiaccio al suolo an- 
che in pianura. 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles nuvoloso, 
Buenos Aires sereno 
Caracas sereno. 
Chicago neve 
Copenaghen neve 
Francoforte nuvoloso 
Gerusalemme sereno 
Helsinki sereno 
Hong Kong nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
sereno. 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 


nuvoloso 
pioggia 
sereno 
‘sereno 
pioggia 
nuvoloso 
variabile. 
nuvoloso 


Honolulu 
Istanbul 

li Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


x 10 Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo, 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Osio 

Parigi 

Perth 


Rio de Janeiro 
San Francisco 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


variabile 
sereno 
variabile 
sereno. 
np. 
sereno. 
sereno 
nuvoloso 
‘sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
variabile 
variabile 
sereno 
variabile 
“sereno 
nuvoloso 
neve 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
sereno 
nuvoloso 


i) sche stivali canne fili 


re di chi ha impostato 


si fanno sempre più fur- 


Graziano. 


Variante del dragone 


Una partita giocata nell’ultimo campionato italiano per corrispondenza 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


VENERDÌ 26 GENNAIO SS. TITO E TIMOTEO 


Il sole sorge alle 1.33 La luna sorge alle 11.08 
e tramonta alle 17.02 e cala alle 23.18 


| Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE MONFALCONE 1,1 
GORIZIA UDINE 1 


04 5,2 
ISO 


Presentiamo una delle partite giocate nell'ambito 
dell'ultimo Campionato italiano di scacchi per corri- 
spondenza, tuttora in corso di svolgimento, dal trie- 
stino Carlo Della Bella, specialista e veterano del gio- 
co per corrispondenza: 
{ Scuderi-Della Bella. Per corrispondenza 
| 1995-1996. Variante del Dragone 1) e4 c5 2) Cf3 d6 
f 3) d4 cxd4 4) Cxd Cf6 5) Cc3 g6 6) Ae2 Ag7 7) 0-0 0-0 
| 8) Cb3 Cc6 9) Ag5 Ae6 10) Rhl Ca5 11) Cd4 Ac4 12) 
Axc4 Cxc4 13) b3 Cb6 14) Dd2 Te8 15) f4 Tc8 16) 
Ax£6?(1) Axf6 17) f5 d5 18) fxg6 hxg6 19) exd5 Cxd5 
20) Ce4 Cc3! (2) 21) Cxf6+ exf6 22) Df2 Ce4 23) Dgl 
Rg7 24) T£3 (3) Th8 25) Tel Th4 26) c4 (4) Dd6 27) g4 
Cg5; 28) Tg3 Tch8 29) Te2 Td8!? (5) 30) Td2 Df4 31) 
Cf5+ gxf5 32) Txd8 Ce4 33) Tg2 fxgà 34) Td3 Rh7 (6) 
35) Del Th3 36) Td7? (7) Rg6 37) Td8 £5 38) Tg8+ Rh 
| 7; 39) Tf8 Rg7 40) Te8 (!) Td3!(8) 41) il B. abbandona 
(0-1). 
Di Note: 1) Questo cambio è assai difficile da giustifi- 
| care; si può presumere che il B. non avesse previsto 
la 20.a mossa dell'avversario. In ogni caso, la sua po- 
I sizione risultava già a questo punto leggermente in- 
i feriore; 2) si direbbe ancora più forte 20... Ce3; al 
contrario, dopo 21) Txf6 exf6 22) Dxe3 f5 23) Cxf5! 
gxfo 24) Dg3+ il N. andrebbe incontro a grossi pro- 
blemi; 3) logicamente, era minacciato 24... Cg3+ e 


vince; 4) in caso di 26) g3 il N. evidentemente avreb- 
be guadagnato un pedone con 26... Cxg3+ seguito 
da 27... Txd4; 5) una curiosa manovra di andirivieni 
con la torre, concepita in funzione del successivo sa- 
crificio di qualità; non è però certo che esso porti al- 
la vittoria del N. La mossa migliore sarebbe proba- 
bilmente stata 30... Db8, preparando eventualmente 
lo scacco in b7 (o a8) dopo la spinta del pedone «b»; 
6) per poter poi giocare 35... Th3; 7) il B. valuta erro- 
neamente la posizione e non si avvede della gravità 
delle minacce della torre nera lungo la 3.a traversa; 
dopo la semplice Txh3 gxh3 37. Te2 il N. conserva 
l'iniziativa, ma non si vede come possa vincere. 
La mossa del testo minaccia principalmente 41... 
Df3 e poi 42...Tdl; è possibile che il B. abbia abban- 
donato non avvedendosi che dopo 41) Rgl Df3 (?) 
avrebbe potuto disporre di 42. Tg3! e ora: a) 42... 
Cxg3?? 43. De5+ e vince; b) 42... Ddl 43. Te3! IL N. 
può tuttavia giocare meglio: 41... Cd2! (più forte di 
41... Cg5) con i possibili seguiti: a) 42, Tg3 Tf3 43. 
Rg2 (se 43. De5+?? Dxe5 44. Txe5 Txg3+ 45. hxg3 
CG£3+ e vince) Ce4 con netto vantaggio; b) 42. Txd2 
Txd2 43. De5+ Dxe5 44. Txe5 Rf6 45. Tb5 b6 46. a4 
Rg5! con finale vincente: per esempio, 47. a5 Rf4 48. 
axb6 axb6 e se ora 49. Txb6? R£3 - + 
Tullio Mocchi 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 


Reggio C. 
Catania 


ni 
UIOALMANWO 


Palermo 
Cagliari 


Tempo previsto per oggi: Al Nord, al Centro e sulla Sarde- 
gna, cielo irregolarmente nuvoloso, con precipitazioni che, sui 
rilievi alpini occidentali e lungo la dorsale appenninica centra- 
le, potranno assumere carattere nevoso; dalla tarda mattinata, 
tendenza a lenta attenuazione dei fenomeni. Al Sud e sulla Si- 
cilia graduale aumento della nuvolosità con precipitazioni spar- 
se. Foschie e nebbie ridurranno la visibilità, nottetempo ed al 
primo mattino. 

JOperatur, in lieve aumento al Nord; in leggera diminuzio- 
ne al'centro e-al Sud. 

Venti: deboli orientali al Nord e sulle regioni del medio versan- 
fe adriatico; moderati da Sud-Est sul resto d' Italia. 


Mari: generalmente poco mossi i bacini settentrionali. 
Previsioni a media scadenza. — 

DOMANI: su tutto il Paese alternanza di ampie schiarite e di 
‘annuvolamenti, con isolate precipitazioni, sul settore nord-occi- 
dentale e sulle regioni meridionali; dalla serata tendenza a len- 
‘to aumento della nuvolosità ad iniziare dai versanti occidentali. 
Temperatura: in lieve diminuzione. 


Venti: deboli da Sud-Ovest sulle zone di ponente tendenti a 
rinforzare. 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


TRIESTE - ARRIVI TRIESTE - PARTENZE 


(IRE Data| Ora Nave 


Prov. Data| Ora | 


Nave Destinaz. 


26/1 8.00 
26/1 9.00 
26/1. 14.00 


Tu UND TRANSPORTER 
It SANSOVINO 
Bs ANTINEA 


Istanbul 26/1 2.00 
Durazzo 26/1 12.00 
Palanca i 26/1 13.00 


lt NUOVA GENOVA 
It SOTTOMARINA 
Ma VELIMIR SKORPIK 


Jeddah 
Umago 
Ordini 


26/1 19.00 


Eg RAS MOHAMED 


Alexandria 


26/1 
26/1 


14.00. 
16.00 


It SOCAR4 
It SANSOVINO: 


Ancona 
Durazzo 


26/1 


26/1 


19,00 
20.00 


Tu UND TRANSPORTER 


Istanbul 


Rs GIRVAS 


Ordini 


ORIZZONTALI: 1 Poco attivo - 3 Finisce 
in mare - 5 Pari in etica - 7 Si sollevano 
in palestra - 9 Si ricava dal papavero - 12 


COSA POTEVA MANCARE 
AL COMPLESSO RESIDENZIALE 


PACIANA 


PER RENDERLO ANCORA PIU' ESCLUSIVO? 


VI ASPETTIAMO DOMENICA 


28 GENNAIO ALLE ORE 17 


00 


PER INAUGURARE ASSIEME 


TEL. 0481/45835 


IL NUOVO BAR - PIZZERIA - RISTORANTE 
MONFALCONE - VIA PONCHIELLI, 2 


CAMBIO DI SILLABA INIZIALE (8/9) 
Un bravo avvocato difensore 
Quando si mette vedo che ha la stoffa 


Concorso basato su. pronostici di corse 
ippiche - 16 La musica di Tina Turner - 


per impedire a tutti di parlare, 
con sentito dolore da più patti; 
di successo per lui si può parlare. 


17 Con affetto - 20 Studia per accedere 
‘al sacerdozio - 21 Lo è un gesto che, per 
il superstizioso, difende dal malocchio - 
23 La Gasdia della lirica - 24 Si cercava 
nel Klondike - 26 Politico ateniese dell’an- 
tichità - 29 Si ripetono nella tonnara - 31 


Marienrico 
DOPPIO SCARTO CENTRALE (5/6=9) 
Mia moglie vuole la pelliccia 


Essa è fissata e ad altro non pensa 
pa cui un alto prezzo pagherò. 


simile allo sparviero - 32 Avanzare a si- 
nistra - 33 Ottenuta con eccessiva ricer- 


‘suo... temperamento è così ardente 
‘che mi ha preso la mano... ma è piacente! 
Cerasello 


catezza - 36 Primato sportivo - 38 Un an- 
golo... onesto - 39 Encomiato - 40 Tre la- 
tini. 


o i iiGG:iGiit[.:; 


VERTICALI: 1 Suscitare vivo interesse - 
2 Bevanda ambrata - 3 Prosperare, cre- 


SOLUZIONI DI IERI 
Aggiunta iniziale: 
Assaggio, massaggio 


scere felicemente. - 4 Estremo Oriente - 


26/1 23.00 Ma TOMIS INTEGRITY Ordini 


| 24 marzo - 2 aprile. La Thailandia, o Siam, come veniva 

| chiamata fino al 1940, non è mai stata colonizzata da una 
potenza straniera, al contrario di tutto il resto del Sud-Est 

asiatico. Con questo non si vuol dire che la Thailandia non 

abbia subito influenze esterne, soprattutto occidentali, ma 

lo spirito autentico e sempre mutevole della cultura thailan- 

i dese continua a predominare anche nella vita moderna. La 
BE.) Thailandia ha molto da offrire al visitatore straniero: storia, 
I cultura, arte, esotismo, vita notturna, nonché un'antica tra- 

| dizione di ospitalità e una delle cucine più apprezzate nel 
mondo. Il nostro tour in partenza il 24 marzo prevede il se- 
guente itinerario. Partenza dall'aeroporto di Trieste per Ro- 
ma, coincidenza con volo Alitalia per Bangkok, dove si arri- 
verà nel pomeriggio del 25 marzo. Per ambientarsi subito, 
possibilità di partecipare a una cena con spettacolo in un ri- 
storante tipico (facoltativo). Il giorno 26 marzo è interamen- 
te dedicato alla visita guidata della capitale. Dal 27 marzo 
al 1.0 aprile tour alla scoperta delle meraviglie archeologi- 
che e delle bellezze naturali del Nord di questo Paese. Ec- 
co un breve elenco dei punti di maggior interesse:che ver- 
ranno toccati durante il tour. Visiterete Bang Pan In e il pa- 


UTAT - I VIAGGI DEL PICCOLO 


Thailandia: terra del sorriso 


lazzo d'Estate; Ayuthaya e Sukhotai le antiche capitali, ric- 
che di templi e vestigia del passato, Sri Satchanalai, altro 
sito archeologico di grande importanza; le vivaci e colorate 
città di Chang Mai e Chang Rai; incontrerete le tribù delle 
colline con le loro peculiari tradizioni e costumi, vedrete gli 
elefanti al lavoro e avrete la possibilità di vedere altri villag- 
gi tipici durante una escursione in battello sul fiume. Il 1.0 
aprile si rientra a Bangkok. Trasferimento in aeroporto e 
rientro con volo notturno Alitalia a Roma e quindi a Trieste 
dove si arriverà il 2 aprile. La quota di partecipazione è di 
L. 1.950.000 a persona in doppia e comprende il volo di li- 
nea da Trieste a Bangkok e ritorno, la sistemazione in ho- 
tel di prima cat. con trattamento di pernottamento e prima 
colazione americana a Bangkok e di pensione completa 
durante il tour, un accompagnatore Utat e una guida locale 
parlante italiano, l'assicurazione viaggio e la documentazio- 
ne viaggio. 


Siamo a Vostra disposi: 


ine per ulteriori informazi 


ni presso i nostri uffici di via Imbriani e Galleria Pro 


maggiori  soddisfa- 
zioni se solo decide- 


in vista cambiamen- 
ti nella direzione da 


dando i risultati spe- 
rati: meditateci so- 


difficoltà e gli osta- 
coli nel lavoro per- 


gi giusti: ma anche 
voi dovete rimboc- 


5 Un secondo... scandito - 6 Tipo di car- Indovinello: 
bone - 8 Vi si accumulano gli alimenti nel- Ilcane 
la digestione - 10 Quello d'opera è un la- 
voratore SOLO dibator 11 QUI levatoi 
sono ribaltabili - 13 Abito per religiosi - 14 d, 
Celebre diva italiana degli anni '30-'40 - Cruciverba 
15 Arresto.. del traffico - 18 Sigla equiva- Ò —r 
lente a Cee - 19 Dicastero - 22 Componi- = 
mento poetico - 25 Musicò celebri boleri - DI DI 
27 Stizziti - 28 Motti, sentenze - 30 Inqui- VIA 
na l'atmosfera - 34 Gicheri - 35 Sigla CJ LU] Ia | 
d'un ex impero - 37 Comprendono il crea- AIMIEINIT 
to. ila Ta (0 
pinciifat 
a 
ENIGMIS Ogni mese | (ba aiA ni ten 
> È D] RI L] = L] 
CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI in edicola IE 
[TE PICCOLE 
pes; iett i DK Bilancia 6 Sagittario è Aquari 
Ariete 4& Gemelli def Leone È ilancia agittario Sf quario 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
I rapporti di lavoro Per il momento nel L'organizzazione Siete molto sicuri Nel lavoro potete Avete bisogno di cal- 
potrebbero darvi lavoro non ci sono del lavoro non sta ‘del fatto vostro: le ‘contare sugli appog- ma e relax per pre- 


parare nuovi pro- 
grammi, nuovi pro- 


ste di essere più voi sperata. Basta pra e provvedete. ciò nonvispavente- carvi le maniche. getti di lavoro. 
chiari. Non fidatevi attendere. Serenità In amore le cose ranno. Inizia un'ar- Nella vita affettiva All'improvviso qual- 
troppo di chi dice di negli affetti e nella procedono tra alti e moniosa vita di cop- cercate di superare cuno. farà battere 
amarvi. coppia. bassi. pia. ogni ostacolo. ‘un cuore. 

© > RE n i ci È 
Ln Toro © Cancro (A Vergine col Scorpione pe) Capricorno ei Pesci 
21/4 19/5. 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1. 20/2 20/3 


Non trascurate il la- 
voro, può darvi an- 
cora grosse soddi- 
sfazioni a patto che 
vi. impegniate di 
più. In amore dovre- 
te prendere una do- 
lorosa decisione. 


Nel lavoro avete tut- 
te le carte in regola 
per pretendere di 
più: ditelo chiara- 
mente ai superiori. 
In amore non pote- 
te davvero pretende- 
re di più. 


Ampliate la cerchia 
delle amicizie: po- 
trebbero rivelarsi 
sorprendentemente 
utili per gli affari. 
Conflittualità laten- 
te in amore siate 
prudenti. 


Gerti stress psicolo-. 
gici dovuti all'inten- 
so lavoro potrebbe- 
ro costarvi molto ca- 
ri. Vi avvicinerete 
di più ad una perso- 
na che vi ha sempre 
attratto. 


Una circostanza po- 
trebbe farvi modifi- 
care un vostro pro- 
getto di lavoro cui 
tenete parecchio, Il 
vostro fascino è giu- 
dicato da molti irre- 
sistibile. 


Anche sei risultati 
raggiunti non sono 
del tutto lusinghieri 
la colpa non dovete 
prendervela voi. Gli- 
ma frizzante HM 
amore e  piacevo. 
novità. 


FA Leesdi PP O | 


Venerdì 26 gennaio 1996 


PREZZI/L’OSSERVATORIO 
Sul banco degli imputati 
la carne di maiale 

e persinoifagioli secchi 


GUIDA AL RISPARMIO" 
(DICEMBRE 1995) 


Generi 


FAGIOLI SEGCHI 

CARNE SUINA, CON OSSO 
CARNE SUINA, POLPA 
CARNE DI VITELLO, | TAGLIO 
MARGARINA 

TONNO ALL'OLIO DI OLIVA 
RISO, IN PACCHI 
MORTADELLA, | QUALITA" 
UOVA DI GALLINA 

CARNE BOVINA, Il TAGLIO 
OLIO EXTRAVERGINE DI OLIVA 
OLIO DI SEMI DI GIRASOLE 
SALAME 


BURRO 
PROSCIUTTO COTTO 
LATTE DI MUCCA 


INDICE SPESA PER L'ALIMENTAZIONE 


+PP+F++++++4++ 


ZUCCHERO SEMOLATO 2.396 [+ 29] +1,2 
TROTE COMUNI DI ALLEVAMENTO 7.475|+ 86| +1,2 
VINO COMUNE DA PASTO 3.095/+ 30| +1,0 
CARNE BOVINA, | TAGLIO. 24.631 |+ 218| +0,9 
PETTI DI TACCHINO 15.483 |+ 91 +0,6 
FILETTO 39.453 |+ 200| +0,5 
POLLO SPENNATO, 6.849/+ 34| +0,5 
FORMAGGIO PARMIGIANO 35.983 |+ 150] +0,4 
FORMAGGIO LATTERIA 18.042 |+ 67| +0,4 
PANE, FARINA TIPO 00 4.369 - - 
PASTA, IN PACCHI 2.910 - = 
PROSCIUTTO CRUDO 48.967 - - 
TRIPPA DI BUE, COTTA 7.165 | 18 -0,2 
CAFFE'TOSTATO, MACINATO 21.301 | - 173 -0,8 


Dati dell'Ufficio statistica del Comune di Trieste 
Elaborazione a cura di Giovanni Palladini 


Su base quadrimestrale, in dicembre il tasso tendenziale 
dell'«indice della spesa per l'alimentazione nelle famiglie 
di operai e impiegati» a Trieste è risultato pari all’1,2 per 
cento; inferiore, cioè, a quello (1,7 per cento) di novem- 
bre e — fatta eccezione per il mese di settembre — il più 
basso tra quelli registrati nel corso nel 1995. 

Vari generi alimentari hanno tuttavia subìto — nel mede- 
Simo arco temporale — aumenti sensibilmente superiori a 
quello segnato dall’indice. Ai primi posti, sul banco degli 
imputati, onere — come evidenzia la tabella — i fagioli 
Secchi (che nel periodo considerato sono mediamente rin- 
carati del 21.6 per cento) e la carne suina, sia con osso (il 
cui prezzo medio è aumentato del 13 DA cento). — 

‘engono loro compagnia la carne di vitello di primo ta- 
Ulo (il cui prezzo medio è, in RL a un ulteriore au- 
Tanto del 6,1 per cento, salito a 35.116 lire il chilogram- 
(00), la margarina (rincarata del 5,2 per cento), .il tonno al- 
l'olisrai oliva € il riso; seguiti = con rincari più contenuti = 
dagli altri generi. 
oltanto cinque (vale a dire, il 16,1 per cento) dei tren- 
tun prodotti che compongono il consueto «paniere» non 
sono rincarati o hanno registrato lievi diminuzioni dei ri- 
Spettivi prezzi medi. — 

E il consumatore? «Si lamenta dei prezzi — ha dichiara- 
to un esponente nazionale dell'Unione consumatori — ma 
Non si Bono, il minimo disturbo per tentare di spender 
meno. È non si tratta di far chilometri, alla ricerca del ne- 
gozio più conveniente; basta saper scegliere tra la merce 
Che lo stesso esercizio offre.». 


gio. p. 


Rasagnole all'Uovo 
Buitoni 


Gr. 250 


1PZ£1890 


1Kg.£50%0 


.. 


Patatine Crik Crok 
Contadine 


Gr 130 


1PZ£ 1580 De: 
3 Pezz 


Panzerotti 
Nonna Amelia 


Ricotta e Spinaci Gr. 250 


1PZ£4150 


1Kg.£7598 


Archiviato il ‘95, si tirano 
le somme e si traccia — 
per vecchia e saggia tra- 
dizione — un primo con- 
suntivo dell'andamento 
dei prezzi nel corso del- 
l’anno. Consuntivo che, a 
fine del ’95, è risultato 
meno negativo di quanto 
alcuni segnali aîfiorati 
agli inizi dell’arino aveva- 
no fatto temere. 

Partito — in gennaio — 
da quota 6,2 per cento, il 
tasso tendenziale annuo 
dell’«indice della spesa 
per l'alimentazione nella 
famiglia di operai e impie- 
gati» nella nostra città 
era andato, infatti, dappri- 
ma progressivamente cre- 
scendo sino a raggiunge- 
re nel mese di maggio la 
punta massima dell’8,7 
per cento. 

Quindi, aveva avuto ini- 
zio una fase discendente, 
in seguito alla quale tale 
indice era gradatamente 
sceso al 7,6 per cento e 
quindi, nei mesi di settem- 
bre e ottobre, rispettiva- 
mente al 7,4 e 7,0 per 
cento; per toccare, in di- 
cembre, il punto più bas- 
so dell’anno, a quota 5,9 


Inserto / Spesa 


per cento (corrisponden- 
te al livello registrato nel 
dicembre dell’anno prece- 
dente). È 

Fra i comparti merceo- 
logici che — nel corso del 
95 — in maggior misura 
hanno concorso a far lie- 
vitare il:tasso tendenziale 
annuo della spesa per 
l’alimentazione nella no- 
Stra città, Jadizno al pri- 
mo posto gli «olii e gras- 
si», il cui indice ha subito 
una variazione in aumen- 
to pari al 12,2 per cento 
(imputabile essenzialmen- 
te al forte rincaro del prez- 
zo medio dell'olio extra- 
vergine di oliva, aumenta- 
to del 16 per cento). In 
merito, va comunque os- 
servato che, anche in 
questo comparto, tra i va- 
ri negozi si riscontrano, 
per prodotti della medesi- 
ma marca e qualità, diffe- 
renze di prezzo che rag- 
giungono, per una nota 
marca di margarina, il 44 
per cento. 

Al secondo e al terzo 
posto della graduatoria 
Vengono, quindi, le voci 
«pesce» e «bevande», i 
cui indici sono aumentati 


Nspeilvamente del 9,5 e 
9,2 per cento, 

Il forte rincaro del for- 
maggio Ragnigiana (rinca- 
rato del' 18,7 per cento) 
ha poi, congiuntamente 
ad altri prodotti caseari, 
determinato una sensibi- 
le maggioranza — pari 
esattamente al 9,2 per 
cento — dell’indice attinen- 
te al comparto «formaggi, 
latte e uova». 

Leggermente più conte- 
nute — ma comunque su- 
periori all'aumento, pari 
al 5,9 per cento, dell’indi- 
ce della spesa per l’ali- 
mentazione — sono state 
le variazioni degli indici 
relativi ai comparti «zuc- 
chero, marmellata e simi- 
li» (7,4 per cento), «ali- 
menti nervini» (6,7 per 
cento) e «frutta fresca e 
secca» (6,0 per cento); 
mentre aumenti inferiori 
all'indice generale hanno 
contraddistinto l’anda- 
mento degli indici per 
quanto: attiene alle voci 
«carni e salumi» (5,2 per 
cento), «pane e cereali» 
(63) «ortaggi e patate» 
0,2) e «altri generi ali- 
mentari». 

Giovanni Palladini 


PREZZI /COMEE’ STATA NEL 1995 L’INFLAZIONE NEL COMPARTO ALIMENTARE 


Un anno da dimenticare 


Raffreddamento del tasso tendenziale dopo l’apice di maggio con un + 8,7 per cento delle uova extra-fresche 


PREZZI /IL SALISCENDI DELL’INDICE DELLA SPESA 


Con 1l'96 un nuovo «paniere» 


Sostituiti nelle rilevazioni alcuni prodotti con altri di maggior uso quotidiano 


Aumento percentuale annuo della spesa 
per l'alimentazione a Trieste nel 1993 . 1994 - 1995 


N90 a 010 O N 0 0 


e 


GEN. FEB. 


Acqua minerale 
Recoaro 


gassata Lt. 1,5 


111 BT £ 730 


Là 


MAR. 


APR. 


MAG. GIU. 


RCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE O 


SET. 


OTT. NOV. 


Lo 


DIC. 


OFFERTA VALIDA DAL 25 GENNAIO AL 10 FEBBRAIO 1996 


In ottemperanza agli accordi 
internazionali, che prevedo- 
no che la struttura del «pa- 
niere» e la «base» dell’indi- 
ce vengano aggiornati ogni 
tre anni, a partire dal mese 
di gennaio ‘96, l’Istituto na- 
zionale di statistica ha prov- 
Veduto a elaborare l'«indice 
dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impiega- 
ti» con riferimento — quale 
«base» — all'anno 1995, in 
sostituzione del ’92. 

Contemporaneamente, ha 
aggiornato sia il «paniere» 
(con l'eliminazione di alcuni 
prodotti e la loro sostituzione 
con altri, ormai entrati a far 
parte. della vita e dell'uso 
quotidiani), sia la mappa dei 
negozi nei quali i prezzi ven- 
gono rilevati. 

| precedenti «indici» ave- 
vano — quale «base» — ri- 
spettivamente: dal 1981 al- 
l'85 (cioè. per cinque anni), 
l’anno 1980; dall'86 all'89 (4 
anni), il 1985; dal 1990 al '92 
(3 anni), l’anno 1989; e dal 
1998 al ’95 (8 anni), il 1992. 


Piselli Novelli 
Findus 


Il Piccolo 


Unregolamento Cee 


fissallimiti di durata 


@® Apriamo questa sezione legata alle notizie e curiosi- 
tà alimentari, dando spazio a un prodotto davvero par- 
ticolare: il caffè. Chissà mai che particolarità ci potrà 
essere dietro al caffé, dirà qualcuno! Eppure, sentite 
un po’. Una fra le qualità più pregiate viene prodotta 
nell'isola di Java. Questo caffè si chiama «Kopi Lu- 
wak». La stranezza deriva dal fatto che esso viene 
«preparato» in maniera del tutto originale. Ebbene, su 
quest'isola vivono dei gatti selvatici, chiamati Musang. 
Essi, durante le scorrerie notturne, si nutrono delle mi- 
gliori bacche di caffè, cibandosi di quelle giunte a giu- 
sta maturazione. Queste restano in «fermentazione» 
negli stomaci dei Musang, che trattengono la mucillagi- 
ne, mentre eliminano con gli escrementi la parte fibro- 
sa composta dal nocciolo (il seme vero e proprio). Gli 
indigeni raccolgono poi i chicchi, ripulendoli dalle feci, 
senza lavarli, asciugandoli al sole e sgusciandoli dalla 
membrana esterna. Il prodotto che ne deriva, una vol- 
ta torrefatto, dà una bevanda squisita. Non storciamo 
il naso. Altri esempi in tal senso, sono le prelibatezze 
della beccaccia, mangiati con il crostino. Il caffè «Kopi 
Luwak» è prodotto in quantità limitatissime (pochi sac- 
chi l’anno), il cui sbalorditivo prezzo raggiunge i 140 
dollari per libbra (1 Ib=454 gr). Per capirne il costo, 
questo supera di cinque volte il famoso Jamaica Blue 
Mountain. 
@ Il Comitato permanente dei prodotti alimentari istitui- 
to dalla Commissione Cee, nel corso dell’anno scorso, 
ha dato chiare indicazioni agli Stati membri sui control- 
li da effettuare su aflatossina negli alimenti per gli in- 
fanti. In particolare l’attenzione era concentrata a verifi- 
care l'assenza della listeria nei patè a base di carne e 
le adulterazioni dei prodotti surgelati a base di pesce e 
sui formaggi di origine ovina e caprina. Nel corso del 
1996, la stessa Commissione ha raccomandato agli 
organi ispettivi di non abbassare la guardia. Nello spe- 
cifico, il programma dovrà concentrarsi sulla verifica 
degli elementi di protezione della salute delle persone 
e di lealtà in riferimento alle pratiche commerciali. 
@ Forse potrete non credere a quanto è stato verifica- 
to da un ricercatore di Edimburgo. Ebbene, alle galline 
guardare la televisione fa bene: una visione televisiva 
ne condiziona positivamente la produzione di uova. 
Questo è quanto ha stabilito Ryan Jones. Lo studioso 
si è accorto che la presenza all'interno di un pollaio 
dell'apparecchio Tv, che trasmetteun programma rilas- 
sante, come ad esempio una visione di pesciolini colo- 
rati che nuotano nell’acquario, oppure di campi ver- 
deggianti, migliora qualitativamente la produzione avi- 
cola di uova. 
@ Sempre a proposito di uova: sarà fresco questo uo- 
vo o non sarà fresco? Quante volte ce lo siamo 
domandati? Ora forse una risposta la otterremo. Sulla 
Gazzetta ufficiale italiana — serie Comunità europea — 
del febbraio ‘95 troviamo la dicitura «extra fresche». 
Tale terminologia potrà essere applicata sulle confe- 
zioni di uova fino al settimo giorno dopo l'imballaggio 
o al nono giorno dopo la data di deposizione della galli- 
na. Trascorsi tali periodi, il negoziante dovrà togliere 
la fascetta riportante tale dicitura. Ciò è quanto ha sta- 
bilito il nuovo Regolamento Cee (n. 3117/94). In que- 
sto modo si fornisce al consumatore una precisa infor- 
mazione sulla freschezza. 

(Gianni Pistrini) 


PAGINE A CURA 


di Baldovino Ulcigrai 
Foto di Lasorte 


Biscotti Campiello 
Accornero 


Coop Moka 


Busta Gr. 250 


Yogurt Danone 
alla Frutta 


2x Gr. 125 


Biscotti 
Ca' Remo 


Tb:e143 1 


Fruttolo 
Locatelli 


CF 6 PZ Gr, 300 


1 CF£ 3390 


Latte 


Parmalat 


Uht - infero Lt. 1 


1PZ £ 2240 


Formaggini 
Susanna 


6PZGr.125 


al CF-£ 2190 


Passata di Pomodoro 


Del Monte 


Gr. 700 


Fette Biscottate 


Coop 


x 42 Gr. 340 


Nostromo 


CF 2x120 Gr. 240 


1 CF 2990 


Mozzarella 
S. Lucia 


1 PZ .£ 4590 


Carta Igienica 
Kleenex 


4 Rotoli” 


Rassor] 


74 Angolo del Sane 


Inserto / Spesa. 
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CONSUMI/LA CRESCENTE DOMANDA DI PRODOTTI AVICOLI 


non più un lusso 


Da piatto delle ricche mense rinascimentali a cibo comune di tutti i giorni 


| °. . 
ll Pasticceria 


Specialità 
Frittole, Crostoli, Crapfen 
di produzione propria 


Domenica aperto 9 - 13 


Via Settefontane, 28 
ang. Piazza Perugino - Tel. 632117 - Trieste 


TV COLOR 


21" TELECOMANDO 
TELEVIDEO 


PHILIPS - SONY 
PANASONIC 
GRUNDIG - SABA 


da LIRE 


680.0 


“LAVATRICI 
pes 


INDESIT - OCEAN 
FORMULA RATEALE 


da LIRE 
A INTERESSI ZERO 


TV COLOR 


4" TELECOMANDO 
SCART 


PHILIPS - SONY 
PANASONIC 
GRUNDIG - SABA 


da LIRE 


380.000 


CUCINE 


REX - TECNOGAS ARISTON 
LOFRA- INDESIT 


da LIRE 


275.000 


394.000 


ELETTRODOMESTICI - LISTE DI NOZZE TRIESTE 


Via F. Venezian 10/b 
Tel. 307480 

Mostra: 

Via F. Venezian 10/c 


Nel 1520 dalle Americhe 


giunse in Europa il tacchino, 


che Brillat-Savarin definì 


«dl miglior dono del Nuovo Mondo» 


Il pollo, un animale da li- 
bri di storia. Almeno quel- 
la degli ultimi cinquemila 
anni. Un animale con uno 
strano destino: prima uti- 
lizzato nei combattimenti, 
poi venerato come un dio 
e utilizzato nei sacrifici, 
(E finire infine sulle tavo- 
le dei ricchi, e anche qui 
con alterne fortune. Fino 
a oggi quando, noncuran- 
te di secoli di storia, c'è 
ancora chi lo considera 
un animale dalle carmi po- 


Vere. 

E l'Asia sudorientale a 
dare i «natali» all'antena- 
to del pollo moderno, cir- 
ca cinquemila. anni fa. 
Con l'inizio delle correnti 
migratorie degli uomini 
verso il Nord il pollo è sta- 
to portato anche in Cina 
e poi in Asia Minore, in 
Egitto, in Grecia e a Ro- 
ma, da dove si è diffuso 
per tutta l'Europa. 

Ma la storia del pollo è 
soprattutto storia di cuci- 
na. E di ricette. A iniziare 
dagli antichi romani che 
lo consideravano una pie- 
tanza prelibata. Orazio 
ne  decantava il sapore 
delle carni rispetto al pa- 
vone e Apicio si dilettava 
in ricette dagli accosta- 
menti | azzardati, come 
quella che prevedeva il 
pollo mischiato al capret- 
to, al pane di avena, al 
miele, all’aceto, all'olio € 
al formaggio. Altri gusti, 
altri tempi. 

Il pollo era il protagoni- 
sta, ovviamente, solo del- 
le cucine patrizie, peri ce- 
ti più bassi un semplice 
miraggio. Grande cura ve- 
niva messa  nell'alleva- 
mento e nella scelta del 
mangime; farina d'orzo 
impastata con acqua op- 
pure con idromele -'se.si 
Voleva una carne tenera - 
o addirittura pane di gra= 
no bagnato con vino buo- 
no annacquato. 

La storia corre, le abitu- 
dini cambiano, ma alcune 
tradizioni si tramandanò, 


con salse o cucinati nelle 
più svariate ricette, alcu! 
ne delle quali arrivate fino 
a noi. E' del maestro Mar: 
tino, ad esempio, la: pri- 
ma preparazione del pol- 
lastro arrosto all'arancia; 

Imprevedibile, l'avven- 
to della forchetta. Introdot- 
ta da Caterina de’ Medici, 
modificò totalmente l’abi* 
tudine nel preparare il pol- 
lo. Non c'era più l'obbligo 
di macerare le carni e ri- 
durle in poltiglia. Per il pa- 
lato è una vera festa. 

Nel 1520 il grande in- 
contro. Dal Nuovo Morido 
arriva la carne di tacchino 
fino ad allora sconosciuta 
sulle tavole italiane, E’ 
l'inizio di un «sodalizio». 
Sì, perché l'introduzione 
di AUSSto nuovo animale 
(Anthelme. brillat-Savarin 


scrisse che; «Il tacchino‘ 


è uno dei 
il Nuovo 
to all’Antico») cambiò. il 
modo di cucinare il pollo. 

Originario dell’America 
Centrale, tenuto ‘in gran 
considerazione sia dalle 
civiltà precolombiane sia 


iù bei doni che 


dai nascenti Stati Uniti,.it.,_ 
tacchino ebbe dunque in. 


Europa un’accoglienza 
trionfale. tanto da suscita- 


re l'entusiasmo anche del: 


re Carlo IX, che volle a 
tutti i costi che venisse al- 
levato anche in Francia, 
L'ultima frontiera da ab- 
battere viene definitiva- 
mente superata nell’Otto- 
cento, quando pollo e tac- 
chino vengono preparati 
con il pomodoro, altro re- 


dala del. Nuovo Mondo. * 


na soluzione che sem- 
brò quasi troppo azzarda- 
ta, ma che preso diventò 
un'abitudine. Così come. 
quella di «sbirciare» nelle 
cucine degli aftri Paesi 
prendendo a prestito spe- 
zie, salse, intingoli. Tutto 
è lecito in cucina per pre- 
parare pollo e tacchino, i 
piatti da re. Altro dunque 


‘ che carni povere! E biso- 


gna aspettare anni recen- 


londo abbia fat-. 


E tra queste c'è quella di 
mangiare pollo. Dal XIV 
secolo le tavole abbonda- 
ho di polli e pollastri in 
brodo o ripieni, conditi 


fissimi. perché la. carne 


LS. 


non sia più considerata . 
un lusso, pollami compre- - 
SI. 


È 


Rinascimento, du- 


Nel Ri 
rante’ i festeggiamenti di 
nozzei che duravano 
tre giorni. + si faceva 
graride uso:di polli e pol- 
lastri. Basti pensare che 
in'casa Rucellai, quando 
Nannina di Piero de' Me- 
dici aridò in sposa a Ber- 
‘nardo di Giovanni Rucel- 
lai; veriméero preparati 
260. Capponi è 1500 pol- 
lastri.» Oltre a. un'infinità 
| di papere, anatracci e 
piccioni. 
Il tacchino icome ani- 
male\ * da compagnia? 
Non è.un:azzardo stori- 
co. Infatti, quando i con- 
quistadores spagnoli co- . 


POLLO /STORIE CULINARIE 
Da Casa Rucellai 
al «chicken boom» 
negli Stati Uniti 


lonizzarono il'@Messico, i 

‘soli. ‘animali. domestici 
ché trovarono tra le po- 
polaziohi indigene furo- 
no:il'tàechino e il cane. e 
il destino;dlei due, contra- 
iam He quanto si 
.| pensi, 'efa‘molto simile. 
Per entrambi la fine arri- 
vava in pentola. La car- 
ne;di cane, infatti, costi- 
tuiva un alimento utile e 
facilmentè' ’ disponibile, 
‘i ma di-qualità decisamen- 
te inferiore’ alla pregiata 
tame di tacchino. 

Le capacità terapeuti- 
che ‘dellà‘Garne di pollo 
sono conosciute da mol- 
ito‘tempo. Nei, «Respon- 
‘sa Medita» Moses Mai- 
monides, ad esempio, ri- 
corda che il brodo fatto 
con Un. pollo anziano è 
efficace contro la febbre 
cronica‘ che Si sviluppa 
attraverso la bile bianca. 
1Ed è utile. à 


la tosse da asma. Nel 
suo «Trattato sull'asma» 
Maimonides considera il 
consumo di carne di pol- 
lo come il principale ri- 
medio terapeutico per la 


inche contro 


Du 


AS 
Pollo.in cocotte 
Ingredienti: 1 pollo di cir- 
ca;1,5 ‘kg; 12 champi- 

non di Parigi; 12 cipol- 


Insalata di pollo all'avocado 
Ingredienti: 500 gr di pet- 
to di pollo; 1 peperone; 1 
arancia; una manciata di 
mandorle tritate; maione- 
se; succo di 1/2 limone; 
2 avocadi; insalata bel- 
1a; sale. fo È 
agliare a cubetti il petto. 
di pollo dopo averlo les® 
sato, e amalgamarlo con 
il peperone tagliato a cu- 
betti, le mandorle, l’aran- 
cia a spicchi e l'insalata 
a pezzetti. Condire con 
maionese e succo di li- 
mone;: disporre sopra gli 
avocadi a fette e servire 
dopo aver tenuto l'insala- 
ta in frigorifero per qual- 
che tempo. 


{ 75 gr di bur- 
di farina; sale 


là farina con cui 
iTivestire inseguito il pol- 
lo. Scaldare il burro in 
una grande. cocotte e do- 
rarvi. il pollo; Aggiungere 
gli ‘champignon, le cipol- 
le e ilxvino. Cuocere a 
pentola ‘coperta’ in forno 
a 200*per:45 minuti. Ser- 
vire con'ta salsa e i vege- 
dI disposti Intorno al pol- 
92 i E 


ne 


le ricettine curiose 


mi risultati — giudicati in- 
coraggianti— ottenuti dal- 
l'utilizzo di una proteina 
estratta dall'osso di pol- 
lo nella lotta al dolore 
provocato dall'artrite reu- 
matoide. La terapia sem- 
bra in grado di istruire il 
sistema immunitario del 
malato affinché non pro- 
duca più anticorpi contro 
le proteine presenti nelle 
articolazioni. 

. . lprodotti avicoli surge- 
lati piacciono ai consu- 
matori. Secondo l'Istitu- 
to Italiano Alimenti Sur- 
gelati, infatti, il consumo 
dei prodotti avicoli surge- 
lati è ‘aumentato del 
9,6%. Una preferenza 
che si riscontra non'solo 
nella grande ristorazio- 
ne ma anche tra le mas- 
saie sempre più orienta- 
te verso polli interi o por- 
zionati ma anche prepa- 
rati a base di pollo ed 
elaborati. Soprattutto 
FEO) che «vengono dal 
freddo». 

Negli Stati Uniti negli 
ultimi dieci anni si è regi- 
Strato un vero e proprio 
«chicken boom». Nel 
1987 è ‘avvenuto uno 
storico sorpasso: sono 
stati consumati 35,2 chili 
di carni avicole pro-capi- 
te contro 34,1 di bovini. 
«Mentre gli americani ri- 
mangono attaccati a 
un'immagine di sè come 
eroi mangiatori di bistec- 
chie — ha scritto il Wall 
Street Journal — gli stati 
Uniti stanno diventando 
una nazione di mangiato- 
ri di pollame». 


FEO dell'asma bronchia- 
6 4 


C'è chi confida nel pol- 
lo per vincere. l'artrite 
reumatoide. Uno studio 
pubblicato sulla rivista 
«Science» presenta i pri- 


"BAMBINI E CIBO 


Frutta secca, energia pronta 


gerire,. pet questo è buona abitudine raccomandare, 


Anche se per abitudine la consumiamo in inverno .e in 
«occasioni speciali» (come il Natale) la frutta secca non 
ha stagione e, se ben inserita nella nostra alimentazio- 


ne, fornisce un buon apporto di energia e di fibra. Quan- . 


do si parla di «frutta secca» immediatamente ci viene in 
mente i colori beige, giallino, marrone dorato delle noci, 
delle mandorle, delle arachidi (o noccioline americane; 
o spagnolette), di quei frutti, insomma, racchiusi e pro- 
tetti da un guscio più o meno duro. Frutta secca, inve- 
ce, è anche la normale frutta di stagione (albicocche, 
pere, mele, pesche, prugne), che ha subito un proces= 
so per cui ha perso gran parte dell’acqua che contene- 
va e alla Ù 
presenza di acqua, testimoniata dall'aspetto rugoso di 
questa frutta, ha il vantaggio di rendere difficile 10 svilup- 
po dei microbi e degli enzimi che la farebbero marcire. 
Pertanto la frutta secca si conserva a lungo senza ne- 
cessità di metterla in frigorifero. Togliendo l'acqua da 
GRES frutta si ottiene una concentrazione di zuccheri, 
la cui la denominazione di «frutta secca zuccherina» 


per distinguerla dalla frutta secca a guscio. La frutta ‘ . 


secca zuccherina non fornisce all'organismo vitamina C 
e vitamine del complesso B, in quanto sono andate per- 
se con)il processo di essicazione, perciò sotto questo 
aspetto non può sostituire la frutta fresca. Tuttavia con- 


tiene una maggior quantità di fibra, ed è quindi molto in-.., 1 


dicata per chi ha problemi di intestino «pigro». Ottime a 
tal fine sono le prugne secche bollite ‘in poca acqua, 
con l'aggiunta di poco zucchero e una buccia di limonel 
Tutta la frutta secca zuccherina è un po’ difficile da di- 


DIMAGRIRE SENZA FAME 


DA 6 A 10 KG IN 1 MESE 


SI PUÒ GRAZIE A Pda È 


CHIAMATECI AL 366299 


PALEXTRA: 
BAGNO TURCO: GINNASTICA - SOLARIUM 


PROMOZIONE FEBBRAIO/MARZO: 
BAGNO TURCO L. 10.000. | 


PERLA DOMENIGA MATTINA SU APPUNTAMENTO | 


IN'VIALE XX SETTEMBRE 24 - TEL. (040) 366299 


uale doveva la sua morbidezza. La scarsa 


To suiagstr 


| O SPORTIVO 


CN Tel: 638846 
Q ESTETICA-TRUCCO 
D MASSAGGIO 


©) MANIPEDICURE 
Q RIFLESSOLOGIA 
OR RT da 
| O LINFODRENAGGIO 


«Orafiorsegreteria: 
9-1 300 16-20 


TRIESTE - Via Galatti 18 (capolinea tram), & 364280 (orario 8-20 non stop) 
TRIESTE - Via del Cerreto 17 (Barcola), 410397 


Sorella della nocciola è la noce, di cui noi mangiamo 
la parte chiamata Gheriglio, che ha un sapore gradevole 
e un gusto molto delicato. Una curiosità: se si vuole eli- 
minare la pellicola del gheriglio perché o troppo amare 
o per preparare un dolce è sufficiente immergerlo per 
pochi istanti in acqua bollente e strofinarlo poi con uno 
strofinaccio ruvido. La noce stimola il gusto del bere e 
consente di assaporare un buon vino; ai bambini per- 
mette di Arezzo in tutta la sua antica semplicità il 
sapore del pane fresco. «Pane e noci, merenda da re» 
si diceva una volta. Le mandorle si distinguono in dolci 
e amare: quelle amare contengono acido cianidrico, ve- 
lenoso in grosse dosi. Anch'esse sono presenti in molti 
prodotti dell'industria dolciaria: nel torrone, nel panforte, 
Negli amaretti e ricoperta di zucchero bianco, rosa, az- 
zurro, argento, d’oro rallegra le cerimonie nuziali, an- 
nuncia battesimi, nozze d’argento e d’oro. 

Un dolce confezionato con questa frutta secca oleo- 
sa; facile da preparare assieme all'aiuto dei bimbi, è il 
croccante. Quest'ultimo si confeziona con le mandorle, 
le nocciole e anche le spagnolette, che vengono immer- 
se, con una goccia di limone, nello zucchero posto sul 
fuoco appena imbiondisce. Si mescola il composto e 
una. volta imbrunito lo si versa su un piano di marmo o 
di acciaio, passato con un filo d'olio. Una volta raffred- 
dato è pronto per essere mangiato; unica precauzione 
peri più piccini, ma anche per i grandi, è di fare atten- 
zione... ai denti! 

Cristina Zalateo 
Paola Fabbro 


i dolci di Carnevale: 


CROSTOLI 
FRITOLE 


di produzione propria 


Venerdì 26 gennaio 1996 


Inserto / Spesa 


PRODUZIONI /DAGLI AGRUMETI ITALIANI 21 MILIONI DI QUINTALI ALL’ANN O DI ARANCE 


Vitamina C «mature» 


I CONSIGLI DEL CUOCO 
Due pesci «poveri»: 
il grongoel'asià 
Ma di ottima riuscita 


Forse occorre un po’ più 


di preparazione in cucina 


ma vale la pena di tentare 
in vista del risultato finale 


‘Abituati come siamo ai prodotti tradizionali, spesso, 
non ci accorgiamo che nei fondali delle nostre ac- 
que, possiamo trovare del pesce meno pregiato, 

\ ma non per questo meno buono. Certo non di facile 
‘esecuzione, pesci come il grongo e lo spinarolo, si 
Rossono prestare come ottime alternative al solito 
pesce. al ferri. 

"lgrongo dal’ punto di vista gastronomico è vitti- 
ma di una leggenda che lo divide in due tipi, uno 
bianco di fango, uno nero di scoglio e si ritiene che 
quest’ultimo sia migliore. Oggi invece si sa che la 
differenza di colore esiste tra individui di una stes- 
sa specie, che oltretutto vive tutta in zona di sco- 
glio. La sua carne soda ha sapore caratteristico e 
molto accentuato, va cucinato spellato e tagliato a 
pezzi. à 

Lo spinarolo, detto comunemente «asia» nel Ve- 
neto, è un pesce cartilagineo della famiglia degli 
squalidi che hanno colore grigio con riflessi viola, 
piccole macchiette bianche sul dorso e sono bian- 
castri sul ventre. In commercio si trovano sempre 
spellati e decapitati. Le carni sono rosee e occorre 
sempre accertarsi che non odorino di ammoniaca. 


Spiedini di pesce misto con verdure 
Ingredienti per 4 persone: 

1 kg grongo 

0,75 kg asià 

n. 4 scampi 

300 gr zucchine 

100 gr funghi 

n.2 pomodori rossi 

sale pepe q.b. 

olio d'oliva. 


Procedimento. Preparare il pesce spinato, spella- 
to e tagliato a trancetti. Pulire e lavare le zucchine 
e i funghi champignons. Tagliarli della grandezza 
leggermente inferiore alla misura dei trancetti. Infila- 
re nello spiedino il pesce, alternandolo alle verdure; 
a conclusione dello spiedino si può mettere uno 
spicchio di pomodoro e uno scampo infilato per la 
coda. 

Salare gli spiedini e adagiarli sulla piastra ben 
calda, coprirli con una rostiera in modo da creare 
una leggera percentuale di umidità per evitare 
l’asciugatura della carne.e per garantirne una cottu- 
ra omogenea. A cottura ultimata preparare sul piat- 
to un leggero letto di polenta liquida, sul quale ver- 
ranno adagiati gli spiedini. Servire con prezzemolo 
tritato e un leggero filo d'olio, dba 

Stefano Amorosi 

(tesoriere della 

Federazione italiana cuochi di Trieste) 
Trattoria Al ritrovo Marittimo 


> MIN. CONC. N. 6/11548 


Articolo di 


Giovanni Palladini 


Nell'ultima annata agraria 
documentata dall’Istat, la 
produzione italiana di 
‘arance è ammontata com- 
plessivamente a 21 milio- 
ni 92 mila quintali; dei 
quali, 12 milioni 416 mila 
(pari al 58,9 per cento, 
cioè a quasi i tre quintali 
del totale) provenienti da- 
gli agrumeti della Sicilia; 
mentre 6 milioni 604 mila 
quintali sono stati raccolti 
in Calabria. Congiunta- 
mente, queste due regio- 
ni hanno: fornito il 90,2 
per cento — in altri termi- 
ni, i nove decimi — dell’in- 
tera produzione d'arance 
italiana. 

Quindi vengono — nel- 
l'ordine riportato nella ta- 
bella — la Basilicata (con 
una produzione che si è 
‘aggirata intorno ai 544 mi- 
la quintali), quasi alla pari 
con la Sardegna (527 mi- 
la quintali), seguite dalla 
Puglia (505 mila), dalla 
Campania (369 mila), La- 
zio (125 mila), Liguria e 
Toscana. 

Complessivamente, la 
superficie agraria destina- 
ta, in Italia, alla coltivazio- 
ne dell’arancio raggiunge 
un'estensione di circa 
110 mila ettari; dei quali, 
106 mila in produzione (e 
di cui 15 mila investiti a 
«tarocco»). 

Le origini. Originario 
della Cina, l’arancio ven- 
ne portato in Sicilia dagli 
arabi intorno al IX secolo 
e nel Rinascimento ven- 
ne _ utilizzato essenzial- 
mente con funzioni orna- 
mentali, mentre l’arancio 
dolce, in particolare, ven- 
ne introdotto dai porto- 
ghesi nel XVI secolo e 
nel ‘700 ne fu iniziata la 
coltivazione su larga sca- 
la. 

Nelle zone a clima me- 
diterraneo, l’arancio («Ci- 
trus aurantium») — il cui 
nome deriva dal persiano 
«naràng» — è diffuso in 
due varietà: l'arancio dol- 
ce («Citrus aurantium dul- 
cis» o «Citrus sinensis») 
e l’arancio amaro, o ce- 
drangolo («Citrus auranti- 
um amara» o «Citrus bi- 
garadia»). 


PRODUZIONE 
REGIONI 


SICILIA 12.415.514 


CALABRIA | 6.603.665 
BASILICATA| | 544.172 
SARDEGNA | 526.748 
PUGLIA 505.419 
CAMPANIA 368.875 


LAZIO 125.200 


LIGURIA 1.581 


TOSCANA 660 


Il frutto dell’arancio 
‘amaro non viene consu- 
mato direttamente. Se ne 
utilizzano, invece, la buc- 
cia, per fabbricare liquori 
(«bitter» e, in Olanda, il 
«curagao»), ed il frutto in- 
tero, la polpa e il succo, 
per la preparazione rispet- 
tivamente di canditi, mar- 
mellate, conserve e salse 
per condimento. Inoltre, i 
fiori e le foglie vengono 
utilizzate per l'estrazione 
di diverse essenze pregia- 
te da profumeria. 

L’arancia dolce viene, 
invece, consumata preva- 
lentemente come frutto 
fresco. 


Cento. grammi della 
sua polpa edibile conten- 
gono, in media, 87,2 
grammi di acqua, 10,6 
grammi di glicidi, 0,5 e 
0,2 grammi rispettivamen- 
te di protidi e di lipidi; pec- 
tina, calcio, selenio, acidi 
organici (citrico, malico, 
tartarico), flavanoidi (che, 
secondo gli esperti, rige- 
nerando il collagene, con- 
tribuiscono a ritardare la 
formazione delle rughe), 
nonché 49 milligrammi di 
vitamina C, le vitamine B, 
B2, A e niacina; e forni 
scono 45 calorie, 

| consumi. In Italia, il 


mercato interno assorbe 
annualmente circa 11 mi- 
lioni e mezzo di quintali di 
arance; pari a poco più 
della metà dell'intera pro- 
duzione nazionale. 
Una'forte aliquota vie- 
ne, invece, esportata. La 
struttura varietale di tali 
esportazioni «risulta così 
composta: . «moro-taroc- 
CO»,.78 percento; «San- 
guinello», 15%per cento; 
«Valencia late» e«Naveli- 
na», 2 per.cento ciascu- 
na; «Ovale»*e. «Bionda 
comune»,.1,5 per cento. 
In particolare, il 50 per 
cento di tali esportazioni 


e ——___ SL. 
GIOVANI CONSUMATORI /INIZIATIVA EUROPEA 


Virtù del latte in un diario 


Imparare tutto sul latte, a scuola, attra: 
Verso piacevoli esercitazioni individuali e 
. questa l'impostazione del 
«Diario di Giulia», l’unità didattica che 
l'Unione nazionale consumatori ha distri- 
buito in 30.000 copie alle scuole medie 
inferiori italiane attuando un'iniziativa pro- 
mossa e finanziata dalla Commissione 
europea per far conoscere agli studenti 
le virtù del latte, mediante un corso che 

li insegnanti possono svolgere giovan- 

losi di appositi «itinerari didattici» corre- 
dati di schede elaborate da esperti nutri- 


di gruppo. È 


zionisti. 


L'iniziativa è motivata dal fatto che per 


CONSIGLI / DIFFIDA DELL’UNC 
Attenzione al prosciuttini, 
non sanno proprio di nulla 


IN COLLABORAZIONE CON (MI UTAT VIAGGI 


È meglio diffidare del 
prosciutto piccolo. Il con- 
siglio viene dall'Unione 
nazionale consumatori 
che, ai prosciutti, ha de- 
dicato un corposo artico- 
lo sul numero di dicem- 
bre del mensile «Le scel- 
te del consumatore», 
portavoce della stessa 
Unione. 

Nel rifare la storia dei 
prosciutti a denominazio- 
ne d'origine, che per leg- 
ge devono essere «pe- 
santi», l’organizzazione 
di consumatori afferma 
che circolano molti pro- 
sciutti fatti «alla svelta» 
con cosce di maiale con- 
gelate, importate dal- 
l'Olanda e dal Belgio. 
«Si riconoscono perché 
il prosciutto è piccolo — 
si legge nell'articolo — e 
in genere è disossato: 


iii iii iz 


Da oggi CASA MIA ti dà la possibilità di 


scongelato e salato, vie- 
ne fatto stagionare o, 
meglio, asciugare a tam- 
buro battente con aria 
calda ed è pronto in quat- 
tro mesi, anziché in 
10-12 mesi come i pro- 
sciutti tradizionali e a de- 
nominazione d'origine. Il 
consumatore pensa di 
comprare un buon pro- 
sciutto e lo chiede per- 
ché è magro (infatti è co- 
scia di suino magro) e 
perché ha un bel colore 
rosso (ottenuto con i ni- 
trat), salvo a nutrire 
qualche dubbio quando 
lo mangia: non ha profu- 
mo, ha un sapore neutro 
e di carne fresca e le fet- 
te sono molto appiccico- 
se sia a causa della bre- 
Ve e pseudo stagionatu- 
ra sia perché è stata uti- 
lizzata una coscia conge- 
lata. 


| 
\ 


la prevenzione dell'osteoporosi senile è 
Necessario assumere fin da ragazzi le 
prescritte quantità di calcio, che latte e 
derivati contengono în abbondanza e; so- 
prattutto, in forma «biodisponibile», cioè 
perfettamente assimilabile; i . 

._Gli itinerari didattici del: «Diario di Giu- 
lia», una ideale studentessa delle medie, 
contengono anche le nozioni nutrizionali 
basilari, esposte in modo semplice ed ef- 
ficace, per far comprendere. ai. giovani 
l'importanza di una corretta 
ne e, soprattutto, il t 
tutti gli alimenti, quello dotato di un sor- 
prendente equilibrio dî principi nutritivi. 


E 


‘alimentazio- 
lerché il latte: è, fra 


è assorbito dal mercato 
comunitario, mentre fra i 
Paesi extracomunitari i 
principali clienti sono la 
Svizzera e la Polonia. 
Peraltro, il collocamen- 
to del prodotto incontra — 
particolarmente in alcuni 
periodi — difficoltà di varia 
natura, sia per l’agguerri- 
ta concorrenza spagnola 
(tanto in termini di prezzi, 
quanto sul piano della 
qualità), sia — almeno in 
parte — per l’inadeguatez- 
za della nostra offerta, a 
livello organizzativo-com- 
merciale, e per la insuffi- 
ciente. rispondenza del 
prodotto alla domanda. 


A queste carenze si . 


tende a por riparo me- 
diante l'istituzione di mar- 
chi di qualità e la diffusio- 
ne e pubblicizzazione di 
informazioni sulla disponi- 
bilità delle singole varietà 
e sulle loro caratteristiche 
organolettiche, nonché at- 
traverso il miglioramento 
dei sistemi di produzione 
e commercializzazione. 

Infine, circa un quarto 
della produzione naziona- 
le di arance viene avviata 
all'industria gella trasfor- 
mazione industriale, per 
essere utilizzata nella pro- 
duzione di succhi e di net- 
tari; il cui consumo — in 
continua crescita — si sta 
progressivamente diffon- 
dendo anche nel nostro 
Paese. 

In Italia, comunque, ta- 
le consumo «pro capite» 
è sensibilmente inferiore 
ai livelli raggiunti negli al- 
tri Paesi comunitari. A de- 


terminare tale divario con- . 


corrono sia le consuetudi- 
ni alimentari italiane, sia il 
fatto che — al contrario de- 
gli abitanti dei Paesi del- 
l'Europa centro-settentrio- 
nale — i consumatori italia- 
ni.dispongono di frutta fre- 
sca lungo quasi l'intero ar- 
co dell’anno. 

Di conseguenza, nel 
nostro Paese l’andamen- 
to dei consumi di succhi 
presenta tuttora un accen- 
tuato carattere di stagio- 
nalità, con punte massi- 
me nel periodo più caldo 
dell’anno — vale a dire, da 
giugno a settembre — e la 
punta minima fra ottobre 
e dicembre. 


CUCINE 
CAMERE 
MOLLAFLEX 


L'unico materasso a molle fabbricato a Trieste 


È 


asso 


GASTRONOMIA 
ROSTICCERIA 


<= _SERVIZIO RINFRESCHI 


A RICHIESTA CON LA PRESENZA 
DEL SOMMELIER 


n BUONGUSIAIO 


di BENVENUTO & G. 


Tutte le specialità 
della cucina casalinga triestina 


TRIESTE - VIA COMBI, 19 - TELEFONO 304693 


SCUOLA DI 


INFORMATICA 


ENCIP - VIA MAZZINI 32 - TEL. 638846 


ISCRIZIONI APERTE AI CORSI: 
v Operatori su P.C. (corso base) 


v' Gestione aziendale 
(contabilità computerizzata) 


v Word Star ; 
(creazione e gestione di testi - Word Processing) 


v/ Operatori in ambiente WINDOWS 
v Programmatori P.C. (QBasic-Cobol) 


v Data Base RICA 
(creazione e gestione di archivi) 


CORSI INDIVIDUALI E A PICCOLI GRUPPI 


VENDITA 
PROMOZIONALE 


ECCO SOLO ALCUNI ESEMPI: 


LAVATRICI . 349.000 

FORNI MICROONDE. 178.000 

FRIGORIFERI » 349.000 

SERVIZIO PIATTI » 

41 pezzi in porcellana - 12 persone. daL. 299.000 

BATTERIA PENTOLE 

8 pezzi triplo fond . 349.000 
GOSTINA 5 litri . 69.900 

SERVIZIO POSATE - 12 persone ...daL. 94.900 


COM.EFF. 


TRIESTE - VIA MURATTI 4 - VIA CARDUCCI 20 


O. KRANER 
ARREDAMENTI 


SOGGIORNI 
SALOTTI 


| O..Krainer in Via Flavia 53, tel. 82.66.44 
Ampio parcheggio privato 


® 


lere 


IL GRANDE CONCORSO ABBINATO A 


‘ LISTA DI NOZZE "M 


SE 


OBILI E ARREDO CASA" 


06 


Hai mai pensato alla possibilità di farti regalare l'arredamento della tua casa 


anziché i soliti e talvolta inutili oggetti proposti dalle comuni liste di nozze? 


che parteciperanno allo straordinario concorso potranno vincere la 
che con periodo a scelta. Gli AMICI e PARENTI che parteciperanno 
NI. Non farti scappare questa grande opportunità. 


[22] Il Piccolo 


Sport 
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@anm», CASO BOSMAN/SCARSE INDICAZIONI DALLA RIUNIONE CON FEDERCALCIO E SOCIETA” 


ROMA — Interrogato su 
come risolvere i proble- 
mi creati dalla sentenza 
Bosman, l’ oracolo Uefa 
ha dato un responso si- 
billino. Una risposta dal- 
la quale non emerge una 
strategia lucida, piena di 
distinguo e di sfaccetta- 
ture, che accresce la con- 


«Riformare 
il Trattato» 


MILANO — Investi- 
re le diverse Federa- 
zioni europee di un 
mandato a sollecita- 
re i rispettivi Gover- 
ni affinchè si modifi- 
chi il Trattato di Ro- 
ma, in modo da arri- 
vare a firmare un 
Protocollo d' Intesa 
riguardante il calcio. 
Questa la proposta 
che l' Associazione 
Italiana Calciatori fa- 
rà alla Figc e all' Ue- 
fa, «nella speranza 
che essa venga accol- 
ta, altrimenti in Ita- 
lia il calcio salta per 
aria». E' anto ha 
sostenuto il presiden- 
te dell’ Aic, Sergio 
Campana che non ha 
nascosto il suo disap- 
punto per non essere 
stato invitato alla 
riunione con l’Uefa. 


già ingarbugliato di suo. 
Dal presidente dell'unio- 
ne europea, lo svedese 
Lennart Johansson, so- 
no arrivate infatti ieri 
nella riunione con feder- 
calcio e società italiane 
una pesante dichiarazio- 
ne d' impotenza e 
un'esortazione a smuo- 
vere i governi nazionali 
per convincere la Ue a ri- 
vedere le sue posizioni. 
Poco, soprattutto se rap- 
portato alle molte richie- 
ste di certezze espresse 
dalle società disorienta- 
te (in qualche caso) o feli- 
ci (in molti altri) per la 
falla creata il 15 dicem- 
bre dalla Corte di giusti- 
zia europea nell'ordina- 
mento calcistico. Johans- 
son, insomma, ha passa- 


fusione su un argomento. 


to la palla avvelenata ad 
altri. Anche perchè a 
fronte della perplessità 
di molte federazioni na- 
zionali ce n' è qualcuna 
piuttosto importante, co- 
me quella inglese, che si 
è immediatamente ade- 
guata alla sentenza Bo- 
sman, felice di potere 
sfruttare la possibilità di 
attingere ai vicini vivai 
di Galles, Scozia ed Irlan- 
da. 

Johansson ha anche 
delineato senza troppa 
convinzione quella che 
sarà la Maginot lungo la 
quale l' Uefa attesterà la 
sua trincea. «A tutela 
delle identità nazionali - 


Johansson 
(nella foto) 
non ha ricette 

miracolose 


ha spiegato - si potrebbe 
arrivare ad un accordo 
che mandi in campo 
squadre con una maggio- 
ranza di giocatori del 
proprio Paese». In una 
formazione italiana dun- 
que il quorum di italiani 
sarebbe di sei su ll. 
«Avevamo un patto tra 
gentiluomini con l'Unio- 
ne europea - ha detto 
Johansson - raggiunto 
nel 1992 e valido fino al 
termine della stagione 
1996-97. Lo consideria- 
mo ancora valido. E' cer- 
to però che per ora non 
abbiamo strumenti, alle 
‘ società dico che la stra- 
da è quella dell’acccordo 


tra loro. Ed anche 
dell'intervento politico: 
so che i governi svedese, 
belga, tedesco e spagno- 
lo si stanno già muoven- 
do. Ed invito quello ita- 
liano a fare altrettanto». 

Ma se la minaccia per 
le società ammesse ai 
quarti di finale che in- 
tendessero schierare 
squadre piene di stranie- 
ri è una sanzione mora- 
le, chi può escludere che 
qualcuno apra il fronte 
già a marzo? «Conosco i 
presidenti - ha replicato 
Johansson - sono perso- 
ne ragionevoli, non fa- 
Tanno pazzie, E comun- 
que mi auguro che un ac- 
cordo su questa storia ar- 
rivi prima della ripresa 
delle Coppe». 

Se Johansson ha pas- 
sato la palla avvelenata, 
Nizzola si è dimostrato 
uno specialista del gioco 
di prima e l' ha rigirata 
al volo all' Uefa o in su- 
bordine alla Figc. «Noi 
non vogliamo infrangere 
le regole - ha detto il pre- 
sidente della Lega - chie- 
diamo certezze di com- 
portamento), 


CASO BOSMAN/LA PROVOCAZIONE DI CELLINO (CAGLIARI) 


«Schiereroò undici sudamericani» 


Male società sono soprattutto preoccupate per l'abolizione dei parametri 


- ROMA — Le posizioni 
delle grandi società ri- 
mangono quelle del gior- 
no prima, ma c'è poca 
chiarezza. Qualcuno si 
dice molto preoccupato. 
Sì agli stranieri senza li- 
miti, ma che succederà 
nelle coppe europee? So- 
prattutto i dirigenti dei 
vari G4 o G8 sono consa- 
pevoli che il principale 
problema, in questo mo- 
mento, non è il numero 
degli stranieri comunita- 
ri da mandare in campo 
ma l'azzeramento dei pa- 
rametri in caso di trasfe- 
rimenti all'estero di cal- 
ciatori della serie A ita- 
liana. Adriano Galliani 
teme invece che un'even- 
tuale soluzione da affida- 
re ai politici richieda 
tempi lunghi, contrari al- 
le esigenze del mondo 
del calcio e di chi, come 
il Milan, sta già operan- 


Il presidente Cellino 


Asprilla ha lasciato il Parma: 
ha firmato per il Newcastle 


LONDRA — Faustino Asprilla ha firmato ieri il 
contratto per il suo trasferimento alla squadra in- 
glese del Newcastle. Lo riferisce l'agenzia di stam- 
pa britannica Press Association che precisa che il 
contratto si aggirerebbe intorno ai 6,7 milioni di 
sterlinea, circa 16 miliardi di lire. L'attaccante, ar- 
rivato oggi a Londra da Parma, è ripartito per 
Newcastle dove oggi dovrebbe sostenere il primo 
allenamento. 


Under 18: una tripletta di Ventola 
assicura il pareggio con la Svizzera 


CARRARA — Una tripletta di Ventola del Bari ha 
permesso alla nazionale di pareggiare contro la 
Svizzera nell'amichevole di Carrara, su un terreno 
intriso d'acqua e davanti ad oltre 3 mila studenti 
(primo tenpo: 0-2). La squadra allenata da France- 
sco Rocca ha sofferto per tutto il primo tempo, 
poi, nella ripresa, ha trovato un assetto tattico mi- 
gliore, grazie anche all'ingresso di tre giocatori. 


Sampdoria: Zenga a Eriksson 
«Questa domenica gioco io» 


GENOVA — «Domenica gioco io». A 4 mesi.e mez- 
zo dal grave infortunio ai legamenti del ginocchio, 
Walter Zenga chiede il posto in squadra all'allena- 
tore della Sampdoria Eriksson. «Sono guarito, sto 
bene e ho voglia di scendere in campo - ha detto il 
ortiere'- ricominciare dalla panchma non avreb- 
le senso». Evidente la sua voglia di rivincita. Qual- 
che tempo fa il presidente Mantovani gli comuni- 
cò che non ci sarebbe stato posto per lui l'anno 
prossimo. «Ma io - spiega Zenga - non ho perso le 
speranze di riuscire a fargli cambiare idea». 


Dilettanti: nella sentenza della Caf 
sei partite perse al Sansepolcro 


FIRENZE — Sei partite perse a tavolino, il secon- 
do posto in classifica nel girone E del campionato 
nazionale dilettanti che diventa il quarto. Finisce 
così per il Sansepolcro la lunga vicenda che lo ha 
visto Soa della giustizia sportiva da quan- 
do, all'inizio della stagione, ha fatto giocare per 9 
gare Guidotti, un calciatore acquistato dall'Albano- 
va e che doveva scontare una giornata di squalifi- 
ca. In primo grado al Sansepolcro erano stati inflit- 
ti tre punti di penalizzazione, ieri, invece, è arriva- 
ta la decisione della Gaf che rivoluziona la prima 
sentenza e la classifica del girone E. Il Sansepol- 
cro, che ora aveva 46 punti in classifica, «recupe- 
ra»itre punti di penalizzazione, ma ne perde 14ri- 
spetto ai risultati conseguiti sul campo nelle sei 
partite incriminate. Di conseguenza va a 35 punti. 


do sul mercato. «Chi og- 
gi si aspettava una solu- 
zione - dice - era un illu- 
so. Comunque lesta 
riunione ha fatto defini- 
tivamente chiarezza su 
un fatto: per i parametri 
non c'è niente da fare, 
saranno azzerati, e ciò 
DOO avere conseguenze 
evastanti sui bilanci». 

«L' abolizione a livello 
internazionale dei para- 
metri, e quella graduale 
a cui si dovrà necessaria- 
mente arrivare anche in 
Italia, è la nostra princi- 
pale preoccupazione. 
Molto più del fatto di sa- 
pere quanti stranieri si 
potranno mandare in 
campo, anche se ora le 
norme ci consentiranno 
di tesserare 70 giocatori 
europei comunitari. 

Il presidente del Ca- 
gliari, Massimo Cellino, 
si conferma amante dei 
paradossi. «Ripeto quan- 


to ho detto nei giorni 
scorsi - dice - potrei for- 
mare un Gagliari di undi- 
ci sudamericani. Voglio 
vedere chi potrà dirmi 
che un uruguayano con 
permesso di lavoro in 
Italia, e. quindi valido 
per gli altri paesi della 
Comunità europea, non 
può avere gli stessi dirit- 
ti di un italiano o un 
olandese. Se per arrivare 
a questo servirà un'altra 
sentenza, creerò io un 
nuovo caso Bosman. Po- 
trei anche iscrivere il Ca- 
SUE al campionato sve- 

ese, o a quello france- 
se. Se posso liberamente 
vendere la mia farina a 
Stoccolma e Parigi, per- 
chè lo stesso non dovreb- 
be valere per la mia 
azienda di calcio? Chi 
riuscirebbe a 
impedirmelo? Qui ci vo- 
gliono norme forti e re- 
gole certe, perchè ora 


non ce ne sono e così si 
andrà allo sfascio. Biso- 
gnerà anche stabilire 
chiaramente che saran- 
no vietati trucchi del ti- 
po di un Vialli che va 
all'estero per pochi mesi 
e poi torna in Italia, gra- 
tis per chi lo prende. 
Franco Sensi sembra più 
tranquillo. «Siamo per- 
plessi - dice - La senten- 
za Bosman è legge, ma ci 
sono vari problemi inter- 
pretativi da risolvere. 
Non credo che il gover- 
no italiano abbia titolo 
per occuparsi della que- 
stione, qui ci vuole un in- 
tervento del parlamento 
europeo». - «La sentenza 
sul caso Bosman non è 
modificabile - aggiunge 
Sensi - e volendo potrò 
comprare anche undici 
stranieri. Non mi pongo 
limiti, perchè ci sarà li 
bertà totale. Certo biso- 
gnerà riparlarne». 


TERNI — Da ieri Arri- 
go Sacchi è ufficialmen- 
te in crisi di astinenza: 
stage a parte, ritroverà 


rettamente il primo giu- 
gno, per un'amichevole 
probabilmente. in. Un: 
gheria, prima dell'Euro- 
peo. Ma mai come in 
questa circostanza: i 
conti al ct tornano com- 
pletamente. Il 3-0. di 
Terni dimostra. che il 

ippo. è ‘cementato, 
‘organizzazione di gio- 
co cresce; il gioco' d'at- 


este considerazioni, 
‘avorite  dall'inconsi- 
stenza dei gallesi, sono 
due i motivi che metto- 
no il buonumore a Sac- 
chi: la squadra si impe- 
gna con continuità per 
tutta la partita, a diffe- 
renza del passato, € i 
giocatori, che si smarri- 
scono nei club, ritrova- 
no i migliori estri in az: 
zurro. ‘Insomma,’ la 
squadra è sempre più 
un'entità distinta dalle 
singole - individualità 
che la compongono ed'è 
per questo che è meno 
tributaria rispetto ‘al 
passato. dell'invenzione 
o della genialità. del 
campione. Ù) 

Due sono i principali 
problemi in prospettiva 
per il tecnico azzurro: 
la composizione del tan- 
dem esterno destro'e il 


blema deriva, per il ruo- 


“mento di forma’di Be- 
nmarrivo, che ha come 
alternativa il compagno 
di squadra Mussi e il 
giovane. Torricelli, pro- 
vato con profitto a Ter- 
ni. Ferrara ha confer- 
mato di essere inade- 
guato sulla fascia. 
Come esterno destro 
Di Livio rimane un'one- 
sta soluzione, non.quel- 
la ideale. Sacchi aspetta 


LIBERIA ELIMINATA DALLA COPPA D'AFRICA 


Weah libero per Udine 


Già domani il giocatore sarà a disposizione di Fabio Capello 


JOHANNESBURG — La 
Liberia, sconfitta dallo 
Zaire per 2-0, è fuori dal- 
la Coppa d'Africa, e ora 
il Milan potrà contare su 
George Weah fin da do- 
menica a Udine. A con- 
dannare le «stelle solita- 
rie) è stata la differenza 
reti, sfavorevole alla Li- 
beria nei confronti di Ga- 
bon e Zaire, vincitore 
grazie a un rigore con- 
cesso per fallo di Free- 
man su Banza Kasongo e 
ad un gol segnato da Es- 
sende in posizione di ap- 
parente fuorigioco. 

La Liberia non è quasi 
mai stata in partita, e 
Weah ha giocato sotto to- 
no. L'unica occasione ve- 
ra avuta dai liberiani è 
stata di Debbah, con un 
tiro da fuori. Nel finale, 
quando la Liberia preme- 
va disperatamente alla 


ricerca almeno di una re- 
te, lo Zaire avrebbe potu- 
to segnare ancora in con- 
tropiede, ma i suoi attac- 
canti hanno peccato di 
precisione. 

George Weah, rientre- 
rà domani in Italia (atter- 
rerà a Linate alle 9) e su- 
Rate raggiungerà Milanel- 

o. 


Dunque il Pallone 
d'Oro, il miglior attac- 
cante del mondo, non è 
servito alla sua Liberia. 
Una Goppa d'Africa in 
sordina quella di Geor- 
ge, molto rimpianto e at- 
teso in casa milanista. Il 
rientro del liberiano non 
farà piacere all'Udinese, 
ma decisamente fa gon- 
golare il cassiere friula- 
no. Anche per la presen- 
za del nero milanista per 
domenica allo stadio 
Friuli si prevede il tutto 
esaurito. 


George Weah giocherà a Udine. TLGE 


PRIMO ANNO DI ATTIVITA’ DELLA SCUOLA DI CALCIO DE «EL GALINHO» 


Leggende brasiliane attorno a Zico 


RIO DE JANEIRO — Il 
«Centro di calcio Zico», 
la più importante scuola 
di calcio del Sudameri- 
ca, ha festeggiato il suo 
primo anno di esistenza 
con una mega-festa che 
ha riunito a Rio de Jane- 
iro giocatori di tutte le 
nazionali brasiliane che 
hanno partecipato ai 
mondiali. Da quest'an- 
no, l'«Università del cal- 
cio» sarà aperta anche a 
150 ragazzi italiani. 
L'«Encontro de todas 
as copas» ha voluto esse- 
re un omaggio a tutti i 
giocatori (e tecnici), vin- 
citori o perdenti, indi- 


menticabili o oscuri, che 


hanno difeso i colori del- 
la «Selecao» oroverde. 
C'era Pelè oggi ministro 
dello Sport brasiliano, 
ma c'era arche Dida, 
che del fuoriclasse era ri- 
serva nel '58. Non è sta- 
to dimenticato neppure 
Garrincha: al suo posto 
è stata una figlia, Ede- 
nir, a ricevere il trofeo ri- 
cordo distribuito a tuttii 
presenti. 

Della coppa del 1930, 
l'unico sopravvissuto in 
Brasile è il tecnico Fla- 
vio Costa, che a 90 anni 
ha risposto con entusia- 
smo all'invito. 

Tra i calciatori che 
giocarono in Italia, oltre 


a Julinho (uno scudetto 
con la Fiorentina) e allo 
stesso Zico, c'erano Jair 
da Costa (Inter), Junior 
(Torino e Pescara), Ale- 
mao (Napoli e Atalanta) 
e Toninho Cerezo (Roma 
e Sampdoria). — 

In un anno, il «Cen- 
tro de Futebol Zico» si è 
trasformato in una del- 
le scuole di calcio più 
ambite del mondo; pre- 
sto potrebbe trasformar- 
si in una squadra di Se- 
rie A col nome di «Nova 
Geracao» (Nuova Gene- 
razione). 

Il centro di Zico ha 
già rivelato un nuovo 
grande talento, il sedi- 
cenne Andrè, oggi in pre- 


stito  all'Internazionale. 


La scuola funziona in so- | 


cietà con la squadra 
giapponese del Kashima. 
Antlers, l'ultima. nella 
quale ha giocato il fuori- 
classe carioca, e ha già 
formato più di mille fu- 
turi Pelè giapponesi tra 
gli 8 e i 14 arini. Adesso 
Zico intende ripetere la 
stessa formula ‘con’ gli 
italiani: il «Projetò Ita- 
lia» prevede che il cen- 
tro ospiti tra 100'e 150 
ragazzi di scuole calcisti- 
che del Lazio, per ùn pe- 
riodo di due mesi. Il co- 
sto per ogni partecipan- 
te, vitto e alloggio com- 
presi, dovrebbe aggirarsi 
sui duemila dollarîi. 


gli azzurri in campo di-. 


tacco è efficace. .A parte. 


reinserimento di Rober:- | 
to Baggio. Il primo pio- || 


lo difensivo, dallo scadi-‘ 


DOPO IL SUCCESSO DI TERNI SACCHI E’ EUFORICO 


«L'Italia che voglio» 


Ma si pone subito il problema del rientro di Roberto Baggio 


Zola, traimigliori a Terni. 


Lombardo ed Eranio, 
ma il ruolo è scoperto. 
Il quarto azzurro d'‘at- 
tacco per l'Europeo, 
con Ravanelli, Casira- 
ghi e Zola, dovrebbe es- 
sere Roberto ‘Baggio, 
che ha come alternati- 
‘va Simone e. Signori, 
ma è un trapianto diffi- 
cile. Riuscirà codino ad 
accettare il ruolo di 
riserva? Arrigo Sacchi, 


è stato chiaro: «Se qual- 
cuno dice, vengo se gio- 
co, allora è giusto che 
non venga. Per Baggio, 
Signori e gli altri le por- 
te sono sempre aperte. 
In ogni caso chi viene 
deve essere in sintonia 
con il gruppo». 

Sacchi parla a ruota 
libera rivisitando il 3-0 
sul Galles. Porta sugli 
altari Costacurta, Al- 


NUOVA «CROCIATA» DI PASETTO 
«Matarrese ha fatto da padrino 
peripassaggi in tv di Amendolia» 


ROMA — In un'interrogazione parlamentare al 
Presidente del Consiglio, il deputato di An, Ni- 
cola Pasetto, denuncia che il presidente della 
Figc, Antonio Matarrese, su interessamento 
«del presidente dell'Aia Salvatore Lombardo, 
avrebbe firmato, in violazione al regolamento 
«del settore arbitrale, il riconoscimento di arbi- 
tro benemerito ad Angelo Amendolia per con- 
sentirgli di partecipare come commentatore 
ad una trasmissione televisiva. Nell'interroga- 
zione Pasetto precisa che «la concessione della 
benemerenza si può ottenere solo alla fine del- 
la stagione» mentre Amendolia è «ancora in 
pieno organico nella Can». 

Il parlamentare di An chiede al Presidente 
del Consiglio di «intervenire per porre fine 
all'incredibile serie di abusi e violazioni perpe- 
trati dal presidente federale Matarrese e dalla 


sua corte dei miracoli». 


Uefa impotente e senza certezze 


Auspicato un accordo che preveda l’utilizzazione, per ogni squadra, di sei giocatori del proprio Paese 


bertini, i tre attaccanti 
e soprattutto rivendica 
una primogenitura: «La 
squadra ha interpretato 
la gara nel modo miglio- 
Te, in condizioni climati- 
che non ottimali e su 
un campo pesante, cer- 
cando di divertire il 
pubblico per 90' senza 
calcoli. Può essere un 
esempio per tutto il mo- 
vimento calcistico na- 
zionale». 

«Per fare questo - pro- 
segue Sacchi - ci vuole 
una squadra motivata e 
organizzata. Inoltre ab- 
biamo avuto una conti- 
nuità d'azione scono- 
sciuta in passato. An- 
che nelle gare più positi- 
ve avevamo forti pau- 
se». 

Oltre a'Costacurta, co- 
me regista difensivo, ci 
sono altri singoli che 
hanno in particolare 
soddisfatto Sacchi: 
«Conte si è inserito be- 
ne al posto di un Di 
Matteo che aveva co- 
minciato positivamen- 
te, ed è stato importan- 
te in fase difensiva. Al- 
bertini è cresciuto enor- 
memente, ora è un gran- 
de giocatore, sa gestire 
il gioco come non aveva 
mai fatto in passato. 
Del Piero ha capacità 
di apprendimento supe- 
riori. Peccato, perchè 
con un campo normale 
avrebbe segnato tre gol. 
Ravanelli ha fatto mol- 
to bene e non è facile 
giocare quando ti fi- 
schiano in continuazio- 
ne, Aveva ragione Lip- 
‘pi, è in crescita. Zola Na 
un gioco per noi impor- 
tante, ieri doveva pun- 
tare di più la porta. Se 
il campo me l'avesse 
consentito l'avrei prova- 
to nel finale un pò più 
indietro. Ferrara in 
affanno? Non direi, cer- 
to lui si trova meglio co- 
me centrale, ma in alcu- 
ne de ci può essere 
utile a destra». 


TRIESTE — Prima solo 
sussurri, adesso voci 


| sempre più insistenti. 


Stando ad indiscrezio- 
ni raccolte nell'ambito 
societario, la Nuova 
Unione Sportiva Trie- 
stina potrebbe cambia- 
re padrone a breve sca- 
denza. Sembrava, che 
l’Alabarda non fosse in 


è vendita e il fatto che 


mesi fa Giorgio Del Sa- 


‘|. bato «avesse. rifiutato 


un'offerta della solita 
cordata dei manzanesi 
capeggiata  dall'indu- 
striale della sedia Co- 
rubolo pareva suffraga- 
re questa ipotesi, 

Ma nel clan alabar- 


‘ dato negli ultimi gior- 


ni si sono potute capta- 
re mezze parole e se- 
gnali ben distinti che 
DORADO in una precisa 
‘ezione. Il possibile 
acquirente potrebbe 
essere l'imprenditore 
locale Salvatore Epifa- 
hio, amministratore di 
alcune società e titola- 
re di una ditta che si 
occupa della vendita 
di articoli ospedalieri. 
Ieri abbiamo tentato 
di avere una conferma 
dall'interessato, ma la 
sua segretaria ci ha co- 
municato che era irre- 
eribile. «Mi spiace, è 
‘uori Trieste». L'inte- 


| ressamento di Epifa- 


nio (una volta molto vi- 
cino alla Democrazia 
Cristiana) nei confonti 
della Triestina non stu- 
pisce più di tanto visto 
che è già da alcuni an- 
ni che investe risorse 
finanziarie ed entusia- 
mo nello sport (come 
sponsor della Polispor- 
tiva Zaule, per esem- 
pio). Adesso ci sarebbe 
im piedi questa tratta- 
tiva con Del Sabato di 
cui però non si cono- 
scono i dettagli. 


TRIESTE — Moreno 
Zocchi fa parte della 
schiera degli inguaribi- 


li ottimisti. Di elle 
persone che, anche in 
mezzo alla bufera, rie- 
scono sempre a scorge- 
re squarci di sereno. 

«Io credo ancora al 
primo RE) — afferma 
tranquillo e convinto 
Zocchi —. I dieci punti 
di distacéo dalla prima 
mon significano nulla, 
il Treviso deve infatti 
ancora venire a Trie- 
ste. E come se le distan- 
ze si fossero già accor- 
ciate a sette. La vitto- 
ria finale è ancora in 
gioco ed è a quella che 
si deve puntare». 

Eh sì, Zocchi è pro- 
prio un ottimista. Solo 
così, d'altronde, potreb- 
be pensare di rimettere 
piede in campo già a 
Cecina, dopo solo 12 
giorni dall'intervento 
chirurgico al ginocchio. 
Franco Baresl per tor- 
nare a disputare la fina- 
le mondiale di giorni 
ne aveva impiegati 24. 
Senza contare poi che 
il recupero del centrale 
alabardato sta proce- 
dendo con qualche in- 
toppo. 

«All'inizio stavo be- 
ne — dice — appena tor- 
nato avevo cominciato 
subito a calciare, ma 
da qualche giorno sen- 
to un piccolo dolore 
quando appoggio il pie- 

le. Adesso proveremo 
a vedere». 3 

Assieme a lui prove- 

ranno e vedranno pure 


TRIESTINA/LA SQUADRA 
Zocchi sprizza ottimismo: 
«Puntiamo al primo posto» 


‘TRIESTINA / OFFERTE PER LA SOCIETA? 
Spunta un acquirente locale: 
trattative perl’Alabarda 


Polmonari, Natale e Pi- 
vetta. Gli altri acciacca- 
ti in forse per Cecina, 
dove mancheranno di 
certo gli squalificati 
Camporese e Ubaldi e 
Colombotti, tornato a 
casa sofferente per 
un'allergia da farmaci. 

«Dovrà essere ancora 
una volta bravo il mi- 
Ster — suggerisce Zoc- 
chi — ad inventarsi 
qualcosa. Speriamo che 
in extremis almeno 
qualcuno di noi riesca 
a recuperare. La squa- 
dra, comunque,. anche 
senza qualche titolare 
l'ho vista bene: è riusci- 
ta a reagire dopo otto 
partite senza vittorie, 
superando il timore 
che l'aveva condiziona- 
ta. Adesso che la squa- 
dra si è sbloccata Su. 
riamo che la mentalità 
cambi. Non bisogna 
aver paura di rischiare 
o di tentare le giocate 
difficili». 

In terra toscana, 
quindi, banditi i timori 
reverenziali. Soprattut- 
to nei confronti di una 
squadra, il Cecina, che 
è reduce da una prova 
gagliarda a Castelfran- 
co Veneto dopo aver 
cambiato allenatore. 
«Quando arriviamo noi 
— sospira Moreno — tut- 
te le squadre hanno 
sempre delle novità e 
qualcosa da dover di- 
mostrare. Anche stavol- 
ta sarà difficile, come 
contro tutte le squadre 
bisognose di punti». 

ar 


Tra Fauner 
e Albarello 
la spunta 
Valbusa 


COGNE — Tra i due 
favoriti della vigilia 
(Albarello e Fauner), 
l'ha spuntata il terzo 
incomodo. Fulvio 
Valbusa, del Gorpo 
Forestale dello Stato, 
si è laureato ieri a Co- 
gne, in Valle d‘’ Ao- 
sta, campione italia- 
no di sci nordico nel- 
la 30 km. a tecnica 
classica. Valbusa:si è 
così riscattato 
dell'episodio che l'ha 
visto protagonista 
martedì scorso e che 
è costato la squalifi- 
ca della sua staffetta 
per avere dimentica- 
to in albergo il petto- 
rale. 

Teri Valbusa, che 
ha coperto la distan- 
za in 1 ora 17'53“4, 
ha preceduto di 28» 
il carabiniere Silvio 
Fauner che per l' im- 
mediato futuro pun- 
ta a difendere il ter- 
zo posto in Coppa 
del Mondo. Terzo, a 
1/20! dal vincitore, 
si è classificato il gio- 
vane Giorgio Di Cen- 
to, che nel corso di 
questi assoluti ha 
messo in mostra no- 
tevoli potenzialità 
tecniche e fisiche. Si 
è invece ritirato Mar- 
co Albarello, in non 
perfette condizioni e 
con problemi agli 
sci. 

Gon la gara di ieri- 
ininò. conclusarla pri 
ma'fase deglî assolu- 
ti. Rimangono da as- 
segnare i due titoli 
della 30 km. E della 
50 km. a tecnica libe- 
Ta maschile. Entram- 
be le gare saranno di- 
sputate a marzo sul 
le nevi di Slingia, in 
Alto Adige. 
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Debby a Sestrière 
in slalom by night 


SCI 


Proposta 
di Tomba: 
gare-show 
nelle città 


BONN Alberto 
Tomba torna a chie- 
dere una Coppa del 
Mondo diversa, con 
un' organizzazione 
più spa ole E 


coinvolgente anche 
er quanto riguarda 
e grandi città. E' 
uesta l' ultima idea 
el grande campione 
bolognese, spiegata 
in un' intervista al 
settimanale tedesco 
«Sports». 

Secondo Tomba le 
gare dovrebbero sem- 
pre essere disputate 
in centri vicini alle 
città. «Così come è 
adesso - ha detto 
Tomba nell’ intervi- 
sta - il circuito del 
circo bianco non è 
più attraente. La co- 
sa migliore sarebbe 
CORO vicino al- 
e città, per coinvol- 
gere ancora più gen- 
te. Non ci vuole nien- 
te a fissare le sedi di 
gara in posti vicini 
ad aeroporti impor- 
tanti e a grandi ho- 
tel. Renderebbe tut- 
to molto più facile». 

In nome dello spet- 
tacolo, Tomba propo- 
ne anche la disputa 
di gare miste, «con 
una manche di sla- 
lom gigante e una di 
speciale. Così lo sci 
divenicrchne uno 
show»). 

Tomba ha poi riba- 
dito di essere inten- 
zionato a chiudere la 
carriera dopo i Mon- 
diali del Sestriere 
dell'anno prossimo. 
«Forse avrei dovuto 
ritirarmi dopo aver 
vinto la Coppa del 
Mondo generale l' an- 
no scorso - ha detto 
a ‘Sports’ - ma non l° 

0 fatto perchè pri- 
ma voglio vincere 
una medaglia d' oro 
ai Mondiali. Il massi- 
mo sarebbe ottenerla 
nel ‘97, quando la 
competizione iridata 
Si svolgerà in Italia.) 


Euroclub: «doppietta» 


BOLOGNA - Buckler e Benetton entrambe 

vittoriose sulfronte dell'Euroclub: i bolognesi 
hanno superatoin casa il Benfica (97-81), mentre 

i trevigiani hanno piegato fuori il Leverkusen (60-77) 


GORIZIA — Gon il rien- 
tro dagli Stati Uniti di 


Mark Davis, previsto 
per oegi si dovrebbe 
concludere la vicenda 


che per quasi una setti- 
mana ha tenuto banco 
ln casa della Brescialat 

orizia. Il giocatore, 
(Scappato» domenica se- 
Ta, subito dopo la con- 
Clusione della partita 
Con la Reyer negli Stati 
Uniti per ua. la 
Moglie sembra sia riu- 
Scito a risolvere i suoi 
Problemi familiari co- 
me dimostra il fatto che 
Il suo ritorno a Gorizia 


è previsto assieme alla 
consorte. sa 
La società goriziana 
ha già comunicato che 
nei confronti del giocato- 
Te verranno presi dei 
provvedimenti a seguito 
del suo colpo di testa. 
Questo però non vuol di- 
re che il giocatore verrà 
tagliato. Davis. sicura- 
mente giocherà la parti- 
ta contro il Sassari e poi 
nel corso della settima- 
na la Brescialat valuterà 
la situazione anche alla 
luce della difficoltà di 
trovare sul mercato un 
giocatore che offre ade- 


SESTRIERE — Salta la 
discesa maschile del Se- 
striere, slitta quella fem- 
minile. Completamente 
rivoluzionato il calenda- 
rio dello sci di Coppa del 
Mondo. Non si tocca in- 
vece lo slalom donne in 
notturna (prima manche 
alle 17.30, seconda alle 
20). 

La discesa libera ma- 
schile annullata a Se- 
striere per le avverse 
condizioni atmosferiche 
sarà recuperata il 2 feb- 
braio a Garmisch. Lo ha 
annunciato il Comitato 
organizzatore della Cop- 
pa del Mondo» Domani 
in mattinata a Sestriere 
si dovrebbe disputare la 
discesa libera femminile 
e in serata (alle 17.30 la 
prima manche e alle 20 
la seconda) è in program- 
ma lo slalom speciale 
maschile. 

«Mi sembrerà di parte- 
cipare alla fiaccolata del- 
la notte di San Silvestro 
a Bormio». Deborah 
Compagnoni è serena, 
sorridente alla vigilia 
dello slalom in notturna 
di stasera a Sestriere: 
non ha mai partecipato 
ad una gara sotto i riflet- 
tori e quindi nasconde 
un. po'. di curiosità. per 
questo esordio. «Il vero 
problema è far arrivare 
le 17.30, ora in cui è pre- 
vista la prima manche - 
spiega - mi hanno detto 
che Tomba, in queste oc- 
casioni, dorme fino a 
mezzogiorno. Cercherò 
di fare altrettanto. In 
ogni caso questa espe- 
rienza è interessante per- 


chè così almeno si cam- 
biano le abitudini, i rit- 


mi. Altrimenti diventa 
noioso sciare sempre sul- 
le stesse piste e negli 
stessi orari). 

In speciale la Compa- 
gnoni non ha mai vinto. 
«Due volte seconda, due 
o tre volte terza - ricor- 
da - dopo le gare di Bor- 
mio mi sono allenata per 
10 giorni soltanto in sla- 
lom. Ma il problema da 
superare è quello psico- 
logico: quando sono in 
partenza per un gigante 
mi sento più tranquilla, 
più convinta: in slalom 
esco spesso, proprio per 
problemi di concentra- 
zione». 

A proposito della gara 
di. stasera, Deborah dà 
‘per favoritissima Rober- 
ta Serra, l' atleta di casa. 
E' nata infatti a Cesana 
Torinese 25 anni fa, sul- 
le piste del Sestriere ha 
corso le prime gare dell’ 
«Uovo d' oro» ed è redu- 
ce dal terzo posto in sla- 
lom a Garmisch. 

Mentre la neve scar- 
seggia sulle Alpi abbon- 
da invece sulla Sierra 
Nevada nel sud della 
Spagna dove fervono i 
preparativi per i Campio- 
nati mondiali dell'11-25 
febbraio: Secondo i con- 
trolli effettuati dalla Fe- 
derazione, il manto nevo- 
so raggiunge i 60 cm nei 
villaggi sciistici e due 
metri sui pendii con tut- 
te le piste in funzione, 
L'anno scorso i Mondiali 
saltarono del tutto per 
la mancanza di neve sul- 
la Sierra Nevada. 


Seles, finale miracolosa 


Oggi le semifinali maschili Agassi-Chang e Becker-Woodforde 


MELBOURNE — Miraco- 
lata. Monica Seles arriva 
sì alla sua quarta finale 
di Melbourne battendo 
-Chanda Rubin per 6/7 
(2-7) 6/1 7/5, ma ha ri- 
schiato di restarne fuori 
tanto quanto lo erano 
quelle tre palle nel pri- 
mo e secondo set che un 
giudice di linea malde- 
stro le ha abbuonato. 

Non solo da lui è stata 
graziata, ma anche dalla 
recalcitrante spalla di 
servizio che ha continua: 
to a funzionare nono- 
stante la sospensione per 
pioggia (mezz'ora per 
chiudere il tetto). E pure 
dalla stessa Chanda che, 
irriducibile maratoneta, 
ha avuto il torto di farsi 
saltare i nervi e commet- 
tere 56 errori in 1 ora e 
57! di gioco. 

Nel primo set la ven- 
tenne americana è anda- 
ta sotto 0/2 ma ha rimon- 
tato fino al 5/4 quando 
due palle della Seles so- 
no finite fuori senza pro- 
vocare alcuna reazione 
del giudice di linea. Così 
Monica si è trovata. sul 
5/5 invece che sotto di 
un set. 


sua nuova scuderia. 


«Con la nuova macchina succede 
come con gli scarponi da sci: si com- 
pra il modello ‘più nuovo, migliore e 
più caro, ma poi non riesci a metter- 
li. La macchina precedente era mol- 
to più veloce», si lamenta Berger, «Il 
‘problema principale è che la Benet- 
ton risponde in maniera molto diver- 
sa dalla Ferrari: nelle condizioni li- 
mite reagisce più criticamente». 

Affermazioni che hanno molto il 
sapore del rimpianto. «Il progettista 
della Ferrari, John Barnard, e io da- 
vamo enorme importanza a una gui- 
da senza problemi, mentre Benetton 
pretende soltanto che a ogni giro si 


Unico risultato: pro- 
lungare la partita fino al 
tie-break dove la nume- 
ro uno del mondo, appa- 
rentemente affaticata 
dai lunghi scambi impo- 
sti dalla nera americana, 
ha ceduto quasi di 
schianto per 7-2. La svol- 
ta dell' incontro si è avu- 
ta al terzo gioco del se- 
condo set quando la Se- 
les già conduceva per 2/0 
ed era al servizio. La Ru- 
bin aveva l’ occasione di 
fare il break quando lo 
stesso giudice di linea 
ignorava una terza palla 
out. E stavolta Chanda 
ha dato in escandescen- 
ze, tirando la racchetta. 
Il giudice è stato sostitui- 
to, ma il danno era fatto. 

La Rubin ha messo tut- 
ta la rabbia in una volee 
bassa che le ha dato l' oc- 
casione per una seconda 
palla-break. Da sciupare 
poi, come tutto il secon- 
do set che Chanda ha 
mollato per 6/1. Nell’ ul- 
timo set Seles aveva per- 
so il primo gioco quando 
si è messo a piovere. 

L' impianto di Mel- 


media». 


‘Per 


me a 


ILLYCAFFE?/BENE TONUT, CONVINCENTE CRUDUP 


Buon rodaggio con Postumia 


Zamberlan tenuto fermo per precauzione - Si confida in una prova d'orgoglio a Milano 


Iliycaffè 99 
Postumia 93 
ILLYCAFFÈ: Calbini 7, 
Gironi 4, Tonut 24, 
Guerra 7, Williams 25, 
Pol Bodetto 12, Cru- 
drup 19, Piazza. 
POSTUMIA: Cizmiò 31, 
Lenasi 17, Mejak 7, Pe- 
trovic 22,. Prevodnik 
12, Strle 2, Zàkelj 2. 
All.: Kobe. 

TRIESTE — La Illycaf- 
fè affila le armi in vista 
del prossimo'delicatissi- 
mo impegno in campio- 
nato costituito dalla 
trasferta in quel di Mi- 
lano al cospetto della 
Stefanel. Il collaudo, 
sul parquet di via Loc- 
chi, ha visto in qualità 
di sparring partner la 
formazione del Postu- 


BRESCIALAT/LAVATA DI CAPO ERICONFERMA 
Riecco Davis a Gorizia, that's amore 


guate garanzie. Quasi si- 
curamente la moglie di 
Davis verrà inserita 
nell'organizzazione del- 
la società con gli stessi 
compiti che Solera in 
America dove era impe- 

nata nell'attività di al- 
(esito di spettacoli 
sportivi. 

Ora con il caso Davis 
in via di risoluzione so- 
no altri i problemi a pre- 
occupare la Brescialat. 
Ancora una volta una 
falcidia di infortuni si è 
abbattuta sulla squadra. 
A.Milesi è stata riscon- 
trata una distorsione al 


mia, militante nella pri- 
ma divisione del cam- 
pionato sloveno e redu- 
ce dall'esperienza nel 
circuito europeo dove 
ha incontrato il disco 
rosso contro il Paok Sa- 
lonicco. 

Gli sloveni si sono 
confermati organico di- 
screto, imperniato sul 
vigore agonistico e sul- 
la vena di Gizmiò, ispi- 
Tato cecchino che con i 
suoi 31 punti ha con- 
sentito da solo, quasi, 
che la sfida non scivo- 
lasse sul sentiero della 
pura formalità da parte 
della Illycaffè. 

Mauro Stoch ha potu- 
to disporre di tutta la 
truppa, fatta eccezione 
per Zambelan, ancora 
alle prese con le bizze 


inocchio con lesione 
el’menisco e dovrà ri- 
manere a riposo ancora 
er ‘qualche giorno. Gi- 
no alle prese con una 
contrattura al polpaccio 
non si è allenato per tut- 
ta la settimana e prima 
di decidere il suo utiliz- 
zo bisognerà vedere il re- 
sponso . dell’ecografia | 
che verrà svolta oggi. 
Borsi e Foschini, inve- 
ce, sono alle prese con 
un attacco influenzale 
ma ciò non dovrebbe im- 
pedire la loro presenza 
contro Sassari. 
Antonio Gaier 


del ginocchio e quindi 
lasciato prudenzialmen- 
te fuori dalla mischia. 
Tonut lamenta gli stra- 
scichi dell'influenza 
ma traduce in termini 
ottimali la sua prova: 
24 punti, 18 solo nella 
prima frazione. Cru- 
drup appare motivato, 
e molto: combatte, cor- 
re, incornicia un prege- 
vole primo tempo. 
Proprio nella prima 
parte la Illycaffè ha fat- 
to vedere le cose miglio: 
ri; forse qualche contro- 
piede di troppo vanifi- 
cato ma estremo nerbo 
in fase difensiva e po- 
che falle offensive. Nel- 
la ripresa il Postumia 
ha modo di edulcorare 
il passivo riducendo le 
distanze, a tre minuti, 


sino al 95-89, grazie al- 
la mano velenosa del 
solito Cizmiò. 

Insomma’ un buon 
test per i triestini, ma 
domenica la musica sa- 
rà diversa; Stoch ripu- 
dia come sempre la ve- 
ste di profeta e preferi- 
sce affidarsi pacata- 
mente ai temi della vo- 
lontà e dell'orgoglio: 
contro la Stefanel, al di 
là del verdetto, bisogna 
dimostrare di esserci. 

Oggi altro allenamen- 
to pomeridiano e do- 
mattina in via Locchi 
la seduta di rifinitura 
prima della partenza 
per Milano. Intanto è 
stata confermata l'ami- 
chevole di mercoledì 
prossimo con l'Under 
23 allenata da Ettore 
Messina. 


ottenga il massimo della velocità 


Il pilota austriaco ha spiegato 
che, a differerenza del suo compa- 
no di scuderia Jean Alesi, anche 
ui ex ferrarista, affronta le curve a 
grande velocità e quindi rischia di 
uscire di pista a 250 chilometri ora- 
ri mentre il suo compagno, in situa- 
zioni analoghe, non supera gli 80 
chilometri orari. 
luesta ragione, ha proseguito 
l'ex pilota della Ferrari, «voglio ac- 
certarmi che Benetton costruisca 
una macchina che si sposi con il 
mio stile di guida. Da questo punto 
di vista non ho mai avuto problemi 
con la Ferrari perchè sia dagli anni 
del mio apprendistato ho sempre pi- 
lotato macchine di Barnard. Ma 
adesso ho un nuovo costruttore, 
Rory Byrne. Sinceramente temo che 
ig non concordi con me su ciò 
che ci vuole affinchè una macchina 
vada Gee e quindi mi obbligherà 
adattarmi». 


bourne s' è messo la li- 
vrea invernale e nei 30' 
necessari per la chiusura 
del tetto la Seles si è fat- 
ta applicare una pomata 
per tenere calda la spal- 
la. Alla ripresa Chanda è 
partita di slancio. Trop- 
po: arrivata ad avere 
quattro palle per il 5/1 le 
ha sbagliate tutte e, sul 
5/3:col servizio per il ma- 


. tch, ha fatto un doppio 


AUTO/SFOGO DELL’AUSTRIACO 


Berger scontento 
della Benetton 


VIENNA — «In tutta la mia carriera 
mai ho avuto tanti incidenti come 
con la Benetton». E' lo sfogo al setti- 
manale News del pilota austriaco di 
Formula Uno Gerhard Berger, ex fer- 
rarista, il quale non è per niente sod- 
disfatto della modernissima mono-' 
posto messagli a disposizione della 


A CIVIDALE 
Latte Carso, 


intenso galoppo 


CIVIDALE — Intenso ga- 
loppo di un'ora e un 
quarto per il Latte Carso 
ieri sera sul campo della 
Gesteco. Nessuno ha te- 
nuto gli scout, tuttavia i 
friulani si sono imposti 
per 119 a 111. Tra le file 
dei «lattai) si sono dati 
un gran daffare Agosti- 
ni, Portesani, utilizzato 
come ala e il solito Tede- 
schi che ha dato ordine 
al gioco. La squadra ora 
dovrà dare il massimo 
per raggiungere i paly- 
off.. Di fronte ha trovato 
una Gesteco molto con- 
centrata che intende can- 
cellare gli ultimi due ca- 
pitomboli. 


L’«EQUIPE» SEGNALA 85 CASI DI SPINELLI TRA ATLETI 


In Francia colpo in «canna» 


PARIGI — Calcio, ma an- 
che pallamano. e basket. 
Lo sport francese è in 
una nuvola di fumo - ha- 
scisc e marjuana - dopo 
la moltiplicazione di casi 
di atleti nelle cui analisi 
sono state scoperte trac- 
ce di cannabis. Il dibatti- 
to è aperto: farsi «una 
canna» equivale al fami- 
gerato «doping» “o. è 
un'usanza che riflette 
quanto avviene perì coe- 
tanei non sportivi? 

La cannabis è fra le so- 
stanze «proibite» dal Co- 
mitato Olimpico interna- 
zionale, ma non fra quel- 
le «dopanti». E invece, 
Fabien Barthez, portiere 
del Monaco, è stato di re- 


cente squalificato per 4 
mesi dopo un'analisi del- 
le urine in cui erano sta- 
te trovate tracce di can- 
nabis. Prima era toccato 
a Paille (Mulhouse) e Fon- 
tan (Bordeaux), sono in 
attesa di giudizio Dieng 
(Paris S.Germain) e Ham- 
partzoumian (Cannes). 
Dall'inizio della setti- 
mana, la leadership del- 
lo spinello nello sport è 
stata però assunta dalla 
pallamano, con la rivela- 
zione che 11 atleti (sei di 
serie A) avevano fumato 
hascisc. Si è cosparsa il 
capo di ceneri anche la 
Federbasket, con ben tre 
controlli positivi, mentre 
il mondo dell'atletica ha 


fatto sapere che alcuni fe- 
derati hanno «problemi 
con la cannabis». Il quo- 
tidiano sportivo «L'Equi- 
pe» parla di 85 atleti di 
varie federazioni colti 
con le mani nel sacco. . 
Si è subito costituita 
una «cordata» di crocia- 
ti, i presidenti delle fede- 
razioni guidati dal mini- 
stro dello sport, Guy 
Drut, che hanno promes- 
so «sanzioni esemplari». 
Ma l'esplosione del caso 


ha convinto il ministro a * 


presentarsi, martedì 
prossimo, davanti alla 
commissione nazionale 
per la lotta contro il do- 
‘ping, per studiare provve- 
dimenti più incisivi. 


fallo regalando due pal- 
le-break ‘all’ ex jugosla- 
va. Salvata la prima, ha 
affossato a rete col brac- 
cino tremante una volee 
tagliata che in altri mo- 
menti dell’ incontro ave- 
va costretto la Seles a 
correre a perdifiato. 
In quel momento Mo- 
nica ha capito che non 
oteva più perdere. O 
‘orse Chanda ha avuto 
paura di vincere: quat- 
tro errori grossolani, più 
un quinto all’ inizio dell’ 
ultimo gioco hanno con- 
segnato alla Seles l' inedi- 
ta - a questo livello - sfi- 
da contro Anke Huber. 
La tedesca, alla prima 
finale di un grande Slam, 
ha eliminato senza trop- 
pe storie Amanda Coet- 
zer con un 4/6 6/4 6/2 
che è soprattutto il risul- 
tato del diverso potenzia- 
le atletico: 1,73 per 60 
chili la Huber, 1,57 per 
44 chili la sudafricana. 
«Le ultime due volte che 
l' ho incontrata - ha det- 
to Seles - ho vinto in due 
set, ma mai facilmente». 
Oggi si giocano le semi- 
finali del tabellone ma- 


schile. Da una parte Mi- 
chael Chang contro An- 
dre Agassi, dall' altra Bo- 
ris Becker contro Mark 
Woodforde, Se quest’ ul- 
tima, considerato che ]' 
australiano sta volando 
fin troppo alto, sembra 
semifinale scontata quel- 
la tra Chang e il promes- 
so sposo di Brooke Shiel- 
ds. L' americano con gli 
occhi a mandorla conti- 
nua ad avere in curri- 
culum solo il Roland Gar- 
ros del 1989, quando ave- 
va 17 anni e prese in gi- 
ro Ivan Lendl. 

Secondo lo svedese 
Mikael Tillstrom, che da 
Ghang ha perso nel quar- 
to di finale, Michelino è 
al meglio del suo tennis 
grazie anche alla nuova 
racchetta extra-long che 
la Prince gli ha prepara- 
to impiegando diciotto 
mesi Ticerca per ag- 
giungere 2,5 centimetri e 
portarla alla lunghezza 
totale di 71 centimetri. 

«La racchetta ha fatto 
un bel po' di differenza, 
dandomi un extra sul ser- 
vizio» conferma Chang 
dal basso del suo metro e 
settantaquattro. 


AUTO / CONCLUSO IL RALLY 
Bernardini re 
aMontecarlo 


MONTECARLO — Due 
scuderie italiane nei pri- 
mi tre posti. La 64/a edi- 
zione del rally di Monte- 
carlo, prima prova del 
campionato mondiale 
due litri, ha visto salire 
ieri sul gradino pi alto 
del podio il francese Pa- 
trick Bernardini (Ford 
Escort), ma dietro alla 
sua vittoria e al terzo 
posto ottenuto dal tede- 
sco Armin Schwarz 
(Toyota Celica) c'è il la- 
voro svolto da due team 
nostrani, la Ras-Giesse 
e la Grifone. 

Fra Bernardini e 
Schwarz si è inserito in- 
vece il francese Francois 
Delecour, che, al debut- 
to con una Peugeot 306 
Maxi due ruote motrici, 
ha ripetuto il secondo po- 
sto conquistato nella 


scorsa edizione del rally 
con una Ford Escort. 


Ma nelle prime 10 po- 
sizioni della classifica fi- 
nale ci sono altre tracce 
italiane: il settimo posto 
è stato conquistato da 
Daniel Ducruet, marito 
della principessa Stepha- 
nie di Monaco, che ha 
corso con una Lancia 
Delta assistita dalla scu- 
deria Astra di Bra, men- 
tre in ottava posizione si 
è classificato l'ex cam- 
pione europeo Maurizio 
Verini, con una Delta. 

«E' la prima volta che - 
vinco una prova del cam- 
pionato del mondo - ha 
commentato. all’ arrivo 
Bernardini - sono felicis- 
simo. Sono partito subi- 
to forte e poi ho pensato 
soltanto a gestire la ga- 
ra, aspettando gli errori 
degli altri. Credo che 
questa vittoria mi potrà 
aiutare nella carriera». 


Sleddog: rinviata a Forni di Sopra 
la prova del Campionato Italiano 
UDINE — E' stata rinviata la prova di campionato 


italiano di sleddog (gare con slitte trainate da cani) 
prevista per sabato e domenica a Forni di Sopra. La 
decisione è stata presa dagli organizzatori per la in- 
sufficiente quantità di neve in alcuni punti del per- 
corso. 


Basket: Stevanovic (Partizan) 
fuori squadra per problemi di peso 


BELGRADO — Da diverse settimane il Partizan 
scende in campo senza il suo capitano, e uomo di 
maggior esperienza, Zoran Stevanovic. L'assenza 
non è dovuta a un infortunio, ma a problemi di pe- 
so. Secondo «fughe di notizie», il giocatore avrebbe 
superato i 140 chili, rendendo necessaria una ferrea 
dieta. 


Biathlon: il russo Tarasov vince 
la 20 km uomini agli europei 


VAL RIDANNA — Il russo Sergei Tarasov ha vinto 
la 20 km uomini di biathlon che ha aperto i campio- 
nati europei della Val Ridanna. Tarasov, che ha im- 
piegato 57‘42'6 subendo un minuto di penalità per 
avere commesso un errore al poligono di tiro, ha 
preceduto il compagno di squadra Rojkove e il bielo- 
Tusso Popov. 


Auto: Schumacher investe 
per una pista di go kart indoor 


BERLINO — Michael Schumacher vuole investire 
almeno cinque dei suoi numerosi miliardi nella co- 
struzione di una pista per go-kart al coperto. La pi- 
sta sorgerà in Renania, a Kerpen, paese natale del 
pilota tedesco e l'intero progetto è affidato al padre 
di Schumacher, Ralf. 


Ippica: nella Tris 3-1-21 
a San Siro svetta Oliver Bs 


MILANO — Tris risolta nella fase iniziale quella di- 
sputata a San Siro, Oliver Bs, dopo aver chiesto e 
avuto strada da Plinio Star, si è mantenuto in van- 
taggio fin sul traguardo sempre seguito dallo stesso 
Plinio Star. Per il terzo posto sì assisteva a una 
energica chiusa da parte di Nepal D'Assia che rego- 
lava di forza Perfect Wine. Al via non si è presenta- 
to il n.17 Nico Da Casal. Tot: 94; 38, 45, 37; (664). 
Montepremi Tris: 9 miliardi 648 milioni 429 mila li- 
re. Combinazione vincente: 3-1-21. Apprezzabile la 
quota, lire 3.109.900 per 1651 vincitori, quota di 
coppia lire 199400. 


Il Piccolo 
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FESTA DI COMPLEANNO IN CASA DEL CLUB ALABARDA: TANTI BRINDISI, QUALCHE POLEMICA | JUDO /IN VISTA DEI CAMPIONATI ITALIANI 


Marathon, 20 ann 


Il presidente Claudio Sterpin: «Ma per continuare a sopravvivere bisogna che tutti collaborino» 


TRIESTE — Tanti scam- 


bi d'auguri, molti brindi- 
si, qualche affettuosa ti- 
ratina d'orecchi, non 
senza sfumature polemi- 
che. Sono questi alcuni 
degli «ingredienti» che 
hanno caratterizzato il 
compleanno del Mara- 
thon club alabarda giun- 
to al suo ventesimo an- 
no di vita. A celebrare 
questo piccolo ma pre- 
zioso traguardo, nel cor- 
so di una festicciola au- 
tenticamente spartana 
organizzata nella sede di 
via Oriani, c'erano alcu- 
ni dei volti più noti del 
mezzofondo giuliano. A 
cominciare dall'«inossi- 
dabile» Claudio Sterpin 
che con Armando Germa- 
ni è uno dei due co-fon- 
datori della società - co- 
stituita nel ‘76 da dodici 
amici uniti dalla stessa 
passione - tuttora impe- 
gnati in prima linea. 
«Altri tempi - commen- 
ta Claudio Sterpin - allo- 
ra tutti avevamo entusia: 
smo da vendere; oggi 
purtroppo di quei tutti 
siamo rimasti davvero 
in pochi». Se il Mara- 
thon club oggi è ancora 
vivo evidentemente quei 
pochi sono pochi ma buo- 
ni. Altrimenti sarebbe 
difficile spiegare come 
una società con 148 soci 
- dei quali una settanti- 
na amatori-veterani, 
una trentina del settore 
assoluti e una cinquanti- 
na del settore giovanile - 


PRECISAZIONE 
Provvedimento 
fuoritempo 


TRIESTE — Il comitato 
regionale della Figc-Lnd, 
precisa che il provvedi- 
mento di squalifica fino 
al 23 febbraio ‘96 inflit- 
to a Spartaco Ventura, 
allenatore del San Gio- 
vanni, si riferisce alla ga- 
ra di Prima categoria, gi- 
rone B, San Giovanni-La- 
varianese e non a San 
Giovanni-Palazzolo. Ci 
scusiamo con i lettori e 
l'interessato. A trarci in 
errore è stato il fatto che 
durante la gara San Gio- 
vanni-Palazzolo si verifi- 
cò una mega-lite tra tifo- 
si delle opposte fazioni, 
sedata dall'intervento 
della Polizia. 


Foto di gruppo del Marathon club alabarda in occasione delventesimo compleanno. (Foto Lasorte) 


riesca.a restare a galla 
pur mantenendo una 
quota d'iscrizione di 50 
mila lire annue. 

Sarebbe ingiusto tacere 
inoltre che il Marathon 
club non gode, in gene- 
re, degli aiuti delle istitu- 
zioni. Ne è una riprova 
la maratona che il Club 
giuliano organizza ogni 
anno e che vanta, mara- 
tonina compresa, la par- 


tecipazione di oltre 300 
atleti. Lo scorso anno un 
incidente che ha coinvol- 
to due atleti lievemente 
feriti da un'automobile 


dalizio ha annunciato 
che, in segno di prote- 
sta, quest'anno la mara- 
tona si svolgerà non uffi- 


stazioni tra le più dispa- 
rate. Tra tutti brilla il 
terzo posto per società 
nel campionato italiano 
di corsa su strada nel 


nell'83 in virtù delle pre- 
stazioni di atleti quali Al- 
do Novacco, Fulvio Ro- 
mano, Massimiliano As- 
selti, Roberto Licati, 
Maurizio Deponte. 

Ed è proprio quest'ulti- 
mo il fiore all'occhiello 
della società, stimato co- 
me uno dei più forti mez- 
zofondisti, detentore dei 
‘migliori risultati societa- 
ri, primatista regionale 
dei 20 km su pista e in 
azzurro nella squadra 
del duatblon. L'elenco 
potrebbe continuare an- 
cora con tutti gli atleti 
che si sono distinti non 
solo nella maratona ma 
anche nel salto in lungo 
e corsa veloce; in queste 
discipline va ricordato 
anche il titolo italiano di 
Marco Corsi (categoria 
allievi) nel salto in lungo 
e il poliedrico Maurizio 
Giombi, superlativo in 
particolare nei 110 osta- 
coli. 

Questa infine la com- 
posizione del nuovo con- 
siglio direttivo: presiden- 
te, Claudio Sterpin; vice 
presidente Emilio Starz, 
tesoriere, Rodolfo Geic e 
Roberto Ceppi; Segreta- 
rio, Alessandro Machni- 
ch. e Lorenzo De Loren- 
zi; consiglieri, Armando 
Germani (direttore tecni- 


cialmente, in altre paro- 
le senza la presenza dei 
giudici di gara. 

Dietro alle polemiche 
non è mancato l'amar- 
cord. Sono tanti infatti i 
risultati conseguiti in 
vent'anni di gare, sfide, 
competizioni e manife- 


in corsa ha riaperto un 
problema di vecchia da- 
ta: la chiusura del traffi- 
coin occasione delle ga- 
re, tanto auspicata ma 
mai ottenuta. In tal sen- 
so, tra un brindisi e l'al- 
tro, il presidente del so- 


telli, 


BASKET /SERIE C FEMMINILE 
Oma: nervi saldi, vittoria assicurata 


TRIESTE — Trasferta in casa del Team ‘90 
Pordenone per le triestine dell'Oma domeni- 
ca, in una gara che non dovrebbe impensie- 


rire la capoclassifica, 


Nell'ultima partita giocata, che ha visto 
l'Oma ricevere la visita della Servolana, le 


padrone di casa hanno ottenuto il successo 
dopo un tempo supplementare (45-45 dopo 
i 40’ regolamentari) con il punteggio di 


51-49, 7 
vosa il rammarico 
ramente da parte 


BASKET /PROMOZIONE 
Suun parquet bollente 
iportacolori del S. Vito 
la spuntano sull’'Omnia 


TRIESTE — Giornata in- 
centrata sul doppio con- 
fronto al vertice tra le 
prime quattro della clas- 
se. Se Supermercato Con- 
ca d'Oro-Sky non ha avu- 
to.storia, meritato il suc- 
cesso da parte dei ragaz- 
zi di Lagoi, Pallacane- 
stro San Vito-Omnia ha 
offerto diverse emozio- 
ni. Partita bella e agoni- 
sticamente valida, deci- 
sa a pochi minuti dalla 
fine quando per un pre- 
sunto errore da parte del 
tavolo il punteggio sul 
tabellone è passato da -1 
a +4 per il San Vito. Lo- 
gica e comprensibile la 
reazione dei ragazzi di 
Zerial incapaci, a quel 
punto, di riprendere in 
mano la partita. Annun- 
ciato altermine della ga- 
Ta ricorso per errore tec- 
nico: servirà? 

Tirati gli altri confron- 
ti della giornata: Viale 
Sport, Ottica Ziglio e Go- 
diva si sono imposte di 
stretta misura nei con- 
fronti delle rispettive av- 
versarie. 


SAN VITO | 79 
OMNIA COSTR. 75 


San Vito: Masci 8, Man- 
cini 13, Turus 2, Gregori 
12, Travisan 8, Iacaz 9, 
Corsi 15, Peresson 2, 
Tommasini 10. È 
Omnia Costruzioni: 
Del Ben 18, Zuballi 10, 
Gori 13, Toscano 6, Zulli- 
ch 5, Mohovich 10, Bu- 
sdon 3. 


VIALE SPORT 83 
POLET METRA 79 
Viale Sport: Ruffini 17, 
Ussai 6, Moro F. 10, Han 
12, Iurkic 13, Rinaldi 9, 
Eva:2, Scrigner 6, Crucit- 
t18. 


Polet Metra: Bogatec 
13, Berdon 18, Doles 
n.e., Leghissa 4, Skerla- 
vaj 2, Pertot 29, Taucer 
6, Spacal 1, Gregori 6. 


PAN. ROSANDRA 74 
OTTICA ZIGLIO 76 


Rosandra: Salich, Milan 
3, Astolfi 8, Farosic 9, 
Depase 2, Cernivani P. 9, 
Brancia 2, Martone 18, 
Cernivani M. 4, Floridan 
19. 

Ottica Ziglio: Macuz M. 
17, Macuz E. 15, Villa, 
Biasatto 1, Pocecco 4, Bo- 
scolo 2, Guidoboni 19, 
Ledda 13, Simonetti 3, 
Gorza 2. 


GONCA D'ORO 


100 
SKYSCRAPERS 81 
Supermercato Conca 


d'Oro: Bevitori 26, Elia 
28, Di Bacco 5, Gallo 10, 


Krizman, Serafini 2, 
Bembich 20, Ursich 5, 
Depase 9. 


Skyscrapers: Bratos P. 
15, Colic 9, Degrassi 2, 
Fraulini 9, Moscheni 3, 
Florean 25, Scaramuzza 
4, Maraspin, Bratos F. 
14, Ugrin. 


BREG 79 


AIDA GODIVA 82 


Breg: Colusso 22, Pre- 
arc 13, Gobbo 1, Mala- 
lan 14, Paulica 14, Bari- 

ni 5, Bandi 8. 

Godiva: Giansante 10, 

Grisoni 23, Marzio 17, 

Favento 12, Caduti 11, 

Bonazza 9, Buda, Mar- 
chegiani. 

Classifica: Supermerca- 

to Conca d'Oro 16; Om- 

nia Costruzioni e Pall, S. 

Vito 14; Skyscrapers 12; 

Viale Sport, Ottica Ziglio 
e Polet Metra 8; Virtus e 
Godiva 4; Breg 2. 


termine di questa gara tesa e ner- 
iù grande giunge chia- 
lella Servolana, «rea» di 
‘aver perso l'incontro negli ultimi istanti di 
‘rara, con una serie di tiri liberi sbagliati di- 
Ifficile da digerire. L'Oma ha saputo mante- 
nere maggior freddezza per tutto l'arco del- 
l'incontro, ma soprattutto nei momenti to- 
pici ha dimostrato di saper controllare a do- 
vere l'avversario. Il prossimo impegno del- 


la Servolana è previsito De domenica, alle 
11,30, ad Altura, contro il Mediofriul. 

È andata bene al Cus di Franco Zubin 
che sabato scorso ha sconfitto il Casarsa 
per 68-52 pro tempo 35-26), grazie so- 
prattutto all'ottima regia della scatenara 
Martina Zavagno. Le avversarie hanno im- 
pensierito le universitarie solamente nella 
prima frazione di gioco. Positivo il rientro 
della lunga Antonella Rota e buona la rea- 
zione di tutto il collettivo, atteso ora alla 
prova di domani sera quando, alle 20.30, 
andrà a giocare il campo della Libertas 
Duke. i 

Gontro ogni razionale previsione le ragaz- 
ze di Roberto Zorzin sono state battute sul 
proprio campo una settimana or sono dal 
Tricesimo 61-69, regalando in tal modo i 
primi due punti della stagione alle ospiti. 


BASKET /JUNIORES 


Illy «azonzo» conla Bor 


1983 (con i juniores Ser- 
gio Fonda, Paolo Pigna- 
Giorgio 

Claudio ‘ Licata, 
Martellani); ma brilla an- 
che il quinto posto asso- 
luto in Italia (junior e se- 
nior) conseguito sempre 


co), Roberto Furlanic e 
Fabio Fonda (settore as- 
soluto), Ramiro Montina 
(settore. giovanile), Ser- 
gio Bernobic e Stefano 
Bernobic (settore amato- 
Tri e veterani); medico so- 
ciale dottor Dario Bian- 
chini. 


Butina, 
Zalter 


Sin dall'inizio il Tricesimo ha saputo mette- 
re sotto la Duke, costretta a rincorrere, abi- 
le nel riacciuffare ma mai pericolosa ai fini 
del risultato finale. 

Anche il match con il Cus non si presenta 
sotto i migliori auspici per le ragazze della 
Libertas, viste le assenze delle due giocatri- 
ciperno del quintetto. Zorzin allora darà fi- 
ducia alle Cadette, tra le quali Federica Fa- | 
va, che sta brillando in questo periodo, _ 

I risultati: Libertas Duke-Tricesimo 
61-69, Porcia-Mediofriul 63-57, Cus Trie- 
ste-Casarsa 68-52, Fari Gorizia-Team ‘90 
Pordenone 67-62, Oma-Servolana 51-49. 
La classifica: Oma Ts punti 16; Porcia e 
Fari Go 12; Mediofriul, Team ‘90 Pn e Ser- 
volaba 8; Cus Ts 6; Libertas Duke Ts e Ca- 
sarsa 4; Tricesimo 2. £ 
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Messa in ricordo 
di Bruno Bianchi 


TRIESTE Domenica prossima, alle 10.30, alla pi- 
scina di riva Gulli, verrà celebrata la Messa per 
ricordare l'olimpionico Bruno Bianchi nel 30° an- 
niversario della morte, deceduto durante il disa- 
‘stro aereo di Brema, in Germania, con tuttii com- 
ponenti la nazionale italiana di nuoto, il 28 gen- 
naio del ‘66. Alla Messa sarà presenta la madre, 
signora Eufemia, oltra ai dirigenti della Triestina 


Nuoto. 


Giocagin-Uisp 
per l’Unicef 
TRIESTE 


Il comitato provinciale Uisp, con la 


collaborazione della Società ginnastica lavoratori 
porto e con il patrocinio della Federazione ginna- 
stica italiana, organizza per domani, alle 16.30, 
al centro sportivo «Ervatti» di borgo Grotta Gi- 
gante. L'iniziativa, che si terrà in contemporanea 
con altre 30 città italiane, prevede libere esibizio- 
ni di ginnastica assolutamente non competitive 
rivolte ai bimbi delle società del Friuli-Venezia 
Giulia. Durante la manifestazione verranno rac- 
colti fondi per l’Unicef con lo slogan «i bambini 
ELORDO con lo sport per essere più vicini ai bam- 


ini della Bosnia). 


Pattinaggio artistico 


tre titoli in regione 
TRIESTE 


(a.p.) Bella prestazione ai campionati 


veneti della squadra regionale di pattinaggio arti- 
stico, formata da Isabella e Riccardo Ferrari, Ali- 
ce Punis e Cinzia Pascolutti della Polet Opicina, 
dalla triestina Giovanna Vidoni del Piancavallo e 
da Zaria e Zeudi Catanzaro di Pontebba. Il botti- 
no dei regionali è di tre titoli e uno mancato per 
un soffio. Zaria Catanzaro, nonostante l'emozio- 
ne per la gara e alcuni errori, ha vinto nella cate- 
goria Esordienti A. La più brava negli Esordienti 
B è stata Isabella Ferrari. Nelle coppie Allievi bel- 
la prestazione e vittoria per i fratelli Ferrari. Ric- 
cardo ha mancato il titolo nello stile per un solo 
decimo di punto, Prossimo appuntamento doma- 
ni e domenica a Feltre, per i campionati triveneti. 


Calcio di Terza categoria 

i provvedimenti disciplinari 

TRIESTE _ Squalificato fino al 5 febbraio l'allena- 
tore del Servola Giovanni Jurissevich; squalifica 
fino al 29 gennaio l'allenatore del Vermegliano, 
Mario Brach. Cinque turni a Giuliano Caputo (Ser- 
vola), tre turni a Alberto Renzi (Servola); due tur- 


ni a Lorenzo Marsi (MIEI 
a 


nili squalificano fino 


gia Juniores). Nei giova- 
12 febbraio per Attilio 


Sparma (allenatore Cgs giovanissimi). Un turno ai 
giocatori Tokovic (Chiarbola giovanissimi), Galli- 
nucci (Portuale allievi), Castelli (Domio allievi) e 


Galaz (Olimpia allievi), 


TRIESTE — Primo im- 
pegno ufficiale nel ca- 
lendario federale del 
1996 per i judoka del 
Friuli-Venezia Giulia. 
La prima uscita spet- 
terà alla classe delle 
«speranze» che doma- 
ni dovrà contendersi 
a Udine il passaporto 
per la finale del cam- 
pionato italiano previ- 
sta per il 17 febbraio 
a Ostia. 

Contestualmente al- 

la classe delle «spe- 
ranze» - cui apparten- 
gono gli atleti di 16 e 
17 anni d'età - si di- 
sputerà anche la fase 
di qualificazione vali- 
da per la Coppa Italia 
a squadre maschile e 
femminile, che mette- 
rà in palio il titolo na- 
zionale il 18 febbraio 
a Ostia. 
Non saranno in lizza 
per la Coppa Italia le 
formazioni maschili 
di serie A, ossia il Ku- 
roki Tarcento (A1), lo 
Skorpion Pordenone, 
il DIf Yama Arashi Udi- 
ne e il Tenri Udine 
(A2); altra situazione 
nel settore femmini- 
le: in virtù del secon- 
do posto ottenuto nel- 
la passata edizione il 
DIf Yama Arashi Udi- 
ne infatti è ammesso 
direttamente, dunque 
senza ulteriori qualifi- 
Cason, alla fase fina- 
e. 

Potrebbe venire pro- 
prio dalla sfida fratri- 
cida Tenri-Kuroki, il 
nome della squadra 
femminile che riusci- 
rà a guadagnarsi la fi- 
nale, mentre in cam- 
po maschile a giocare 
il ruolo di favoriti po- 
trebbero essere i trie- 
stini del Judo Club 
A&R e i pordenonesi 
della Polisportiva Vil 
lanova. La «senten- 
zanycome sempre, do- 
vrà giungere dal cam- 
po. 

I combattimenti, 
che. si disputeranno 
nella cornice della pa- 
lestra di via S. Pietro, 
prenderanno il via al- 
le 15.30 per le «spe- 
ranze» e alle 16.30 per 
la Coppa Italia a squa- 
dre. 


TROTTO /CONCORSO TOTIP NUMERO 4 


Salesiani senza pietà 


TRIESTE — Tutto invariato in seno al- 
la graduatoria del campionato junio- 
res di basket, giunto al terzo capitolo 
del girone di ritorno. 

Nessun problema per la Illycaffè al- 
le prese con il Bor; senza Gori e Gironi 
la capolista ha giostrato a piacere so- 
spinta dalla truppa del ‘79 capeggiata 
da un positivo Volpi. 102-54 l'emble- 
matico risultato per la Illycaffè ma 
per il Bor resta il plauso per una digni- 
tosa resistenza, soprattutto nell'ambi- 
to del primo tempo. 

Agevole anche l'affermazione del 
Don Bosco opposto all'Inter 1904: 
105-83, gara virtualmente archiviata 
già nel primo tempo (63-22 il parziale) 
con il solito Spangaro (25 punti) in gra- 
do di rimarcare il suo buon momento; 
Perini (14 punti) in evidenza tra gli in- 
teristi di Moschioni. 

Dopo aver ben impressionato contro 
il quotato Don Bosco lo Scoglietto crol- 
la al cospetto della Stella Azzurra; 
100-59 il verdetto a favore della com- 
pagine di Pino Marsala (47-26 al termi- 


ne della prima frazione). La Stella Az- 
zurra — stessa rosa partecipante al 
campionato di Prima divisione — ha de- 
notato ghiotti riscontri sul piano del- 
l'assetto generale, ha dimostrato so- 
prattutto di non essere Terzic-dipen- 
dente. Molto bene Momi con bottino 
di 27 punti. 

Combattuta e all'insegna dell'equili- 
brio la contesa tra il Santos e il Latte 
Carso, vinta dai servolani per 67-71. 
L'avvio di gara è stato ad appannaggio 
del Santos ma la formazione di Zerial 
ha posto sulla bilancia la debita dose 
di reattività evitando il sorpasso defin- 
tivo. 

Le schermaglie punto a punto della 
ripresa si placavano negli spiccioli fi- 
nali grazie a un freddo Jefrey Burni 
dalla lunetta. Tiziani, Bosic e ancora 
Alan Burni rientrano nel novero dei 
protagonisti. 

La classifica: Illycaffè 22; Don Bo- 


sco 20; Latte Carso 16; Jadran 12; In- | 


ter 1904, Stella Azzurra 10; Santos 6; 
Scoglietto 2; Bor 0. 


BASKET/CADETTI 


Probing tenta l’Amerique 


Mail favorito della corsa più prestigiosa del mondo è Abo Volo 


Probing tenta l'«Ameri- 
que», ma il favorito è 
Abo Volo. Polanski Park 
e Ruggero, basi a Roma 
e a Trieste. 
xe 

Prima corsa 

Prix d'Amerique in 
schedina. Tifo per il no- 
stro Probing, ma prono- 
stico necessariamente 
orientato su Abo. Volo. 
Bene in corsa anche Vou- 
rasie, Cocktail Jet e Ce- 
dre du Vivier, mentre 
non sono da escludere 
S.J,8. «Photo ve’ Ar- 
naqueur. Una corsa che 
è il massimo... 

dara 

Seconda corsa 

Bahama ‘Hanover e 
Ineke P. Boko sono in 
netta evidenza nel mi- 
glio di Categoria C in 
programma a San Siro. 
Accoppiata 1-X andata e 


ritorno, mentre Perginal 
e Horbny Bowl sono gli 
eventuali... guastatori. 
xa 

Terza corsa 

Prima base della sche- 
dina, Polanski Park a 
Tor di Valle. Vincitore di 
una recente Tris, Polan- 
ski Park non dovrebbe 
mancare il successo, e 
dovrà battere Pizzutello 
Gau, Prost, Paola San e 
Nostromo Cesar che so- 
no sicuramente alla sua 
portata. 

E) 

Quarta corsa 

Alle Mulina le posizio- 
ni di partenza dovrebbe- 
ro risultare determinan- 
ti. Ecco perché ci piaccio- 
no Perseo Av e Patty Ef- 
fe sistemati con i miglio- 
ri numeri. Sulla media 
distanza, non impossibi- 
li le intromissioni di 


_Pramzan Si e Replay of 


Love, grossa sorpresa, 
Regata Jet. 
Hara 

Quinta corsa 

Solito enigma la corsa 
di Taranto. Sul miglio, 
Meandro As, Ontar Vol e 
Lagos Cr hanno probabi- 
lità paritetiche, però an- 
che altri sono in aggua- 
to, e fra questi Ogladio, 
Ruben Gt e Rangi Ciak. 
È indubbiamente corsa 
da tripla, ma la ripetizio- 
ne di gruppo è possibile, 
e quindi la tripla dovreb- 
be rivelarsi insufficien- 
[Les ; 

dra 

Sesta corsa 

Handicap sul doppio 
chilometro a Montebel- 
lo. Ruggero è piaciuto 
mercoledì, e con la pole 
position non dovrebbe 
mai perdere. Il penaliz- 


GALOPPO /LA TRIS A SANROSSORE 


Il Don Bosco «A» beffa il «B» 


TRIESTE — Prima gior- 
nata del girone di ritorno 
caratterizzata dallo scon- 
tro tra i due team del 
Don Bosco, una sorta di 
derby, conclusosi con il 
successo della formazio- 
ne A per 117-146. Gara 
vivacissima, difese un 
po' ballerine ma confer- 
‘ma del valore di due orga- 
nici protagonisti . della 
stagione. 

Don Bosco B ha con- 
fermato le sue qualità e 
la veste di autentica sor- 
presa del campionato; ha 
ceduto ai «cugini) solo 
nella ripresa cono un pri- 
mo tempo conclusosi sul 
67-67. Buona la prova di 
Fabrici e gran duello a di- 


stanza dei frombolieri Pe- 
cile e Spangaro (49 e 46 
punti). La Libertas non 
Ace di vista la retta in 

irezione del vertice e ri- 
conquista la seconda 
iazza dando una severa 
lezione al Kontovel: 
129535. Il punteggio rias- 
sume al meglio i termini 
di una sfida senza storia 
che ha proposto solo l'in- 
teresse legato alle prove 
di Zacovic e del «lungo» 
Guccari. 

Più densa di contenuti 
invece la contesa tra la 
Panauto ed il Latte Car- 
so; 85-90 il punteggio a 
favore dei servolani di 
Hruby. Gara all'insegna 
dell'equilibrio, farcita da 


brevi allunghi e rincorse; 
fatale alla Panauto l'usci- 
ta per falli di Zolia men- 
tre il Latte Carso ha sfrut- 
tato al meglio la vena di 
un ispirato Roveredo ca- 

ace di fare un succoso 

ottino di 41 punti. Sgt- 
Jadran 51-82 (24-34). La 
Ginnastica resiste nel cor- 
so della prima frazione 
ma scema nella seconda 
concedendo il break pe- 
rentorio dei plavi. Sla- 
vec, rimedia un mallop- 
po di 31 punti di bottino. 

La classifica: Don Bo- 
sco A 18; Libertas, Don 
Bosco .B 14; Jadran 12; 


- Latte Carso 10; Panauto 


6; Kontovel, Sgt, Barcola- 
na2. 


Music Lad, armonia purosangue 


PISA — Diciannove i purosangue impe- 
gnati questo pomeriggio a San Rossore 
nella Tris sulla distanza del doppio chi- 
lometro. Al via diversi specialisti in ma- 
teria, il che rende molto aperta la com- 
petizione che potrebbe, comunque, ri- 
velare qualche... muso nuovo. Il sauro 
Music Lad ci sembra discretamente 
trattato al peso e, con la monta brillan- 
te di Vincenzo Mezzatesta, potrebbe be- 
nissimo fare il colpaccio. Ma ci stanno 
parecchi altri, fra i quali Sori Ginestra 
(si rivede Endo Botti), Night Manoeu- 
vres, Pellegatti, Sense of Dream (ben 
attro gli allievi di Pistoletti), nonché 
il top Hrosa Danse A Midi, e Stonecut 
che potrebbe sfruttare il pesino. 
Premio Professional Ducato Lea- 
sing, lire 54.300.000, metri 2000 in pi- 
sta grande, corsa Tris. 1) Danse A Midi 
(61 O. Fancera); 2) Country's Flower 
(50 1/2 S. Pecoraro); 3) Axel Munthe (59 


1/2 M. Colombi); 4) Gloriawel (59 L. Sor- 
rentino); 5) Pellegatti (58 M. Botti); 6) 
Sharp Island (58 S. Bezzu); 7) Shining 
Manoeuvres (57 A. Muzzi); 8) Midsum- 
mer Dream (56 1/2 E. Galli); 9) Caesar's 
Hill (56 M. Tellini); 10) Night Manou- 
vres (56 S. Landi); 11) Sense of Dream 
(55 1/2 G. Lobina); 12) Sori Ginestra (55 
1/2 E. Botti); 13) Carriere (54 1/2 G. Bal- 
samo); 14) Mondonico (54 G. Pretta); 
15) Jil Sander (53 1/2 A. Parravani); 16) 
Music Lad (53 1/2 V. Mezzatesta); 17) 
Unforgettable (53 1/2 M. Latorre); 18) 
Amado Mio (non partente); 19) Stone- 
cut (52 1/2 E. Tasende); 20) Aube River 
(51 1/2 S. Lobina). 

I nostri favoriti. Pronostico base. 
16) Music Lad, 12) Sori Ginestra, 10) 
Night Manoeuvres. Aggiunte sistemi- 
stiche: 11) Sense of dream; 1) Danse 
A Midi; 19) Stonecut. 

m.g. 


zato Oryginal Db e Oxer 
Trio vengono subito do- 
po l'allievo di Zanetti 
nelle previsioni, gli altri, 
da Ofelia Uan e Oridice, 
sono non impossibili sor- 
prese. 
xa 
Gorsa + 
La corsa aggiunta que- 
sta settimana si avvale 
di un Jackpot di quasi 
mezzo miliardo. Galop- 
po pisano sulla distanza 
del chilometro e mezzo e 
con L'Ubrecche e Secrel- 
ly in discreta distanza. 
Possono starci anche 
Vratna Gora e i due 
«Executive», Midler e 
Passione. 
m.g. 


Pronostico 
Totip 


1XX 
X12 


la corsa | Loarrivato 
2o arrivato 


loarrivato 1X 
2oarrivato XI 


lio arrivato ll 
2oarrivato X2 


lo arrivato 1X 
Zoarrivato X1 


Siacorsa loarrivato 1X2 
2oarrivato X2X 


loarrivao 11 
Zoarrivato  X2 
Di SA AIR VT 
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Venerdì 26 gennaio 1996 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO” 12. PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportello via Lui- 


gi Einaudi 3/b galleria Ter. 


gesteo 11, tel./fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi . feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso  ltalia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via L.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Di- 
rezione: viale Milanofiori, 
strada 3/a, Palazzo B/10, 
20090 Assago, — tel. 
02/57577.1; sportello via 
G.B. Pirelli 30, tel 
02/6769.1, fax 02/66715325; 
BERGAMO: via G. D’Alza- 
no 4/f, tel. 035/222100, fax 


035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 


051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel. 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, . fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tell 011/6688555, fax 
011/6504094. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
Pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
Ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
Cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
'scniche. In TUTTE le rubri- 
Che verranno accettati avvisi 
TOTALMENTE=in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindacabi- 
le giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque‘ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone 0 enti, 
composti con parole arfificio- 
samente legate o comunque 
disenso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

l testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calli- 
grafia leggibile, meglio se dat- 
tiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 


Verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


spe 


07 
AO 


Si avverte la 
spettabile clien- 
tela che per tutti 
i tipi di avvisi 
economici, ne- 
Crologie e parte- 
‘Cipazioni è 
Necessario rila- 
Sciare la partita 
Iva o il codice fi- 
Scale. 


Le rubriche previste sono: 1 


lavoro personale servizio - ri-. 


chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - 
richieste; 17 stanze e pensio- 
ni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 ap- 
partamenti e locali offerte affit- 
t0; 20 capitali, aziende; 21 ca- 
se, ville, terreni - acquisti; 22 
case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smamimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 


offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
fe, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.908). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-8 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale. lire 
2800. 

L'accettazione delle inserzio- 
ni per.il giorno successivo ter- 
mina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 


615.000 


8 giorni pensione completa 
partenza: Milano-Verona 


Isole Amiche GIRAMONDO VIAGGI - cormons 
(GO): via Udine, 11 - 0481/67.775 e Grado (GO): viale Europa Unita 5/7 - 
0431/80.166 ® Trieste: via Santa Caterina, 7 - 040/861.777 e Palmanova 


(UD): borgo Udine 4/d - 0432/929.797 


stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | reclami 
concementi errori di stampa 
devono essere fatti entro 24 
ore dalla pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non. sono previsti giustificativi 
0 copie omaggio. 


Le Arance della Salute sono un prezioso contributo per la tua salu- 
te, perchè ti proteggono dal canero grazie al loro importante ap- 
porto vitaminico e al loro contenuto di betacarotene. E inoltre gra- 
zie alla tua offerta di 12.000 lire, daranno un reale aiuto alla ricer- 
ca sul cancro. Le troverete sabato 27 gennaio in 650 piazze in tut- 
ta Italia. In particolare a: TRIESTE Centro Commerciale Il Giulia 


LI CI 


Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gaio. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Lui- 
gi Einaudi 3/b, 34100 Trieste. 
Il prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 


‘ aggiungendo al testo dell’avvi- 


so la frase: Scrivere a casset- 
ta n..... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA” EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria. della corrispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. 


I 


O 


richieste 


IMPIEGATA 34enne plurien- 
nale esperienza presso studio 
commercialista contabilità Iva 
bilanci massima serietà valuta 
Offerte lavoro part-time Monfal- 
cone e  dintomi. Tel. 
0330/722371 ‘12-13. 16-18. 
(C045) 

VENTINOVENNE — laureata 
scienze politiche indirizzo in- 
ternazionale inglese francese 
annuale esperienza segreta- 
riale cerca. impiego.’ Tel. 
040/637512. 

(A832) 


31ENNE macellaio 12 anni 


d'esperienza nel settore offre- 
si in macellerie o supermerca- 
ti. Tel. 040/3860877. 


(A918) 


ui SU — 
offerte 


RAID 
AGENZIA moda/spettacolo 
cerca ragazzi/e per sfilate, 
spots: pubblicitari, fotoroman- 


CI 


(ang. Via Cavour) - AMPEZZO P.zza Roma - CERVIGNANO P.zza In- 
dipendenza - CHIAULIS DI VERZEGNIS P.zza Municipio - CIVIDALE 
Borgo di Ponte, P.tta Zorutti - CODROIPO P.zza Garibaldi - GEMO- 
NA Loggia del Municipio -. LATISANA P.zza Garibaldi - MOGGIO 
P.zza della Chiesa - OVARO Bar Moderno - PAGNACCO P.zza 
Matteotti - PALMANOVA Eurospar Shopping (Loc. Sottoselva) 


( 


PIRAM 


Il Piccolo [25] 


zi, servizi fotografici, video mu- | 
sicali, cinema, televisione. For- 
mazione professionale per ine- 
spetti. Tel. 1878/47087. (Gbo) 
ASSOCIAZIONE di categoria 
ricerca impiegata conoscenza 
contabilità ordinaria e/o sem- 
plificata paghe e contributi co- 
noscenza computer. Scrivere 


PUETVPPI VIVES 


si alati È [ol EI 
Per consegne a domicilio a Trieste 
telefonare ai n. 3794740-418612 


TRIESTE C. - PORTOGRUARO - 
VENEZIA - MILANO - TORINO - 


cassetta n. 13/H. Publied 

84100 Trieste. (A909) VENTIMIGLIA - GINEVRA - 
AZIENDA leader settore arre- BOLOGNA - BARI- LECCE - 
damenti ricerca per rafforza- FIRENZE - ROMA 
mento organico ufficio di zo- PARTENZE 

na, persone dinamiche, dota- DA TRIESTE CENTRALE 
te di comunicatività con voglia 

di entrare nel settore dell’arre- | 402D VeneziaSL. 

damento, residenti a Trieste e | :537D VeneziaSL. 

comuni fimitrofi. Tel. | : 6.041R Venezia SL. 


0338/375844 dalle 18 alle 19. 
(A603) 

CERCASI personale femmini- 
le per gelateria in Baviera. 
Tel.0437-787518. 
CONCESSIONARIA automo- 
bili Monfalcone cerca vendito- 
re esperto da inserire nella 
propria organizzazione di ven- 
dita. Si richiede max serietà, 
esperienza acquisita nel setto- 
re. Scrivere fermo posta Mon- 
falcone. C.I. n.17889914. 


+ 6:13 (*) Portogruaro-Gaorle 
7.13E Venezia S.L. 
7.501C (1) TorinoP.N, 
8.131 Venezia SL. 
9.43 R (‘) Portogruaro/Caorle 
10.131R Venezia SL. 
11,561C (1) Roma Term. 
12.13R Venezia S.L.» 
12.46 R Latisana 
13.10 D Venezia SIL. —. 
14.00 (*) Portogruaro-Caorle 
14.131R Venezia SL. 
15.13D Venezia SL 
15.50 (1) Sestri Lev. via Genova P.P. 
16,131R Venezia SL 
17.13E Venezia SL, 
17.27 Venezia SL. 
10.131R Venezia SL. 
19,13.E Lecce 
19.57 R (1) Portogruaro-Caorle 
20.25E Ginevra 
21,131R Venezia SL. 
2213 Roma Termini 
(*) Servizio periodico, 
fl Treno con pagamento di supplemento. 


Continua in 30.a pagina 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


0.03E Venezia-Mestre Ù 
0.421 Venezia S.L. 
14218 Venezia SL 
235D Venezia SL 
6,32. (*) Portogruaro-Caorle 
7.070 Portogruaro-Caorle 
7.37 D li Portogruaro-Caorle 
759 E Roma Termini 
8.53E Ginevra 
9,24 R- Portogruaro-Caorle 
10.05E Lecce 
10.421R Venezia S.L. 
11.42E Venezia SL 
13.421R Venezia SL 
14.12D Venezia SL. 
14.56 (‘) Portogruaro-Caorle 
15.24 R Latisana 
15.421R Venezia SL 
16.04 (1) Roma Termini 
16.25D Venezia S.L. 
17.421R Venezia S.L. 
18,33 IR Udine-via Venezia S.L. 
1850 (‘) Venezia S.L. 
10,571 Venezia SL. 
19.97 IR Venezia S.L. 
20.001€ (1) Torino PN. 
20,33 IR Venezia S.L. via Udine 
20.55 R Venezia S. 
21.42.18 Venezia SL. 
22.001C (1) Genova Br. i 
29.42E Venezia S.L. | 


st temo di supplemento. 


TRIESTE - GORIZIA 
UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 

DATRIESTE CENTRALE 
5.22. (*) Udine/Venezia S.L. 
5.50 R (‘) Udîne/Sacile 
6.23D (‘) Udine 
6.48 (*) Udine 
7,191 Udine/Venezia S.L. 
8.19 Udine 
9.191R Udine/Venezia 
11.191R i 
11.40 (*) Udine 
12.19 D (‘) Udine/Sacile 
12.25 R (*) Udine 
13.19IR Udine/Venezia 
13.27 R (*) Udine 
13.56 E Venezia/Mestre 
14.19 D (‘) Udine 
14,34 R Udine 


17.191R Udine/Venezia 
17.388 Udine 


19.198 Udine/Venezia 
20,07 R Udine 
21.191R Udine/Venezia 
29.05 Ucine 


(*) Servizio periodico. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


0.521R Udine-via Venezia 
646 


9.14 R (*) Sacile/Udine 

9.56 1R Udine via Venezia S.L. 
10.52 (‘) SacileUdine 
12.33 1R Venezia S.L. via Udine 
14.04R Udine 

14,331R Venezia via Udine 
15,18. (*) Udine 

15.59 Udine 
16.331R Venezia S.L. via Udine 
18.188 (‘) cine 


MUGGIA Loggia del Municipio - GORIZIA C.so Verdi (Zona Cassa di 
Risparmio) - CORMONS P.zza Libertà - GRADO L.go S. Grisogono 
MONFALCONE Coop di Via Colombo 35 - RONCHI DEI LEGIONARI 
P.zza Unità - PORDENONE Loggia del Municipio - AVIANO Centro di 
Riferimento Oncologico - AZZANO DECIMO P.zza della Libertà 
S.VITO AL TAGLIAMENTO P.zza del Popolo - SACILE Loggia del Mu- 
nicipio - SPILIMBERGO C.so Roma - UDINE Piazzetta Lionello 


i ci e ci 0 i 


PALUZZA P.zza Gorizizzo - RAVEO Via Roma 
REMANZAGCO Scontopiù (SS. 54) - S. DANIELE 
Eurospar Shopping (V.le Venezia) - TARVISIO 
P.zza Unità (Municipio) - TOLMEZZO P.zza XX 
Settembre - TORREANO DI MARTIGNAC- 
CO Centro Comm.le Città Fiera - VILLA SANTI- 
NA Parco del Centro Sociale, Via Pal Piccolo. 


2 4 


18.26 (‘) Udine 
19.208 (*) Udine 
19.44 D (*) Tarvisio C.le via Udine 
20.22 R (*) Udine 

21.15 Udine 

22.33 IR Venezia via Udine 

(*) Servizio periodico. 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAPEST 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


0.02E (‘) Budapest 
ELE Ca Kol. 
12.02 

175710 (1) Zagabria GI Kol 


EI ne 


pe ZII ali 


eee 


9736 -0,62% 


BORSA VALORI 
Titoli Odierni 
Acqua Marcia 


LIA 


Mi 


NA 


Trattazione con 


Acque Pot To 


Titoli 
Impregilo W 99 


1594.88 +0.23)] [1080.18 +0.92 


Odierni 
498,9 


Var.% Min. Max 
0.12. 495 508 


1034 1034 1034 


Aedes 


2208 2190 2235 


A des me 


Ind.Secco 


Interbanca 


Alitalia 
Alitalia Pr 


Interbanca Pr. 


26080 25600 


ja Ri 


Intermob 


Gila 
SSA 


Alleanza — 


lpi_ 


Alleanza rnc - 


loluli 


Alleanza me W 


Allianz Subal. 
Ambroveneto 


Ino! 
S 

IS 

SUESIAI 


Ambroveneto mc 


| 
ln 


Ansaldo Trasp 


Iitalcem mc 


E 


Italfond 


lol 


Assitalia 
A 


Auto To Mi 


Autogrill Fin 


Autostrade Pr 


Banca Roma 


Jolly Hotel. 
Jolly Hotels 


Banca Roma WB 


Banco Chiavari 


Bassetti 


Bastogi 


Di 
lOlSiuizil 


Bayer___ 


Bca Agr Mn 


i» 
SI 


Bca Agricola Mi 


Bca Briantea 


21.67 


o 
Qin |_} 
3/£laloialo! 


Bi 
Bca Fideuram 
Bca Mercantile 


Marzotto Ri 


PRES 


Bca P-Bg-Cr.Var __=0.09 
3. 


Si 
‘dI 
dla 


Marzotto me 


Bca Pop Bg W.00 


Jesi 


2 


Bca Pop Brescia 


3880. 


Bca Pop Milano 


1620 


Bca Toscana 


_0.85 
3.25 1560 


Bco Desio __ 


Bco Legnano 


=0.7i 5240 5395 


Milano Ass rc 


la 


2400. 


Bco Napoli 


Mittel 


1350 


Bco Napoli rc. 


Mittel War 


108.7 


Mondadori 


1.44 13450 13820 


Mondadori rne. 


5.83 6400 6490 


ua 
sl£lolLlaai, RISI 


Montedison 


-0.98 998 1028 


Benetton 
dani 


Montedison Ri 


0.00 1053 1105 


Montedison W 
M ison rc 


Montefibre 


I 


RS 
lSlol 


Montefibre rnc 


0,00 830 


Ni 


-0.80 245 


0.00 960 


Ico! 


0,00__1572 


Necchi. 
Nicolay. 


0.00. 6100 


PIAZZA AFFARI 
Scambi ancora ridotti 
Olivetti in prima fila 


MILANO - Giornata di attesa per Piaz- 
za Affari. Le quotazioni dei principali 
titoli sono scese senza particolare insi- 
stenza e con scambi ridotti rispetto al- 
la media dei giorni scorsi. Alla fine 
l'indice ha lasciato sul terreno lo 
0,62% terminando a quota 9736. 

Il mercato è apparso fortemente 
condizionato dall'andamento dei deri- 
vati e si è mosso solo in conseguenza 
delle performance del Btp future e del 
fib, più deboli rispetto a ieri, L'incer- 
tezza nelle sale operative delle Sim è 
al massimo e nessuno prende nuove 
iniziative in attesa di un chiarimento 
sul fronte politico. 

Comincia a prevalere il pessimi- 
smo: l'ipotesi di un accordo tra le 
principali forze politiche sembra al- 
lontanarsi e di conseguenza si avvici- 
na, secondo gli operatori, lo spettro 
delle elezioni. 

L'attenzione del mercato è stata 
concentrata anche dal'andamento del- 
le Olivetti, al secondo giorno di ribas- 
si dopo l'annuncio dei 1550 miliardi 
di perdite di fine '95. 

Anche ieri il titolo del gruppo di 
Ivrea ha registrato scambi molto ele- 
vati (50 milioni di titoli contro gli 86 
milioni di ieri) e vendite insistenti so- 
prattutto dall'estero. L'ultimo prezzo 
è stato fissato a 925 lire con un ribas- 
so del 6,82%. 


MERCATO RISTRETTI 


Titoli Odi Prec. Var.% 
Autostrade Mer 8725 3725 40.00 


Bon Siele mne 


Brembo 


Base Hp 700. 700 +0.00 


Titoli 
AZIONARI ITALIA 
Aureo Previd. 


‘Odierni Prec. Var. % 
10154 10175 021. 
39 


Titoli 


OBBLIGAZ. PURI INT. 
Adriat.Bond F 
Azimut Ren.Int 


Bn Sofibond 
BPB Rembrandt 


Cari 
Carimon. Az.it 


Cif. 


Centr: Capital 


Oriente 2000 


Gisalpino Az. 


Comit Plus 


Prime 
Rol 


Corona F. Az. 


Fondicri Ita. 


Fondinvest 3 


Fondo Trading 


INGSVILEME —— 


Mediceo Î.Fr. 
Prime Em.Mark. 


Industria Rom 


Interb Azion 


1265 
23071 


20864” 


Lombardo 


1908613886 


Oasi Az.Ita 


9462 9348 


Phenbfund Top_— 2 


n) 
4030 


Primecapital 
Quadrif. Az 


Commod.Eq 


Fondinv. Serv. 


15667 
10153 


10031 
153138 15178 
10680 10629 


iv 


19161 


Gestnord Amb. 


Mesa 
14984 


Gesinord Bank. 


Sogesfit Fin. 


13227 


Green Eq Fund 12980 


Venetoblue 


Venture Time 


1283; 
13661 


. Olan, 


HTch Eq. F. 109: 
IN 1 
Mediceo Azion 


AZIONARI INT. 
‘Adriat.Glob.F 


Oasi Francof. 


Arca 27 


Ateo Giobal 
Azimut È 


Da: lo 
Prime Special 


Bn Mondialfon. 
BPB Rubens 


S.Paolo H Amb 


S.Paolo H Fin 
S.Paolo H Ind 


Capitalg. Int. 


BILANGIATI ITALIANI 


Arca BB: 


Aureo 


Azimut BI. 


S E 
Sogesfit Bond ___ 
Zeta Bond 


Arca RE 
Azimut Garanz. 
Bn Gash Fondo. 


Ducato Az Int 


Eptainternat.__ 


Euromob Capit. 


Fideuram Az. 


Fondicri Int. 


Galileo Int. 


Gi 
Gec 
Gi 
Ges 
Ges 


Fondicri 2_ 


Fondinvest 2. 


Fondo Genovese 


ING Svil.Ind.G 


Generci 


Lagest Moi 
Marengo 


Geporeinvest 


Mediceo Monet. 


Î 
‘Int.Stock Man. 
Invest. Intern 


Giallo 


Lagest Az.Int.. 


Oasi Az.Int. 


Grifocapital 
ING 


Oltrem. Stock” 


Performan. Az 


Personalf. Az 


Invest, BI, 


Prime Global 


Mida: Bilane. 


8350 


1498 


Perlier 


Pininfarina 


Pininfarina Ri 


15500 0.00 15500 15500 


Pirelli & C 


2114 1,00 2060 2155 


Pirelli & G me 


1950 1360 


Pirelli Spa 


2115) 2165. 


Pirelli Spa mo 


1626. 1660 


Caltagirone 


Poligrafici 


3700 3700. 


Caltagirone rnc 


Premafin 


614 628 


Premuda 


1415. 1415 


Premuda R 


1271 1271 


Bca Pop Com Ind __18090 18100 -0.06 


Primecl.Az.Int 


Multiras 


Bca Pop Crem 10250 10300 -0.49 


Nagracapital 


Bca Pop Crema 71900 71000 


NordCapital 


Bca Pop Emilia 108000 108000 
Bca Pop Intra 12600 12600 
Bca Pop Lodi 11700 11700 
Bca Pop Lui-Va. 15000 15010 

6100 6200 
14750 14750 
27100 27050 


Bca Pop Sirac 
Bca Pop Sondrio 


Primerend 


29020. X 
Professionali 57097 0.7: 
Ri 88 


18266 
Quadri 2 


AZIONARI SP, IT. 
Arca Az. Ita 


Rolomix 
S.Paolo Androm 


Azimut Tr.ita 


Salvadanalo Bi 


Silver Time. 


Bca Prov Na 


BPB Tiepolo 


Spiga d'oro 


3100, 3120 
Borgosesia 64 


BPB Tiziano 
Capital Ras 


VenetoCapital 


Borgosesia rnc 


Centr. Italia 


Visconteo 


16389 16374 
o _- 10732 10712 —0 
OBBLIGAZ. SP. IT. 


Arca MM 


Broggi Izar 
CBM Plast 


\Raggio Sole 


000 400 400 


Raggio Sole rnc 


0.00 138 141 


Ras 
Ras War 97 


1.04 17200 17400 6933 
È 7090, 7300. 


‘Gliam Az Ita 


BILANGIATI INT. 
Ad 


Comit Azione 
Ducato Az Ita 


Multi E 


Epta Az. Ita 


Fondersel Ind. 


Fondersel Ser. 


Gesfimi Italia 


Fondo Centrale 


Ras rWar 97 


1300 1642 
3170. 


Fem partecip_ 


Gesticred. Bor 


‘Genercomit Esp 


3240. 260 
8675. 


Ferr Nord Mi 


Gestielle A 


Gepoworld 


Ratti 


8800___1916 
3005, 


Recordati 


0 3070 83 
8900 


Recordati mo 


‘8900 DI 
5450 


Reina 


: 5505____55 
0.00 12000120 o) 


Rejna Rnc 


0.00 41340 4134 


Repubblica 


-2.67 18001948 


Rinascente 


1012510250. 


Rinascente Pr. 


__4150 4150 


Rinascente War 


1099 1115. 


=297 275 290 


Cofide rnc__ 


Rinascente rnc. 


Comau 


Risanamento 


=0.67 4600 4695 
0.00 15503 5 


Comit_ 


Risanamento mo 


.00 91809180 


Comit me. 


4700 4700 


Commerzbank _ 


0.00 521 521 
4.25 10450 4 


21.79 962 


RoloBanca1473 


-1.42-_1025( 


Rotondi 


357. 


Cr Bergamasco 
Cr Fondiario 


Saes Getters. 


5.12 29500 _ 29500 


Saes Getters P 


0.00 15900 15900 


Saes Getters R 


010 13000. 13200 


275 3710 3900 


3998 4000 


Saffa mo 


0.00 17801780, 


. Safilo, 


,50_19400. 19400 


Finance 

Frette 
Gildemeister It 
Mis. 


sp 700. — 700° 
It Incendio 15400 15450 


Gestif. Az.ita 


Gesfimi Inter 


Gesticred.Fin 


Invest. Glob. SIE 


Napoletana Gas. 2100. 2100. 


Novara Icq ‘3300. ‘3300. 


Qi Int 
Rololnternat. 


Paramatti 
Sifir p = Il 
Terme Bognanco 
Zerowatt 


1985 1385 


[ 6400 6400 


BORSE ESTERE 
New York (__-0,11% 


Parigi 


OBBLIGAZ. M. IT. 


Padano Ind Ita 


Aureo Rendita 21625 21509 


Performan. Ita 


Capitalg. Ren. 15019 


Prime Italy. 


Centr. Reddito 


Primecl.Az.Ita 


Corona F. Obbl' 


Prof. Gest Ita 


Euromob Redd. 


Risp.it. Cr. 


vesti 


Zecchino 


Fondinvest 
Genercomit Ren 


Londra 20,64% Zurigo 
Francoforte +0,85% Tokio 


AZIONARI SP. EUR. 
‘Adriat.Eur F 


Monete Odierni Prec. Monete Odierni Prec. 
Dollaro USA 1594.88_1591.29 Franco sv. 1343.85 


Gi 
‘Griforend 


ING Svil. Redd 


bbI. 


Lifadoro 
Medice: 


intr. Europa 


93 


Money-Time st 


Fiorino ol. 964.55 955.73 Sterlina 241895 
Yen (14,94 149 Corona sved. 
Marco ted. 1080.18_1070.28 Scellino 


Safilo me 


12500 12500. 


Franco fr. 914,35 31257 Coronadan. 


i 
Dalmine. 


Sai 


1690017380 


Franco bel. 54 52.07 Corona non. 


Europa 2000 


2 
18789 


Nagrarend 


Fondersel Eur. 


12498 


‘Phenixfund 2 1678 19495 


Fondinv. Eur. 


16081 


1 
Primecash 12777 1269 


Genercomit EU 


20792 


-0,32 Rendioredit 12542 


Rologest 21763 21659 


Dai 


Saî mo 
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5000) ‘5000! 


Danieli War 
ic 
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7905 
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20:79 510 551 


0.36 3650 3680 


Erid Beghin 


Schiapp War 


26.67 14 


357 141 


Espresso 
Euromobil 


Schiapparelli 


0.00. "270 


ECU. 197957 1968.58 Drama 


Gesticred.Eura 
Gestielle Eur. 
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iestnord Eur. 


Salvadanaio Ob, 19713 19606 


Arca RR__ 
‘Azimut Fixed R 
Ai R 


Cliam Obb Ita 
Cooprend__ 
DI id Ita 


1) 
12946 0. 
15896 


1 
10.422 
5.599 


11002 


10.855 
11767. 
11381 


Dol. canad. 11616 1168.22 Escudo port. 
Dol.austral 117272 117278 Marcofini. 
Peseta 128 1271 Liraim. 


ORO E MONETE î 


350.99 
2508.27. 


2486.23 
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20.720. 
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Oro fino (per gr.) 20.670 


‘Gestnord Eu.DM 
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19146. E 


Imi Europe 
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Fiat 
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Fiat Pr. 
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FiatR 
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‘3500 


CONVERTIBILI 
Titoli Odiemi Var% 
B Briantea 94-00 7% 9312 40.00 
BP Com In 94:99.6% 111 -022 


Odierni  Var.% 
Medio Italmob 93-99 91.47 40.56 
Medio Unici. r'2000 90.86 40.13 
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Fimpar me 
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LA CORTE DEI CONTI BOCCIA LE CONTINUE MANOVRE 


«Ma le stangate non servono» 


Economia 


Fondo monetario e Bankitalia sono di parere opposto - Fantozzi: «Per ora non c’è alcuna necessità» 


Gsm, telefonini roventi 
fra Time Omnitel 


ROMA — Torna a scal- 
darsi il fronte del telefo- 
ninino «europeo» Gsm: 
leri la Telecom Italia 
Mobile (Tim, del grup- 
po Stet) ha sollevato 
dubbi sul livello di co- 
pertura dichiarato da 
Omnitel (la società del 
gruppo Olivetti che è il 
concorrente diretto di 
Tim sul Gsm). Omnitel 
- secondo i portavoce di 
Tim - dichiara di avere 
coperto con i propri im- 
pianti per il Gsm il 40% 
del territorio italiano: 
ma registra «solo» 550 
impianti mentre Tim, 
per coprire il 60% del 
territorio ha ben 1.800 
stazioni radio. 

La questione del 40% 
di copertura del territo- 
rio è cruciale, perchè so- 
lo su questa base Omni- 


tel può passare alla ve- 
ra e propria operatività 
commerciale del servi- 
zio e potrà quindi chie- 
dere di utilizzare il «ro- 
aming»), cioè in pratica 
l' affitto della rete Tim. 

Omnitel, replicando 
alle osservazione di Te- 
lecom . Italia Mobile 
(Tim), ha ribadito ieri 
«di avere raggiunto ai 
primi di dicembre le 
condizioni di copertura 
previste dalla conven- 
zione ministeriale per 
l'avvio del servizio com- 
merciale». 

Omnitel osserva an- 
che che il «roaming» (af- 
fitto delle reti) è un ob- 
bligo previsto in con- 
venzione e «come tale 
non rientra nella discre- 
zionalità di Tim la pos- 
sibilità di offrirlo o me- 
no). 


ROMA — Manovra sì, 
manovra no, manovra 
quando. 

Continua il tormento- 
ne sulla necessità di rad- 
drizzare nuovamente i 
conti pubblici già in pri- 
mavera, senza aspettare 
il tradizionale appunta- 
mento di settembre con 
la legge Finanziaria. A 
favore della necessità di 
una manovra-bis si è già 


' pronunciata in diverse 


occasioni la Banca d' Ita- 
lia. Ma il Governo è di 
parere opposto. 

«Per ora non c'è nessu- 
na necessità di prevede- 
Te nuovi interventi», ha 
ribadito il ministro delle 
Finanze Augusto Fantoz- 
zi, che ieri ha aggiunto 
che il compito «di valu- 
tare la situazione verrà 
fatto dal nuovo Gover- 
no». 

E ancora più dura è 
stata la Corte dei Gonti, 
che senza entrare nello 
specifico, ha detto basta 
alla sequela delle stanga- 
te. «Non si può continua- 


re, come si fa dal 1992, 
con la filosofia delle ri- 
correnti manovre corret- 
tive», 

Di tutt'altro parere in- 
vece osservatori interna- 
zionali come gli esperti 
del Fondo monetario in- 
ternazionale. Ieri il re- 
sponsabile europeo Mas- 
simo Russo ha spiegato 
che «ci sarà bisogno, co- 
me scrivemmo già nel 
rapporto diffuso a di 
cembre, di alcune misu- 
re addizionali per rag- 
giungere gli obiettivi fis- 
sati dal Governo». E fin 
qui ha dato ragione a Fa- 
zio. Ha però aggiunto 
che per intervenire si po- 
trà aspettare «fine mar- 
zo, quando con la trime- 
strale sarà chiaro l'anda- 
mento di bilancio del 
primo trimestre». 

Sulla necessità di non 
accelerare troppo i tem- 
pi si è detto d'accordo 
anche il ragioniere gene- 
rale dello Stato Andrea 
Monorchio. «Come si 
può pensare ora di fare 


Augusto Fantozzi 


una manovra aggiunti- 
va se ancora non si chiu- 
dono i conti del 95». Pri- 


\ ma quindi va fatta la tri- 


mestrale di cassa «e solo 
dopo si può pensare a 
nuove manovre». Monor- 
chio ha aggiunto con 
una punta polemica che 
«gli obiettivi finora sono 
stati perfettamente rag- 
giunti senza ricorrere, 
come insinuato da qual- 


CLASSIFICA DEL FINANCIAL TIMES /ESCONO OLIVETTI E FONDIARIA 


‘ Sempre menoitaliane al «top» 


Generali (26.a) e Fiat (33.a) ai vertici - Eni al settimo posto per fatturato 


ROMA — Sull' Europa delle imprese il tricolore ita- 
liano nel 1996 sembra più sbiadito. Nel classico rap- 
porto annuale del Financial Times, che mette in fila 
le 500 più importanti aziende del vecchio continen- 
te in base alla loro capitalizzazione di Borsa, ci so- 
no solo 23 industrie nazionali; rispetto all'anno pri- 
ma ne sono uscite di classifica 8, con vittime illustri 
come Olivetti, Parmalat e Fondiaria; tutte le super- 
stiti inoltre, capeggiate da Generali (26esima) e Fiat 
(33esima), hanno perso terreno in classifica. 


Gianni Agnelli 


E‘ senza dubbio una doccia 


‘edda. Se si guarda 


però al sistema produttivo nel suo\insieme, quello 
italiano non ne esce male; nella classifica delle 200 
imprese europee col maggior fatturato, altro indice 
elaborato dal quotidiano inglese, V'Eni è infatti al 
settimo posto a ridosso del gigante Nestlè, l'Iri al no- 
no e la Fiat al 13esimo: tutti davanti a colossi come 


Philips, Bayer e Abb. 


Il Financial Times dipinge quindi un «declino tri- 
colore», che è solo parziale ed ha diverse spiegazio- 


ni. Intanto la Borsa non raccoglie tutte le forze eco-- 


nomiche del paese. Il rapporto segnala infatti che 
nell'ET-500 rion sono comprese le aziende in mano 
‘pubblica; così in classifica mancano Eni (in borsa 
solo a fine ‘95), Enel e Cariplo (il collocamento se- 
gna il passo) ed il gruppo Riva, che non è quotato 
bDur essendo ormai il secondo produttore di acciaio 
în Europa dopo Usinor-Sacilor. 


SCATTATA IERI L'OFFERTA PUBBLICA 


Caso Ferfin, Mediobanca 
simuove a Piazza Affari 


MILANO — È scattata 
leri l'offerta pubblica 
d'acquisto di Medio- 

ianca sul 9,95 per cen- 
to dei titoli Ferfin (Fer- 
ruzzi finanziaria). I ri- 
sultati sulle adesioni 
alla prima giornata 
dell'Opa lanciata 
dall'istituto di via Filo- 
drammatici si conosce- 
Tanno soltanto stamat- 
tina. 

Ma ieri in Borsa, al 
termine delle contrat- 
tazioni, è già. emerso 
Uùn'dato importante: in 
Piazza affari sono stati 
scambiati oltre 13 mi- 

ioni di «pezzi» (più 

9,33 per cento) della ce- 
dola 27. Solo chi è in 
Possessò di questa ce- 
dola, infatti, può parte- 
tipare all'Opa su Fer- 
fin, operazione che si 
chiuderà il 14 marzo. 


TRIESTE — È passato 
dai 2,2 miliardi del 
1994 a 6,8 miliardi nel 
1995 il fatturato della 
Società di logistica e ser- 
Vizi intermodali «Alpe 
Adria», controllata dall’ 
Autorità portuale di Tri- 
Este, dalla Regione Friu- 
1 Venezia Giulia e dalle 
errovie dello Stato. 
Il consiglio di ammini- 
Strazione della società 
‘a esaminato i primi da- 
ti di preconsuntivo che, 
Oltre ad entrate più che 
triplicate, registrano, co- 
le di consueto, un risul- 


Sono comunque 53 
gli istituti incaricati 
li raccogliere le ade- 
sioni all'Opa sulle azio- 
ni Ferfin, che saranno 
acquistate al prezzo di 
1,543 lire ciascuna. Ie- 
ri i titoli Ferfin hanno 
chiuso in Borsa con un 
segno negativo: meno 
0,38 per cento. 

La telenovela sulla 
Ferruzzi finanziaria, 
che ha la sede legale a 
Ravenna, era comincia- 
ta a fine ottobre quan- 
do la banca d'affari mi- 
lanese, di cui Enrico 
Cuccia è presidente 
onorario, comunicò di 
aver rastrellato sul 
mercato il 9,95 per cen- 
to dei titoli Ferfin. Con 
questo blitz in Borsa, 
Mediobanca tentava di 
mettersi al riparo da 

ossibili Coli di mano 
lel gruppo che fa capo 


tato di bilancio in so- 
stanziale pareggio, dato 
che i guadagni vengono 
immediatamente remve- 
Stiti. Nata con lo scopo 
di incrementare i traffi- 
ci nei porti del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, la società 
ha ottenuto anche un 
aumento del 190 per 
cento del numero di con- 
tenitori nazionali acqui- 
siti al porto di Trieste, 
passati dai 4.531 del ‘94 
a 13.119. Complessiva- 
mente, i contenitori mo- 
vimentati ‘a Trieste so- 
no stati 13.324, contro î 


alla banca San Paolo di 
Torino, presieduta da 
Gianni Zandano. 

Ma ad ostacolare la 
corazzata Mediobanca 
è stata la Commissione 
di controllo della Bor- 
sa presieduta da Enzo 
Berlanda. La Consob in- 
fatti, con raro tempi- 
smo, una settimana do- 
po l'annuncio della 
banca d'affari milane- 
se, fece scattare l’ob- 
bligo per Mediobanca 
del lancio dell’Opa sul 
9,95 per cento dei tito- 
li Ferfin. Il provvedi- 
mento della Consob fu 
Dero subito impugnato 

alla banca d'affari mi- 
lanese prima davanti 
al Tar del Lazio e poi al 
Consiglio di Stato. Ma 
in entrambi i casi i giu- 
dici diedero ragione al- 
la Commissione diret- 
ta da Enzo Berlanda. 


4.790 dell’ anno prece- 
dente e contro i 10.000 
previsti. La società ha 
inoltre realizzato nuove 
linee ferroviarie e ha si- 
glato intese di coopera- 
zione internazionale vol- 
te ad incrementare il 
flusso dall’ Europa cen- 
tro orientale. Nell' ambi- 
to del traffico conven- 
zionale internazionale, 
sono state trasportae 
merci per 9.270 tonnel- 
late, contro le 6.287 del 
'94 (più 47 per cento). 
Nuove intese sono sta- 
te siglate con imprese di 


Inoltre, spiega sempre il Financial Times, lo scor- 
so anno la Borsa di Milano ha avuto un andamento 
cedente proprio mentre mentre il mercato Usa e 
quello britannico camminavano a pieni giri, e su 
tutto c'è stata una pessima performance della lira 


rispetto al dollaro. 


Il risultato di queste variabili produce una classi- 
fica impietosa. Nell'FT-500 tutte le imprese naziona- 
li scendono in graduatoria. La Stet (terza presenza 
interna) passa dal 49esimo al 65esimo Posto; l'Ina 
scende al 135esimo, Alleanza al 1 44esimo, San Pao- 
lo al 187esimo e Montedison al 200esimo, Tra le 
«top 100» figurano però Telecom Italia Mobile e Te- 
lecom Italia, che dopo la scissione sono rispettiva- 


mente 70esima e 74esima; 


senza lo scorporo la loro 


capitalizzazione complessiva farebbe del gruppo la 


19esima azienda europea. 


Più soddisfazioni provengono dalla classifica che 
tiene conto invece del fatturato. Nel gruppetto che 
segue l’irraggiungibile Shell (94,8 miliardi di dollari 
di fatturato) c'èl’ Eni al settimo posto (era 15esima 
l’anno precedente) che quest'anno conquista la pal- 
ma di prima azienda nazionale a livello mondiale 
con 47,8 miliardi di dollari; l’Iri al nono (era quin- 
ta), la Fiat al 13esimo (stessa posizione nel ‘94), la 
Stet al 4lesimo (39). In totale le presenze italiane so- 
no 11, grazie a Enel, Eridania, Telecom Italia, Fer- 
fin, Montedison, Cofide e Cir. 


cuno a trasferimenti di 
pagamenti da dicembre 
a gennaio per far qua- 
drare i conti). 

Una parziale confer- 
ma delle parole di Mo- 
norchio è venuto dall'an- 
damento del deficit a no- 
vembre che è salito fino 
a 137.634 miliardi, con 
una diminuzione 
dell'8% rispetto allo stes- 
so mese del ‘95. Il defi- 
cit è più alto di quanto 
previsto dal Governo a 
fine anno, ma il Tesoro 
ha rassicurato che una 
volta conosciuti i dati fi- 
nali si vedrà che il tetto 
sarà rispettato. Dietro 
l'ottimismo del ministe- 
ro c'è il buon andamen- 
to del concordato fiscale 
che dovrebbe aver porta- 
to nelle casse dello Stato 
oltre 7 mila miliardi e 
della seconda rata 
dell'Ici. A titolo di crona- 
ca va anche segnalato 
che il debito complessi- 
vo dello Stato viaggia or- 
mai sopra i due milioni 
di miliardi ed è compo- 
sto in massima parte da 
titoli di Stato. 


BANCHE 
Canosani 
al vertice 
delnuovo 
Rolo 1473 


BOLOGNA —. Aristide 
Canosani, 60 anni, già 
presidente di Carimonte, 
presiede da ieri Rolo 
Banca 1473, l'istituto na- 
to dalla fusione tra Rolo 
e Garimonte, con la re- 
gia di Credit. Canosani 
sostituisce Lucio Rondel- 
li. Grande artefice di tut- 
ta l’ operazione avviata 
nell'ottobre del ‘94 con 
il lancio dell’ opa sul Ro- 
lo, al presidente del Cre- 
dit, a cui è sempre stata 
a cuore la valenza terri- 
toriale. dell'operazione, 
resta la carica di vice 
presidente. Sull' anda- 
mento della banca Ron- 
delli ha rilevato che «i 
margini operativi lordi 
hanno segnato dei pro- 
gressi anche apprezzabi- 
li, mentre il flusso delle 
sofferenze fortunata- 
mente è in calo». 


Sulla necessità di limi- 
tare il susseguirsi delle 
stangate si è invece sof- 
fermato ieri il procurato- 
re generale della Corte 
dei Conti Emidio Di 
Giambattista, secondo 
cui «il ruolo di conteni- 
mento del debito pubbli- 
co non può essere affida- 
to solo a manovre ma- 
croeconomiche». 

Per la Corte dei conti 
infatti questo strumento 
deve assumere un diver- 
so peso, mentre sforzi 
maggiori vanno fatti per 
garantire maggior effi- 
cenza della macchina 
pubblica e maggior tra- 
sparenza. Troppi enti 
inutili gravano ancora 
per quasi 1.000 miliardi 
sulle casse dello Stato 
mentre l'attività di con- 
trollo dei singoli enti è 
assai blanda. Quasi un 
quarto dei dipendenti 
statali condannati per 
reati particolarmente 
gravi non è stato colpito 
da nessun provvedimen- 
to disciplinare. 


FIAT 

In crescita. 
i ricavi Snia 
a 2.960 
miliardi 


MILANO — Nel 1995 il 
STupO Snia Bpd preve- 

e ricavi vendite consoli- 
dati per 2.960 miliardi 
(contro i 2.629 miliardi 
del 1994) e un utile al 
lordo degli interessi e 
delle imposte di 185 mi- 
liardi (contro 134). Le ci- 
fre si trovano nella docu- 
mentazione che la socie- 
tà chimica del gruppo 
Fiat ha distribuito du- 
rante un incontro con gli 
analisti finanziari che è 
stata resa disponibile in 
Borsa ieri. 

Snia Bpd prevede an- 
che un Ros (ritorno sulle 
vendite, un indicatore di 
redditività) del 6,3% 
(5,1% nel 1994) e debiti 
finanziari netti stabili a 
400 miliardi. Per quanto 
riguarda le previsioni a 

iù. lunga scadenza, 
‘obiettivo è di arrivare 
a ricavi vendite per 
3.500 miliardi nel 1998. 


Il Piccolo 


OCCUPAZIONE 
L'inflazione (5,8%) 
sconfigge i salari: 
scontro sulle tariffe 


ROMA —. L'inflazione 
batte i salari. Il costo del- 
la vita, nell'ultimo mese 
dell'anno, è stato infatti 
pari al 5,8%. C'è stata 
una impennata delle bu- 
ste paga dei lavoratori 
dei trasporti, comunica- 
zioni, credito e assicura- 
zioni. Intanto i sindacati 
insistono sul recupero 
del potere d'acquisto e 
invitano il governo a 
congelare le tariffe. 

Insomma, retribuzioni 
avanti a passo d'uomo. 
Secondo l'Istat i salari 
nel ‘95 sono aumentati 
meno dei prezzi al consu- 
mo. A dicembre l'incre- 
mento è stato del 4,6% 
contro il 5,8% del costo 
della vita. Si tratta, co- 
munque, della percen- 
tuale più alta dall'aprile 
del ‘92. 

Ma la variazione ri- 
spetto al mese di novem- 
bre è minima, lo 0,6%, 
ed è dovuta al rinnovo 
di alcuni contratti di la- 
voro. Complessivamente 
l’anno scorso la busta pa- 
ga di un lavoratore di- 
pendente è cresciuta del 
3,3% contro il 5,4% 
dell'inflazione. 

Immediata è la prote- 
sta dei sindacati che ri- 
badiscono la necessità e 
l'urgenza di un adegua- 
mento delle retribuzio- 
ni. Contraria, ovviamen- 
te, la Confindustria. 

Non tutti i comparti 
hanno registrato gli stes- 
si aumenti. 

Le differenze sono no- 
tevoli. A dicembre, nei 
confronti dello stesso pe- 
riodo del ‘94, le retribu- 
zioni sono cresciute del 
3,8% per . il ramo 
dell'agricoltura, del 
4,2% per l'industria, del 
4,4% per commercio, al- 
berghi e pubblici eserci- 
zi, del 4% per i servizi 
privati e del 4,5% per la 
pubblica amministrazio- 
ne. 


AUDIZIONE DI PRESSACCO IN COMMISSIONE INDUSTRIA REGIONALE 


«Friulia modello banca d’affari» 


Le strategie della finanziaria: sostegno alle piccole e medie imprese, approccio privatistico 


Flavio Pressacco 


LA SOCIETA” PASSA DAT 2,2 MILIARDI DEL ’94 A 6,8 NEL 1995 
Logistica portuale, «Alpe Adria» triplica il fatturato 


trasporto austriache e 
ceche. 

In occasione dell’ esa- 
me del preconsuntivo, 
sono state ricordate le 
modalità dell’ interven- 
to della società, che si 
occupa di tutti i segmen- 
ti del trasporto, dal cari- 
camento della merce in 
fabbrica all’ arrivo in 
porto. Gran parte del 
percorso si svolge in tre- 
no, attraverso particola- 
ri accordi con le ferro- 
vie dei paesi interessati. 
‘Alle connessioni già esi- 
‘stenti con Bologna, Mi- 


TRIESTE — Il presiden- 
te della finanziaria regio- 
nale-Friulia, Flavio Pres- 
sacco, e quello di Infor- 
Imest, Luigi Gino Guarda, 
hanno illustrato ieri l' at- 
tività delle due società al- 
la commissione seconda 
del Consiglio regionale. 
Pressacco ha ricordato 
alcune delle più significa- 
tive operazioni attuate 
da Friulia. Nel triennio 
1993-1995 - ha detto - il 
consiglio di amministra- 
zione ha tenuto 52 sedu- 
te, assumendo complessi- 
vamente 102 delibere di 
intervento finanziario. 
Tutti gli esercizi del tri- 
ennio si sono chiusi con 
risultanze positive, an- 
che se Friulia - ha sottoli- 
neato - interviene con 
operazioni di sostegno, 
promozione e sviluppo 
territoriale che non sem- 
pre rispondono a logiche 


lano e Verona si è ag- 
giunta, dal 2 novembre 
scorso, quella con la li- 
nea Ancona- Falconara, 
dove «Alpe Adria» gesti- 
sce già due treni setti- 
manali. Sulle quattro 
tratte, la società ha rea- 
lizzato lo scorso anno 
310 treni completi diret- 
ti a Trieste. 

Ulteriori prospettive - 
è stato detto - potrebbe- 
To aprirsi se avessero 
corso l' interesse dimo- 
strato da alcune compa- 
Gue di navigazione per 
‘ utilizzo del porto di 


di carattere strettamen- 
te economico ma in cui 
prevalgono, talvolta, logi- 
che di lungo periodo con 
la difesa di competenza 
e di capacità consolida- 
te, pur se suscettibili nel 
breve periodo di riper- 
cussioni non positive sul- 
la redditività di Friulia. 
Pressacco ha quindi pre- 
so in esame alcuni pro- 
getti strategici per le pic- 
cole imprese, i mercati 
mobiliari locali, l’ inter- 
nazionalizzazione, l' 
obiettivo 2 e i rapporti 
comunitari, la formazio- 
ne, la comunicazione, il 
marketing, le ricerche, 
gli studi e la consulenza. 

In prospettiva - ha con- 
tinuato Pressacco - Friu- 
lia dovrà proseguire sul- 
la strada di una sua collo- 
cazione sul mercato fi- 
nanziario con un approc- 
cio privatistico, operan- 


Trieste, e un' ipotesi al- 
lo studio con le Ferrovie 
austriache per l' attiva- 
zione di una direttrice 
Trieste-Vienna, con tre 
treni completi settima- 
nali. 

Il 2 novembre scorso, 
è stato anche sottoscrit- 
to a Praga un accordo di 
cooperazione con la più 
importante casa di spe- 
dizioni ceca, la «Cecho- 
fracht», recentemente 
privatizzata, volta ad ot- 
timizzare i costi e i ser- 
vizi dei trasporti dalla 
Repubblica ceca ai porti 
‘regionali. 


do da vera e propria ban- 
ca di investimenti con 
vocazione al sostegno in 
particolare delle piccole 
e medie imprese regiona- 
li. Friulia si propone, infi- 
ne, quale referente per le 
imprese e per le ammini- 
Strazioni locali interessa- 
te a cogliere appieno le 
opportunità comunita- 
rie. In questa prospetti- 
va, gli obiettivi sono di 
favorire un pieno inseri- 
mento del sistema indu- 
striale regionale nel con- 
testo europeo e di rende- 

ossibile il più ampio 
utilizzo di tutte le oppor- 
tunità rese disponibili 
dall’ Ue. 

Informest, il centro 
servizi e documentazioni 
per la cooperazione eco- 
nomica internazionale 
con sede a Gorizia - ha ri- 
cordato il presidente 
Guarda - ha costituito 
un. centro telematico 


ROMA = Primo 
«round» vinto da Gior- 
gio Fossa. Gli imprendi- 
tori del Nord-est lo vo- 
gliono presidente di 
Confindustria. La pri- 
ma delle due giornate 
di «trasferta» dei tre 
saggi, Vittorio Merloni, 
Luigi Lucchini e Sergio 
Pininfarina, che stanno 
raccogliendo la base del- 
la Confederazione indu- 
striale, ha decretato il 
successo dell'attuale 
presidente della piccola 
e media impresa. 
Mentre l'altro candi- 


mento! innovativo deno- 
minato «business guide», 
ha razionalizzato la rac- 
colta di informazioni for- 
nite da corrispondenti e 
che costituisce la banca 
dati. Già nel 1994 è stata 
avviata l' organizzazione 
della struttura commer- 
ciale, telematica e ammi- 
nistrativa e il centro ha 
iniziato la costruzione di 
‘una rete informativa e di 
assistenza nei paesi dell’ 
est. 

Alla fine dello scorso 
anno - ha aggiunto Guar- 
da - Informest ha quasi 
completato la costruzio- 
ne di una rete di respon- 
sabili nei paesi dove è 
presente, formata da per- 
sone fisiche, da società, 
da istituzioni, che eroga- 
no un servizio di consu- 
lenza e di assistenza, di 
costruzione della ’busi- 
ness guidà o del suo ag- 


che, o innova uno stru- 


Confindustria, primo round a Fossa 
Afavore gli industriali del Nord-Est 


dato Gian Marco Morat- 
ti, a capo dell'Unione 
petrolifera, affida ad 
una lettera inviata ai 
colleghi imprenditori, il 
suo programma. Il pri- 
mo febbraio l'incontro 
coni saggi. È 

Teri nella sede milane- 
se. dell'Assolombarda 
sono sfilati tanti indu- 
striali. Il primo ad in- 
contrare i tre ex presi- 
denti di viale dell'Astro- 
nomia è stato Pietro 
Marzotto: «Da tempo - 
ha detto - vedo lavora- 
re Fossa e lo vedo lavo- 


Ma Abete (foto) 
non è d’accordo: 
«È unalogica 
troppo emotiva» 


I valori più elevati, 
precisa l'Istat, si riscon- 
trano per i trasporti e co- 
municazioni (+5,9%) e 
per il credito e assicura- 
zioni (+8,7%). 

«Con riferimento ai 
contratti collettivi nazio- 
nali osservati dall'indagi- 
ne - si legge nel comuni- 
cato dell'istituto di stati- 
Stica - si è registrato, nel 
1995, il rinnovo di 27 ac- 
cordi nazionali che ri- 
guardano oltre il 6,3 mi- 
lioni di lavoratori dipen- 
denti). 

E proprio qui sta il 
problema. I dati dimo- 
strano, secondo i sinda- 
cati, che «le uniche che 
si sono mossi in base 
all'inflazione. program- 
mata sono state le retri- 
buzioni, mentre sul fron- 
te dei prezzi c'è stato un 
lievitare non derivato 
dai costi di produzione, 
ma dalle opportunità del 
mercato). 

Per la Cgil «bisogna ri- 
portare l'inflazione ai li- 
velli programmati, ma 
per farlo occorre agire 
anche attraverso la leva 
tariffaria e dei prezzi 
amministrati». 

Oggi c'è la riunione 
del Cipe (il Comitato in- 
terministeriale per la po- 
litica economica). Ma, 
giura il ministro delle Fi- 
nanze, Augusto Fantoz- 
zi, non c'è nessun au- 
mento delle tariffe in 
programma, Ù 

Luigi Abete, presiden- 
te della Confindustria, 
contestando la negativi- 
tà delle cifre dell'Istat, 
rirleva che «si sta crean- 
do nel paese una cultura 
di tipo emotivo e c'è la 
tendenza a portare avan- 
ti il dibattito in una logi- 
ca di colpevolizzazione 
correndo il rischio di per- 
dere il forte senso di re- 
sponsabilità che sta al 
centro dell'accordo sul 
costo del lavoro». 


giornamento. Le ‘busi- 
ness guidè sono già state 
costruite in 16 paesi (Al- 
bania, Bulgaria, Roma- 
nia, Slovenia, Croazia, 
Ungheria, Rep. Ceca, Slo- 
vacchia, Polonia, Mongo- 
lia, Cina, Bierlorussia, 
Ucraina, Estonia, Viet- 
nam, Serbia-Montene- 
fro) con: inserimento, a 
reve, della federazione 
russa. Per il 1996 - ha 
detto ancora - Informest 
intende. ottimizzare i 
suoi servizi attraverso il 
potenziamento della 
struttura, lo sviluppo déi 
rapporti con la rete ester- 
na, con le regioni italia- 
ne contermini, con le isti- 
tuzioni locali, il prosegui- 
mento dell'attività di 
formazione, l' integrazio- 
ne operativa con Finest e 
con altre istituzioni fi- 
nanziarie che operano in 
ambito Tagionel: , nazio- 
nale e internazionale. 


rare bene». Con lui sì so- 
no schierati in molti. 

Tra gli altri Ivano 
Beggio, presidente degli 
industriali di Venezia: 
«Pur. stimando anche 
gli altri candidati per 
noi piccoli industriali 
quella di Fossa è certa- 
mente quella migliore». 

Intanto Moratti ha 
presentato il suo pro- 
premo: Fra le priorità 
‘a realizzazione «rapi- 
da». di un programma 
d'integrazione —Nord- 
Sud come quello realiz- 
zato in Germania con 
l'Est. 


30 


| 
| 


6.00 EURONEWS 
6.30 TGI 


6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e Luca Giurato. 


7.00 TG1 (8-9) 

7.30 TG1 FLASH 

7.35 TGR ECONOMIA 
8.30 TG1 (9.30) 


9.35 GLI IMBROGLIONI. Film (commedia ’63). Di Lu- 
cio Fulci. Con Walter Chiari, Antonella Lualdi. 
11.10 VERDEMATTINA. Con Luca Sardella. 


11.30 DA NAPOLI TGI 

112.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 

13.55 STYLE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 PRONTO? SALA GIOCHI. 

15.15 LINEA BIANCA. Con Daniele Piombi. 
15.45 SOLLETICO. 


15.50 IL FANTASTICO MONDO DI SCARRY 


16.10 VIVA DISNEY CON ALADINO 
16.40 SPIDERMAN L'UOMO RAGNO 
17.30 ZORRO. Telefilm. 

18.00 TG1 


18.10 ITALIA SERA. Con Paolo di Giannantonio. 


18.50 LUNA PARK. Con Paolo Bonolis. 
19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.35 LUNA PARK - "LA ZINGARA". 
20.45 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.50 SUPERQUARK. Documenti. 
22.40 TGI 


22.45 TRIBUNA POLITICA PER LA CRISI DI GOVER- 
NO 
23.45 CINEMA, UN'’AVVENTURA LUNGA UN SECO- 


LO. Documenti. 
24.00 TGI 


0.25 AGENDA - ZODIACO - CHIACCHIERE - CHE 


TEMPO FA 
0.30 VIDEOSAPERE 
1.10 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 


1.15 IL PIANETA AZZURRO. Film (documentario ’81). 


Di Franco Piavoli. 
2.35 MI RITORNI IN MENTE 
3.10 TG1 NOTTE 
3.40 DOC MUSIG GLUB 
4.3! 


0 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA 


RAIDUE 


7.00 QUANTE STORIE! 
7.00 TOM & JERRY 
7.20 DELFY 
7.48 HEIDI 
8.10 PINGU 
8.15 TARZAN. Telefilm. "Capitan Jay" 
8.45 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Telefilm. 
9.30 HO BISOGNO DI TE 
9.40 FUORI DAI DENTI. 
9.45 SERENO VARIABILE. Con Osvaldo Bevilacqua. 
10.55 ECOLOGIA DOMESTICA 
11.30 MEDICINA 33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magalli. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 MEO POLITICA PER LA CRISI DI GOVER- 
13.50 METEO 
14.00 BRAVO CHI LEGGE 
14.05 QUANTE STORIE FLASH 
14.15 | FATTI VOSTRI. Gon Giancarlo Magalli. 
14.40 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
15.10 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.00 TG2 FLASH (17:15 - 18.20), 
16.05 L'ITALIA IN DIRETTA. Con Alda D'Eusanio. 
18.00 BRAVO CHI LEGGE 
18.05 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
18.15 METEO 2 
18.25 TGS SPORTSERA 
18.45 | GIUSTIZIERI DELLA NOTTE. Telefilm. 
19.35 TGS LO SPORT 
19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse'. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 | FATTI VOSTRI. PIAZZA ITALIA DI SERA. 
23.00 TG2 DOSSIER 
23.45 TG2 NOTTE 
0.05 METEO 2 
0.10 RAIDUE PER VOI: NAPOLI CAPITALE 
0.20 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Con Giancarlo Magalli. 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.35 LA PECORA NERA. Film. Di Luciano Salce. Con 
Vittorio Gassman, Lisa Gastoni. 
2.20 SEPARE? 
2.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA. Documen- 


ti. 

2.45 CALCOLATORI ELETTRONICI |, LEZIONE 29. 
Documenti. di 

3.40 ELETTROTECNICA II, LEZIONE 29. Documenti. 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 
8.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 
8.30 LA SCUOLA CHE CAMBIA. Documenti. 
9.30 ROBINSON E VENERDI. Documenti. 
10.30 EDICOLA MEDICA. Documenti. 
11.30 MEDIA / MENTE. Documenti. 
712.00 DA MILANO TG3 
12.20 ANIMALI IN GUERRA. Documenti. 
13.45 VIDEOSAPERE: VIDEOZORRO. Con Oliviero 
Beha. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.45 ARTICOLO 1 
15.00 VITA DA STREGA. Telefilm. "Viaggio a Chicago” 
15.25 TGS POMERIGGIO SPORTIVO. 
15.25 SCI DI FONDO: 30 KM TECNICA CLASSICA MA- 
SCHILE 
16.05 PALLANUOTO: BRESCIA - ROMA 
16.40 RALLY RAI 
17.00 ALLE CINQUE DELLA SERA. Con Marta Flavi. 
17.25 SCI: SLALOM SPECIALE FEMMINILE - 1. MAN- 
CHE 
18.30 BLUE JEANS. Telefilm. "La tribu" 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.55 SCI: SLALOM SPECIALE FEMMINILE - 2. MAN- 
CHE 
20.30 ATTRAZIONI OMICIDE. Film tv. Di Noel Black. 
Con Michael Biehn, Madolyn Smith. 
22.05 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. Telefilm. "Una 
foto" 
22.30 TG3 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 LINEA 3. Con Lucia Annunziata. 
23.50 AMORE E SESSO: ISTRUZIONI PER L'USO. 
Gon Emanuela Falcetti e Rodolfo Baldini. 
0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 
‘1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
2.10 PAGINE DI STORIA CONTEMPORANEA. Docu- 
menti. 
3.25 SCAMPOLO 
6.05 IN TOURNEE: FABRIZIO DE ANDRE’ 


OM Gi 


6.30 EURONEWS 

7.30 BUON GIORNO TMC \ 

9.00 LE GRANDI FIRME \ ì 
10.00 SWITCH. Telefilm. Ì 
11.00 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm. 
12.15 SCI: DISCESA FEMMINILE 
13.30 THE LION TROPHY SHOW 
14.00 TMC NEWS 


‘ 14.15 MR. BELVEDERE SUONA LA 


CAMPANELLA. Film (commedia 
'51). Di Henry Koster. Con Clifton 
Webb, Joanne Dru. 
15.55 TAPPETO VOLANTE. Con Lucia- 
no Rispoli. 
17.45 SCI: SLALOM FEMMINILE 1. MAN- 
CHE 
19.00 ZAP ZAP 
119.50 TMG SPORT 
20.00 TMG NEWS 
20.30 SCI: SLALOM FEMMINILE 2. MAN- 
CHE 
21.45 L'UOMO CHE VOLLE FARSI RE. 
Film (avventura ’75). Di John Hu- 
‘ston. Con S. Connery. 
0.30 TMC NUOVO GIORNO 
0.50 NBACTION 
1.20 SWITCH. Telefilm. 
2.20 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm. 
3.20 TMC NUOVO GIORNO 
3.50 CNN 


4.30 PROVA D'ESAME: UNIVERSITA’ 


‘A DISTANZA. Documenti. 


et | 
ES CANALE 5 


ITALIA 1 


RETE 4 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo. 
11.30 FORUM. Con Rita Della Chiesa. 
13.00 TGS 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vittorio 
Sgarbi. 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.15 | ROBINSON. Telefilm. 
14.45 CASA CASTAGNA. Con Alberto 
Castagna. 
16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI- 
MATI 
16.00 BELLE E SEBASTIEN 


16.25 CARTA E PENNA CON BIM BUM 


BAM 
16.30 REAL GHOSTBUSTERS 
17.00 KISS ME LIGIA 
17.25 SORRIDI C'E' BIM BUM BAM 
17.30 D'ARTAGNAN E | MOSCHETTIE- 
RI DEL RE 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. Con 
Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Con Mike Bongiorno. 
20.00 TG5 À 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Con Ezio 
Greggio e Enzo-lacchetti. 
20.40°LA FEBBRE DEL VENERDÌ SE- 
RA. Con Fiorello) 
PLTMICAN 
23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo. 
0.00 TGS 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vittorio 
Sgarbi. 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. Con Ezio 
Greggio e Enzo lacchetti. 
2.00 TG5 EDICOLA 
2.30 CIN CIN. Telefilm. 
3.00 TG5 EDICOLA 
3.30 NONSOLOMODA 
4.00 TG5 EDICOLA 
4,31 
5.00 LA STRANA COPPIA. Telefilm. 
5.30 TG5 EDICOLA 


6.30 BROTHERS. Telefilm. 
7.00 CIAO CIAO MATTINA 
9.30 SUPERVICKY. Telefilm. 
10.00 SENTO. IN BLUE JEANS. Tele- 
film. 
10.30 MC GYVER. Telefilm. 
11.25 VILLAGE 
11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.45 FATTI E MISFATTI 
12.50 STUDIO SPORT 
13.00 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 
13.00 IL LIBRO DELLA GIUNGLA 
13.20 CIAO.CIAO NEWS 
13.35 Ae L'INCORREGGIBILE LU- 
13.55 L'ISPETTORE GADGET 
14.30 MAI DIRE BANZAI. Con Gialap- 


pa's Band. 
15.00 SENERAZIONE X. Gon Ambra An- 
giolini. 
16.00 VILLAGE 
16.15 | RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tf. 
17.15 LA FAMIGLIA ADDAMS. Telefilm. 
17.45 PRIMI BACI. Telefilm. "Solitudine" 
18.30 STUDIO APERTO 
18.45 STUDIO SPORT 
19.00 BAYWATCH. Telefilm. 
20.00 WILLY, IL PRICIPE DI BEL AIR. 
Telefilm. 
20.30 GIUSTIZIA A TUTTI | COSTI. Film 
(poliziesco ’91). Di John Flynn. 
Con Steven Seagal, Jo Champa. 
22.30 COBRA INVESTIGAZIONI. Tf. 
23.30 STREET JUSTICE. Telefilm. 
0.30 FATTI E MISFATTI 
0.40 SPECIALE CINEMA 
0.45 ITALIA 1 SPORT 
0.50 STUDIO SPORT 
-00 ITALIA 1 SPORT 
-50 L'OMBRA DELLA NOTTE. Tf. 
00 MC GYVER. Telefilm. 
00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tf. 
00 T.J. HOOKER. Telefilm. % 
00 TRE CUORI IN AFFITTO. Tele- 
film. 


1 
1 
3. 
4. 
5. 
6. 


6.00 | ROPERS. Telefilm. 

6.20 CHICAGO HOPE. Telefilm. 

7.10 PICCOLO AMORE. Telenovela. 

7.50 VALERIA E MASSIMILIANO. Tele- 
novela. 

8.40 di VOLTO DUE DONNE. Teleno- 
vela. 

9.30 ZINGARA. Telenovela. 

10.15 RENZO E LUCIA. Telenovela. 

11.15 LA FORZA DELL'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

12.30 CHICAGO HOPE - IN CORSA PER 
LA VITA. Telefilm. "Il mago di Oz" 

13.30 TG4 

14.00 NATURALMENTE BELLA. 

14.15 SENTIERI. Scenegg. 

115.15 AGATHA CHRISTIE: DELITTO IN 
TRE ATTI. Film (giallo '86). Di Gary 
Nelson. Con Tony Curtis, Peter Usti- 
NOV. 

17.10 PERDONAMI. 

18.00 GIORNO PER GIORNO. 

19.30 TG4 

20.00 LE PIU' BELLE SCENE DA UN MA- 
TRIMONIO.,Gon Davide Mengacci. 


20:30 UN'MONDO SENZA SOLE. Film'iv 


(drammatico ‘93). Di Michael Swit- 
zer. Con Peter Horton, Tracy Pol- 
lan. 

23.00 CONFLITTO FINALE. Film (orrore 
'81). Di Graham Baker. Con Sam 
Neill, Lisa Harrow. 

23.30 TG4 NOTTE 

0.50 RASSEGNA STAMPA 

1.05 NATURALMENTE BELLA. 

1.20 SABATO ITALIANO. Film (dramma- 
fico '92). Di Luciano Manuzzi. Con 

| Isabelle Pasco, Barbara Ricci. 

2140 WINGS. Telefilm. 

3.20 MANNIX. Telefilm. > 

4.10 GLI INTOCCABILI. Telefilm. 

5.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 

5.10 LA DONNA BIONICA. Telefilm. 


‘del'mattino; 


19.00 60 MINUTI 


TELEQUATTRO 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 
11.15 FIORI D'ARANCIO. Telenovela. 
11.55 FILO DIRETTO 

13.00 SPAZIO APERTO 

13.30 FATTI E COMMENTI 


13.40 AVVENTURE DI FRONTIERA. Telefilm. 
14.10 RACCONTANDO IL MONDO. Documenti. 


14.20 VESTITI USCIAMO 

14.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.55 FIORI D’ARANCIO. Telenovela. 
15.40 SPACE GHOST 

16.00 IL CUCCIOLO 

16.25 LA LEGGE DI MCCLAIN. Telefilm. 
17.15 SPAZIO APERTO 

17.45 FATTI E COMMENTI 

717.55 SLOT MACHINE 

18.15 BUIO IN SALA 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E GOMMENTI 

20.00 VESTITI USCIAMO 


20.05 RACCONTANDO IL MONDO. Documenti. 
20.30 SHANE - LO SCANDALO. Film (azione ’86). Di 
Steve Jodrell. Con Deborra Lee Furness, Tony 


Barry. 
22.00 LA PAGINA ECONOMICA 
22.05 FATTI E COMMENTI 
22.40 BUIO IN SALA 
23.45 SPAZIO APERTO 
0.15 LA PAGINA ECONOMICA 
0.20 FATTI E COMMENTI 
0.50 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


19.15 | VOSTRI SOLDI 

19.30 TGA - METEO 

20.00 SHOPPING CLUB 

23.00 RIFLESSIONE 

23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELE+3 


7.00 SHANGAI EXPRESS. Film (drammatico ’32). 
Di Joseph Von Sternberg. Con Marlene Dietri- 
ch, Clive Brook, Warner Oland. 

9.00 SHANGAI EXPRESS. Film. 

11.00 SHANGAI EXPRESS. Film. 

13.00 MTV EUROPE 

19.00 REPLICHE DELLA SERATA "DOCUMENTA- 
RI". Documenti. 

20.50 +3 NEWS 

21.00 SERATA "LIRICA" 

21.05 "CAVALLERIA RUSTICANA" DI P. MASCA- 
GNI 

22.05."| PAGLIACCI" DI R. LEONCAVALLO 

0.00 MTV EUROPE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 

11.00 MEDICAL CENTER. Telefilm. 

11.45 LO SPECCHIO DELLA VERITA' 

12.30 A PUGNI NUDI - LA RIVINCITA. Film (azione 
'89). Di Lau Kar Wing. Con Cynthia Rothrock, 
Mark Huston. 

14.05 JUNIOR TV 

18.00 SAMBA D'AMORE. Telenovela. 

18.30 LO SPECCHIO. DELLA VERITA' 

19.15 TG REGIONALE 


16.00 EURONEWS 

16.30 MERIDIANI 

17.30 PETER PAN CLUB 
18.00 STUDIO 2 MAGAZIN 


118.45 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 


19.00 TUTTOGGI 

19.30 PETER PAN CLUB 

20.00 EURONEWS 

20.30 LA MORTE DELLA JUGOSLAVIA 
21.30 MEDITERRANEO 

22.00 TUTTOGGI 

22.15 NBA PALLACANESTRO USA 


22.45 TENNIS INTERNAZIONALI D'AUSTRALIA 


RETEA 


20.05 LO SPECCHIO DELLA VERITA’ 
20.30 OLTRE OGNI LIMITE 

22.30 TG REGIONALE 

23.15 LO SPECCHIO DELLA VERITA” 
23.45 MOTO 

0.30 SUPERPASS 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 SPAZIO INFERNALE. Film (fantascienza ’88). 
Di David Winters. Con Cissy Cameron, Reb 
Brown. 

3.30 CODICE D'ACCESSO. Film (spionaggio ’84). 
Di Mark Sobel. Con M. Landau, M. Carey, M. 
Ansara. 

5.00 GLI INVINCIBILI FRATELLI MACISTE. Film 
(avventura ’65). Di Roberto Mauri. Con R. 
Lloyd, T. Freeman. 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
15.00 | VOSTRI DIRITTI IN TV 
16.30 SHOPPING CLUB 


17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mosca. 


17.30 SHOPPING CLUB 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 

7.30 CARA DOLCE KYOKO 
8.00 GOGGLE FIVE. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 


8.45 MATTINATA CON... 
11.10 POLIZIOTTO A QUATTRO ZAMPE. Telefilm. 
11.40 NEWS LINE Ù 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 GOGGLE FIVE. Telefilm. 
14.00 RANMA 1/2 
14.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 MERENDA & CARTOONS 
19.00 NEWS LINE 
19.35 CD NETWORK 
20.10 CARA DOLCE KYOKO 
20.35 MAX HEADROOM. Telefilm. 
22.30 FREDDY'S NIGHTMARE. Telefilm. 
23.30 SALTO NEL BUIO, Telefilm.» 
0.00 NEWS LINE 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 QUINTA STAGIONE. Film tv. Di Gordon Vor- 
ster. Con Natin Dreyer, L. Roux. 
2.20 SPECIALE SPETTACOLO 
2.80 CRAZY DANCE 
3.00 NEWS LINE 


TELEFRIULI 


6.40 SFIDA INFERNALE. Film (western ’46). Di 
John Ford. Con H. Fonda, V. Mature, L. Dar- 
nell. 

8.10 MATCH MUSIC MACHINE 

8.40 PARLIAMONE 

10.00 VIDEO SHOPPING 

12.00 MUSICA E SPETTACOLO 

12.40 TELEFRIULI OGGI 

12.55 SLOT MACHINE 

13.30 TELEFRIULI OGGI 

13.40 UNDERGROUND NATION 

14.15 VIDEO SHOPPING 

19.00 TELEFRIULI SERA 

19.35 QUINTO POTERE 

20.00 BARNEY MILLER. Telefilm. 

20.30 FRIULTIME 

22.30 PER FORTUNA E’ VENERDÌ” ANCHE A POR- 

DENONE 

23.30 TELEFRIULINOTTE 

0.05 QUINTO POTERE 

0.15 VIDEO SHOPPING 

1.15 MATCH MUSIC MACHINE 

11.45 UNDERGROUND NATION 

2.15 MUSICA E SPETTACOLO 

2.45 TSD: TUTTO SULLA DISCO, TUTTO SULLA 
DANCE 

3.15 SFIDA INFERNALE. Film (western ’46). Di 
John Ford. Con H. Fonda, V. Mature, L. Dar- 
nell. 

4.45 TELEFRIULINOTTE 

5.30 VIDEOBIT 


Radio e Televisione 


Radiouno 


6.00: Rai Giornale Radio GR1; 6.17: GR1 
Italia, istruzioni per l’uso; 6.34: leri al Par- 
lamento; 6.41: Bolmare; 7.00: Rai Giorna- 
le Radio GRi (8.00); 7.20: GR Regione; 
‘7.85: GR1 Questione di soldi; 7.42: L'oro: 
scopo; 8.32: GRI Radio anch'io; 9.00: 
GRI Ultimo minuto (10.00 11.00); 10.07: 
Telefono aperto; 10.39: GR1 Ultimo minu- 
to; 10.44: GR1 Spazio aperto; 11.05: Ra- 
diouno Musica; 11.30: GR1 Ultimo minu- 
to (12.30 14.30 15.30 16.30); 11.38: GR1 
Anteprima zapping; 12.00: GRi Ultimo 
minuto (14.00 15.00 16.00); 12.10: GRI1 
Le voci del mondo; 13.00: Rai Giornale 
Radio GRi1; 13.30: La nostra Repubblica; 
14.11: Casella postale, radio soccorso; 
15.11: Galassia Gutenberg; 15.283: Bol- 
mare; 15.38: NonsoloVerde; 16.32: L’Ita- 
lia in diretta; 17.00: GR1 Ultimo minuto 
(17.30 18.00 18.30); 17.18: GR1 Come 
Vanno gli affari; 17.40: Uomini e camion; 
18.07: GRI - Bit: viaggio nella multime- 
dialita’; 18.15: Tam tamlavoro; 18.32: Ra- 
dio Help!; 19.00: Rai Giornale Radio 
GR1; 19.22: GR1 Mondo Motori; 19.28 
GRI1 Ascolta si fa sera; 19.40: GR1 Zap- 
ping; 20.40: Radio sport; 21.00: GR1 Ulti- 
mo minuto (22.00); 22.43: Bolmare; 
22.47: Oggi al Parlamento; 23.00: GRi 
Ultimo minuto; 23.10: Ballando, ballando; 
0.00: Rai. Il giornale della mezzanotte; 
0.30: La notte dei misteri; 1.00: Radio Tir; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 6.30 
Rai Giornale Radio GR2 (7.30 - 8.30); 
7,17: Momenti di pace; 8.06: Fabio e 
Fiamma: e la "trave nell'occhio"; 8.50 
Una sola debole voce; 9.10: Golem; 9.80: 
Ruggito del coniglio; 10.30: GR2 Notizie; 
10.32: Radio Zorro 3131; 12.00: Chicchi 
di riso; 12.10: GR2 Regione; 12.30: Rai 
Giornale Radio GR2 (13.30); 12.50: Mo- 
sca cieca; 13.45: Anteprima di Radiodue: 
time; 14.00: Ring; 14.80: Radioduetime; 
15.30: GR2 Notizie (16.30 17.30 18.30); 
19.16: Bolneve; 19.30: Rai Giornale Ra- 
dio GR2 (22.30); 20.00: Master; 21.00: 
Planet Rock; 22.40: Panorama parlamen- 
tare; 22.45: Speciale Planet Rock; 0.00 
Stereonotte; 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica del mattino 
7.30: Prima pagina; 8.45: Rai Giornale 
Radio GR8; 9.00: Mattino Tre; 9.30: Pri- 
ma pagina - Dietro il titolo; 9.40: Mattino 
Tre; 10.30: Terza pagina; 10.40: Mattino 
Tre; 11.00: Il piacere del testo; 11.05 
Grandi interpreti; 11.45: Pagine da...; 
12.00: Mattino Tre; 12.30: Palco Reale; 
13.25: Aspettando il caffe’; 13.45: GR83 
Flash; 13.50: Intermezzo; 14.15: Lampi 
d'inverno; 18.45: Rai Giornale Radio 
GR3; 19.15: Hollywood party; 19,45: La 
nostra Repubblica; 20.15: Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo; 20.30: L'asino d'oro; 
23.43: Radiomania; 0.00: Radiotre notte 
classica; 

Notturno italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30; Notturno Italiano; 1.00: Notiziario in 
italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario in in- 
glese (2,03 - 3,03.- 4,08 - 5,03); 1.06: No- 
tiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.80: Undicietren- 
ta; 12.30: Giornale radio; 14.380: Nordest 
spettacolo; 15: Giornale radio; 15.15: Nor- 
dest cultura; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per taliani in Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l’Istria. 

Programmi in lingua slovena. 

7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 8: Noti- 
ziario; 8.10: Diagonali culturali; 9: Studio 
aperto; 9.15: Libro aperto; 10: Notiziario; 
10.80: Intermezzo; 11.45: Tavola roton- 
da; 12.40: Musica corale; 13: Gr; 13.20. 
Valzer e polke; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: L'angolino dei ragazzi; 
14.30: Raltà locali; 15: Musica leggera 
slovena; 15.30: Onda giovane; 17: Noti- 
ziario e cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Avvenimenti culturali; 18.30: 
Evergreen; 19: Gr. - 


Radioattività 
7, 8,9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 
19, 20: Notiziario; 8.30, 12.30, 18.30: Gr 
Oggi - Gazzettino Giuliano; 7.30: Radio 
Trafic e meteo; 8.37: Radio Trafic - viabili- 
tà; 9.80: | titoli del Gr Oggi; 9.85: L’oro- 
scopo con Paolo Agostinelli; 10.30: La 
mattinata, curiosità e musica con Sergio 
Ferrari; 12.87: Radiotrafic - viabilità; 14: Il 
pomeriggio con Paolo Agostinelli; 14.30: 
«Check this sound» rap, soul e funky con 
d.j. Cue, John M.C. Power e Lillo Costa; 
15: Le richiestissime, le tue canzoni prefe- 
rite allo 040/304444; 16: Mezzo pomerig- 

io con Mauro Milani; 18: Quasi sera con 

ianfranco Micheli e Lillo Costa; 18.35: 
Radio Trafic - viabilità; 19.30: Radio Tra- 
fic e meteo. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura delle Auto- 
vie Venete dalle 7 alle 20; Rassegna 
stampa locale e nazionale alle 8.45; Gaz- 
zettino triveneto alle 7.05; Notiziario trive- 
neto 120 secondi ogni ora dalle 10.45 al- 
le 19.45; Notiziario nazionale alle 7.15, 
8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 19.15; Notizia- 
rio sportivo ore 18.15 e sabato alle 11.15 
Punto meteo ore 7.12, 12.45, 19.45; Me 
teomar ore 8.50, 10.50; Dove, come, 
quando locandina triveneta alle 7.45; Oro- 
scopo giornaliero ore 7.30, 9.05, 19.30; 
Good morning 101 tutti i giorni dalle 7 alle 
11 con Leda Zega e dalle 11 alle 13 con 
Giuliano Rebonati; | nostri amici animali 
al sabato dalle 10 alle 11; Wind program- 
ma di vela il mercoledì alle 11; Hit 101 Ita- 
lia lunedì alle 14, sabato alle 13 e domeni- 
ca alle 21; Hit 101 Trendy Dance la classi- 
fica più ballata con Mr. Jake lunedì alle 
21, sabato alle 17 e alle 23, e domenica 
alle 20; Hit 101 House Evolution only for 
d.j. con Giuliano Rebonati, lunedì alle 22, 
sabato alle 16 e alle 22, domenica alle 


Venerdì 26 gennaio 1996 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDÎ» - 
Stagione lirica e di ballet- 
to 1995/96. «Tristan und 
Isolde» di Richard Wa- 

Spe Direttore Michael 
uig. Regia Stefano Vizio- 
li. Vendita per tutte le rap- 
pireniazoni Domani, sa- 

ato 27 gennaio ore 16 
(turno S), domenica 28 
pornao ore 15.30 (turno 

), martedì 30 gennaio 
ore 19 (turno F), giovedì 1 
febbraio ore 19 (turno H). 
Biglietteria della Sala Tri- 

icovich (9-12, 16-19). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
«Un'ora con...» Yvonne 
Naef. Sala Tripcovich, lu- 
nedì 29 gennaio 1996, ore 
18. Ingresso lire 10.000 (in- 
tero), lire 7000 (ridotto per 
abbonati), lire 5000 (ridot- 
to per giovani fino a 18 an- 
ni). Biglietteria della Sala 
Tripcovich (9-12, 16-19). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, Plexus.T. «Il prigio- 
niero della seconda stra- 
da» di Neil Simon, regia di 
Tonino Pulci, con Massi- 
mo Dappoîto. In abbona- 
mento: spettacolo 6 - Gial- 
lo. Turno venerdì. Durata 
2 h. Spazio Rossetti: dalle 
ore 16, Internet; ore 17.30, 
Video; ore 17.30, lettura 
FEES in dialetto. Ingresso 
ibero. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Bi- 
gigioo del Teatro. (tel. 

4331) e Biglietteria di Gal- 
leria Protti (tel. 630063): 
prevendita per «Il ritorno di 
Scaramouche» di L. De 
Berardinis (spettacolo 18 - 
Bianco), «Le Troiane» da 
Euripide (spettacolo 19 - 
Bianco), «Ma non è una 
cosa seria» di L. Pirandel- 
lo (spettacolo 13 - Azzur- 
ro) e «Un anno nella vita di 
Giovanni Pascoli» di Maz- 
zucco-Guarnieri (spettaco- 
lo 7 - Giallo). 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Domani, al- 
le 20.30 la Plexus T. pre- 
senta «La cena dei creti- 
ni» di Francis Veber, con 
Giuseppe Pambieri ed En- 
rico Beruschi. Regia di Fi- 
lippo Crivelli. Parcheggio 
gratuito per gli spettatori fi- 
no ad esaurimento dei po- 
sti (solo serale). 

TEATRO MIELA. «No 
man's land - Nomadismo 
tra le culture in Svizzera». 
Solo domani, ore 21: Fran- 
cis. Bebey in concerto. 
Una delle voci più significa- 
tive e suggestive dell'Afri- 
ca; con la sua chitarra rie- 
sce a creare l'atmosfera di 
un'intera orchestra. Ingres- 
Sento 15.000, prevendita 


Utat: 

TEATRO MIELA. Solo oggi, 
ore 21: «Despues de mis 
setenta - Oltre i miei set- 
tant'anni» spettacolo tea- 
trale danzato da Maria 
Fux. La danza che dà gio- 
ia; la danza che dà sollie- 
vo; la danza che aiuta a 
capire; la danza che aiuta 
ad esprimere e ad espri- 
mersi; la danza che cura, 
la danza-terapia... Ingres- 
so L. 15.000, prevendita 
Utat. 

TEATRO «SILVIO PELLI 
CO» di via Ananian. Ore 
20.30: «L'Armonia» pre- 
senta la compagnia «Quei 
de Scala Santa» in «Che 
Cameval!» di Silvia Grez- 
zi, regia di Maura Bogoni. 
Prevendita all'Utat, Galle- 
ria Protti. 

TEATRO DEI FABBRI. V. 
dei Fabbri 2/A, tel. 
310420. Ore 21: «Alla ri- 
cerca di tracce intelligenti 
Meteo: Con A. AL- 

en. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 17.30, 
19.50, 22.10; «007 Golde- 
neye» con Pierce Brosnan 
nel ruolo di James Bond. 
Senza limiti. Senza paura. 
insostituibile. In Panavi- 
sion e Dts digital sound. 

ARISTON. Bomba comica. 
Ore 16.30, 18.25, 20.20, 
22.15: «La dea dell'amo- 
re» di Woody Allen, con 
Woody Allen, Helena 
Bonham Carter, F. Murray 
Abraham, Claire. Bloom, 
Jack Warden, Mira Sorvi- 
no, Olympia Dukakis. Dal- 
la Mostra di Venezia ’95 il 
film più comico degli ultimi 
20 anni. Domani ultimo 
spettacolo a mezzanotte. 

SALA AZZURRA. Ore 
15.30, 17.40, 19.50, 22: 
«L'ussaro sul tetto» di 
Jean, Paul  Rappeneau, 
con Juliette Binoche e Oli- 


TRIEC 


MA 


vier Martinez. Una spetta- 
colare avventura e una 
grande storia d'amore dal 
regista di «Cyrano». Solo 
iovedi 1.0 febbraio «Kil- 
ing Zoe» di Roger Avary. 
EXCELSIOR. Ore 15.30, 
18.30, 21.30: «Heat — La 
sfida», con AI Pacino, Ro- 
bert De Niro e Val Kilmer. 
Quando il cinema diventa 


EGR 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Anomania». 
Novità assoluta con Rocco 
e_Shalimar. Domani. 
15.45, 18.45, 21.45: «Bra- 
Veheart». 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20," 20.15, 22.15: «Hi- 
ghlander 3» con Chri- 
stopher Lambert. Dolby 
Stereo. 
NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Ba- 
be, maialino coraggioso». 
Incantevole, bellissimo, 
irresistibile! Divertimento 
assicurato per tutta la | 
fai ee Dis digital sound. | 

NAZIONALE 17.30, i 
19.45, 22: «Seven», con | 
Brad Pitt. Il primo thriller 

biblico! Dolby stereo. Ult. 


Giai 

NAZIONALE _4.. 17.30, 
19.50, _ 22.15: «Assas- 
sins». Con Sylvester Stal- 
lone e Antonio Banderas. 
Dolby stereo. 

NAZIONALE ANTEPRIMA. 
Solo domani alle 23.45 
(Sala 2): «Donne — Wai- 
fing to Exhale». Con Whit- 
ney Houston. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18.30, 21.30: In 
proseguimento dalla prima 
visione «Underground» di 
E. Kusturica. Palma d’oro Ì 
Festival di Cannes ‘95. 

CAPITOL. Oggi due film. 
Ore 16.30: «Pocahontas», 
l'ultima creazione della W. 
Disney. Ore 18.20, 20.15, 
22.10: «Il profumo del'mo- 
sto selvatico» con Keanu 
Reeves ed Anthony 


Quinn. 

LUMIERE FICE. Ore 20, 
22.15: «I soliti sospetti» di 
Bryan Singer con Stephen 
Baldwin, Gabriel Byrne, 
Chazz Palminteri. Il giallo 
dell’anno incredibilmente 


Risa i 

LUMIERE Speciale bambi- 
ni. Domenica solamente. 
Ore 10, 11.30: «Brisby e il 
segreto di Nîmh». Un cat- 
tone animato bellissimo. 


PARROCCHIALI 


S. GIOVANNI. Via S. Cilino 
101 (tel. 566806). Ore 17 
19.30, 22: «I ponti di Mad 
son County» con Clint Ea: Î 
stwood e Meryl Streep. .| 
Uno dei più bei film dell’an- 
no, 


MONFALCONE RA 
TEATRO COMUNALE. Sta: 
ione cinematografica 
5/96. Ore 18, 20, 22: 
«La dea dell'amore» di 
Woody. Allen con Woody 
Allen, F. Murray Abraham, 
‘Helena Bonham _©artef, 
Mira. Sorvino, — Olympia 
Dukakis, Michael Rapa: 
port. Prossimo film (2, 3, = 
4/2/96): «Lo sguardo di 
Ulisse» di Théo Angelo- 


RIE 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica 
95/96. Mercoledì 7 feb- 
braio ore 20.30 concerto 
dei pianisti Yaara Tal e An- 
dreas Groethuysen. Musi- 
che di Czerny, Schubert, 
Dvorak, Brahms. Biglietti 
alla cassa del Teatro, Utaî 
Trieste, Discotex Udine. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa ‘95/96. Lu- 
nedì 5 - martedì 6 febbraio 
ore 20.30 il Teatro di Leo 
presenta «Il ritorno di Sca: 
ramouche di Jean Baptiste 
Poquelin e Léon de Berar- 
din» di e con Leo de Berar- 
dinis. Biglietti alla cassa 

‘ del Teatro. i 


CORSO. 17.15, 19.40, 22: 
«007 Goldeneye», con 
Pierce Brosnan. 

VITTORIA. Chiuso per re- 
stauro. 


DET 


15.00-23.00 
La pista di pattinaggio 
in Fierà - Tel. 040/397280 


Da martedì a domenica Îl agodo più sano 
‘e divertente per cominciare la serata. 


19; Hit 101 la classifica ufficiale con Mad 
Max dal martedì al venerdì alle 14 e alle 
21 e i sabati e domeniche in replica po- 
meridiana; Zero juke box dediche e richie- 
ste 040/661555 dal lunedì al sabato dalle 
15 alle 17 con Giuliano Rebonati; Arriva- 
no i mostri programma demenziale a cura 
di Andro Merkù; Serandro Serandro linea 
aperta alle telefonate 040/661555 dal lu- 
nedì al venerdì con Andro Merkù; L’araba 
felice un'oasi di musica ogni sera dalle 22 
alle 24 con Gualtiero Lazar, Gino Castri- 
gno e Fabrizio Del Piero. 


_— 


Venerdì 26 gennaio 1996 


Spettacoli 


Il Piccolo [29] 


TEATRO /TRIESTE 
Massimo Dapporto: 
umorismo, l’unico 
antidoto alle nevrosi 


TRIESTE — «In questo 
testo c'è tutto quello che 
noi stiamo vivendo ades- 
so: un disagio che si sen- 
tiva molto forte in Ame- 
rica già venticinque an- 
ni fa e che in Italia ci sia- 
mo nascosti per anni, sia 
a livello ambientale che 
politico». Massimo Dap- 
porto riassume così l'at- 
tualità del «Prigioniero 
della seconda strada», il 
celebre testo di Neil Si- 
mon di cui è protagoni- 
sta, fino a domenica al 
Politeama Rossetti di 


Trieste per la stagione di. 


prosa dello Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia. 
Un ruolo molto fatico- 
so, confessa l'attore, ma 
al tempo stesso un bellis- 
simo personaggio quello 
di Mel Edison, alle prese 
con le nevrosi della quo- 
tidianità metropolitana. 
Un personaggio che ha 
avuto degli illustri inter- 
preti: in America Peter 
Falk (in teatro) e Jack 
Lemmon (al cinema), in 
‘Italia Alberto Lionello e 
Renato Rascel.. __ 
L'antidoto alle nevrosi 


trice ARISTON 


FERA 

‘evento cinematografico 
piùcomico 

degli ultimi 20 anni 


«C'è tutto quello che noi 
stiamo vivendo adesso» 

dicel’attore (nella foto), 
protagonista del testo di 
Neil Simon ospite fino 

a domenica dello Stabile 
al Politeama Rossetti. - 


e alle angosce è indub- 
biamente l'umorismo, 
anche se Simon si man- 
tiene sempre in bilico 
tra dramma e ironia: 
«Prendere la vita con di- 
staccoipuò essere vincen- 
te - commenta Massimo 
Dapporto; - bisogna sa- 
perlo fare, essere predi- 
sposti all'ironia e all'au- 
toironia, Ci sono perso- 
ne che hanno questa do- 
te, e altre che, invece, 
guardano con sospetto 
quelli che ridono. Dram- 
ma e ironia sono le due 
molle che fanno andare 
avanti questo spettaco- 
lo». 

Cinquant'anni portati 
con disinvoltura, milane- 
se, Massimo Dapporto è 
uno dei pochi figli d'arte 
che sia riuscito a tenere 
testa alla fama del pa- 
dre, da cui ha ereditato 
una straordinaria somi- 
glianza («con o senza baf- 
fi», dice ridendo) e una 
‘grande simpatia da par- 
te del pubblico. «Ma mi 
‘ha anche insegnato la ca- 
parbietà, il rispetto degli 
altri e la gentilezza ver- 
so i colleghi. Professio- 
malmente, invece, non è 
mai intervenuto, a parte 
il suggerimento. di stare 
più diritto con la schie- 
Na...) 

Attore versatile e com- 
pleto, Dapporto sa esse- 
Te tragico e ironico, pas- 


sare dal dramma ‘alla 


commedia, come succe- 
de nello spettacolo in 
scena a Trieste. 

«La maggiore difficol- 
tà che ho incontrato nei 
panni di Mel Edison - ri- 
vela Dapporto - è sicura- 
mente la fatica, I ritmi 
da mantenere sono mol- 
to elevati. A volte verreb- 
be voglia di fermarsi e 
rinfrescarsi un po’. Davo 
dire che le due secchiate 
d acqua che mi arrivano, 
Im scena sono veramente 


—provvidenziali. Mi rilas- 


sano proprio). 
Dopo: «La famiglia» di 
Scola, nell'87, ha comin- 


ciato a frequentare i set. 


cinematografici con con- 
tinuità. Soltanto l’anno 
scorso ha/girato cinque 
film, di-Cui tre sono in 
uscita: «Celluloide» di 
Garlo Lizzani, «Marcian- 
do nel buio» di Massimo 
Spano e «Con rabbia e 
con amore» di Alfredo 
Angeli, con Angela Finoc- 
chiaro e Giuliana De Sio. 
La grande popolarità, co- 
munque, gliel'ha data la 
tv, nel ‘98, con il medico 
della serie «Amico mio». 

Dopo la tournée con 
«Il prigioniero» di Si- 
mon, a metà maggio Dap- 
porto girerà un altro sce- 
neggiato questa volta 
per le reti Fininvest: 
«una bella storia, che 
parla di problemi socia- 
li, protagonista un prete 
che lavora in un carcere 
maschile». 


TEATRO /ROMA 


E il Trio si fa in Duo 


«Due di noi» con Anna Marchesini e Tullio Solenghi 


ROMA — Tutti sanno or- 
mai che il Trio è (tempo- 
raneamente) un Duo; in 
questa veste Marchesini 
e Solenghi si presentano 
anche come interpreti 
esclusivi di uno spettaco- 
lo strutturato in modo 
tradizionale scegliendo 
un autore comico super 
collaudato: il Michael 
Frayn dell'arcinoto, plu- 
rireplicato «Rumori fuo- 
ri scena». Nella vasta ed 
eclettica produzione tea- 
trale di questo professio- 
nista della risata i due 
attori sono andati a ripe- 
scare quattro atti unici 
che risalgono ai primor- 
di della sua carriera, rac- 
colti sotto il titolo «Due 
di noiy (al Piccolo Eli- 
seo). Si tratta ovviamen- 
te di pezzi che hanno co- 
me soggetto la coppia, vi- 
sta in un momento di 
grande confusione e de- 
bolezza. Era l'inizio de- 
gli anni ‘70, quando la 
parola magica era «inco- 
municabilità» ed era faci- 
le per un autore comico 
intingere la penna nei 


Tdue attori hanno ripescato quattro atti unici di 
Michael Frayn, arcinoto professionista della risata 
(autore, tra l’altro, del plurireplicato «Rumori 
fuori scena»), malo spettacolo, pur avendo tutte 

le carte in regola per offrire due ore di divertimento 
enonostantela scontata bravura degli interpreti, 
denota infine un andamento piuttosto zoppicante. 


tic dei ménage piccolo e 
medio borghesi di quel- 
l'Inghilterra non sfiora- 
ta dalla beat generation. 

Nelle intenzioni del re- 
gista Marco Mattolini 
(uso al teatro brillante) 
lo spettacolo dovrebbe 
andare in crescendo ver- 
so l'apoteosi dell'orgia di 
trasformismi dell'ultima 
pièce in cui sono previ- 
sti cinque personaggi 
per due attori. Ma qual- 
cosa si intoppa e la sera- 
ta ha un andamento piut- 
tosto zoppicante pur 
avendo tutte le carte in 
regola per mantenere la 
promessa di due ore di 
teatro brillane. 


Il problema è — come 
si suol dire — a monte, 
nei testi scelti da questi 
due interpreti peraltro 
affiatatissimi e super col- 
laudati nei tempi prezio- 
si della comicità. Non è 
detto, infatti, che un 
grosso successo garanti- 
sca il marchio Doc della 
risata su tutta la produ- 
zione di un autore. Le 
idee felici devono concre- 
tarsi in strutture altret- 
tanto felici e questi bre- 
vi atti unici sembrano 
aver tutti sofferto — in- 
distintamente — di un 
corto circuito che ha in- 
terrotto lo sviluppo ar- 


CINEMA: NOVITA’ 


Allucinazioni d’arte 


Esce «La sindrome di Stendhal» di Argento 


Ilregista Dario Argento insieme con la Dgla Asia, che è anche interprete 


delsuo ultimo film «La sindrome di Sten 


ROMA — Ispirato a una malattia psi- 
chica realmente esistente, ma costrui- 
to come un'indagine «sugli incubi del 
profondo» e soprattutto realizzato 
«senza pensare alle mode e alle leggi 
del mercato». E” «La sindrome di Sten- 
dhal», dodicesimo lungometraggio di 
Dario Argento, in uscita oggi, nella de- 
finizione del maestro italiano del bri- 
vido. Interprete principale la figlia 
Asia, affiancata, tra gli altri da Marco 
Leonardi e Thomas Kretschman. 

Sette anni dopo «Opera», Argento 
torna al thriller ma non abbandona il 
gusto per l'esplorazione delle inquietu- 
dini della psiche e mette al centro del 
la sua storia una poliziotta a caccia di 
un serial-killer, travolta da quel disa- 
gio psichico che va sotto il nome, ap- 
punto, di «sindrome di Stendhal». E° il 
turbamento e perfino l'allucinazione 
che la vista di opere d’arte può provo- 
care, da cui fu colpito Freud sul Parte- 
none e a cui Dario Argento sl è incu- 
riosito dopo aver letto il libro omoni- 
mo della psicologa Graziella Magheri- 


ni, consulente per il film. 


tornato a la 
oltre venti anni. 

Il prossimo film di Argento sarà di 
nuovo un horror: «Dovrei fare sei film 
per la Rai. Il ‘progetto è in piedi da più 
di un anno, ma, se capisco che c'è ql- 
tro tempo da perdere, preferirò inizia- 
re a girare il mio 
ideati, presentati è sceneggiati da Ar- 
gento con Franco Ferrini e Dardano 
Sacchetti, dovrebbero essere diretti 
dallo stesso Argento (due), da Lucio 


al», che esce oggi sugli schermi. 


. «Sono interessato al maligno che è 
în noi, agli incubi del profondo - spie- 
ga Argento - non inseguo la cronaca e 
le mode, non faccio come gli america- 
ni che rincorrono immagini eclatanti 
o studiate’, come in 'Seven'». 

Per la «Sindrome» Argento si è av- 
valso della collaborazione di uno staff 
tecnico di prim'ordine: la fotografia è 
di Giuseppe Rotunno, la scenografia 
di Antonello Geleng, gli effetti e le ela- 
borazioni digitali di Sergio Stivaletti, 
giovane «mago» italiano dei trucchi, e 
la musica di Ennio Morricone, che è 
vorare con Argento dopo 


film». I sei film-tv, 


Fulci, Lamberto Bava e Michele Soavi. 


OGGI al 


‘A2B198 


HIGHLANDER, L'IMMORTALE, IN UNO SCONTRO UNICO, IRRIPETIBILE, SENZA PRECEDENTI. 


GIRIVEDREMO ALL'INFERMO! 


KEIOD sil 


monico del pur breve te- 
sto. «Mister Zampa» non 
riesce a sfruttare com- 
pletamente le implicazio- 
ni tragicomiche del deli- 
rio solitario di una mo- 
glie inascoltata; «Mac- 
chie» è il risaputo mono- 
logo in bilico tra pensie- 
ri e parole di un candida- 
to a un test attitudinale 
e «Nero e Argento» e «I 
Cinesi» sono maggior- 
mente articolati e se il 
primo riesce a mescola- 


re in parti uguali comici- - 


tà e amarezza (un ména- 
ge distrutto dai pianti 
del figlio neonato), il se- 
condo si arena nelle sec- 
che del virtuosismo fine 
a se stesso, senza riusci- 
re ad ancorare il fregoli- 
smo imposto agli attori 
a una situazione e a dei 
dialoghi adeguati. 

La Marchesini e Solen- 
ghi sono bravi, ma si ri- 
fugiano un po' troppo 
spesso nelle «specialità 
della casa» che ha fatto 
la fortuna del Trio. Che 
per loro sia ora di tenta- 
re la strada da soli? 

Chiara Vatteroni 


BLUE IN THE FACE 
Regia di Wayne Wang, 
Paul Auster. 

Interpreti: Harvey Keitel, 
Lou Reed, Jim Jarmusch, 
Madonna. (Usa 1995) 


A New York, Brooklyn, e 
precisamente sulla Setti- 
ma c'è un luogo ormai 
destinato a diventare un 
mito: la tabaccheria di 
Auggie Wren. Lui, narra- 
tore del quotidiano, foto- 
grafo per diletto e atten- 
to osservatore di quel 
microcosmo multietnico 
che è Brooklyn, è il pro- 
tagonista del racconto di 
Paul Auster e di «Smo- 
ke» diretto dal cinoame- 
ricano Wayne Wang. 
Al termine delle riprese 
di «Smoke», la troupe, 
entusiasta dell'esperien- 
za, rimane sul set. per 
tre giorni, coinvolgendo 
altri attori a cui è data 
la possibilità di esibirsi 
davanti alla macchina 
da presa per dieci minu- 
ti; la durata di un rullo. 
Tutto il materiale gira- 
to da Wang e dallo stes- 
so Auster va in moviola 


CINEMA: RECENSIONE 
Dichiarazione d'amore 
a Brooklyn, quartiere 
dal volto troppo umano 


Lou Reed, Madonna, Jim 
Jarmush e Harvey Keitel 
compaiono in questo film 
concepito in assoluta 
libertà, comeuna «jam 
session», al termine delle 
riprese di «Smoke». 


per il montaggio e nasce 
così «Blue in the face» 
ovvero il piacere del rac- 
conto, della chiacchiera 
quotidiana, del filosofeg- 
giare spassionato. Nien- 
te trama esta volta, 
ma solo unità di luogo: 
la tabaccheria di Auggie 
Lor e il suo marciapie- 
e. 

Nasce un film che so- 
miglia a certo cine-veri- 
tà nel suo susseguirsi di 
testimonianze ora curio- 
se, ora bizzarre ma che 
non fanno che conferma- 
re l'amore per quel quar- 
tiere con oltre 
«2.300.000 abitanti in 
rappresentanza delle di- 
verse razze del pianeta). 


Lou Reed racconta il 
suo intento trentennale 
di lasciare New. York, 
Jim Jarmush del deside- 
rio di abbandonare defi- 
nitivamente la leggera 
arte del fumo (delizioso 
il suo repertorio di modi 
di fumare). 

Ma come si può lascia- 
re quella tabaccheria e 
quella strada dove i tele- 
grammi vengono cantati 
(Madonna) e il rap convi- 
ve con latin dance? Al li- 
mite per andare qualche 
giorno a Las Vegas per 
una breve vacanza ma 
poi si ritorna. 

Concepito in assoluta 
libertà, come una «jam 
session» ha detto Auster, 
«Blue in the face» più di 
«Smoke» è una dichiara- 
zione d'amore alla città 
quartiere dal volto uma- 
no (forse troppo umano). 
Alla fine si esce con un 
insano desiderio di fuggi- 
re a Brooklyn, magari so- 
lo per fumare una «cic- 
ca» in compagnia di Aug- 
gie Wren, 

Cristina D'Osualdo 


IFILM 


Giustizia a tutti i costi 


Steven Seagal poliziotto italo-americano 


Grandi attori e grandi registi nei film di oggi, soprat: 
tutto in quelli di prima mattina e notte alta. Ad 
esempio la magnifica coppia Joseph Von Sternberg 
(regista) e Marlene Dietrich (diva) di «Shanghai Ex- 
press» (Telepiù 3, dalle 7 alle 13 con tre repliche); 
oppure il Jean Luc Godard del raro «Lotte în Ita- 
lia» proposto da Raitre alle 1.10; o ancora le giovani 


Francesca Neri, Chiara Caselli, Isabelle Pasco di «Sa- © 


bato italiano» diretto da Luciano Manuzzi e propo- 
sto da Retequattro all’1,20. In serata: 

«L'uomo che volle farsi re» (1975) di John Hu- 
ston (Tmc, ore 21.45). Anche qui gran coppia d’attori 
ovvero Sean Connery e Michael Cayne nei ruoli di 
due ex sottoufficiali dell'esercito inglese di stanza in 
India. Seguendo le pagine del racconto di Rudyard 
Kipling, John Huston racconta la parabola dell'uo- 
mo bianco di fronte alla civiltà tribale, del desiderio 
del potere e del denaro, del «grande gioco» che ogni 
avventuriero compie con la vita. 

«Giustizia a tutti i costi» (1991) di John Flynn 
(Italia 1, ore 20.30). L'italo-americano Gino Felino 
(al secolo l'ex guardiaspalle Steven Seagal rilanciato- 
si come attore) entra in polizia mentre gli amici fan- 
no i malviventi a Brooklyn. Lotta senza quartiere. 

«Attrazioni omicide» (1991) di J.S. Sadwith (Rai- 
tre, ore 20.30). Marito psicopatico insidia la seconda 
moglie. Con Michael Biehn e Madolyn Smith. 


Canale 5, ore 23.15 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 


Il «Maurizio Costanzo Show» ospiterà oggi: Giorgio 
Faletti; Dalila Di Lazzaro; Rosanna Cancellieri; il 
giornalista Paolo Pietroni; la modella Hoara; Fausto 
Manara, psicologo; Lucia Cerri, sociologa; Alessan- 
dro Golinelli, scrittore; Dario D'Amrosio, attore. 


Raidue, ore 23 


Dossier sul commercio di armi negli Usa 


«Usa-pistole e fucili» è il titolo della puntata odierna 
di «Tg2 dossier». Al centro, uno speciale sul commer- 
cio delle armi negli Stati Uniti (si calcola che ne sia- 
no in circolazione 230 milioni su 267 milioni di abi- 
tanti) e sulla battaglia di Clinton e delle associazioni 
di cittadini contro il libero acquisto di armi e le lob- 


bies dei fabbricanti. 


Raiuno, ore 20.50 


«Superquark» su diamenti e coccodrilli 


Nella puntata odierna di «Superquark» Piero Angela 
parlerà dei diamanti: come nascono, qual è la loro 
composizione chimica, come si riconosce uno vero 
da uno falso. Seguirà un documentario della Natio- 
nal Geographic sul curioso rapporto di amicizia tra 
ippopotami e coccodrilli che vivono sul fiume Lovu- 


vu, in Sud Africa. 


Raitre, ore 14.45 


«Articolo 1» sul lavoro per i disabili 

«Vietato ai disabili» è il servizio che aprirà la punta- 
ta odierna di «Articolo 1». In primo piano, le testimo- 
nianze di parenti di disabili che accusano le aziende 
di non rispettare la legge sui posti di lavoro da riser- 


vare alle categorie protette. 


In sommario anche un servizio sui minatori del 
Sulcis dopo la firma dell'intesa che sancisce la ria- 


pertura delle miniere. 


Steven Seagal, protagonista del film «Giustizia a 
tuttiicosti» di John Flynn in onda su Italia 1. 


TV/RAITRE 


Ritorna «Ultimo minuto» 
conun gioco interattivo 


ROMA — Un «gioco in- 
terattivo» di salvatag- 
gio e candid camera su 
una vasta gamma di si- 
tuazioni impreviste 
(nella prima puntata, 
un garbato gigolò a cac- 
cia di clienti tra le av- 
ventrici di un super- 
mercato), sono tra. le 
novità del quarto ciclo 
di «Ultimo minuto», il 
programma del sabato 
sera di Raitre dedicato 
a salvataggi e atti di co- 
raggio, che torna da do- 
mani, alle 20.30, con- 
dotto anche quest'an- 
no da Simonetta Marto- 
ne e Maurizio Manno- 
ni. 

I componenti di un 
fan club saranno doma- 
ni i primi concorrenti 
del gioco interattivo: 
«Il filmato di una situa- 
zione di pericolo si in- 
terromperà offrendo 
tre soluzioni - ha detto 
la Martone - per prose- 
guire nel salvataggio». 
Un sondaggio tra cento 


spettatori darà un cam- 
pione di come gli italia- 
ni si comporterebbero 
in quel caso. 

Rubriche come «Non 
ti ho dimenticato», che 
farà reincontrare dopo 
tanto tempo salvatori e 
«salvati» in incidenti 
d'auto, aerei o azioni 
di guerra, e un test del 
coraggio cui si sottopor- 
ranno personaggi noti, 
completeranno la sca- 
letta di «Ultimo minu- 
to», che domani, per co- 
minciare, avrà come 
ospite Alba Parietti. 

La coppia Martone- 
Mannoni non è stanca 
del programma: «Non 
credo che condurre un 
programma come que- 
sto metta in crisi la 
mia credibilità di gior- 
nalista», ha detto il con- 
duttore del Tg3. La 
Martone ha ammesso 
di guardare oltre: «Ho 
qualche idea, vorrei fa- 
re altre cose per un 
pubblico di bambini». 


CORI: RASSEGNA 


Sospiri della notte al termine degli «Incontri» 


UDINE — Domani, alle 
20,30 nella sala consilia- 
re del Municipio di Fiu- 
micello (Udine), si svol- 
gerà la XXIII edizione 
della rassegna «Incontri 
corali interregionali», 
che viene organizzata 
annualmente dal coro 
«Lorenzo Pelosi». E' un 
appuntamento artistico 
ormai classico nel pano- 
rama della coralità, sia 
per il suo elevato stan- 
dard qualitativo sia per 
le stimolanti proposte 
musicali. 

Questa edizione si pre- 
senta particolarmente in- 
\teressante anche in con- 


siderazione dei gruppi 
ospitati, in primo luogo 
l'«Ensemble vocale Poli- 
vox» di Trieste che sem- 
pre più si sta conferman- 
do come uno dei com- 
plessi vocali regionali e 
italiani autorevoli, con 
un programma partico- 
larmente attraente, cen- 
trato su musiche di ispi- 
razione colta e popolare 
della tradizione inglese 
e americana, attraverso 
cui il complesso esprime 
il suo desiderio di conci- 
liare i parametri. della 
qualità artistica con 
quelli della comunicazio- 
ne gradevole, 

Altra presenza di rilie- 


vo è quella del coro 
«T.L. da Victoria) di Ca- 
stelfranco Emilia, diret- 
to da Giovanni Torre, 
con un repertorio deno- 
minato «Humori di piaz- 
za e di contrade per un 
‘Theatro dell'Udito'», in 
cui vengono proposti 
brani di Adriano Ban- 
chieri e Orazio vecchi, 
incastonati nella prolifi- 
ca e diluviante prosa di 
Giulio Cesare Croce: un 
Rinascimento vivo che 
dalle Barzellete e dalle. 
canzoni amorose arriva 
ai mestieri, alle «vina- 
te», ai «lazzi humorosi», 
passando fra «capriccia- 
te e serenate». 


Accanto agli ospiti si 
rinnova la presenza del 
coro e del Gruppo vocale 
giocanile «Perosi» di Fiu- 
micello, diretto da Italo 
Montiglio, che presente- 
rà tre miniprogetti musi- 
cali centrati su musiche 
ispirate al ballo, ai sospi- 
ri della notte e al Tem- 
po. Per l'esecuzione del- 
le «Stagioni» di Haydn è 
prevista la partecipazio- 
ne del baritono Martin 
Srebnic, del fagottista 
Dario Braidotti, del flau- 
tista Giancarlo Canali e 
del pianista Roberto Di 
Gioia. 

Presenterà la serata 
l'attore Tullio Svettini. 


SSCYEFIS IVI 


FOTI MIEI RIZZI 
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DIPLOMATE!/l laureate/i sele- 
zioniamo per Friuli - Venezia 
Giulia per avviamento profes- 
sionale agenzie viaggi turismo 
tramite training. propedeutico 
per conseguire abilitazione re- 
gionale agente viaggi, diretto- 
re tecnico o accompagnatrice 
turistica. Telefonare 
040/390039. (GPD) 
LAVORO a domicilio - società 
cercano personale affidabile. 
Tel 0383-890877. (G172159) 
MT Travel sezione risorse 
umane seleziona per Italia- 
estero 30 giovani max 27enni 
per lavoro continuativo regola- 
to da contratto in club-vacan- 
ze. Ruoli: assistenti hostess, 
istruttori sportivi, spettacolo, 
‘animatori, ecc. Presenza, con- 
tatto umano saranno requisiti 
indispensabili. Tel. 
0422/412850. (Gud) 


CERCASI agenti plurimanda- 
tari per Ts-Go inseriti in ogget- 
tistica argenteria bomboniere. 
Tel. 0484/550586 dopo le 17. 


artigianato 


SPECIALISTA Cattaruzza pu- 
lisce tinge con garanzia mon- 
toni pelle salotti pelle stivali 
borsette ecc. Via Giulia 13 
635930. (A681) 


Mobili e pianoforii — 


ANTIQUARIO acquista subito 
in contanti mobili oggetti libri - 
quadri di qualsiasi genere. 
Tel. 040/412201-382752. 
(A663) 

OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000. 


Nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600. 0431/93388. 
(C00) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 83 (primo pia- 
no). (A099) 


Ri 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 


che. sul posto. Tel. 
040/566355. (A576) 
CONCESSIONARIA Alfa Ro- 


meo Bigot - Mariano del 
Friuli.- Tel. 0481/69281 - Ac- 
quista auto usate immatrico- 
late dal 90 in poi. 


nie focali 


offerte d’affitto 


A.A. ALVEARE 040-638585 
arredati, non residenti: Gulia 
attico bistanze, 700.000; altro 
Rotonda Boschetto bistanze; 
centrali. (A0730) 


ABITARE a Trieste. Non resi- 


denti arredati. Adatti 
coppia/due studenti. S. Gio- 
vanni, Tigor, D’Alviano. 


650.000. 040/371361. (A00) 
ABITARE a Trieste. Non resi- 
denti arredati. Bicamere, sog- 
giorno, cucina. Roiano, Burlo. 
800.000. 040/371361. (A00) 


AFFITTASI appartamento am- 
mobiliato a non residenti com- 
posto: camera cameretta sog- 
giorno bagno cucinino posto 
macchina. Tel. 040/2270532. 
(A00) 

AFFITTASI box auto Valmau- 
ra-Agavi lire 200.000 mensili. 
Imobiliare Solario 
040/636164. (A729) 


AFFITTO a referenziato man- 
sarda arredata zona viale al- 
tro centralissimo ampia metra- 


Leda 
Etra 


Si avverte la 
spettabile clien- 
tela che per tutti 
i tipi di avvisi 
economici, ne- 
crologie e parte- 
cipazioni è ne- 
cessario rila- 
sciare la partita 
lva o il codice fi- 
scale. 


tura lussuoso 1.900.000 tel. 
040/567004-364977. (A728) 
AFFITTO uffici arredati zona 
Udine Sud tel. 0432/231107 
fax 233648. (Gud) 

AREA IMMOBILIARE 
040/3720058 Università sog- 
giorno: cucinino due camere 
servizi separati poggioli canti- 
na arredato 1.200.000. (A00) 
AREA IMMOBILIARE 
040/3720059 Rive salone cu- 
cina abitabile due grandi ca- 
mere bagno poggioli vuoto o 
arredato 1.000.000 patti in de- 
roga. (A00) 

AREA IMMOBILIARE 
040/3720058 Corso Italia in ot- 
timo stabile. con ascensore 
grande stanza con bagno uso 
ufficio eventuale arredo 
500.000. (A00) 

CAMINETTO affitta Galilei ap- 
partamento vuoto patto in de- 
roga soggiorno tre stanze cu- 
cina abitabile bagni separati 
130 mq tel. 040/639425. 
CAMINETTO affitta L.go Mio! 
ni appartamento arredato non 
residenti stanza cucina abita- 
bile bagno balcone tel. 
040/639425. (A099) 
CAMINETTO affitta San Vito 
‘appartamento arredato non re- 
sidenti due soggiorni due stan- 
ze cucina abitabile bagno bal- 
cone vista golfo tel. 
040/639425. (A099) 
CAMINETTO affitta Sistiana 
‘appartamento arredato non re- 
sidenti soggiorno due stanze 
cucina bagno posto macchina 
giardino tel. 040/639425. 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003: Berlam vista ma- 
re alloggio elegantemente ar- 
redato: salone due stanze cu- 
cina doppi servizi terrazzo po- 
sto auto patti in deroga 
1.600.000 mensili. (A740) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003: Università in sta- 
bile elegante saloncino due 
stanze cucina bagno poggioli 
patti in deroga 700.000 mensi- 


li. (A740) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003: viale Romolo 


Gessi signorile” salone due 
stanze cucina due bagni ter- 
razzo possibilità box patti in 
deroga 1.400.000 mensili. 
(A740) 

LORENZA 040/7606552: am- 
mobiliati in palazzina giardino 
stanza cucina bagno 600.000; 
Conti soggiorno 2 stanze ser- 
vizi; 750.000 Roiano stanza ti- 
nello cucinino bagno 550.000. 
(A725) 

LORENZA 040/7606552: pat- 
ti deroga marina vista Golfo 
salone 3 stanze servizi 
1.400.000; Buonarrotti 3 stan- 
ze cucina bagno 550.000. 
(A725) 

LORENZA 040/7606552: stu- 
denti ammobiliati zone F. Se- 
vero 4 letti 1.000.000; Giulia 4 


letti 900.000; S. Marco 3 letti ‘ 


600.000. (A725) 
VESTA 040/636234 affitta via 
Lazzaretto Vecchio  aparta- 
menti primingresso mq 
96-160 e uffici con possibilità 
posto macchina riscaldamen- 
to autonomo. (A743) 


A.A.A. AZIENDE e privati 
qualsiasi importo prestiti fidu- 
ciari mutui a norma di legge. 


Soluzione immediata. Tel. 
0421/560713. (Gpd) 

A.A. volete cedere la vostra 
attività per contanti celermen- 
te. 0422/825333. (GPD) 

A.A. QUALSIASI categoria a 
norma di legge finanziamenti 
qualsiasi cifra velocemente. 
0422/423994/424186. 
(G1362) 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (G.PD) 
A. AZIENDE/PRIVATI 
artigiani/commercianti  finan- 
ziamenti mutui qualsiasi im- 
porto 045/8201288-82013. 
(Gbo) 

A Lugano Svizzera finanzia- 
menti a tutte le categorie per 
qualsiasi importo e operazio- 
ne. Tel 0041 91/9944475. 
(G172180) 

A tutte categorie mutui liquidi- 
tà fiduciari cessione V finan- 
ziamenti qualsiasi importo ri- 
sposta immediata 
049/8626190. (G233062) 
FINANZIAMENTI rapidissimi 
a norma di legge fiduciari, per- 
sonali, aziendali, mutui a di- 
pendenti, artigiani, commer- 
(e) i a n t i 
10.000.000/500.000.000. 
049/8710657. (Gpd) 


vendite 


A.A.A. AQUILEIA vicinanze 
impresa vende ultime villette 
a schiera, pronta consegna, 
210.000.000. Tel. 
0337/526092. (Gpd) 


A.A. ALVEARE 040-638585 
MIONI signorile piano alto per- 
fette condizioni: salone, cuci- 
na, tristanze, bagni, terrazzet- 
te, vista libera. (A0730) 

A.A. ALVEARE 040-638585 
PASCOLI recente piano alto 
panoramicissimo:  bistanze, 
cucina, bagno, terrazzo, occa- 
sione. (A0730) 

A.A. ALVEARE 040-638585 
ROSSETTI alta tranquillo vi- 
sta aperta perfette condizioni: 
saloncino, bistanze, cucina, 
bagni, balconi, autometano; 
185.000.000. (A0730) 

A.A. ALVEARE 040-638585 
ROZZOL alta villetta indipen- 


dente, ampio giardino; 
390.000.000 attigua villa bifa- 
miliare con parco 
750.000.000. (A0730) 


A.A.A. ECCARDI Perugino 
‘ammezzato cucina tre stanze 
we ripostiglio trasformabile ba- 
gno atrio cantina termoautono- 


mo ottimo stabile 
105.000.000. 040/634075. 
(A824) 


A inintermediari stabile recen- 
te appartamento composto da 
soggiorno 2 stanze cucina ba- 
gno ripostiglio soffitta vendesi. 
Lire 195.000.000 telefonare 
576085 ore serali. (A556) 
ABITARE a Trieste. Bonomo. 
Da ripristinare. Luminoso. 90 
Mg. 120.000.000. Trattabili. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Box au- 
to, posti macchina. Zone Ro- 
toncla. Boschetto,  Servola. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. D'Annun- 
zio. Panoramico ultimo piano. 
Saloncino, cucina, bicamere, 
bagno, grandi terrazzi. 
230.000.000. 040/8371361. 
ABITARE a Trieste. Duino 
nuove. costruzioni. Bellissimi 
appartamenti indipendenti 
piccole/medie metrature. 
040/3713861. (A00) 

ABITARE a Trieste. Duino 
Recente. Soggiorno, \cucina, 
bimatrimoniali, cameretta, bi- 
servizi, terrazzo, garage dop- 
pio. 040/371361. (A00) 
ABITARE a Trieste. Inizio 
Scorcola. Saloncino, cucino- 
ne, quatro camere, biservizi. 
280.000.000. 040/371361. 
ABITARE a Trieste. Paisiello. 
Soggiorno, cucina, tre came- 


Nd GRUPPO SCAMBI 


Loi 


re, biservizi, terrazzo. Piano al- 
to, ascensore. 220.000.000. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Pam. 
Tranquillo, luminosissimo. 80 
mq. Autometano, poggiolo, 
soffitta. 040/371361. (A00) 
ABITARE a Trieste. S. Pela- 
gio villa nuova. Salone, cuci- 
na, tricamere, biservizi, taver- 


na, garage, giardinetto. 
040/371361. 

(A00) 

ABITARE a Trieste. Rossini. 
Signorile palazzo. 
Ufficio/abitazione. 285 mq da 
restaurare. 040/3718361. 


ABITARE a Trieste. Stabili in- 
teri. 330/550 mq da ripristina- 
re. Zone S. Giovanni, Città 
Vecchia. 040/3871361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Terreni 
edificabili. Sistiana 850 mq 
210.000.000. Duino 650 mq 


160.000.000. | 040/3718361. 
(A00) 
ADIACENZE chiesa San Vin- 


cenzo de’ Paoli due apparta- 
menti 3.0 e 4.0 piano, compo- 


‘ sti da soggiorno, cucina abita- 


bile, matrimoniale, bagno, pa- 
noramicissimi, buone condizio- 
ni. L. 95.000.000. Casaelite 
040/364949. (A00) 

ADIACENZE piazza Volontari 
Giuliani casetta interna parzial- 
mente ristrutturata, indipen- 
dente, rialzata, 75 mq terraz- 
zo pensile, ‘soleggiata. L. 
110.000.000. | Casaelite 
040/364949. (A00) 

ADIACENZE Rossetti stupen- 
da mansarda con ottime altez- 
ze interne, primoingresso, sa- 
lone, cucina arredata, 2 came- 
re, bagno, termoautonoma, in 
bel palazzo d'epoca, occasio- 


nissima. L. 145.000.000. Ca- 
saelite 040/364949. (A00) 
ADIACENZE piazza Unità in 
elegante stabile d'epoca pro- 
tetto dalle belle arti prestigio- 
so appartamento atrio soggior- 
no due camere grande cucina 
‘ampio bagno doppi servizi ri- 
postiglio ottime rifiniture termo- 
autonomo vendesi le 
260.000.000. Portici immobi- 
liare tel. 040/774177. (A00) 
ADRIA 0481-413150 Gorizia 
due passi dal centro vendesi 
villetta bifamiliare ampio giardi- 
no privato garage doppio. Lit. 
240.000.0000. (C00) 

ADRIA: 0481-413150 Gorizia 
prestigiosa zona residenziale 
vendesi ville ampia metratura 
grande giardino privato. Visita 
cantiere via degli Scogli 
14.30-17 sabato 10-17 da 
330.000.000. (CO0) 

ADRIA 0481-413150 Gorizia 
vendesi appartamento 4 ca- 
mere soggiorno cucina abitabi- 
le doppi servizi 2 terrazze am- 
pio garage. (C00) 

ADRIA 0481-413150 Monfal- 
cone, mandamento cedesi av- 
viate attività commerciali: bar, 
pizzeria, cartolibreria, profu- 
meria. (CO0) 

ADRIA 0481-413150 Tutto il 
Friuli affittasi-vendesi ampie 
superfici commerciali. (C00) 
AFFARE Caprin occupato pat- 
ti in deroga, 100. mq, 
90.000.000, Geppa. 
040/660050. (A099) 


AGENZIA GAMBA 


040/768702 CRISPI. perfetto 
quarto piano con ascensore 
moderno mq 140 salone tre 
stanze cucina doppi servizi 
poggioli aria climatizzata Lit. 


Offerta valida fino esaurimento delle scorte 


340.000.000. (A737) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 .LOCCHI sesto 
piano vista mare ascensore 
saloncino due matrimoniali 
stanzetta servizi separati ri- 
scaldamento autonomo. 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 ROMAGNA pre- 
Stigioso attico superpanorami- 
co recente mq 170 con gara- 
ge prezzo impegnativo trattati- 
Ve riservate. (A737) 
APPARTAMENTO luminoso 
via d’Angeli soggiorno con bal- 
cone due camere cucina + ti- 
nello bagno riscaldamento au- 
tonomo cantina box auto L. 
210.000.000. Portici immobi- 
liare tel. 040/774177. (A00) 
APPARTAMENTO. signorile 
Via Belpoggio n. 26 piano III 
splendida vista sul golfo otti- 
mo investimento vendesi. Te- 
lefonare ore ufficio 
051/239916. (G371) 

AREA ‘ IMMOBILIARE 
040/3720058 MIRAMARE pa- 
lazzo epoca ascensore vista 
aperta appartamento 160 mq 
cucina abitabile salone tre 
grandi camere cameretta ser- 
Vizi separati ripostiglio poggio- 
lo cantina da ristrutturare 
220.000.000. (A00) 


AREA IMMOBILIARE 
040/3720058 RONCHI DEI 
LEGIONARI nuova costruzio- 
ne primingressi varie metratu- 
re soggiorno cucina abitabile 
due letto bagno terrazze in pa- 
lazzina residenziale da 
163.000.000. Nessuna media- 
zione. (A00) 


AREA IMMOBILIARE 
040/3720058 GORTAN 80 


ST 


mq stabile recentissimo vista 
aperta cucina abitabile salon- 
cino matrimoniale cameretta 
due bagni completi rispostiglio 
riscaldamento autonomo per- 
fetto 195.000.000. (A00) 

AREA IMMOBILIARE 
040/3720059. GABROVIZZA 


in residence a schiera immer- © 


so nel verde splendido parco 
con piscina posti macchina 
giardino terrazze su due livelli 
Soggiorno con caminetto an- 
golo cottura piccolo bagno ca- 
mera cameretta bagno con va- 


sca ottime rifiniture 
275.000.000. (A00) 
AREA IMMOBILIARE 


040/3720059 MONFALCONE 
primo ingresso villini bifamilia- 
ri a schiera o alloggi conse- 
gna fine 1996 giardino autori- 
messa cantine cucina abitabi- 
le salone doppi servizi due/tre 
camere terrazze. Nessuna 
mediazione. (A00) 

AREA IMMOBILIARE 
040/3720059 PERIFERICO 
panoramico sesto piano in- 
gresso soggiorno cucinino ma- 
trimoniale. bagno ripostiglio 
poggiolo perfetto 
130.000.000. (A00) 

AREA IMMOBLIARE 
040/3720058. CENTRALISSI- 
MO epoca ristrutturato in per- 
fette condizioni primo ingres- 
so appartamento 150 mq 
grande cucina abitabile salo- 
he tre grandi camere doppi 
servizi ottime rifiniture 
345.000.000. (A00) 

AREA IMMOBILIARE 
040/3720058 CENTRALE otti- 
me condizioni interne cucina 
abitabile camera cameretta 
bagno riscaldamento autono- 


mo piano basso anche uso uf- 
ficio 82.000.000. (A00) 


BATTISTI adiacenze quattro 
stanze cucina doppi servizi 
da ristrutturare luminosissi- 
mo 120 mq, 150.000.000. Il 
Faro 040/639639. (A00) 


BILOCALE vendesi Pestaloz- 
zi mq 42 2 fori passo carraio. 
Arca Immobiliare 763156. 


CAMINETTO vende magazzi- 
no zona borgo Teresiano pri- 
mo ingresso. Tel. 
040/630451. (A099) 
CAMINETTO vende zona Bor- 
go Teresiano mansarde varie 
metrature | ingresso tel: 
040/630451. (A099) 
CAMINETTO vende zona 
P.zza Oberdan appartamento 
280 mq nove stanze doppi 
servizi autoriscaldamento tel. 
040/630451. (A099) 
CASAFFARI 040/3866036 PA- 
DRICIANO ville bifamiliari in 
costruzione zona tranquilla da 
mq 125-180 taverne giardini. 
(A00) 

CASAFFARI 040/3686036, VI- 
COLO SCAGLIONI villa bifa- 
miliare mq 140 epoca ristruttu- 
rata disposta su tre piani posti 
auto giardino vista sul verde. 
(A00) 

CASAFFARI —040/366036. 
BARCOLA-STRADA DEL 
FRIULI-RESIDENGE "LE VE- 
LE" appartamenti in prestigio- 
se palazzine in costruzione rifi- 
niture di pregio taverne-man- 
sarde terrazza giardini pensili 
posto auto favolosa vista ma- 
re. (A00) 

CASAFFARI 040/3660836: 
BUONAROTI adiacenze ap- 
partamento mq 280 ultimo pia- 


Il nuovo Eurospar 


di via dei Leo, angolo via Piccardi 
Vi regala una nuova fantastica offerta: 
solo nei giorni venerdì 26 e sabato 27 gennaio, 


in omaggio 


un asciugacapelli Girmi 


acquistando 3 prodotti 


a Vostra scelta della linea Dash*; 


un telefono Master 


& acquistando 4 prodotti 


a Vostra:scelta 
della linea Dash*. 


Il nuovo Eurospar 


con 


VENERDÌ 26 


E SABATO 27 GENNAIO 


, Parcheggio 
gratuito e coperto 


Vi offre in più: 


Pagamento 
ancomat 


ha della spesa 
domicilio 


. *Questi sono i prodotti Dash interessati all'offerta: Dash fustone kg 7,5, 
Dash fustino kg 4,5, Dash Ultra kg 2,5, Dash Color kg 2,5, Dash liquido litri 3. 


|  EUROSPARIO 


via dei Leo 7, angolo via Piccardi 


no con ampia mansarda abita- 
bile ottimi terrazza ascensore 
box cantina giardino vista pa- 
noramica. (A00) 

CASAFFARI 040/3660836: 
COMMERCIALE appartamen- 
to mq 80 contaverna recentis; 
simo terrazza giardino proprio 
autonomo box vista aperta. 
(A00) 

CASAFFARI 040/3660836: 
LONGERA paese casetta da 
ristrutturare mq 110 disposta 
su due piani cucina tre came- 
re wc soffitta. (A00) 
CASAFFARI 040/366036: S. 
GIOVANNI ‘appartamento in 
villetta mq 75 ottimo soggior- 
no cucinino due camere ba- 
gno ripostiglio giardinetto po- 
sto auto. (A00) 

CASAFFARI 040/366036: S. 
GIOVANNI casetta mq 65 pri- 
mo ingresso soggiorno cucini- 
no due camere bagno giardi- 
netto. (A00) 

CASAFFARI 040/366036: 
VIA FRANCA appartamento 
mq 210 signorile ottimo, piano 
medio ascensore cantina bal- 
coni. (A00) 

ELEGANTISSIMI e. rifinitissi- 
mi appartamenti signorili in 
prestigioso palazzo interamen- 
te ristrutturato in via Pinde- 
monte varie metrature finiture 
personalizzate terrazze e giar- 
dini posti auto. Trattative pres- 
soi nostri uffici. Portici immobi- 
liare tel. 040/774177. (A00) 
FABIO Severo perfetto sog- 
giorno due camere cucina ba- 
gno ripostiglio. balconi soffitta 
198.000.000. Il Faro 
040/639639. (A00) 

FIERA soggiorno due camere 
cucina servizi separati veran- 
da cantina termoautonomo 
giardinetto condominiale 
140.000.000. Il Faro 
040/639639. (A00) 
"GALLERY casa d'aste im- 
mobilari" via San Francesco 
salone due camere cucina ca- 
merino due servizi terrazzo ri- 
scaldamento autonomo. Tel. 
7600246. (A00) 

"GALLERY casa d'aste im- 
mobiliari" appartamento pri- 
mingresso piazza Libertà pia- 
no alto salone cinque camere 
cucina due bagni. Tel. 
7600250. (A00) 

GRADISCA d'Isonzo impresa 
Vende in prossima ristruttura- 
zione centrale appartamenti 


negozi uffici. Tel. 
0432/701072. (A00) 
GRIGNANO recente apparta- 


mento su due livelli con giardi- 
netto ampio soggiorno came- 
ra cucina doppi servizi terraz- 
za salone in taveema con ca: 
minetto cantina posto auto in 
parco condominiale 
395.000.000. Possibiiltà box. 
Il Faro 040/639639. 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003: adiacenze Padri- 


Ciano villa bifamiliare dinuo-, 


va costruzione salone tre ma: 
trimoniali cucina tripli servizi 
grande taverna lisciaia giardi- 
no e posto auto. (A740) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/8368003: adiacenze Revol- 
tella perfetto soleggiato sog- 
giorno matrimoniale cucina ba- 
gno riscaldamento autonomo 
85.000.000. (A740) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083: Barcola particola- 
re alloggio primentrata in resi- 
dence esclusivo fronte mare 
‘ampi spazi condominali attrez- 
zati alla balneazione rifiniture 
accurate riscaldamento e aria 
condizionata autonomi. Prez- 
zo impegnativo. (A740) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003: Foro Ulpiano al- 
loggio composto da due stan- 
ze cucina servizio possibilità ri- 
scaldamento autonomo adat- 
to ufficio 120.000.000. (A740) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003: inizio Bonomea 
primingresso signorile due sa- 
loni tre stanze cucina due ba- 
gni lisciaia terrazzo giardino 
privato box auto vista golfo. 
(A740) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083: inizio Locchi atti- 
co con superattico in prestigio- 
so palazzo d'epoca: salone 
quattro stanze cucina lisciaia 
tripli servizi 110 metri quadrati 
di terrazze totale vista mare 
città comforts. (A740) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083: primingresso vi- 
sta mare salone tre matrimo- 
niali cucina due bagni terraz- 
zo cantina riscaldamento auto- 
nomo prezzo interessante. 
(A740) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083: ultimo piano pa- 
noramico adiacenze Fiera 
soggiorno due stanze cucina 
bagno ripostiglio soffitta pog- 
gioli 160.000.000. (A740) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003: zona pedonale 
centralissimo in palazzo signo- 
rile salone tre stanze stanzino 
cucina doppi servizi riscalda- 
mento autonomo. (A740) 

L. 105.000.000 per un appar- 
tamento di circa 65 mq a Ser- 
vola appena ristrutturato che 
viene venduto solo immediata- 
mente. Rimane completamen- 
te ammobiliato (parete libreria 
letto alcantara ecc.) per non 
perdere un'altra opportunità. 
Per chi non ha tempo di aspet- 
tare può essere un affare. 
L'igloo immobiliare tel. 
040/661777-7600243. 

L. 110.000.000 ottimo piano 
alto vista mare con ascensore 
in stabile recente cucina abita” 
bile camera matrimoniale am 
pio soggiorno bagno corridoio 
terrazza vivibile. L’igloo immo” 
biliare 040/661777. 
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. L.116.000.000 mansarda "su- 

Per" per amatore ristrutturata 
completamente arricchita di 
‘abbaini e finestre in legno con 
travi a vista e archi. Di piccola 
metratura ma sfruttata al milli- 
Metro con soppalco per la zo- 
na notte. Viene lasciata com- 
Pletamente arredata. | mobili 
Sono tutti di grande marca. Po- 
trebbe essere pubblicata su 
Una rivista d'arredamento. Ed 
è tutta in regola con le norme 
edilizie e urbanistiche. L’Igloo 
Immobiliare 040/661777. 
L. 155.000.000 semiperiferico 
piano intermedio perfetto com- 
pletamente e finemente ristrut- 
turato. Vista città e verde com- 
posto .da ampio salone con 
Parquette due matrimoniali cu- 
cina abitabile bagno e terrazzi- 
no. Il prezzo estremamente 
Vantaggioso è dovuto al fatto 
che per motivi familiari i tempi 
di vendita devono essere rapi- 
di. L'igloo ‘immobiliare tel. 
040/661777-7600243. 


L. 350.000.000 per una man- 
sarda in uno stabile prestigio- 
so in via Lazzaretto vecchio 
con ascensore di ampia me- 
tratura rifinita con estremo gu- 
sto da un architetto propone. 
L’igloo immobiliare tel. 
040/661777-7600243. 


L. 386.000.000 appartamento 
(ma è come fosse una caset- 
ta) su due livelli con ingresso 
indipendente con fantastica vi- 
Sta mare vallata di Scala San- 
ta e bosco. Perfetto come pri- 
mo ingresso composto da sa- 
lone con grande caminetto e 
Cucina in muratura terrazza 
abitabile doccia-wc e riposti 
glio al p.t., al primo piano con 
comoda scala in cotto di colle- 
gamento una matrimoniale 
due singole ampio e rifinitissi- 
mo bagno e poggiolo. Due po- 
Sti auto coperto/scoperto di 
proprietà e ampia cantina. Il 
complesso dove è sito preve- 
de posti auto per gli ospiti e 
cancello telecomandanto, Le 
l'ifiniture tutte extra capitolato 
(cotto veneto originale par- 
Quet in legno scuro africano 
Porte e battiscopa in legno 
massello e serramenti 
legno/alluminio) sono estrema- 
Mente fini e piacevoli. L'Igloo 
Immobiliare 040/661777. 


L. 400.000.000 via Bonomea 
fronte golfo in palazzina di 
Nuova costruzione di soli cin- 
Que enti (ultima: disponibilità). 
Appartamento fronte golfo 
con giardino di 135 mq e po- 
Sto auto con ingresso indipen- 
inte (portoncino blindato) su 
Telivelli AI p.t. soggiorno con 
Ccesso al giardino cucina e 
Al primo piano: sin- 
gola matrimoniale bagno ripo- 
Stiglio e ampia terrazza. Sotto: 
spaziosa taverna l'ente verrà 
completato con materiali. tutti 
di prima scelta (alcuni esem- 
Pi: cotto marmi listoni di legno 
ecc). | criteri costruttivi sono 
Ottimi. L'Igloo immobiliare 
040/661777. 
L. 450.000.000 per un appar- 
tamento molto bello e classico 
In viale Venti Settembre piano 


alto con ascensore in signori- 
le palazzo d'epoca composto 
da ampio salone cucina abita- 
bile tre camere da letto doppi 
servizi doppi ripostigli e una 
soffitta di 40 mq. L'Igloo immo- 
biliare tel. 
040/661777-7600243. 


L. 79.000.000 per un apparta- 
mento da restaurare parzial- 
mente in via Petrarca al piano 
terra di un bel palazzo d'epo- 
ca composto da cucina sog- 
giorno due matrimoniali am- 
pio bagno e corridoio. Zona 
tranquilla vista verde. Il prez- 
zo richiesto è il puro valore fi- 
scale. La metratura è un po’ 


superiore agli 80 mq. L'igloo. 


immobiliare tel. 
040/661777-7600243. 
MARCO Polo appartamentino 


ristrutturato e completamente 
‘ammobilito termoautonomo 
cucina camera camerino servi- 
zio con doccia’ solo 
78.000.000. Il Faro 
040/639639. (A00) . 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, ottima opportuni- 
tà, appartamento bicamere e 
biservizi, ampio soggiorno, sa- 
lotto, cucina abitabile, riposti- 
glio e posto macchina. Lit. 
30.000.000.--+ mutuo-banca- 
rio. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE TEKNOIM- 
MOBILIARE 0481-413103 0c- 
casione villa posizione stupen- 
da. Altra villa centrale ampia 
Metratura, ottime condizioni. 
MONFALCONE TEKNOIM- 


MOBILIARE ‘0481-413103 
prestigioso intervento centrale 
‘appartamenti primingresso. 


Accuratissime finiture. Esente 
provvigione. (C00) 


MONFALCONE ville a schie- 
ra e bifamiliari in costruzione 
3 camere soggiorno salone 
cucina doppi servizi cantina 
garage e giardino privato. Pa- 
gamenti dilazionati fino a con- 
segna. Mutuo regionale con- 
cesso. Vendita diretta. Valda- 
dige Costruzioni spa. . Tel 
0481/485135/31693. 

(A099) 

NEGRELLI recente stanza 
Soggiorno, cucinino, servizi, 
poggiolo, conforts, vendesi. 
Immobiliare Solario 
040/636164. (A729) 

OPICINA appartamento indi- 
pendente cucina abitabile sog- 
giorno cinque camere taverna 
mansardina garage giardino. 
Tranquillissimo. Evoluzione 


Casa 040/639140. (A00) 


PRINCIPE di Montfort quinto 
piano ascensore salone matri- 
moniale guardaroba cucina 
bagno balcone 210.000.000. 
Possibilità ottenere facilmente 
seconda camera. Il Faro 
040/639639. (A00) 

PRIVATO vende Corno di Ro- 
sazzo piccolo rustico da riatta- 
re 1200 mq scoperto. Tel. 
0432/732673. (GUD) 
PRIVATO vende a Ronchi 
dei legionari, zona residen- 
ziale, ampia villa a schiera 
recentissima, ottime finitu- 
re, tricamere, doppi servizi, 
taverna, garage, mansarda 
e giardino. Tel. 0481/475150 
ore 20-21. (C034) 

PRIVATO a privato vende ap- 
partamento: 200 mq cantina 
via Murat. Telefonare ore se- 
rali 214319. (A389) 

PRIVATO vende zona parco 
Villa Giulia appartamento mq 


IL PICCOLO 


180 con terrazze box 2 posti 
macchina esterni. finiture di 
lusso costruzione recentissi- 
ma tel. ore ufficio 
040/397908. (A316) 
PROGETTOCASA Costalun- 
ga villa accostata recentissi- 
ma, box, taverna, salone, due 
Stanze, cucina, doppi servizi, 
mansarda abitabile con ba- 
gno, giardinetto. 395.000.000. 
040/368283. 
PROGETTOCASA Grignano 
attico in nuovo residence, sa- 
lone, due stanze, cucina abita- 
bile, doppi servizi, terrazza, 
box, sauna, piscina. 
040/3682883. 
PROGETTOCASA Miramare 
Vista totale Golfo, appartamen- 
ti in villa, salone, due stanze, 
cucina, doppi servizi, terraz- 
ze, box. Rifiniture esclusive. 
040/368283. 
PROGETTOCASA Muggia 
appartamento ultimo piano, 
nel verde, soggiorno, tre stan- 
ze, cucina abitabile, doppi ser- 
vizi, terrazze, 238.000.000. 
040/368283. 
PROGETTOCASA Muggia vil- 
lette nuove nel verde, soggior- 
no, tre stanze, cucina, servizi, 
garage, taverna, giardino. 
375.000.000. 040/368283. 
PROGETTOCASA — Opicina 
appartamento in nuova palaz- 
zina, soggiorno, due stanze, 
cucina, doppi servizi, cantina, 


due posti macchina. 
040/368283. 
PROGETTOCASA piazza S. 


Antonio attici nuovi due livelli, 
salone, fre stanze, cucina, 
doppi servizi. Rifiniture ptesti- 
giose. 040/3682883. 

PROGETTOCASA Roiano 
‘adiacenze saloncino, tre stan- 
ze, cucina, bagno, restaurato, 
ottime rifiniture, riscaldamento 


, autonomo, 180.000.000. Pos- 


sibilità box. 040/3682883. 

PROGETTOCASA San Giu- 
‘sto adiacenze, ampio soggior- 
no, due stanze, cucina abitabi- 
le, servizi, cantina, autometa- 
no, 160.000.000, 040/368283. 
PROGETTOCASA Sansovi- 
no adiacenze appartamento 
da ristrutturare salone tre stan- 
ze cucina abitabile servizio 


soffitta 130.000.000. 
040/3868283. (A00) 
PROGETTOCASA Scala 


Bonghi casetta accostata, sa- 


lone, due stanze, cucina, ser-: 


vizi, tavernetta, giardinetto pro- 
prio, 315.000.000. 
040/368283. 
PROGETTOCASA via Puci- 
no vista Golfo appartamento 
due livelli, giardino proprio, sa- 
lone, tre stanze, cucina, doppi 
servizi, taverna, box. Rifiniture 
personalizzate. 040/3682883. 
PROGETTOCASA via Sette- 
fontane appartamento lumino- 
sissimo piano alto salone due 
stanze cucina abitabile bagno 
ripostiglio ottime condizioni 
150.000.000. —040/368283. 
PROGETTOCASA Villa Giu- 
lia appartamenti due. livelli, 
giardino, taverna, salone, due 
Stanze, cucina, doppi servizi. 
Rifiniture personalizzate. 
040/368283. 
PROGETTOCASA zona Ca- 
nale appartamenti nuovi, casa 
d'epoca in restauro, salone, 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE 


MI Ladurata dei BTP decennali s'inizia il 1.0 febbraio 1996 e termina il 1.0 


febbraio 2006. 


HM IBTPdecennali fruttano un interesse annuo lordo del 9,50%, pagato in 
due volte il 1.0 agosto e il 1.0 febbraio di ogni anno di durata del prestito, 
al netto della ritenuta fiscale. 


BM Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


M Ilrendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP decen- 
nali è stato pari al 9,04% annuo. 


SB Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno co- 
municati dagli organi di stampa: 


MI privati risparmiatori 


possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 


Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 29 gennaio. 


B lu 
braio. 


pagamento del prezzo di aggiudicazione dovrà avvenire il 1.0 feb- 


M Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è do- 
Vuta alcuna provvigione. 


M Itaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


M Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


una/due stanze, cucina abita- 
bile, doppi servizi. Rifiniture si- 
gnorili. 040/3868283. 

PROGETTOCASA zona Uni- 
Versità nel verde, vista panora- 
mica, attici nuovi, salone, tre 
stanze, cucina, doppi servizi, 
terrazze abitabili. 040/3682883. 
RABINO 040/368566 libero 
Campo Marzio vista mare ap- 
partamento in buone condizio- 
ni composto da soggiorno cu- 
cina abitabile camera cameret- 
ta bagno soffitta riscaldamen- 
to autonomo 146.000.000. 
RABINO 040/3868566 libero 
salita Montanelli appartamen- 
to in stabile trentennale con 
ascensore soggiorno cucina 
abitabile 2 camere bagno 2 
poggioli cantina 200.000.000. 


RABINO 040/368566. libero 
Scala Santa (Roiano) apparta- 
mento in stabile recente con 
possibilità di posteggio compo- 
sto da soggiorno camera ma- 
trimoniale cucinino bagno ter- 
razzo 126.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 libero 
via Benussi bellissimo appar- 
tamento rimesso a nuovo 
composto da cucina abitabile 
camera matrimoniale cameret- 
ta bagno poggiolo cantina 
148.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 libero 
via Cologna appartamento ri- 
strutturato e molto luminoso 
composto da soggiorno cuci- 
na abitabile camera matrimo- 
niale cameretta bagno 
118.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 libero 
via dell'Istria appartamento ri- 
messo completamente a nuo- 
vo con riscaldamento autono- 
mo a metano composto da sa- 
loncino cucina abitabile came- 
ra cameretta bagno poggiolo 
188.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 libero 
via Martiri della Libertà in sta- 
bile liberty piano alto con 
‘ascensore appartamento com- 
posto da soggiorno cucina abi- 
tabile camera matrimoniale 
bagno ripostiglio riscaldamen- 
to autonomo 140.000.000. 
(A00) ) 
RABINO 040/3685668 libero 


zona Valmaura appartamento . 


in stabile trentennale con s0g- 
giorno cucinotto 2 camere ba- 


gno poggiolo cantina ascenso- 
re 133.000.000. (Aoo) 


RABINO 040/368566 libero 
zona via Giulia alta bellissimo 


, appartamento composto da 


soggiorno tinello con cucinot- 
to camera matrimoniale ba- 
gno. poggiolo 138.000.000. 
(A00) 


RABINO 0490/368566 libero 
via Pitacco. ottimo parta- 
mento in palazzina nel verde 
Vista mare con soggiorno cuci- 
na abitabile 2 camere bagno 
2 poggioli cantina posto mac- 
china giardino condominiale 
200.000.000. (A00) 

RABINO. 040/368566 Duino 
villa in perfette condizioni su 3 
livelli per un totale di 148 mq 
taverna di 38 mq giardino di 
550 mq composta da salone 
cucina abitabile 3 camere dop- 
pi servizi terrazzo riscalda- 
mento autonomo 
470.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 libero 
adiacenze p.zza Garibaldi otti- 
mo appartamento soggiorno 
cucina abitabile 2 camere dop- 
pi servizi cantina riscaldamen- 
to autonomo 240.000.000. 
RABINO 040/8368566 libero 
v.le D'Annunzio appartamen- 
fo completamente rimesso a 
nuovo splendido vista mare e 
città ultimo piano con ascen- 
sore composto da soggiorno 
cucina abitabile 2 Camere ba- 
gno ripostiglio poggiolo veran- 
dato terrazzo + lastrico solare 
di 70 mq 280.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 libero 
zona S. Vito in palazzina si- 
gnorile con giardino condomi- 


Niale appartamento perfetto 


con salone cucina abitabile 2 
‘camere matrimoniali cameret- 
ta doppi servizi 2 poggioli can- 
tina posto macchina coperto 
310.000.000. (A00) 

RABINO 040/3868566 San 
Dorligo stupenda villa bifami- 
liare nuova su 2 livelli in perfet- 
te condizioni interne ed'ester- 
ne. 1° livello composto da sa- 
lone cucina abitabile 3 came- 
re matrimoniali doppi servizi ri- 
postiglio terrazzo; 2° livello 
composto da soggiorno cuci- 
na camera matrimoniale ca- 
meretta bagno terrazzo + ta- 
Verna e box per 4 macchine 
terreno di proprietà di 500 mq. 
760.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 Sistia- 
na splendida villa ‘a schiera di 
testa primo ingresso su 3 livel- 
li di circa 70 mq a livello com- 
posta da salone 3 camere cu- 
cina abitabile doppi servizi ter- 
razzo di 20 mq taverna di 50 
mq cantina. soffitta porticato 
giardino di proprietà di 560 
mq posti macchina 
490.000.000. (A00) 


REVOLTELLA piano alto ele- 
gante appartamento mq 95 
soggiorno due camere cucina 
abitabile arredata poggioli ripo- 
Stiglio ascensore in perfette 
condizioni finiture di qualità. L. 
240.000.000. Portici immobi- 
liare tel. 040/774177. (A00) 
RAUTE casetta panoramica 
su due livelli, recente salone 
Cucina abitabile tre camere 
doppi servizi ampia terrazza 
giardino, tre posti auto, L. 
340.000.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 

ROIANO casetta accostata 
da ristrutturare con ampio giar- 
dino e progetto approvato che 
prevede soggiorno cucina tre 


camere tripli servizi terrazzo 
veranda lavanderia. doppio 
box auto 152.000.000. Il Faro 
040/639639. (A00) 


ROIANO perfetto ultimo piano» 


con ascensore; posizione tran: 
quilla, vista mare: soggiorno, 
cucina abitabile, due stanze; 
servizi separati, balconi. Possi- 
bilità box auto. 200.000.000. 
Domus 040/366811.(A00) 


ROMAGNA bassa a due pas- 
si dal centro ma-immerso nel 
verde di un tranquillo parco 
privato alloggio signorile con 
Vista panoramica. sulla città 
composto da ampio ‘salone 
due matrimoniali due cameret- 
fe cucina doppi servizi due bal- 
coni cantina parcheggio con- 
dominiale 435.000.000. Possi- 
bilità posto auto in: garage 
15.000.000. Il Faro 
040/639639. (A00) 

ROSSETTI ALTA, elegante 
villa d'epoca su due piani da ri- 
Strutturare completamente ec- 
cetto facciate-tetto. Comples- 
Sivi 250 mg, cantina, giardino, 
520 milioni, Domus 
040/366811.(A00) 


ROSSETTI alta perfetto tran-. 


quillo soggiorno: cucinino ma- 
trimoniale bagno - ripostiglio 
balcone terzo piano ascenso: 
te 120.000.000. Il ‘Faro 
040/639639. (A00) 


ROZZOL in stabile recente vi-* | 


Sta aparta perfette condizioni, 
soggiorno due camere cucina 
abitabile doppi servizi riposti 


glio terrazza abitabile cantina. 


garage, L. 220.000.000. Casa- 
città 040/362508. (A00) 

SAN Giusto appartamento pri- 
Moingresso soggiorno zona 
cottura due camere poggiolo. 
Prezzo interessante. Evoluzio- 
ne Casa 040/639140. (A00) 


SAN Luigi appartamento vista 


mare su due livelli, composto 
da saloni cucina abitabile dop- 
pi servizi tre camere possibili- 
tà box. Trattative riservate in 
Ufficio. Casacittà 040/362508. 
(A00) 7 
SAN Giacomo mansarda di 
75 mq interni da ristrutturare 
completamente. Li 
35.000.000. 
040/364949. (A00) 
SAN Giacomo in stabile re- 
staurato e ottimamente rifini- 
to, vendesi appartamento da 
ristrutturare atrio. soggiorno 
matrimoniale cucina bagno ri- 
postiglio balcone: cantina "Li; 
70.000.000. Portici Immobilia- 
re tel. 040/774177. (A00). . 
SAN, Giusto. elegantemente 
‘appartamento rifinitissimo +sa- 
lone con caminetto. matrimo- 
niale due camere cucina + ti- 
nello bagno ripostiglio riscalda- 
mento autonomo con soffitta 
di 170 mq, L. 290.000.000: 
Portici Immobiliare 
040/774177.(A00) ©. 
SANTA Croce splendida posi- 
zione in villa vendesi apparta- 
mento due camere soggiorno 
‘cucina bagno ripostiglio terraz- 
zi Di.&.Bi. tel... 040/299137. 
SAPPADA appartamento con 
giardino, recentissimo, com- 
pletamente arredato, ‘saloné; 
tre stanze, cucina, servizi, po- 
Sti macchina, rifiniture signori- 
li. Progettocasa 040/368283. 


Casaelite 


BM Laduratade 
200367 Si 


Il Piccolo [31] 


SEMICENTRALE ottimo lumi- 
noso tranquillo soggiorno cuci 
na camera cameretta bagno 
terrazzo 178.000.000 Marke- 
ting 040/632211. fA0o) 

SIT bellissimo villino altipiano 
carsico circondato. da ampio 
giardino esposto a Sud, com- 
posto da ingresso cucina abi- 
‘tabile salone 3 stanze stanzi- 
no 2 bagni terrazzo mansarda 
taverna garage panoramico 
anche vista mare. 
040/636222. (A00) 

SIT Borgo. Grotta bellissimo 
villino unifamiliare composto 
SHT:centrale l'ingresso immer- 
‘so nel.verde ampio alloggio in 
villa antica completamente ri- 
Strutturata di soli 3 apparta- 
menti cucina salone 4 stanze 
faverma doppi servizi sauna 
porticato grandi terrazze cainti- 


na giardino proprio garage ri- 
scaldamento autonomo pano- 
ramicissimo anche vista mare 
capitolato ‘interno a scelta. 
040/636828. (A00) 

‘SIT in zona centralissima sta- 
bile signorile finiture di presti- 
gio ampio alloggio con 2 in- 
gressi indipendenti adatto stu- 
dio-abitazione grande sala cu- 
cina 5 stanze 2 bagni riposti- 
glio ascensore. videocitofono 
termoautonomo. 040/6:36828. 
(A00) |. 

SIT ‘occasione solo 
100.000.000 Pam adiacenze 
alloggio IV piano soleggiiatissi- 
mo composto da cucinino sog- 
giorno 2 stanze grandi bagno 
ripostiglio 2 poggioli cantina 
posteggio condominiale. 
040/633133. (A00) 


+. SIT Politeama Rossetti ampio 


alloggio in bel palazzo d'epo- 
ca con particolarissimo vano 
scale composto da cucina abi- 
tabile salone 2 stanze grandi 
bagno servizio ripostiglio canti- 
na solo 160.000.000. 
040/636828. (A00) 

SIT Roiano adiacenze bellissi- 
mo alloggio in residence tota- 
le vista mare ampia metratura 
bellissime finiture cucina vero 
salone con caminetto 3 stan- 
ze doppi servizi 2 terrazzoni 
taverna con bagno cantina 
box per 2 auto in garage giar- 
dino. privato. 040/636222. 
(A00) 

SIT Servola piccolo alloggio in 
palazzina tranquillissimo e'Ju- 
minoso composto da ingresso 
cucinino. tinello matrimoniale 


bagno con vasca ripostiglio © 


cantina giardino condominiale 


Le nost 


GIOVANNA SBIROLI, 


SIAMO PRESENTI SU: SPOSABBLLA, VOGUE SPOSA e LA SPOSA. 
| CERVIGNANO DEL FRIULI - Via Dante, 4/6 - Tel. 0431-31884 


solo 80.000.000. 040/8636222. 
(A00) 

SIT via Milano in splendido 
stabile d'epoca grande allog- 
gio elegantemente rifinito parti- 
colarissimo piano alto ascen- 
sore ingresso cucina abitabile 
doppio salone 3 stanze 2 ba- 
gni lisciaia 2 ripostigli 3 pog- 
gioli aria condizionata riscalda- 
mento autonomo, 
040/636222. (A00) 

SONCINI recente, bistanze, 
soggiorno, cucina, poggiolo, 
conforts, box auto, vendesi. 
Immobiliare Solario 
040/636164. (A729) 
TERRENO edificabile con pro- 
getto approvato per due ville 
indipendenti vista mare. Evolu- 
zione Casa 040/639140. 
TRIESTE via Gambini appar- 


CERTIFICATI DI CREDITO 


DEL TESORO 


Per Lei: 
DOLCE & GABBANA, CHESSA E BRUNO, BELLAN- 
TUONO, NOVARESE, ILENIA, MEG, COLOMBA, FIO, 
WEDDING DRESS, AIMEE, ERSILIA RUSSO, 


PIGNATELLI, PAL ZILERI, YVES SAINT 
LAURENT, PANCALDI ACCESSORI, 


tamento libero al primo piano: 
ingresso, cucina, soggiorno, 
due camere, due poggioli. 
Agenzia ITALIA 0431/82384. 
VESTA 040/636234 Erta S. 
‘Anna appartamenti panorami- 
ci consegne giugno 1996 due 
Stanze, soggiorno, cucina, ser- 
Vizi, poggiolo, posti macchina, 
cantina. (A743) 

VESTA 1040/636234 vende 
Borgo Teresiano appartamen- 
ti da mq 90 a 240. (A743) 
VESTA 040/636234 vende S. 
Luigi casettina a schiera da si- 
Sstemare, quattro stanze, cuci- 
na. (A743) 

VESTA 040/636234 vende zo- 
na S. Giusto due stanze, stan- 
zino, cucina, servizi, quinto 
piano. (A743) 

VESTA 040/636234 via Diaz 
locale d'affari fronte strada, 


A10295 


re Griffes 


DELSA, DALIN, CREAZIONI 
ELENA, GAI MATTIOLO. 


Per Lui: 


VERSACE CRAVATTE. 


NUOVE COLLEZIONI 
ABITI DA SPOSA 
POSO PRIMAVERA 
ESTATE '96 


mq 220. (A743) 
VIA Antori immerso nel verde 
vendesi appartamento 80 mq 
box e posto macchina Di.&Bi. 
tel. 040/299137. (A724) 

VILLETTA San Dorligò in co- 
Struzione soggiorno cucina tre 
camere mansarda doppi servi- 
zi giardino. Evoluzione Casa 
040/639140. (A00) 


PRANOTERAPIA. Un campo 
Operativo di grande sviluppo 
occupazionale. Credi di esse- 


fe dotato di energie 
bioelettromagnetiche? Sotto- 
poniti gratuitamente al test 
pre-Kirlian. Telefonare 
049/8074151. 


i CCT s'inizia il 1.0 febbraio 1996 e termina il 1.0 febbraio 


BM Fruttanointeressi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La pri- 
ma cedola del 5,25% lordo verrà pagata il 1.0 agosto 1996 al netto della ri- 
tenuta fiscale. L'importo delle cedole successive, da pagare il 1.0 febbraio e 
il 1.0 agosto di ogni anno di durata del prestito, varierà sulla base del rendi- 
mento lordo all'emissione dei BOT a 6 mesi relativo all'asta tenutasi alla fine 
del mese precedente la decorrenza della cedola, maggiorato dello spread di 
30 centesimi di punto per semestre. 


M Ilcollocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e.ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


(_MNNI rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT è stato 
pari al 9,19% annuo. 


% 


M Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno co- 
municati dagli organi di stampa. ; 


BM privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 29 gennaio. 


(_Mna pagamento del prezzo di aggiudicazione dovrà avvenire il 1.0 feb- 


braio. 


M Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è do- 


vuta alcuna provvigione. 


È; 


M Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


MI Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


c ngratula ioni alla vincitrice della ma 


Bravo ci 


SIN I ser 


| L MA è Bravo 


IL CENTRO COMMERCIALE ha 


I I cRTRIESTE i Trieste c'è ( pu 


II) ORARIO CONTINUATO - 1.300 POSTI AUTO - 50 NEGOZI 


ESCI EI aero 


